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direttore 


• Storno un gruppo di amici, 
che hanno seguito con molto 
gradimento le avventure di 
Vidocg, e vogliamo chiederle 
un parere. A noi sembra che 
questo genere di trasmissio¬ 
ni sia proprio quello che ci 
vuole per passare una bella 
serata, e pensiamo che la TV 
dovrebbe trasmetterne tante, 
perché così riceverebbe meno 
proteste di quante ne riceve. 
Invece abbiamo letto su due 
giornali la critica, che diceva 
molto male, come se fossero 
dei programmi vergognosi. E 
abbiamo detto tutti che quel¬ 
le critiche sono poco giuste, 
e non riusciamo a capire per¬ 
ché i signori giornalisti ce 
l'abbiano tanto con Vidocq, 
che a noi piace tanto» (Enzo 
Grasso cd altre quattro firme • 
Chivasso). 

E' assolutamente normale che 
gli spettacoli più commerciali, 
come si dice, ovvero destinati 
alla facile evasione, siano con¬ 
dannati o deplorati dalla crì¬ 
tica. Avviene altrettanto nel 
cinema e nel teatro, dove mol¬ 
to spesso film e copioni pre- 
miatissimi non fanno € casset¬ 
ta mentre certi fumettoni 
senza impegno sono in lesta 
alla classifica degli incassi. I 
crìtici, di fronte a questi pro¬ 
dotti. fanno il loro dovere. Il 
metro che usano attinge ai 
valori della cultura e non am¬ 
mette compromessi con la fa¬ 
cile accontentatura popolare 
Anche i programmisti però 
non possono fare a meno di 
accontentare ogni tanto, nel 
complesso vario delle trasmis- 
.sioni, i telespettatori dalle esi¬ 
genze elementari. Capita tal¬ 
volta che l'approvazione della 
crìtica coincida col più va¬ 
sto gradimento de] pubblico 
(l'Odissea. ! promessi sposi, 
eccetera): ma è la solita ec¬ 
cezione, che conferma la re¬ 
gola. 


Maestre di canto 

• Nell'articolo non firmato che 
parla del soprano Margheri¬ 
ta Rinaldi si legge che “ ella 
giovanissima si trasferì a Ro¬ 
ma, e l'ottima scuola della Pc- 
diconi lu preparò in pochi an¬ 
ni alta vittoria nel difficile con¬ 
corso di Spoleto ". tale asser¬ 
zione mi è estremamente faci¬ 
le smentirla con documenti ir¬ 
refutabili. Margherita Rinaldi 
compì i suoi regolari cinque 
anni di studio nella mia scuo¬ 
la presso l'Istituto Venezie di 
Rovigo. Nel I9S9. uscita dalla 
mia scuota e quindi da me pre¬ 
sentata. concorse a Spoleto, 
ove vincendo si classificò pri¬ 
ma assoluta. Vi debuttò, poi. 
in Lucia, ottenendovi strepito¬ 
so successo, cd in quell'opera 
cantò poi a Rovigo. In segui¬ 
to la portai io dall'attuale So- 
praintendente della Scala, ove 
venne scritturata, e vi cantò 
nel Mosè • (Iris Adami Corra- 
detti - Padova). 


Italiani in Francia 

« Sorto francese e per questo 
il mio italiano non è perfetto. 
Alla mia lettera allego due ar¬ 
ticoli rita^iati da un giornale 
francese. Come potete leggere, 
la critica dei dischi della Cin¬ 
guetti e di Franco IV e Fran- 
I è buona! Hanno cantato 
in una trasmissione di Albert 
^^aisner chiamata Euro party 


perché presenta cantanti di 
tutta Europa, e diffusa in sette 
Paesi europei. Ma perché l'Ita¬ 
lia non la presenta mai? Prima 
di venire quattro anni fa co¬ 
noscevo già la Cinguetti (la 
cantante italiana preferita dai 
francesi), la Pavone (grosso 
successo all'Olympia, a Parigi), 
Celentano, Bobby Solo (venuto 
da Albert Raisner dopo San¬ 
remo a presentare Una lacri¬ 
ma sul viso^ Modugno e Re¬ 
nato Rascel. So che recente¬ 
mente è venuto anche Moran- 
di. Contrariamente a quello 
che pensate e scrivete, i can¬ 
tanti italiani sono molto cari 
ai nostri cuori perché alcuni 
dei nostri cantanti più bravi 
sono figli di emigranti italiani: 
Yves Montand, Reggiani. Ada¬ 
mo. Dalida. Nino Ferrer, ecc... 
e quanti altri sono di varie 
origini: Aznavour (armeno), 
Brel (belga), Petula Clark (in¬ 
glese). Nana Mouskouri (gre¬ 
ca). Rika Zarai (israeliana). 
Vartan (bulgara!). Vedete che 
la canzone francese è piutto¬ 
sto intemazionale! Quello che 
conta non è la nazionalità, ma 
il talento. Mi direte che can¬ 
tano m francese! E' vero e 
I penso che è fi il punto debole 
dei francesi! La prima cosa 
che li colpisce, di solito, sono 
le parole d'una canzone e se 
non le capiscono sono più dif¬ 
fidenti. Questo lo ha capito 
subito la Cinguetti, che in 
Francia canta in francese co¬ 
me Sylvie Vartan. Aznavour o 
Bécaud che cantano in ita¬ 
liano. In Francia non è cono¬ 
sciuta Mina perché non viene 
mai in Francia. Sono sicuris¬ 
sima che con il sua grande ' 
talento avrebbe riportato un , 
grosso successo, lo penso che 


a fare un po' di pubblicità e 
per questo non può pagarsi la 
grande ~ vedette " straniera e 
i nostri sono pagali molto 
male! E certi non vogliono 
neanche partecipare ad una 
trasmissione solo per questo! 
Le cose sfanno cambiando e 
così i francesi potranno ap¬ 
prezzare meglio le “ vedeltes " 
straniere e se hanno un de¬ 
bole per gli americani o in¬ 
glesi ( per la nuova genera¬ 
zione) impareranno ad amare 
ancora di piu i cantanti ita¬ 
liani come voi fate con i fran¬ 
cesi. Grazie per loro. Per finire 
vi chiederò di leggere la Hit 
Parade francese e italiana. So¬ 
no più numerosi i cantanti 
stranieri più venduti? Spero 
che vorrete renderci la giusti¬ 
zia di non fare assolutamente 
dello sciovinismo nel campo 
della canzone» (Jacqueline Or- 
larey - Milano). 


Deplorazione 

€ Depreco quello che le ha 
scritto la signora Elvira Chio- 
delli da Roma a proposito del¬ 
ta mini minigonna di Ombretta 
Colli, ma depreco anche quello 
che le ha risposto lei. Quel¬ 
la signora dimostra una men¬ 
talità antidiluviana, se sì preoc¬ 
cupa dell'effetto che un paio 
di gambe può fare ai giovani 
d'oggi. Pero si dimostra anti¬ 
quato anche lei. che perde tem¬ 
po a confutarla, lo non sono 
un ragazzo e ammetto che ve¬ 
dere certe cose mi fa effetto, 
ma un effetto piacevole, che 
s'orrei si ripetesse spesso, e 
non soltanto quando la RAI- 
7V allenta per un momento i 
freni della sua censura. Come 


Gianni Granzotto si è dimesso 
da Amministratore Delegato della RAI 

Si è riunito il 31 marzo scorso il Consiglio di 
Amministrazione della RAI, sotto la presidenza 
dell’Ambasciatore Quaroni. L'Amministratore 
Delegato Gianni Granzotto ha presentato la 
relazione di bilancio per l’esercizio chiuso il 
31 dicembre 1968, La relazione è stata appro¬ 
vata. Al termine degli adempimenti relativi 
all’approvazione del bilancio, il Presidente 
Quaroni ha dato comunicazione al Consiglio 
delle dimissioni che aveva rassegnato il 
dr. Gianni Granzotto da Amministratore De¬ 
legato della RAI. Il Consiglio di Amministra¬ 
zione, vivamente rammaricandosi di tale co¬ 
municazione, ha pregato il dr. Granzotto di 
recedere dal suo proposito. Pur ringraziando 
di questa testimonianza di stima, il dr. Gran¬ 
zotto ha dichiarato con rincrescimento di non 
poter accogliere la richiesta. In tale circo¬ 
stanza il Consiglio di Amministrazione della 
RAI ha dovuto prendere atto delle dimissioni. 
Il Consiglio di Amministrazione della RAI ha 
rivolto al dr. Granzotto il più vivo ringrazia¬ 
mento per l’opera responsabile svolta durante 
i quattro anni di F>ermanenza nella sua carica. 
neH'interesse dell’azienda e del pubblico ser¬ 
vizio che essa rende al Paese. 


tutto questo è una questione j me la pensano tanti 


di pubblicità e fino ad ora i 
cantanti italiani si sono poco 
esportati, sia in Francia che 
in America o in Inghilterra. 
Cominciano a capire che per 
fare carriera intemazionale 
debbono uscire di casa toro. 
La TV francese non è ricca 
perché comincia solo adesso 


inieL Anche loro vorrebbero 
tante minigonne in televisio¬ 
ne. mentre sono rimasti piut¬ 
tosto delusi perché hanno vi¬ 
sto che Ombrella Colli s'e 
messa la calzamaglia nera. 
Non avrete mica preso sul se¬ 
rio le proteste della signora 
Chiodelli? So che siete capaci 


di tutto, ma se volete censu- racoto. Per questa ragione non 
rare, censurale la politica, pe- saprei essere troppo severo 
ró lasciateci te donne... » (G*o- con lui, e prego lei di girargli 
vanni Ascani • L'Aquila). queste mie lamentele. Gli di¬ 

ca (mi riferisco naturalmente 
^ . all'ultimo iiiconfro Italia-Ger- 

mania Est) che non deve per- 
c , . . ‘ttfr tempo a raccontarci quali 

• Sono un tifoso di vecchia autorità ci sono in tribuna 

aula e di ntcolo Carostu ri- d'onore e chi ha mandato te- 

lordo le pronissime fraimis- legrammi mentre già la parti- 

sioni, quando la radio seni- io. i incominciala da un pezzo 

brava ancora urta specie di mi- | e a tutti noi interessa soltan¬ 
to seguire il gioco. Gli dica an- 

-- che che a noi telespettatori 

non importa ^n bel niente di 
come funziona il suo xfideo e 
di come vanno le cose dentro 

- la sua cabina, perché lui de\>e 

• farci solo la telecronaca della 

^■^■1 II partita, e basta. CU dica che 

I ■ pv I la TV esiste ormai da abba- 

W m m. m III stanza anni perciò è ormai 

■ ■ ■ chiaro a tutti, e quindi anche 

a lui, che le chiacchiere, le 
prima di cinque giorni dairìDÌ- sciocchezze, i ‘ quasi gol " non 
zio del Festival. In un certo serx’ono a niente, ci deve dire 

senso i due regolamenti sono chi sono i giocatori che in 

incompatibili. ‘Tuttavia debbo quel momento stanno giocan- 

dire che la mia canzone Due do. il resto lo vediamo da noi. 

grosse lacrime bianche è mol- Mi rendo conto che una volta 

to bella. Anche troppo, visto era più facile, prima che ci 

che gli autori non possono fosse la televisione e le radio- 

sfomare ispirazione a getto line a transistor. Bisogna ade- 
continuo, e che Sanremo è la guarsi. Glielo dico proprio sen- 

manifestazione « clou • della za rancore... > (Fernando Bu- 

nostra canzone (e gli autori. setto • Pordenone). 


« Sono un frfoso di vecchia 
data e di Ntcolo Carosto ri¬ 
cordo le primissime trasmis¬ 
sioni, quando la radio seni¬ 


una domanda a 


IVA ZANICCHI 


« Al Festival Europeo della 
canzone abbiamo collezionato 
l’ennesima magra figura, an¬ 
che con la pur brava Iva Za- 


creda che sia andata peggio 
del solito. Direi che sono in 
media : dodicesima, mentre ri¬ 
cordo un Claudio Villa ulti¬ 
mo, un Modugno praultimo. 
Se si escludono la vittoria di 
Gigliola Cinquetti e il settimo 
posto di Sergio Endrigo, di¬ 
rei che ho il miglior piazza¬ 
mento di tutti i tempi. Certo: 
l'esito deU'EuFofestival non è 
stato tale da farmi fare salti 
di gioia. Ad ogni modo il mio 
successo personale l'ho avu¬ 
to. Pensi che la stampa spa¬ 
gnola, in un sondaggio d’opi¬ 
nione della vigilia, dava me 
come la migliore cantante pre¬ 
sente al Festival e la mia can¬ 
zone comunque tra le prime 
tre. E ho avuto molti consen¬ 
si, visto che mi hanno subito 
scritturata per parecchie sera¬ 
te in Spagna. Per quanto ri¬ 


nicchi. E dire che speravamo guarda zingara, non ho potu- 


tutti che lei. la seconda don- 
'na che dai tempi della Cin¬ 
guetti sia andata all'Eurofesti- 
vat. rinnovasse il successo di 
Gigliola. Ma io non ho capito 
perché non abbia portato la 
sua Zingara, molto più orec¬ 
chiabile delle Due grosse la¬ 
crime bianche, anche per chi 
— come il pubblico europeo — 
non sapeva che c’era di mez¬ 
zo lo zampino di Gùmni Àfo- 
randi > (Carlo Fondi • Savona). 

Giusto come dice lei; l'enne¬ 
sima magra figura. Ma non 


to portarla per via del regola¬ 
mento del Festival che è cam¬ 
biato da tre o quattro anni 
a questa parte. Oggi, l’Euro- 
festival pretende che le canzo¬ 
ni che partecipano alla mani¬ 
festazione siano inedite: cioè, 
che non ne sia stata venduta 
neppure una copia, che il di- 


prima di cinque giorni dalTini- 
zio del Festival. In un certo 
senso i due regolamenti sono 
incompatibili. ‘Tuttavia debbo 
dire che la mia canzone Due 
grosse lacrime bianche è mol¬ 
to bella. Anche troppo, visto 
che gli autori non possono 
sfornare ispirazione a getto 
continuo, e che Sanremo è la 
manifestazione « clou • della 
nostra canzone (e gli autori, 
anzi, vi giungono gik esausti, 
se si pensa alla vicinanza di 
Canzonissìma ). 

Tuttavia è chiara anche un'al¬ 
tra cosa: che finché noi snob¬ 
beremo il Festival Europeo del¬ 
la canzone, andrà così! La de¬ 
legazione italiana era la me¬ 
no numerosa; un paio di per¬ 
sone, mentre il Portogallo, 
per esempio, ne aveva manda¬ 
te 42! Perché occorre un po' 
darsi da fare per superare i 
« blocchi linguistici > europei, 
che sono tre: quello francese 
(pensi che la Radio francese 
controlla Radio Montecarlo. 
Radio Lussemburgo e anche la 
Radio belga), quello anglosas¬ 
sone e quello dei Paesi nordici. 
Si possono manovrare alme- 


no una decina di voti, che ag- 
punti per esempio ai cinque 
Sanrc- ^ hanno dato proprio sen- 

' intente dd pi^ avrebbero portato a quota 15. 

pno regt^amento il fatto che posinone d eccellcnza. 

le canzoni debbono essere mes¬ 
se sul mercato, anche se non Iva Zanlcchi 


Indirizzate le lettere a 

LETTERE APERTE 

Radiocorrlere TV 
c. Bramante, 20 • (10134) 
Torino, indicando cfuale 
dei vari cottaboratori del¬ 
ia rubrica si deriderà In¬ 
terpellare. Non ven g ono 
prese In considerarne 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, 0 cognome e 
■Indirizzo del mittente. 
Data Tenorme quantità di 
corrispondenza che d ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse pKi 
geneiale, potranno esse¬ 
re presi in consldcrazlo- 
ae. Ci scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 
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padre Mariano 


Alienazione 

« Marx ha detto che l'idea di 
Dio deriva da un processo di 
alienazione. Che intendeva di¬ 
re? Forse un processo di paz¬ 
zia (alienazione mentale)? • 
(T. G. - Mirabello di Pavia). 

X medici preferiscono oggi usa¬ 
re il termine « infermità > an¬ 
ziché « alienazione mentale >. 
Comunque per Karl Marx non 
si tratta di questo. 

Il termine ■ alienazione • si^i- 
fìca « estraniazione ■ ( ted. Ent- 
fremdung) ed è concetto che 
Marx ha preso da Feuerbach 
(che a sua volta l'ha preso da 
Hegel). Con l'alienazione (che 
può avere molteplici settori) 
l’uomo è privato — a favore 
di un altro — di ciò che essen¬ 
zialmente gli appartiene. Per 
esempio, .secondo Marx, con 
l'alienazione economica il pro¬ 
letario è privato del vero frut¬ 
to del suo lavoro (a beneficio 
del capitale). ■ Più l’operaio si 
prodiga nel lavoro, più il mon¬ 
do estraneo, che egli crea di 
fronte a se stesso, diviene po¬ 
tente. più lui e il suo mondo 
interiore divengono poveri ». 
Stando così le cose, l'aliena¬ 
zione religiosa è. sempre se¬ 
condo Marx, Tespressione del¬ 
l'alienazione economica. Nella 
sua miseria l'uomo « fa > la re¬ 
ligione, e più conhda in Dio, 
meno possiede se stesso; si 
aliena. Ecco perché, secondo 
Marx, tale alienazione deve es¬ 
sere soppressa, perché « la re¬ 
ligione non è che il sole illu¬ 
sorio che si muove intorno al¬ 
l'uomo, finché questi non si 
muove intorno a se stesso ». 
L'origine del fenomeno religio¬ 
so è per Marx di natura mate¬ 
riale e materialista. La conce¬ 
zione di Dio è un puro rifles¬ 
so di uno stalo economico. 
Ora questo è falso totalmente 
e storicamente e psicologica¬ 
mente. Abbiamo popoli e indi¬ 
vidui ricchi che sono molto 
religiosi, e abbiamo popoli e 
individui poveri che non sono 
molto religiosi. 

L'uomo sì domanda il perché 
delle cose a un certo momen¬ 
to della sua esistenza, indipen¬ 
dentemente dalle sue condizio¬ 
ni economiche. L'uomo ha una 
dimensione materiale (uno sto¬ 
maco da riempire), ma anche 
e più una innegabile dimensio¬ 
ne spirituale (una bocca spiri¬ 
tuale che appetisce valori spi¬ 
rituali). 

Il non tener conto di questa 
è il motivo del fallimento teo¬ 
rico e pratico del marxismo. 
Privando l'uomo dei valori spi¬ 
rituali Marx contraddiceva se 
stesso (perché il suo filosofare 
era in realtà di natura schiet¬ 
tamente spirituale), e contrad¬ 
diceva la sua natura di uomo, 
che vuole negare nelle sue più | 
profonde aspettative ed esi- | 
genze. | 


Contestazioni 

« Che cosa contestano questi 
ribelli alla società di oggi? 
Hanno ragione di dire, per 
esempio, che protestano con¬ 
tro i privilegi delta scuola 
aperta e accessibile solo ai 
ricchi e ai camtalisti? » (D. S. • 
Civitavecchia^ 

No. non hanno ragione. Si trat¬ 
ta di luoghi comuni buoni cin- 
quant'anni fa. ma assoluta- 
mente sfasati e falsi nel 1969. 
Almeno per quanto riguarda 
l’Italia. Se c'è ancora in Ita¬ 
lia qualche zona dove sussiste 

a uesto « privilegio ». sì tratta 
i qualche zona ben delimita¬ 
ta e circoscritta, che rappre¬ 
senta l'eccezione. Per tutto il 
resto d'Italia (basta consulta¬ 
re l'origine de^li iscrìtti alle 
facoltà universitarie) la gran¬ 
de maggioranza degli studenti 
proviene da famiglie di lavo¬ 


ratori: operai, artigiani, con¬ 
tadini, piccoli commercianti, 
eccetera. 

Così si dica per i direttori 
di aziende, di enti pubblici, 
Pier deputati e senatori, che 
provengono in buona parte 
anche da classi umili o me¬ 
die e per niente capitaliste. 
Quindi è assurdo « protesta¬ 
re » contro « privilegi * che in 
gran parte, di Fatto, non esisto¬ 
no più o sono irrilevanti, c 
« contestare » la società, in¬ 
vece di contestare e prote¬ 
stare contro la loro poca vo¬ 
glia di prendere sul serio la 
vita e di lavorare onestamen¬ 
te. E' un po’ il vecchio pre¬ 
testo della volpe di Fedro che. 
non arrivando con i suoi salti 
a mangiare l'uva, si allontanò 
dal vigneto con una curiosa 
scusa : • nolo acerbam sume¬ 
re • (non voglio mangiarla 
acerba!). 


Donne e uomini 

€ £’ vero che le donne vivono 
più a lungo, e perché?» (M. N. 
- La Spezia). 

Su mille bambini che nascono 
S15 sono maschi, e 485 .sono 
femmine (cifre medie). Per¬ 
ché? Nessuno lo sa. Negli an¬ 
ni della maturità uomini e 
donne sono quasi pari (cifre 
medie). Alla vecchiaia giungo¬ 
no invece più donne che uo¬ 
mini (esperienza comune: ci 
sono più vedove che vedovi). 
Perché? Si risponde general¬ 
mente così: la donna è fisica¬ 
mente (in genere) più debole 
deH’uomo, ma biologicamente 
più forte dì lui (è fatta per 
la maternità che esige grandi 
energie biologiche). Ma detto 
questo, è detto... nulla o quasi 
nulla. 

Il mistero più grande è nei 
permanere quasi costanti sem¬ 
pre le proporzioni su esposte 
non per volontà deH’uomo, ma 
per fattori che (almeno per 
ora) sfuggono alla conoscenza 
umana. 


Troppto amore? 

« Conosco due sposi che, do¬ 
po essersi amati, anzi idola¬ 
trati, per alcuni anni, ora han¬ 
no litigato e si sono lasciati. 
Non ci sono, come mi consta, 
altri " terzi di mezzo ni cau¬ 
se esterne: la crisi è stata nel 
loro stesso eccessivo amore 
reciproco. Come si spiega la 
cosa?» (U. F. - Mantova). 

Non è facile spiegare la cosa 
non conoscenclo da vicino i 
protagonisti della vicenda. Pro¬ 
pongo una probabile spiega¬ 
zione. 

Quando due si amano since¬ 
ramente, dimenticano spesso 
e lui e lei che la creatura 
umana è fatta per rillimilato, 
l'infinito, l'assoluto. Lo am¬ 
mettano o no. un uomo e una 
donna sono così, con una 
fame insaziabile di infinito 
(è qui la grandezza dell’uomo 
e la causa del suo tormento 
nella {(abbia della vita ter¬ 
rena). Ed è altrettanto vero 
che nessuna creatura umana 
è l'infìnito; bella, buona, in¬ 
telligente, affettuosa, devota, 
pronta a sacrificarsi... qualun¬ 
que creatura umana ha dei 
limiti, è limitata. Chi riponga 
in essa tutto se stesso, chi 
l'ama Ano ad idolatrarla, sba¬ 
glia perché cerca rinfinito nel 
finito. Credere nell’esistenza di 
un infinito fuori di Dio è lo 
sbaglio enorme di mille e mil¬ 
le e causa delle più cocenti 
delusioni. Solo Dio va amato 
al di sopra di tutte le creature, 
le creature lanno amate come 
creature. Una convinzione pro¬ 
fonda di questa verità rende 
chi ama meno esigente, e lo 
premunisce da ogni disastrosa 
e dolorosa delusione. 














La notte conta molto 
se la distanza è un bacio 



Bella da vicino 


Alla distanza di un bacio, 
il tuo viso è li. sotto i suoi 
occhi. E allora c molto impor¬ 
tante che tu rabbia curato con 
amore, notte per notte, con 
Crema da Nolte V'enus. 

Usala fiduciosamente ogni 
sera, dopo aver pulito e toni¬ 
ficalo il viso con Latte e To¬ 
nico Venus. Le piccole rughe 
d'espressione scompariranno, 
la pelle, nutrita a fondo, di¬ 
venterà meravigliosamente 
morbida c liscia. 

Crema da Nolte Venus: cu¬ 
stodisce la tua bellezza rinfre¬ 
scandola di notte. 



Crema da Notte 
\ènus 






le nostre praticlie 



^ , 


l’avvocato 


di tutti 


Antonio Guarino 


L avviamento 

« Firmo questa mia lettera con 
nome e cognome, ma la prego 
per il superanonimo. Dopo an¬ 
ni di fatiche, sono riu5Ci7o ad 
ottenere lo sfratto di un mio 
inquilino, che esercitava una 
rivendila molto ben avviate tn 
due terranei sulla strada del¬ 
l'edificio di mia proprietà. Se 
sono riuscito a tanto, è stato 
anche e soprattutto perché 
l'inquilino ha trovato la sua 
convenienza nel prendere in 
fitto tre terranei, molto più 
belli, che si trovano esattamen¬ 
te di fronte, sulla stessa stra¬ 
da, ai locali che costituivano 
da anni il suo negozio. Ora l'in¬ 
quilino mi chiede il compenso 
di legge per la perdita dell'av¬ 
viamento commerciale, ma io 
oppongo che l'avviamento com¬ 
merciale non è stato da lui 
perduto visto che si è trasfe¬ 
rito di fronte nella stes.sa stra¬ 
da. Ho torto od ho ragione? • 
(Lettera firmata - X). 

A mio parere, lei ha ragione. 
Aggiungo (ed è molto più im¬ 
portante) che lei ha ragione 
anche secondo la giurispruden¬ 
za della Cassazione. La quale 
ritiene appunio'che il compen¬ 
so che il conduttore ha diritto 
di ottenere dai locattn-e per la 
perdita deH'avviamento com¬ 
merciale, nella misura dell'uti¬ 
lità che ne può derivare al lo¬ 
catore. è dovuto solo nel caso 
che l'avviamento sia stato el- 
fettivamente perduto. Non mi 
sembra che. nell'ipotesi da lei 
descritta, una perdita di avvia¬ 
mento si sia Ncrìficata. 


Riscaldamento centrale 

* Faceto parte di un condomi¬ 
nio con vari appartamenti, nel 
qtiale è sistemalo un impianto 
di riscaldamento centrale. Tra 
me ed i condomini sono sor¬ 
te, a varie riprese, vivaci di¬ 
scussioni relativamente al “ do- 
sagifiu " del riscaldamento e ai 
periodi di accensione della cal¬ 
daia. Dato che, personalmente, 
ritengo eccessivo il volume di 
calore che viene erogato dal¬ 
l'impianto centralizzato e che 
inoltre ritengo addirittura grot¬ 
tesco che, nel clima mediterra¬ 
neo in cui viviamo, il riscalda¬ 
mento si protragga da ottobre 
sino alla fine di marzo, ho co¬ 
municalo airamministratore di 
rinunciare, per la mia parte, 
al ser\nzio. Pertanto ho fatto 
staccare l'impianto interno di 
termosifani dalle condutture 
centrali, che corrono lungo le 
scalinate, e naturalmente mi 
sono anche rifiutato di pagare 
la mia quota. L'amministrato¬ 
re insiste nel ritenere che, in¬ 
vece, io sono egualmente te¬ 
nuto al contributo mensile per 
il riscaldamento. In una recen¬ 
te assemblea di condominio, 
ho nuovamente sostenuto il 
mio punto, asserendo che tut- 
t’al più il mio dovere è di con¬ 
tribuire alle spese del riscal¬ 
damento limitatamente a quel 
tanto di calore che si propaga 
negli ambienti comuni attra¬ 
verso le condutture generali. 
Purtroppo, I condomini sono 
stali tutti di parere contrario 
al mio e si profila una causa. 
Vorrei il suo giudizio in pro¬ 
posito». (Lettera firmata - Ca¬ 
tanzaro). 

Il mio parere personale ha po¬ 
ca importanza di fronte a 
duello che è ormai l'orienta¬ 
mento dominante nella giuri¬ 


sprudenza, e in particolare 
nella giurisprudenza della Cas¬ 
sazione. Indubbiamente, a so¬ 
stegno della sua tesi, potrebbe 
essere addotto l'articolo 1117 
del Codice Civile, il quale di¬ 
chiara che sono oggetto di pro¬ 
prietà comune gli impianti per 
il riscaldamento fino al punto 
di diramazione ai locali di pro¬ 
prietà esclusiva: dal che po¬ 
trebbe essere dedotto, a stret¬ 
to rigore di logica, che il con¬ 
domino il quale dichiari di non 
voler usufruire del servizio 
non provoca alcuna divisione 
delle cose comuni, ma esercita 
soltanto il suo diritto di pro¬ 
prietario esclusivo dcH'appar- 
tamento, che contempla la fa¬ 
coltà di servirsi dell'apparta¬ 
mento stesso a modo proprio. 
Si è anche detto, a sostegno 
della tesi da lei avanzata, che 
l'articolo 1118 del Codice Ci¬ 
vile. escludendo la rinuncia al 
diritto sulle cose comuni, im¬ 
plicitamente ammette che pos¬ 
sa rinunciarsi alle cose non co¬ 
muni, tra le quali è indubbia¬ 
mente l'inìpianto di riscalda¬ 
mento dei singoli appartamen¬ 
ti. Ma. come dicevo, la Cassa¬ 
zione, dopo aver alquanto on¬ 
deggiato in materia, non sem¬ 
bra assolutamente di questo 
avviso. Essa ritiene infatti che 
rimpianto di riscaldamento 
centrale sia. dal punto di vista 
economico e funzionale, un 
« tutto unico •. in ordine al 
quale non pK>ssono farsi prati¬ 
camente differenze tra condut¬ 
ture di proprietà comune e tcr- 
mosifoni di proprietà dei sin¬ 
oli condomini. 

1 condomino che faccia par¬ 
te di un condtxninio dotato 
di riscaldamento centrale non 
può sottrarsi alla utilizzazio¬ 
ne del riscaldamento stesso 
cd agli oneri relativi. Tutt'al 
più egli può sostenere in as¬ 
semblea del condominio che 
il riscaldamento debba esse¬ 
re erogato a livelli inferiori 
o per periodi più limitati; ma 
a questo scopo occorre che il 
suo parere sia confortalo da 
quello della maggioranza. Se il 
condomino è in minoranza, al¬ 
tro non gli resta da fare, nel- 
l'ipoiesi che il riscaldamento 
proveniente dall'impianto cen¬ 
tralizzato gli sembri eccessivo 
nel volume o nel tempo, che 
girare le manopole dei termo- 
sifoni ed impedire all'acqua 
calda di aggirarsi per le stanze 
di sua proprietà. Anche in que¬ 
sta ipotesi, comunque, gli oneri 
dell'impianto centralizzato so¬ 
no totalmente a suo carico; 
può dosare come gli pare e 
piace il calore, insomma, e 
non il suo contributo alla spc- | 
sa comune. | 


il consulente 


sociale 


Giacomo de Jorio 


Pensionamento 

« Qualche anno fa fu data as¬ 
sicurazione ai lavoratori che. 
periodicamente, l'Istituto di 
Previdenza sarebbe stato ob¬ 
bligato, per legge, ad informar¬ 
li circa la loro posizione assi- 
curativa presso oueU'lstitulo. 
Ciò eviterebbe dolorose sor¬ 
prese, alla data del pensiona¬ 
mento, per vedersi il lavora¬ 
tore scoperto di marche assi¬ 
curative e, a volte, già cadu¬ 
te in prescrizione. Sa dirmi 
se della legge si è più parla¬ 
to? . (S. B. - Milano). 

Il sistema di pagamento dei 
contributi dovuti dalle azien¬ 
de airiNPS, all'INAM ed al- 
riNAIL. è in via di sostanzia¬ 
le modifica. 

Oggi i contributi dovuti agli 


Enti predetti vengono pagali 
airiNPS quasi sempre attra¬ 
verso il sistema delle marche 
il cui valore corrisponde a de¬ 
terminate classi di stipendio. 
Ora, per mettere l'INPS nelle 
migliori condizioni di poter 
calcolare la misura della pen¬ 
sione con riferimento agli sti¬ 
pendi, è necessario garantire 
allo stesso ente altri e più esat¬ 
ti elementi sulla misura delio 
stipendio stesso percepito da¬ 
gli interessati • pensionandi >. 
Ecco perché il decreto mini¬ 
steriale emanato dal Ministe¬ 
ro del Lavoro, e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 67. 
ha d^iso di abolire i versa¬ 
menti a mezzo marche assicu¬ 
rative, per la contribuzione ba¬ 
se, e di invitare le aziende a 
trasmettere all'lNPS soltanto 
gli elenchi nominativi dei di¬ 
pendenti occupati, indicando 
le retribuzioni erogate ed ogni 
altro elemento necessario per 
attuare le nuove disposizioni. 
Sarà di conforto a questo nuo- 
^ vo sistema contributivo l'ela¬ 
borazione elettrocontabile di 
tutto quanto è contenuto nel 
modulo di denunzia ad un ra¬ 
pido rilievo della retribuzione 
soggetta al contributo e utile 
a prensione. 

Pertanto, più sollecita avverrà 
la liquidazione del trattamen¬ 
to pensionistico a chi ne avrà 
diritto. Gli elenchi nominativi, 
sostitutivi delle marche, da¬ 
ranno luogo anche ad una 
• anagrafe • dei lavoratori e 
delle aziende. Ogni lavoratore 
assicurato avrà una posizione 
assicurativa. Per cui l'INrè 
dovrà poi rimettere periodica¬ 
mente ai singoli lavoratori un 
estratto della posizione assi¬ 
curativa individuale che per¬ 
metterà agii stessi di conosce¬ 
re tempestivamente, allonta- 
naxKlo i pericoli della prescri¬ 
zione quinquennale, l'esatta os¬ 
servanza degli obblighi assicu¬ 
rativi da parte del datore di 
lavoro. 

Il nuovo sistema di contribu¬ 
zione che ha lo scopo di sem¬ 
plificare. per le Ditte, tutta la 
procedura di pagamento dei 
contributi, eliminando come 
abbiamo detto le marche as¬ 
sicurative per l'INPS. l'elenco 
nominativo per l'INAM ed il 
famoso modello GS 2, consen¬ 
tirà un altro passo positivo 
verso quella famosa unificazio¬ 
ne della riscossione di tutti i 
contributi obbiigaiorì per le 
forme di assistenza e di pre¬ 
videnza sociale. 

Ma quando avverrà questa im¬ 
portante innovazione? 

Il decreto ministeriale fissa 
l'attuazione del provv«limen- 
lo da parte deH'INPS entro il 
31 dicembre 1971 ed a titolo 
sperimentale, esso sarà esteso 
ad una o più provincia. Poi. 
entro il 19/3. della importan¬ 
te innovazione dovrebbe bene¬ 
ficiare tutto il territorio na¬ 
zionale. E perché questa gra¬ 
dualità? 

Bisognerà preparare l'INPS ad 
organizzarsi per la realizzazio¬ 
ne del nuovo sistema, in un 
primo tempo in alcune prò* 
vincie per acquisire esperien¬ 
za, poi per la estensione del 
provvedimento a carattere na¬ 
zionale. 

Ed anche le aziende dovranno 
avere un lasso di tempo ne¬ 
cessario per organizzarsi me¬ 
glio in proposito. 

Riguarderà il decreto tutto il 
settore produttivo? Possiamo 
aflermarlo. eccezion fatta per 
i lavoratori addetti ai servizi 
domestici familiari. 


Lavoratori portuali 

« CU assegni familiari sono 
stati aumentati anche per t la¬ 
voratori avventizi portuali? » 
(Un gruppo di lettori dì Ge¬ 
nova). 

Mgua a pag. 8 









Tanto piu efficace. 


Sogni d’oro è ricavata esclusivamen¬ 
te dai fiori della camomilla. II proce¬ 
dimento di estrazione elimina le im¬ 
purità e conserva i benefìci principi 
attivi della camomilla. Per questo 
Sogni d’oro è più efficace! 


Sogni dorò 


SOLUBILE ALL'ISTANTE 
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le nostre pratiche 


segue da pag. 7 

Il Comitato speciale per gli 
assegni familiari ha conside¬ 
rato alcune questioni connes¬ 
se alla applicazione delle nor¬ 
me sugli assegni familiari ai 
lavoratoli portuali e, riferen¬ 
dosi alle proposte a suo tem¬ 
po formulate dal Ministero 
della Marina Mercantile, ha 
particolarmente esaminato la 
questione concernente la ero; 
gazione degli assegni familiari 
ai lavoratori portuali iscnlti 
nel « ruolo avventizi *. 
Considerato che tale ruolo vie; 
ne formato nei porti nei quali 
la consistenza del traffico as¬ 
sume valori degni dì rilievo, 
si da garantire per le mae¬ 
stranze in questione un livello 
di occupazione pressoché ana¬ 
logo a quello dei permanenti, 
il Comitato ha deliberato che 
i lavoratori portuali iscritti 
nel • ruolo avventìzi », già isti- 
luilo in diversi porti, hanno 
diritto alla percezione di n. 26 
assegni giornalieri nel mese, 
con esclusione dell’assegno per 
le giornate di assenza ingiu¬ 
stificata, Gli stessi criteri do¬ 
vranno essere ovviamente os¬ 
servali anche per la determi¬ 
nazione del numero delle gior¬ 
nate da assoggettare a contri¬ 
buzione. 

Per gli occasionali, che riman¬ 
gano esclusi daH'iscrizione nel 
ruolo degli avventizi, deve con¬ 
tinuare ad essere osservata la 
normativa fin qui seguita per 
gli occasionali non aventi ob¬ 
bligo di presenza in jiorto, con 
il conseguente pagamento del 
contributo sui guadagni di fal¬ 
lo nei limiti del massirnale e 
con Terogazione di tanti asse- 

f :ni familiari per quante sono 
e giornate di lavoro. 

Nei F>orti in cui il ruolo avven¬ 
tizi non sia stato ancora isti¬ 
tuito. rimane in vigore la di¬ 
sciplina a suo tempo disposta 
dal Ministero del Lavoro e del¬ 
la Previdenza Sociale c ciò sia 
relativamente agli occasionali 
obbligati alla presenza in por¬ 
to (erogazione degli assegni 
familiari e pagamento dei con¬ 
tributi per un numero di gior¬ 
nate pari al quoziente risul¬ 
tante dalla divisione dei gua¬ 
dagni mensilmente realizzati 
per il salario in vigore per la 
Compagnia presso la quale 
essi prestano la loro opera), 
sia per i cosiddetti raccoglitic¬ 
ci (erogazione degli assegni a 

f iagamento del contributo nei 
imiti del massimale per le 
giornate effettive dì lavoro). 
Assegno per congedo matri¬ 
moniale ai lavoratori portuali: 
il guadagno medio giornalie¬ 
ro realizj^ato dai lavoratori 
delle Compagnie portuali ap¬ 
partenenti alla 1* categoria — 
da valere ai fini della corre¬ 
sponsione dell'assegno per con¬ 
gedo matrimoniale per i ma¬ 
trimoni celebrati successiva¬ 
mente al 31 dicembre 1968 — 
è stato calcolato in L. 4530. 
Per quanto riguarda i lavora¬ 
tori delle compagnie portuali 
appartenenti alla seconda e 
terza categorìa c per quelli dei 
gruppi portuali dovrà essere 
fatto riferimento al salario 
medio giornaliero di L. 500 per 
essi vigente agli effetti dell’ap^ 
plicazione delle norme sugli 
assegni familiari. 


l’esperto 

tributario 


Sebastiano Drago 


Problemi fiscali 

« Con le recenti disposizioni le¬ 
gislative in materia di pensio¬ 
ni INPS, talune di esse supe¬ 
rano il minimo di esenzione 
daU'impùsta complementare. 
L'art. 124 del DL. 4-IO-I935 
n. 1S27 esonera dall'imposta 


di R.M. e successione la pen¬ 
sione stessa, senza riferimento 
alla imposta Complementare 
che pure era già in atto alla 
data del citato Decreto Legge. 
Trattasi di voluta od involon¬ 
taria omissione o il legislato¬ 
re ha inteso che tale pensione 
fosse del tutto esente da qual¬ 
siasi gravame fiscale? £' pras¬ 
si acquisita che le nostre leggi, 
passate, presenti e forse anche 
quelle future, omettono per... 
distrazione disposizioni parti¬ 
colari! 

Ad ogni modo domando se nel¬ 
la dichiarazione annuale dei 
redditi la pensione INPS deve 
essere compresa, quando essa, 
singolarmente od assommala a 
readiti di altra natura, superi 
il minimo esente dalla tassa¬ 
zione. 

A mio parere le pensioni tut¬ 
te, statali, parastatali o priva¬ 
te. dovrebbero essere esenti 
da qualsiasi aggravio fiscale, 
ma ritengo che il solerte Fi¬ 
sco non sia affatto dello stes¬ 
so parere! 

A conforto della mia tesi: oc¬ 
corre ben distinguere ira ren¬ 
dila data da un vitalizio e dal¬ 
la pensione. Im prima è pro¬ 
dotta da una operazione patri- 
montale ed è logico che venga 
tassata. Im pensione invece 
non è né un reddito di lavoro, 
né tantomeno conseguenza pa¬ 
trimoniale. ma prodotta da 
contributi che gli interessati 
hanno corrisposto durante la 
loro attività lavorativa, privan¬ 
dosi, sia pure in modesta mi¬ 
sura, di parte della loro retri¬ 
buzione. Pertanto, sempre a 
mio parere, non è giustificabi¬ 
le la decurtazione fiscale che 
viene effettuata sulle pensioni 
di cui è caso, tenendo presen¬ 
te che la progressività della 
Complementare incide notevol¬ 
mente sui relativi importi » 
(Alfredo Henry • Torino). 

Allo stato attuale della nor¬ 
mativa. tutti i redditi, pensio¬ 
ni INPS o d’altro genere com- 

f >rese, vanno nel quadro del- 
a I. Complementare, ovvia¬ 
mente sia se superiori airescn- 
te. sia se rese tali dall'unione 
ad altri redditi. 


Coniugi separati 

• Fra non mollo, credo per il 
1^0, verrà varala la riforma 
tributaria, che, secondo quanto 
ho letto sui giornali e veduto 
e sentito alla televisione, ap¬ 
porterà profonde modifiche nel 
sistema fiscale italiano. Ora, 
vorrei chiederle se. fra le mo¬ 
difiche previste dalla prossima 
riforma, rientra anche quella 
della discriminazione dei red¬ 
diti per la imposta della com¬ 
plementare diretta per i coniu¬ 
gi separati di fatto. Attualmen¬ 
te la discriminazione dei reddi¬ 
ti, in base all'articolo 13J del 
Testo Vnico per le imposte di¬ 
rette, sussiste solo per i coniu¬ 
gi separati legalmente, mentre 
er I coniugi separati di fatto, 
onere fiscale, in qiuinto cumu- 
labile, viene addossalo unica¬ 
mente al capofamiglia, cioè al 
marito, anche se quest'ultimo 
gode di un reddito di gran 
lunga inferiore a quello della 
moglie. Tale legge crea ingiu¬ 
stizie e situazioni penose. 
L'imposta di famiglia, tassa 
comunale, viene pagata dal ca¬ 
pofamiglia quando i coniugi 
convivono sotto il medesimo 
tettOj ma quando i due coniu¬ 
gi vivono separati oppure di¬ 
stanti l'uno dall’altro, tale im¬ 
posta viene pagata singolar¬ 
mente. cioè è prevista fa di¬ 
scriminazione dei redditi. 
Pertanto, tenuto conto del nu¬ 
mero elevato di coppie che con¬ 
vivono separate di fatto, ri¬ 
tengo che tale precisazione in¬ 
teresserà moltissimi lettori • 
(Angelo Feirandi • Milano). 

Sembra che l'argomento da lei 
sottolineato trovi una sp^ifì- 
cazione net progetto di rifor¬ 
ma. Occorre pero che sia vera¬ 
mente discusso per dare noti¬ 
zia certa. 


r 
















Invitate Dreher a pranzo 

(è la buona birra-per stare bene insieme) 


ì;:- 







il tecnico 


radio e tv 

Enzo Castelli 


Ascolto stereo 

■ £' possibile adattare un de¬ 
coder stereoionico e un ampli- 
iicaiore stereofonico ad un 
buon apparecchio a MF non 
stereo, per ottenere l’ascolto 
stereo aelle fra5mis5Ìont spe¬ 
rimentali di stereofonia? • (Ni¬ 
cola Angiuili • Milano). 

Le caratteristiche del segnale 
stereofonico sono tali da ri¬ 
chiedere dal ricevitore a mo¬ 
dulazione di frequenza una 
banda passante che lasci tran¬ 
sitare un segnale demodulato 
avente una banda di 53 kHz. 
Ciò richiede caratteristiche un 
po' più severe dei circuiti ad 
alta e media frequenza e del 
discriminatore, rispetto a quel¬ 
le necessarie per i ricevitori 
a MF monofonici. Oggi alcuni 
ricevitori MF hanno caratteri¬ 
stiche stereofoniche, pur essen¬ 
do usati come monotonici: es¬ 
si però sono predisposti per la 
stereofonia, in quanto con 
l'aggiunta del decoder, possono 
offrire i due canali A e B del¬ 
la stereofonia. 

Per poterci pronunciare sul 
suo caso, occorre consultare i 
dati caratteristici del suo ap¬ 
parecchio, ciò che può fare 
ella stessa con la eventuale 
collaborazione di un radiotec¬ 
nico. 


Aerogeneratoii 

■ Abito in un paesino di mon¬ 
tagna. spruy^fìsto di energia 
elettrica, il quale ha però il 
pregio di essere assai ventila¬ 
to e di avere a portata d'oc¬ 
chio l'antenna ripetitrice TV. 
Ora mi domando : essendo in 
possesso di un apparecchio te¬ 
levisivo funzionante a batterie 
d'accumulatori a 12 V, è possi¬ 
bile sfruttare la forza del ven¬ 
to per la ricarica della stessa, 
senza dover ricorrere alle fre¬ 
quenti ricariche presso un ra¬ 
diotecnico? • (Luciano Brumai 
• Dogna ). 

L'uso di acrogeneratorì per 
produrre l'energia elettrica ne¬ 
cessaria alle abitazioni isolate 
sprovviste di una linea di ali¬ 
mentazione è molto comune in 
certe zone ove si possono 
sfruttare venti di particolari 
caratteristiche. Gli aerogenera¬ 
tori mantengono in carica del¬ 
le batterie di accumulatori che 
sono sufficienti ad illuminare 
l'abitazione e ad alimentare 
piccoli apparecchi elettrici. Le 
condizioni ideali si hanno in 
quelle zone che godono di 
brezze diurne di forza e dire¬ 
zione costanti: in genere trat¬ 
tasi di arce in prossimità del 
mare, con orografia non trop¬ 
po accidentata. In tali zone 
vengono usati aerogeneratori 
abbastanza semplici, di costo 
ragionevole, che hanno pochi 
automatismi e che vengono 
messi in funzione e arrestati 
con l'intervento umano. 
Aerogeneratori che debbono 
funzionare non sorvegliati o in 
zone con caratteristiche di 
vento particolari, hanno vari 
dispositivi di sicurezza e sono 
Mrianto abbastanza costosi. 
Per decidere delta convenienza 
di installare un aerogeneratore, 
occorre consultare ditte spe¬ 
cializzate in questi impianti. 


Notiziari italiani 

• Ho un fratello che vive in 
-Sud Africa: tempo fa gli è ca¬ 
pitato. per puro caso, di ascol¬ 


tare per radio un notiziario 
italiano, ma quando ha cerca¬ 
to di sintonizzare di nuovo la 
stazione trasmittente, più o 
meno alla stessa ora. non gli 
è stato più possibile. Vorrei 
sapere su quale lunghezza 
d'onda detti notiziari vengono 
trasmessi e l’orario > (Marta 
Saracinelli • Modena). 

La RAI effettua giornalmente 
delle trasmissioni in italiano 
ad onda corta per l'Africa me¬ 
ridionale. come per altre parti 
del mondo. 

L'orario e le frequenze sono 
pubblicati nel bollettino Qut 
la Radiotelevisione Italiana che 
vi parla da Roma, che può es¬ 
sere richiesto alla RAI-Radio- 
televisione Italiana - Direzione 
dei Servizi delle trasmissioni 
per l'Estero - Viale Mazzini, 14 
- 00195 Roma. 

Attualmente le trasmissioni in 
italiano per il Sud Africa sono 
effettuate dalle ore 18 alle 18,45 
(ora italiana) sulle frequen¬ 
ze di 

21560 pari a m 13.91 

17815 • > > 16,84 

17770 * . » 16,88 


Comando automatico 

« Possiedo un registratore a na¬ 
stro stereo ed ultimamente ho 
comperato un proiettore auto¬ 
matico per diapositive. Ora io 
vorrei utilizzare il magnetofono 
oltre che per la spiegazione su 
nastro delle diapositive, anche 
per il cambio automatico delle 
stesse sempre attraverso il na¬ 
stro. Leggendo le istruzioni sul 
libretto del magnetofono, trovo 
che necessiterei dell'accessorio 
Sono-Dia: è vero?» (Giorgio 
Lazzi • Venezia). 

Per il comando automatico 
del suo proiettore per diap<> 
sitive, ella potrà acquistare il 
Sono-Dia che è stato studiato 
apposta per essere applicato a 
qualunque proiettore di diapo¬ 
sitive. 

Il funzionamento si basa sul¬ 
la registrazione di un segnale 
non udibile al termine della re¬ 
gistrazione del conunento di 
ogni dia|>osÌtiva, il cui cambio 
viene comandato a mano con 
un pulsante. Riproducendo suc¬ 
cessivamente il nastro, le ope¬ 
razioni manuali dei cambi so¬ 
no ora fatte dal segnale regi¬ 
strato sul nastro stesso al ter¬ 
mine di ciascun commento so¬ 
noro. 


Affievolimento 

« Ho letto sul Radiocorriere 
TV la risposta data qualche 
settimana fa ad una abbonata 
in merito all'affievolimento del¬ 
le note acute sulle registrazio¬ 
ni magnetiche: purtroppo tale 
inconveniente è capitato anche 
a me per cui. seguendo i con¬ 
sigli dati nella succitata rispo¬ 
sta. ho provato a pulire te te¬ 
stine con benzina rettificata e 
con alcool, ma senza alcun ri¬ 
sultato. A questo punto, non 
olendo recuperare le mie bo- 
ine, ho acquistato un nuovo 
registratore, ma anche con 
questo succede lo stesso incon¬ 
veniente. Desidererei che mi si 
suggerisse il modo di ovviare 
a tale difetto. E' da tener pre¬ 
sente che conservo le bopine 
su uno scaffale in una stanza 
asciutta » (Ezio Endrìzzi 
Trento). 

Le cause che possono portare 
airaffìevolimento delle note 
acute sulle registrazioni ma¬ 
gnetiche. rendendo i suoni pri¬ 
vi delta brillantezza originaria 
sono accidentali o permanenti. 
Se si tratta di cause acciden¬ 
tali, l’affievolimento può esse¬ 
re dovuto alle testine sporche 
o consumate o a un disallinea¬ 
mento delta testina di rìpro- 
tagua a pag. 12 



offri 

crocea 

corrimbocca 

un due tre... Stek! 

Il gusto felice del bastoncino dorato 
accompagna i momenti migliori 
della giornata. Stek Doria: 
una ricetta esclusiva Doria 
per il primo e unico Stek 
prodotto in Italia. 

biscottì-wafers-crackers-smlatinì 
da 50 anni maestra io arte bianca 
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Improvvisamente la Iure azzurra dì una spìa 
illuminò l'abitatolo. Per un momento temette 
thè si trattasse dellolìo. 



Poi ricordò che usava Super V e non aveva 
quindi motivo dì preoccuparsi,,. 



segue da pag. 11 

duzione. Anche se vi è una so¬ 
la testina dì repstrazione-ri 
produzione, il fenomeno può 
ugualmente verificarsi perché 
se si è prodotto per cause mec¬ 
caniche, una variazione di an¬ 
golo o zenitale o azimutale del¬ 
la fessura, non si ha più col- 
rispondenza con la situazione 
che esisteva all’atto della re¬ 
gistrazione. Anche i correttori 
degli amplificatori fuori posto 
per guasto agli elementi o al¬ 
tro possono costituire una cau¬ 
sa accidentale di perdita delle 
note alte. 

Se invece si tratta di cau.se 
permanenti, il difetto può es¬ 
sere dovuto a parziale cancel¬ 
lazione dei segnali dovuta a 
campi magnetici esterni, a in¬ 
vecchiamento, o meglio, sta¬ 
gionatura del nastro, dovuta 
a temperature elevate. 

Si consiglia, come per il film, 
di scegliere nastri con marche 
di gran nome; altra causa per¬ 
manente del difetto segnalato 
è la registrazione fatta con li¬ 
vello eccessivo tale da produr¬ 
re effetto dì stampaggio o eco, 
il che porta a impastamento 
della modulazione con conse¬ 
guente alterazione delia qua¬ 
lità c perdita parziale di bril¬ 
lantezza. già nievabile all’atto 
della registrazione ma che ten¬ 
de ad aumentare nel tempo. 
Queste ultime cause che ab¬ 
biamo definito « permanenti • 
sono in genere molto rare e 
pKKo probabili: vi sono nastri 
conservati anche dopo 20 anni. 


Canale stereo 

« Nel mio apparecchio radio, 
nella posizione di sintonia del 
terzo canale propria nelle al¬ 
tre ore del giorno, l’audizione 
normale delle ore 14.30 viene 
sospesa poiché subentra un al¬ 
tro programma. Per quale ra¬ 
gione? • (Giuseppe Porta - Pa¬ 
dova). 

La stazione di Venezia 3 - 
1367 kHz, pari a m 219.5, che 
ella ascolta a Padova e che tra¬ 
smette il Terzo Programma in 
onda media ogni giorno, dalle 
14,30 alle 15,30 (di domenica 
dalle 13 alle 14.30) irradia una 
trasmissione speciale per la 
Venezia Giulia, interrompendo 
le normali trasmissioni di rete. 
La trasmissione del Terzo Pro¬ 
gramma continua invece sen¬ 
za interruzione dalle stazioni 
a modulazione di frequenza. 


il foto-cine 


operatore 

Giancarlo PIzzIrani 


Buona proiezione 

« Per una buona proiezione 
quali schermi bisogna adotta¬ 
re? » (Vittorio Dessy • Perugia). 

L’epoca delle proiezioni « casa¬ 
linghe > sulla parete del salot¬ 
to o sul lenzuolino del pupo 
— quando era asciutto — è 
decisamente tramontata. Oggi, 
l'industria offre una vastissi; 
ma gamma di schermi adatti 
a tutte le esigenze e tutte le 
tasche. Tipi semplici da appen¬ 
dere al muro o appoggiare sul 
tavolo, tipi portatili con scher¬ 
mo avvolgibile e cavalletto pie¬ 
ghevole e — tra questi — per¬ 
sino tipi apribili automatica¬ 
mente con un solo movimento 
delia mano. Ce ne sono di ret¬ 
tangolari e di quadrati, con 
dimensioni varianti da cm. 45 x 
60 a 180 X 240 o 200 X 2(» e an¬ 
cora oltre, se si vogliono vali¬ 
care i contini del dilettantismo 
e di un prezzo abbordabile. 
Perché esiste questa varietà di 
formati e dimensioni? Per con¬ 


sentire al cine o foto amatore 
di scegliere lo schermo più 
adatto al genere di proiezioni 
che intende effettuare e agli 
apparecchi che adopera. Infat¬ 
ti, la migliore qualità delle 
immagini proiettate si ottiene 
quando queste occupano tutta 
la superficie utile dello scher¬ 
mo fino ai suoi bordi scuri, 
onde evitare dispersioni mar¬ 
ginali di luminosità e fasiidio- 
.se alunature. 

A questo scopo sono molto 
utili i modelli ad apertura re¬ 
golabile. Inoltre, le proporzio¬ 
ni dello schermo vanno scelte 
in funzione delta potenza lu¬ 
minosa del proiettore o dei 
proiettori. E’ inutile c contro¬ 
producente usare uno schermo 
smisurato per una modesta 
fonte luminosa, che lornisce 
immagini definite solo in un 
piccolo quadro, e viceversa cc> 
stringere in limiti angusti il 
fascio luminoso di un proiet¬ 
tore potente. Fondamentale, ai 
fini aella luminosità e dell’an¬ 
golo massimo da cui lo spet¬ 
tatore può godere una buona 
visione, è il sistema di fabbri¬ 
cazione dello schermo. A que¬ 
sto riguardo, si può distingue¬ 
re fra due specie principali: 

1) schermi di tela plastificata 
bianca mat o multiccllulare, 
adatti a proiettori molto po¬ 
tenti e a sale poco profonde, 
che costringono alcuni spetta¬ 
tori a disporsi in posizione 
molto angolata rispetto all’asse 
di proiezione. Le superfici di 
questo tipo presentano infat¬ 
ti il miglior grado di defini¬ 
zione in senso assoluto e una 
distribuzione abbastanza uni¬ 
forme della luminosità; 

2) schermi di tela perlinata, 
perlinata multiceliulare o len- 
ticolare, metanizzata o ar¬ 
gentata. Benché consentano 
una minor definizione dell’im¬ 
magine, possiedono una lu¬ 
minosità fino a sei volle su- 

g eriore al tipo precedente. 

'uesto valore, così alto per gli 
spettatori che si trovano sul¬ 
l’asse di proiezione, va man 
mano scemando per quelli di¬ 
sposti lateralmente, fino a rag¬ 
giungere, a un angolo di 6^, 
valori equivalenti a quelli de- 
g^li schermi di tela plastificata. 
Oltre ad essere preferibili in 
senso assoluto, questi schermi 
— tra cui i migliori si sono 
rivelati i perlinati semplici e 
soprattutto i multicellulari — 
sono particolarmente adatti a 
proiettori dì media e bassa 
potenza e a sale più sviluppa¬ 
te in profondità e in larghez¬ 
za. Tra le molle marche di 
schermi per uso dilettantisti¬ 
co, le più note sono: Agfa, 
Bell & Howell, Color Screen, 
Finz. Kodak. Cray, Proceda, 
Radiant, Weberei. 1 prezzi, per 
i tipi da appendere, vanno da 
un minimo di 3400 lire per la 
misura 45 x 60 a un massimo 
di 39.000 lire per il 180 x 240. 
Il prezzo minimo di uno scher¬ 
mo con treppiede di 75 x 100 
è 10.000 lire, quello massimo 
per uno di 2CN} x 200 è 86.(XX) lire. 

Lunghezza focale 

« Scusi la mia ignoranza, ma 
vorrei che mi spiegasse che co¬ 
sa è la lunghezza focale e a 
cosa serve» (Mauro Armenise 
- Palermo). 

Le lenti di un obiettivo hanno 
il compito di deviare e far 
convergere in un determinato 
punto del loro asse ottico i 
raggi paralleli del fascio lumi¬ 
noso da cui vengono attraver¬ 
sate. Il piano perpendicolare 
all'asse ottico che passa per il 
punto in cui convergono i rag¬ 
gi e in cui quindi l'immagine 
ripresa risulta a fuoco si chia¬ 
ma piano focale ed è normal¬ 
mente costituito dalla pellico¬ 
la foto o cinematograuca da 
impressionare. 

La distanza a cui deve trovar¬ 
si il centro ottico dell'obiet¬ 
tivo dal piano focale per farvi 
risultare a fuoco un soggetto 
posto airinfinito si chiama 
segue a pag. 15 










Ecco alcuni rischi per lo smalto dei denti: smalto "graffiato"... 


...smalto "scalfito ... 


smalto granulato . 


Ed ecco lo smalto "lucidato" con Pepsodent: lo sporco "scivola via"! 
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+ massimali 

— FRAMCMIC^IA 


Ecco la nuova formula 
della polizza ”4R" 

Cinque anni di «collaudo- della polizza «4R. hanno dimostrato che, anche per le qualità 
positive degli automobilisti che accettano la franchigia, è possibile migliorare le garan¬ 
zie da essa offerte. 

Pertanto, dal primo febbraio 1969 tutte le polizze «Quattroruote-. a prescindere dalle 
condizioni originarie di emissione, garantiscono massimali più elevati (100 milioni per 
ogni sinistro - 30 milioni per ogni persona ferita o uccisa - 10 milioni per danni a cose o 
animali di terzi), con diminuzione della franchigia iniziale a sole 30.000 lire, riducibili 
a 20 mila dopo due anni senza sinistri e a premio inalterato. 

Lloyd Adriatico 








seflu» da pag. 12 

appunto « lunghezza focale ». 
Questo concetto è molto im¬ 
portante perché, a seconda che 
la lunghezza focale sia corta, 
media o lunga, permette di di¬ 
videre gli obiettivi in grandan¬ 
golari, normali e teleobiettivi. 
Tanto per stabilire un crite¬ 
rio di selezione, ricorderemo 
che in fotografia viene comu¬ 
nemente definito obiettivo nor¬ 
male quello che ha una lun¬ 
ghezza focale più o meno equi¬ 
valente alla diagonale del for¬ 
mato di fotogramma che è de¬ 
stinato a impressionare men¬ 
tre. in cinematografia, la sua 
lunghezza focale deve corri¬ 
spondere. aH'incirca, ai doppio 
di questa diagonale, quindi, 
fra gli obiettivi cinematogra¬ 
fici. vanno considerali norma¬ 
li quelli compresi fra i 45 e ì 
55 mm. per il formato 24 x 36, 
e quelli da 75 a 85 mm. per 
il 6 X 6. 

Nel campo cinematografico si 
possono considerare normali le 
seguenti lunghezze focali; tra 
10 e 13 mm. per l'S mm., fra 
15 e 20 mm. per il Super 8 e 
intorno ai 25 mm. per il 16 mm. 
Quali sono gli effetti pratici 
derivanti dalla lunghezza foca¬ 
ie di un obiettivo? Quanto più 
questo valore é piccolo, tanto 
più l'immagine di un determi¬ 
nato soggetto appare rimpic¬ 
ciolita sul fotogramma impres¬ 
sionato. Inoltre, i piani della 
scena ripresa sembrano più 
distanziati fra loro di Quanto 
lo siano in realtà e robiettivo 
possiede una maggiore profon¬ 
dità di campo anche a grandi 
aperture di diaframma. 
Viceversa, quanto più è lunga 
la focale dell’obiettivo, tanto 
più il soggetto appare ingran¬ 
dito e i piani della scena che 
lo circonda ravvicinati fra 
loro, mentre la messa a fuoco 
richiede maggior precisione 
perché la profondità di campo 
si riduce notevolmente. Sem¬ 
pre collegata alla lunghezza fo¬ 
cale dell'obiettivo vi è poi una 
importante caratteristica: l’an¬ 
golo di campo, cioè l'ampiezza 
del campo abbracciato da un 
obiettivo a parità di distanza 
dallo sfondo. Questo valore 
raggiunge le sue punte mas¬ 
sime nei grandangolari e nei 
super grandangolari (panora¬ 
mici e ■ fìsh-eyes »), nei quali 
raggiunge angoli di ISO", per 
ridursi sui 45" nei normali e 
a valori progressivamente in¬ 
feriori man mano che si pro¬ 
cede nel campo dei teleobiet¬ 
tivi. 

Alla lunghezza focale di un 
obiettivo è anche legata la sua 
luminosità, cioè l'apertura mas¬ 
sima del diaframma. Questa 
raggiunge i suoi valori più ele¬ 
vali negli obiettivi normali, 
mentre, sia a causa della ne¬ 
cessità di correggere il massi¬ 
mo numero di aberrazioni sia 
per Tassorbimento dovuto al 
maggior numero di lenti, va 
progressivamente diminuendo 
man mano che la focale si ac¬ 
corcia o si allunga. Alla luce 
di Questi chiarimenti, forzata¬ 
mente laconici, appare eviden¬ 
te come non si possano fare 
paragoni di qualità o di resa 
fra obiettivi di lunghezza fo¬ 
cale differente. Ciascuno di 
questi possiede sue proprie ca¬ 
ratteristiche ottiche e una spe¬ 
cifica destinazione fotografica 
che lo rendono necessario, mal¬ 
grado gli svantaggi che può 
comportare il suo uso, e inso¬ 
stituibile con altri obiettivi di 
diversa focale. Appunto perché 
la fotografia e il cinema hanno 
bisogno di poter sfruttare le 
possibilità offerte dalle varie 
lunghezze focali, sono nate le 
foto e le cinecamere a ottiche 
intercambiabili, e sta prenden¬ 
do sempre più piede quel¬ 
la Favolosa invenzione che è 
l'obiettivo a focale variabile, 
cioè lo zoom che consente di 
adottare la focale più adatta 
alle varie riprese senza dover 
ogni volta cambiare ottica. 



I Sicilia le sue origini. 

Nel tempo 
la suo tradizione, 
il suo vigore, 
il suo aroma, 
il suo temperamento. 


BRANDY FLORIO 

BRANDY 

MEDITERRANEO 


il tempo 
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IN OMAGGIO 

DUE "ClIPPERS" 
SMALTATI 



NELL’OFFERTA SPECIALE 
CINZANO 1969 

con uno bottiglia di Brandy Fiorio 
e una di Cinzano Bianco ... e non dimenticate : 
"glazer" il prezioso portoghioccio 
e l’elegonte vaso "opaline", 1 raffinati omaggi 
delle altre due "offerte speciali" Cinzano Ì969. 
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Coloro che deaUerano avere rìapocta ai loro qnesiti derooo 
Inviare le lettere, eoo le loro fotografie, a « Radiocorrie- 
rc TV » / rubrica c la poeta dei ragazii a / coreo Bra¬ 
mante 20 / (10134) Torino. 


Gemile signora Anna Maria, sono una ra¬ 
gazza di tredici anni e mi chiamo Renata. 
E’ l'era che il mio nome vuol dire • naia di 
nuovo Vorrei anche domandarle, se non la 
disturbo troppo, che cosa potrei fare per di¬ 
vertire le mie compagne, in urui /eslicciola 
che vorrei dare. Grazie! (Renala Carotta - 
Padova). 


• Renata • vuol dire davvero « rinata »: ed 
è bello portare questo nome perché è bello rinascere ogni giorrm, 
cercando di rinascere, ogni volta, migliori. Come divertire le 
amiche? Tutti ricorrono, rtormalmenie. al mangiadischi, tenuto 
ad altissimo volume: in modo che ogni conversazione diventa 
immediatamente superflua. Chi, però, non è conformtsta, orga¬ 
nizza dei giochi di società; caccia al tesoro, gare di abilità, pro¬ 
verbi e titoli di film sceneggiati, gare di pantomima. Attenta, 
però; ogni gioco va preparato in anticipo, accuratamente. Sol¬ 
tanto i particolari di poco conto vanrto lasciali all’imprevislo. 
Napoleone faceva pressappoco cosi, quando voleva vincere le 
sue hallaglie. 


Gentilissinut signora, sono un ragazzo quin- 
dicenne e vi scrivo perché vorrei sapere 
cosa bisogna fare per il mio brullo luiso. 
/ miei compagni mi scherzano e mi dicono 
W 91 9 Y che il naso è brutto. Voi potete guardare 
\ “ nella fotografia. (Antonio Paravati - Sena- 

go. Milano). 

^ guardata la tua fotografìa, Antonio: 
e ho visto un bel ragazzo, con un naso 
maschile Vorresti il nasino francese di Sylvie Varlan? Sarebbe 
una stonatura insopportabile sul tuo viso. Gli uomini devono 
avere un naso robusto, ricordalo ai tuoi compagni; e ricorda 
loro che l'avvenenza del vostro sesso non nasce dai lineamenti 
minuti. Per sbaragliarli, infine, cita loro un detto di Marziale: 
< Qui hellus homo est. pusillus homo est •. Che vuol dire: 
• L’uomo bello è un uomo da poco *. Vera o no che sia. é 
una affermazione che può essere molto conforlanie. 


Cara signora, ho otto anni e sono appas- 
stonalo di calcio. La prego, mi ascolti. Abito 
al quartiere Gallaraiese e vorrei praticare 
questo sport, ma dove rivolgermi? Deve sa- 
pere che dove abitavo prima, giocavo coi 
^ miei amici e ero felice, ma, adesso che ho 
\ W cambiato casa e sto in via Chuirelli H, non 

\ ^ lo posso più fare, perché il cortile non c'è 

e tutto attorno non ci sono che sassi; così 
sono costretto a restare in cosa e sono triste, 
perthé ho paura di dimenticare quello che i miei amici mi 
hanno insegnalo e poi quando guarito il mio pallone mi viene 
quasi da piangere. (Giovanni Camisa - Milano). 




Amici milanesi, chi andrà a trovare Giovanni? Chi, di voi. Tin- 
vitcrà a giocare? Un pallone non se ne può slare in un angolo: 
c non deve far venire • quasi da piangere > ai suo possessore. 


Cara Anna Maria, le scriw perché ho biso¬ 
gno di lei. Ora le spiego: avrei una moneta 
da una lira, grossa come cento lire; su una 
faccia v'è un'aquila e sulPalira il ritratto di 
Vittorio Emanuele III. La moneta è delPan- 
no 1940. Vorrei sapere se vale qualcosa e 
dove posso rivolgermi 
Non è finita. 


li per averne il ricavo. 

g — - - ,.. Avrei anche una moneta da 

^ 55^ -, cento lire della Città del Valicano del 1956. 

Quanto vale? Poi avrei una moneta straniera 
del 1949. Grave mille dalla quindicenne che aspetta. (Anna Spe¬ 
rati • Villanova d’Ardenghi, Pavia). 

Mia cara quindicenne che aspetti, aspetta ancora un po', per 
favore. Aspetta che il 1940, il 1949. il 1956 siano diventati anni 
remoti. Per te lo sono già, non è vero? Ma i numismatici sono 
tutti gente d'età e prima di dichiarare « matusa • delle monete 
pretendono che abbiano almeno dei secoli. 




GeiilUe signora Anna Maria, sono un ragazzo di tredici anni e 
sono riiolto appassionalo d’elettrotecnica. Questa passione ha 
dato vita a un'altra: quella del radioamatore. La prego, mi dico 
come posso fare per diventare radioamatore. Sono ansioso di 
ricevere il suo consiglio. (Stefano Piantanida - Genova). 

In Mcasione delia XVI Rassegna Intemazionale Elettronica 
Nucleare che si è recentemente tenuta a Roma, al Palazzo dei 
Congrui. rA.R.I. (Aasociazione Radiotecnica Italiana) ha in¬ 
detto il primo Convegno Nazionale dei Radioamatori. Ti sarebbe 
piaciuto dare una sbirciatina, non è vero? lo l'ho fallo per le. 
Un giovanotto gentilissimo. Pklro D’Grazi della Sezione di 
Roma (il suo nome, in codice, è 1 1 DOP), mi ha fornito molte 






















• Passate direttamente 1 ovatta 
suU'oggetto da lucidare. 

• Strofinate con un panno morbido 
Uno splendore entusiasmante! 
Uno splendore che dura... 
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DnrAglii è in 4 «oafasioni: 

Uk* per argento e cromo 
aremeioB#, per metalli 
«mm» per acciaio inox 
giallo» per mobili 
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Come Nugget, è un prodotto 


Corsi di ling ue 
estere alla radio 


COMPITI DI TEDESCO 
PER IL MESE DI APRILE 

I CORSO 

Si parla volentieri di (von) artisti e di musicisti, ma si dimen¬ 
tica spesso qualcosa di Indisperìsablle: li mangiare e il bere. 
Ti sbagli (/rren): la nostra grammatica non ci abbandona. A 
pagina 75 possiamo leggere come vlen fatto io strudel di mele 
Questo (lo) mangeremo dopo la zuppa e dopo la carne con 
patate; lo non mi accontento di un pezzo di torta. Se sposi 
una signorina In Germania prenderai (accetterai) l'abitudine di 
mangiare come I tedeschi. Senza spaghetti e senza minestra 
non voglio vivere. Reato in Italia. 

II CORSO 

Come è diventato piccolo II mondoi Nella nostra città al tro¬ 
vano cittadini di ogni nazione. Scommetto che possiamo In¬ 
contrare anche turchi e indù. Si, la nostra città è diventata 
una specie (modo) di piccola ONU dove si sentono parlare 
tutte le lingue. Sai l'inglese? SI. l'ho studiato nella scuola: lo 
parlo come un inglese. Se lo parli come il tedesco nessuno 
ti capirà. Parlerò con le mani e con gli occhi. Ciò sarà molto 
comico, e tutti tl derideranno (/achen -i- ùber e accus.). Chissà, 
forse artche no. Berte: accontentiamoci per ora di ripetere i 
vocaboli e le letture. 

CORREZIONI DEI COMPITI DI TEDESCO 
PER IL MESE DI MARZO 

I CORSO 

Haute habe ich einige Fehler gemacht. Warum bist du nieht 
aufmarkaam geweaen? Wall ich die Sportzeltung geleaen 
habe. Wenn du wdhrend der Lektion llest, kannst du nichta 
lernen. Ja, es iat wahr; daher hat der Lehrer mich getadelt 
Und dann hast du dlch geSrgert. Ja. und ich gestehe dir, dasa 
diesa Sprache mir zu schwer scheint. Du bist Immer zerstreut, 
studierst nicht die WOrter, llest nicht laut... wie kanrtst du die 
Prùfungen bestehen? Ich will nicht den ganzen Tag lernen. 
Ich gebe dir einen Rat: Sei strebaam und studierò Jeden Tag 
drelsaig MInuten. Ich will vereuchen... aber dreissig Minuten 
sfnd nicht wenig. 

II CORSO 

Wleviele Ausdrticke fehien uns. damit einer una veratehel Ich 
wette, dass wir in Deutschland in einem einfachen Gasthof 
kein Zimmer mieten kOnnten; niemand wurde una verstehen. 
Ich musa eber unseren Professor rechtfertlgen: er halt sehr 
viel auf den richtigen Gebrauch der Grammatik. Cs iat lelcht. 
eine Vokabel zu lernen, wfihrend es schwer ist, eine Regel 
der Grammatik zu studieren. Und wenn dir die AusdrUcke aller 
Tage (Alltagsauadrucke) fehien, Ilea die Gesprfiche Ober 
eriebtes Leben auf Salta 269. So wirst du lernen, dasa man 
nach Deutschland fahrsn muse, wenn man will. daas die 
Sprache eine riehtige Lelstung bedeute 


bando di concorso per posti _ 

di professori d’orchestra e artisti del coro 
presso la Ra diotelevisione Italiana _ 

PROFESSORI D’ORCHESTRA 
Orchestra Sinfonica di Milano 

3* corno - 2® clarinetto con obbligo del 3®, 4® e del 
clarinetto piccolo in mi bemolle - 2® oboe con obbligo 
del 3®, 4® e del corno inglese - altro I® flauto con 
obbligo del 2® e 3® - altro 1® trombone con obbligo 
del 2® e 3®. 

Orchestra « A. Scarlatti » di Napoli 

viola di fila - violino di fila - violoncello di fila. 

Orchestra Sinfonica di Roma 

altro 1® fagotto con obbligo del 2“ e 3®. 

Orchestra Sinfonica di Torino 

concertino dei primi violini - viola di fila - 2* viola con 
obbligo di sostituzione della 1* - violino di fila. 

ARTISTI DEL CORO 

Coro di Milano 

soprano 

Coro di Roma 

contralto 

Coro di Torino 

soprano - tenore. 

Le domande dovranno essere inoltrate entro e non 
oltre rii aprile 1969 al seguente indirizzo: RAI-Radio- 
televisione Italiana - Direzione Affari del Personale • 
Viale Mazzini 14 - 00193 Roma. 

Le persone interessate potranno ritirare copia dei 
bandi presso tutte le Sedi della RAI o richiederla 
direttamente all'indirizzo suindicato. 


Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


K tavola con firadlna 


TKOTA AL VIMO BIANCO 
(per 4 peroone» • Preparate 
per la cottura 4 trotelle di 
circa 100 pr. luna. Paaaatele 
nel latte, infarinatele e fatele 
dorare (ialle due parti In 40 
gr di Nuova GRADINA. Ax- 
Cluncete tale, pepe e un tri¬ 
to flnlaaOmo di cipolle che la- 
acerete ieccermenie Imbiondi¬ 
re. poi unite 1/1 bicchiere di 
vino bianco aacco e termina¬ 
te lentamente la cottura. 

BISTECCA DELL'INOOBDO 
(per 4 peiTMae) - Tritate 400 
gr. di polpa di manzo ben 
mondata, SO cr. di proeciutto 
crudo, e del prezzemolo, poi 
unitevi 40 gr. di Nuova GRA¬ 
DINA a temperatura ambien¬ 
te. aale e pepe Preparate un 
compoeto ben amalgamato e. 
con le mani inumidite, for¬ 
mate una o due groaae bl- 
•tecche. che Infarinerete e fa¬ 
rete cuocere a fuoco vivo dal¬ 
le due parti per circa 10 mi¬ 
nuti in margarina vegetale 
Imbiortdlta. Prtma di togliere 
la blatecca dal fuoco vergate¬ 
vi 1 bicchierino di brandy 
caldo e InAammatelo. Servi¬ 
tela au uno zoccolo di pur^ 
di patate, con il sugo di cot- 


TOBTA ni PABINA GIALLA 
(per 4 peraoae) • In una ter¬ 
rina mescolate 300 gr. di fa¬ 
rina gialla fine con H gr di 
Nuova GRADINA tenuU a 
temperatura ambiente. I90-3DO 
gr. di zucchero, 3 tuorli d'uo- 
va. 3 bicchieri di latte, un 
pizzico di aale e I bustina 
di lievito In polvere. Unite¬ 
vi delicatamente l bianchi 
di uova montati a neve, poi 
versate II composto In una 
tortlera unta e infarinata Co¬ 
spergetelo • piacere con fio¬ 
ri di eambuco e mettete In 
forno modereto a cuocere per 
circa I ora. Servite la torta 
fredda. 


C9R NILkina 


CROCCHETTE DI PATATE 
(per 4-4 perseae) • Tate le«- 
■tare I kg. di patate, sbuccia¬ 
tele. paaaatele allo achlaccla- 
patate e mettete 11 compoeto 
cu fuoco debole affinché al 
asciughi, poi. tempre meaco- 
lando. aggiungete 2 tuorU di 
uova. sale, noce moacata e. 
a piacere, t cucchiaiate di 
parmigiano grattugiato. To¬ 
gliete Il compoato dal fuoco, 
lasciatelo Intiepidire e forma¬ 
ta delle crocchette. In ognu¬ 
na praticate un Incavo, met- 
tet evl un a Ilstcrella di MIL- 
KINZTTE e una di proaciut- 
to cotto che racchiuderete nel 
composto Pamate la crocchet¬ 
te In uovo, pangrattato e frig¬ 
getele In olio di asmi bol¬ 
lente. 

LASAGNE CON TONNO (per 
4 pemeael - In 40 gr. di bur¬ 
ro o margarina vegetale, fate 
rosolare un trito di sedano, 
carota e cipolla, aggiungete 
460 gr. di pomodori pelati e 
lasciate (cuocere lentamente 
per circa I ora. Negli ultimi 
minuti di cottura maacolatevi 
lOn-180 gr di tonno sfaldato 
e prezzemolo tritato Nal frat¬ 
tempo fate cuocere 400 gr di 
lasagne che metterete man 
mano In una pirofila unta, a 
atratl alternati con 11 sugo d i 
tonno e alcune MIUCINVITE. 
Terminate con pangrattato e 
Rocchetti di burro, poi met¬ 
tete In forno caldo per S0-3S 
minuti a gratinare. 

TBAMBEZINI Df LONZA (per 
4 persone) • Passate ■ fetti¬ 
ne ben battute di lonza di 
maiale di 90 gr. runa In uovo 
sbattuto e In pangrattato, poi 
fatele dorare • cuocere In 
burro o margarina vegetale 
Imbiondita. Salatele c su 4 
scaloppe disponete mezza MIL- 
KtNPITA e 1/4 di fetta di 
spalla cotta e ropritele con 
le rimanenti acaloppe cotte, 
premendo leggermente. Dispo¬ 
netele nei te^me dove avre¬ 
te staccato 11 fondo di cottura 
con del brodo e continuate 
lentamente la cattura finché 
Il formaggio si sarti adotto. 

OfIATIS 

altre ricatta scrivendo al 
« Servizio Lisa Biondi 
Milano 


.t 













prendetevi un 
Black & DeckeP’ 


rinnoveret^^^fe 
da soli 
ia 

vostra cosa 



L'hanno giò fatto oltre 35 milioni di persone in lutto 
il mondo: per non perdere tempo neH’inutile ricerca di 
qualcuno in grodo di eseguire tutti quei lavori 
dì installazione o di riparazione sempre necessari 
in ogni casa; per avere pronto e sollecito un "artigiano" 
capace di rendere più bello e accogliente l'ombiente 
in cui si vìve; perché il trapano Black & Decker unisce alla 
rapidità e alla precisione uno facilità d'uso sbolorditiva. 
Scegliete Ira: M SCO a una velocità, M 520 o M 720 
o due velocità sincronizzate e una vasta gamma 
di accessori, oppure M 900 P a percussione. 


Un tropnno Block A Dockor 
lo soluxione di tonti lavori: 

(orare - segore -levigore • lucidare-ecc 


ALT! 

4 combinazionil 
I straordinariel 

•lampio trapone L. 13.000 | 
levigatrice L. 6.900 I 

a sole! 
L. 17.900 

con tre fogli I 
di corto abrasivo I 


La Block A Decker 

fa solo trapani elettrici, per questo sono i migliori. 



















































































I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dai 13 al 19 aprile dal 20 al 26 aprile dal 27 aprile al 3 maggio dal 4 al 10 maggio 

ROMA TORINO MILANO NAPOU GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGUARI TRIESTE 


I profrunml riereofoolci wttoindkaU sono traisincMil spcrinieiitalineflt* anche mUo per ictto dcfU appesili trasmettitori stereo a modnlaziooc 

41 fre^Deim di Roota (MHa IMJ), MHano (hflfi 102^), Torfeoo (MHz 1013) • Napoli (MHz 103,9) con tre riprese rispcttHamefitc 

alle ore 11, 1530 c 21. (In quest’altlnu ripresa vieac trasmesso 11 programam previsto aoche in filodtffiuioiie per U giorno tegnente». 


domenica 


AUOITORIlAt (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F. Mendelssohn-Bartholdy te Crotls di Finpal, 
oi/vertura op 26; P I. ClaIkowakI: Coacarta 
a. 1 la al barn. min. op. 23 par pianotorte a 
orchaatra; J SitMiiua Slnfeala e. 5 la n»l baat. 
magg. ep. 82 

9.15 (18.15) I QUARTETTI PER ARCHI DI GIAN 
FRANCESCO MALIPIERO 
8.35 (18.35) TASTIERE 

10.10 (19.10) JOHANNES WILHELM HERTEL 
Slnfoala la ra magg. 

10.20 (19.20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA> 

LIANA 

10.96 (19.55) INTERMEZZO 
Q. B Pargoiaal: Coacarle a. I la aol magg. 
par flauto, archi a continuo; W A Mozart- 
Quartatte in al barn. magg. K. ISO par archi; 
f J Haydn Concarto la mi barn, aiagg. par 
trontba a orchestra: K. Stamitz Slatonla con- 
eartaata la ra aiagg. par due violini a orcKa- 
sire 


12 VOCI DI IERI E DI OGGI: BARITONI 
MATTIA BATTISTINI E DIETRICH FISCHER- 
DIESKAU 

1230 (21.30) MUSICHE D’OGGI 
13.06 (22.06) ANTON BRUCKNER 
Quartetto la do min. par archi 

13.30 (22.30) CONCERTO DEL BARITONO AN- 
ORZEJ SNARSKI a DELLA PIANISTA ERME- 
LINDA MAGNETTi 

13.50-15 (22.50-24) IL DISCO IN VETRINA 


I5.3D-Ii.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

B Martlnu. Partita la quattro parti par 
orchaatra d'archi (Sulta I); P. I. ClSi- 
kowski' Sl al owla a. 3 la ra a iagg. op. 29 
• PoloaalM • 


MUSICA LEGGERA (V Canate) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
David-Bacharach: Maka it aaay oa youraalf; 
Riccardl-Albartelir ZIagara; Solidaa: MaravL 
gliosamaate; Teata-Ramigi TI racconto uaa 
aSorla; Rotlgars: Thora'a a tmall botai; Tasta- 
Fallabrino Essara invlaiblla; Pizzicaria-Batza- 
nl. Barcaro lo-romano; Morton. Kaaana city 
atomp; Pallaviclnl-Oonaggio: Domani domani; 


Romeo; Malatta; Me Cartnay-Lannon: MIchalla; 
Paca-Paruarl-Savio: Sa m'Inaaraoro di un ra¬ 
gazze corno te; Migliaoci-Bortguato- Spaghetti, 
iasalatint a una tazzina di caffè a OotroH; 
Morcar-Martclni- Mooa rhrar; Canaro; Adlos 
pampa mia; Cantont-MoHna: Tiiata amora; Tof- 
folo No la vogio noi; Modugno; Giovano anfo¬ 
ra; Sarasada- Zapataado; CaUfarto-Lai Vivere 
par vivere: Murolo-Tagliaforri: Placatore 'a 
Puallteoo; Coultar-Martin: Puppat oa a atring; 
Pallavicinl-Conte-Virano La balla donna; Mo¬ 
gol-Battisti: La f eemt eh a ; Oraflcha- Linda ehila- 
aa; Backy-Mogol-Mariano L'Inuitaanltà; Amurrl- 
lurgana-Canfora: Sono coma tu nti vuol; Bruni; 
Saranata azzurra: Marquirta; EapaAa caai 

830 (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Gordorr-Bomfer Happy logathai’ . Moretti. Sous 
las tolta da Paris; Oa Olivelra-Joblm; Diadi; 
Anonimo: Tho yollow raao of Taxaa; Roaai 
Stanotte al Luaa Park; Ragavoy-Makaba: P4a- 
laylaha; Wllliama-Youni-Millan Balaaaa nm; 
Baach-Trenat Qua ra«ta-l-il da noa aiaoura?; 
Cappallo-Margutti; Ma m gha paaao; Caymml; 
Sa mba da rainha terra; Anonimo Whon tho 
Salata go ararching in; Bardottl-Endrigo; Can¬ 
zona par la; Micheyl-Maraa La gandn da Pa¬ 
rla; Planquetta: Valzer da • Las clochaa da Cor- 
navllla *; Cahn-Waaton-StordehI; I Ntauid cara; 
Seagar-Angulo G u antan am ara; TwoblrdST II 
canarino ungharaso; Bracchi-D'Anzi: Noa di- 
mantlear la mie parola; Mandonga-iobim: Oa- 


aaflnado; Cahrv-Chaplln-Jacobs-Sacunds: Bai adr 
bini du sehón; Paacal-Mauriat; Moa crado: Arto- 
nimo Down by tha rivaraMa; Marrfl-Styrta; 
Paopla; Burgasa-Balafonie; Cocearart «voman; 
Rodrlguaz; La cumparalta; Dracht-Walll- Mo- 
rìtal vom Mackla Ma t tar; RomI; Amore ba¬ 
ciami; Nazareth- Cavaquteha; Anonimo; Laa 
martanltaa; Fabrega: Guararè 

tO (15-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bacharach; Boad Straat; Baretta-Parazzlnl-In- 
tra: Un'ora fa; Dylan; D^’t think twica, It's 
all right; Raksln: Laura; Parks. Cab driver; 
Burry-Fullar; BoboI Do that tMag; Gantila- 
Trent-Hatch; Coleur my worid; Garshwin. Mica 
■rorfc H yeu can gat it; Migllaccl-Canagan; Il 
gioco daH'atnera; Charies; l'va got a wnman. 
Pallavicmi-Conta; Vaa; Rodgera Lavar Stilla: 
For what N’s «rorth; Ben Mas qua nada; 
Me Cartr>ay-Lennon; I faal fina; Pagani-Spy- 
ropouloB-Singar-Campbalt-Lyona: Tkty geddasa; 
Bigani-Oal Turco; Coea hai nwsso nel caffè: 
Holman: Bright ayas; Pallavicinl-Conte; Inala- 
ma a ta non ci ato più; Diamond; Charry, 
charry; Stock-Lawis-fìosa: Biuabarry hlll; Berlin; 
Chaah le chaak; Padaro; Pachaoga beat; Mi- 
gliacci-Farina-Pintucci; La atia ragazza aa; 
Marcar-Prévart-Kosma ; Las fauillas atertaa ; 
Crane-Jacoba Hurt; Pateraon; Hailalujah tinta; 
Forster-Shaaring: Luilaby of birdiand 

11.30 (t7.30-23.X) SCACCO MAHO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
i. S. Bach: Suite n. 2 In si min.; L. van Bea- 
thovan: Triple concerto In do ntogg. op. 56 
par pianoforia. violoncello a viollrto: N. Rlm- 
ski-Koraakov La Grande Pasqua ruaaa. owvar- 
tura op. 36 

8,15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

10,10 (19.10) GIOVANNI BATTISTA SAMMAR- 
TINI 

Sonala in aol min. por duo violini a beano 
continuo 

1030 (19.20) LE SONATE PER VIOLINO E PIA¬ 
NOFORTE DI WOLFGANG AMADEUS MOZART 

11 (20) INTERMEZZO 

12 (21) FOLK-MUSIC 

Tra Canzoni popeinri (Traacr BorardI) — Due 
Canzoni popolari romana 

t^lO (21.10) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
ORCHESTRA DEL CONCERTGEBOUW DI AM¬ 
STERDAM 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Bruno Walter, aopr.i Jennifer Vyvyan a 
Eltia Morlaon, pf. Gyorgy Cziffra, Eneambla 
Harrdt, dir. Antonio Itedrotti 


t53D-l8.30 STEREOFONIA: MUSICA LI¬ 
RICA 

Il caalaMo dal priaelpa Barbablù, opera 
In un alto di Baia Balasz - Muaica di 
Baia Bartok (vars ritmica Ital. di C. 
Riva) - Orch Sinf. di Roma dalla RAI 
dir. P. Maag 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Garshwin: Somac n a la watch aver ma; Pslla- 
vlcini-Mogol-Locatalll: Prima c'ari tu; Mamay- 
Ingrosao-Stam; Ivan. Boria a ma; Testa-Remt- 
gl Innamorati a Milano; Turco-Dorua; Funicull 
hmlcwlè] Marguttl-Cappallo: Ma aa gha panao; 
Norma-Robuachi: L’ultiiiio tango; Anderson; 
Fiddia faddla; Pallavlclnt-Biri-Roasl; Stanatta 
al Luna Park; Modugno: Notte di luna ca¬ 
lante; Tolado-Autuorl-Manzon: Saatea fantastico; 


Vera-Baratta-Taylor Storybook chiidran; Fiore- 
Lama; Tutta pa' mma; Waldteufel; I pattinatori; 
Donato; A madia luz; Dovilii-Calabraae-Mlliar 
MoonllgM ■aranads; Bigozzl-Capuarfo; Un col¬ 
po al cuora; Caraon-Mogoi-Thompson Neon 
rainbow; Webetar-Fain. Leva la a many aplan- 
dorad tklng; Ferraro-Marsiglia-Oe Vita. *0 ti¬ 
mide; Mogoi-Tanco' So s taa ai a aoito qui; 
Laada-Domtnguez; Perfidia; Coppotelll-Conte- 
Marllno Con»# fai a dira che è amore; D'Er- 
cole-Mortria-Tomasalnl; Tu pardi ten^O; Berg- 
marf-WlIliams: Maka ma ralabow. Bordotti- 
Viartallo: Mio piccole amora; Pallavictnl-CorMa: 
lo sono conto aono; Loasaar Big D. 

8.30 (14.35.20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Partsh-Da Rosa: Deep purpla; Tolado-Bonfa; 
Tristeza; Maaon-Read; Tha Inai waftz; Herman: 
Halle Dolly; Blgazzl-Pollto; Bambina; Evana- 
Livtngston. Qua aara aara; Camacho-Gsmsa- 
Fieldè; Miami Baach rumba; Brel La valsa è 
mllla tamps; Boscoli-ManescsI Dola maninos; 
Anonimo. Swing low. swoat charlot — Grana- 
aiaavaa; Taate-Sclorllll: Noa ponaara a aw; 
Mac Orlan-Marcaau: La Rlla da Lendraa; Gib¬ 
son. I ean't stop leving you; Alford; Coloaol 
Bogay; Galdiarl-Barbaris Munaatario 'a Sante 
Chiara; Owens: S waat LallanI; Burka-Van Heu- 
san. Swingin’ en a star; Anonimo; La VIrgaa 
do la Macarana — Darlin' baby; Durand: Ma- 
dantoisalia da Parla; Carioa: Quaro qua va 
tudo prò infarno; Piorattl-San)uat-Glar>co; FL 
aalmante; Robln-Shovars; Uadacidad; Raad- 
Mllis: It’a eoi unuawal; Tranat; L’àma dea poè- 
laa; Rlxnar Blauar Hlmmal; Bardotti-Endrtgo 
Canzona par ta; Amurri-Canfors: Zum, zum. 
zum; Link-Strachay: Thosa fooliah ttiinga 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Nobla: Charakas; Gabier-Kèmpfort: Love; C(v 
laman; Tha Wall Straat rag; Graan: Once In a 
whII#; Trovajoli: Allogra; Santamaria; MIm 
P atty che che,- Arodlrt-Carmlchael; Lncy rlvar; 
Bamstetn: I faal pratty; Calabraaa-Martalll; ta 
innanwrate; Raavaa-Evans; Lady of Spain; Pal- 
lavlcinl-Laoncavallo- Mattino; Wliktns; Basi# 
Ulks; Caaaia-Craanwich-Beny-Spactor; Rlvar 
daap, arouMain Mgh; Stona: Lot's darma; Hsm- 
marstaln-Rodgars; It mlght aa wall ba apHag; 
Gimbal-Valla; Summar samita, aa nteo; Chart- 
man: Evary day I bava tha bluaa; Bardottl-Bra- 
cardl; Baci baci baci; Gordon-Warran: Tha nuMO 
I aaa yeu; Da Hollanda; Padre Padraire; Haftl- 
Handrlcka: Two for tha blues; Arganie-Panzeri- 
Conti-Paca; La pioggia; Rodgars; Paopla will 
say wa'ra In leva; Scott; Marchia' to riveraMs; 
Margo: Whaa I teck nvy door; Harnarfdaz; Caav 
panltea da criolal: Endrigo; Lontano dagli oc¬ 
chi; Oubin-Warran; Luilaby of Ehoadway 

11.30 (17.30-23,») SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J. S. Bach; Sonata n. 3 In la magg. par flauto 
e clavicembalo. B Martlnu: Tra Madrigali, 
par violirra e viola; A. Jollvat; Sararfota par 
quintetto di fiati con oboe prirtcipala 

8,46 (17.45) I POEMI SINFONICI DI FRANZ 
USZT 

Mazappa — Taoao: Lamento a Trionfo 

•30 (16.20) POLIFONIA 

0.46 (18.45) ARCHIVIO DEL DISCO 

10.05 (19.06) GIOVANNI ANTONIO GIAV 

Sinfonia in do magg. par orchestra d'archi 

(Revie di G. Boyer e M T. Bouquet) 

10.20 (19.20) MUSICHE PARALLELE 
R. Wagner; « Incantesimo dai Vonardi Santo •, 
dairopera « Parsifal •: R Strauss; Moria a 
Traafiguraziono, poama sinfonico ep. 24 
10.56 (19.55) INTERMEZZO 
G. P Telamann: Suite In la mia. per flauto 
dolco, contralto e orchestra d'archi; A. Vi¬ 
valdi- Coacarto la la aiagg. • L'eco In leateas • 
(Ravis di M T. Garatti) 

tt.40 (20.40) PdAESTRI DELL’INTERPRETAZIO¬ 
NE: PIANISTA ARTHUR SCHNABEL 
1^25 (21,25) MELODRAMMA IN SINTESI 
Macbath, melodramma In quattro atti di F. M. 
Piava • Musica di Giuseppe Verdi - Orch. Sinf. 
e Coro di Torino dalla HAI, dir. M. Rosai 
- M» dal Coro R. Maghini 

1330 (22.») RITRATTO DI AUTORE: BEORICH 
SMETANA 

14.25-15 (23.25-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
L Challly MIasa Papa# Paull, par coro e or¬ 
chestra 


15.35-18.» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programms- 

— Musiche da film con l'orchestra di 
Frank Chacksflald 

— I complessi di Duane Eddy s Al 
Cajola 

— Canzoni popofari italiane asaguiic dal 
coro I.N.C.A.S. 

— Musica da ballo con l'orchestra Frad 
Astaira Dance Studio 


MUSICA LEGGERA (V Csotela) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Kem: All tha thia ga yo u ara; Plpolo-Caalallano- 
Kramar: Traete 0233; Calebrasa-Sigmon-Rah- 
bain-Kampfart; Non è più vivere; Franchi-Gala- 
no-Ravarbari: Monica; Hammarstain-Rodgars: 
Do ra mi; Santarcola-Baratta-Dal Prato: La pal¬ 
la; Ouardabaaai-ClottlrCaaatchok; Scott: A tasta 


of h oaay; Maccia Era la doana mia,- Casti- 
gilona; Brividi d'satora; Carmichael Starduat; 
Webb: Uu up and away; Wnahingtois^lveira- 
Wolcott. Saludos nmigos; Pharsu-fìandlna II 
mangiadischi; Roui-Tamborrelli-DeirOrao RL 
cordati di ma; Martin; La daaza dalla note; 
Valle: Sommar samba; Dal Monaco-Gibb; Vola 
vola; Dossana-Millar-Holland-Taylor: Il noma 
di lai: Pnilavlcini-Conto; Inslama a te non cl 
sto più; Ferranie-Teicher: Rrabird: Arganio- 
Conti-Coosono- E* stato bolle par ma; Fish- 
man-Oonida.- Gli occhi miei; Lagrsnd- Callfor- 
nlan alghte; Gsmacchto-Da Masi Posao sba¬ 
gliare; Fusco-Fslvo DIcHancallo vujo; Limiti- 
Hayward Ua po' iTamora: DabouC Coma un 
ragazzo; Romano-Amada-Bècaud; Toalaa, la zia 
a 1 fiori; Paltsvlcini-Conta: Sono triste; Ander¬ 
son Trumpatars luilaby 

8.» (14.35-20.») MERIDIANI E PARAIXEU 
Rousa Orango blosaom special; Paca-Ruasall; 
Anwre mi m anc hi; Blgazzi-Ca^no; Un colpo 
al cuora. Riccardl-Albertelli: Snpn; Kélmèn; 
Valzer da • Lo principoaaa dalla Czmda •; Mi¬ 
gliacci-Mattone Ma che freddo fs; Chlarazzo- 
Ruocco: Aawnora 'e Nopute; Acosta; El ajl ca¬ 
riba; Celantano-Pilade-GÌeratta-Oel Prato: L'atto- 
ra; Barouh-Lsi; Ua uomo • una donna; Schralar- 
Bottero Tango dette rasa; Offenbach La valaa 
■pa ch e; Mogol-Oollo: Un angelo blu; Bortinl- 
Kramar: Un giorno d dirò; Barroso. Ocultel; 
Ferrar Monsiaur Machia; Colonnello Mal mal 
awi Valantlna; Pagani-Donagglo Vant'onni que¬ 
sta sera; Limiti-imperiali- Sacumdl sacumdà; 
Benadatto-Bonagura Surrianto d’a 'nnammurate; 
Carmichael; Rockin' chair; Ebb; Cabaret; Mlt- 
chell-Carrillo: Sabor a mi; Ferrare Sa mi parti 
d'omora; O Straus; Valzer da • Sogno di un 
vaJzor -; De Vlta-Ferraro-Marsiglle ’O tintido; 
Mogol-Thompaon-Caraon-Wayne; Il mondo nello 
mani; Misaalvia-Prandoni-Read-Mason Laa bl- 
cyclattee da Balslzo; Ortolani Twist around 
tha worid: Donato; A madia luz 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Riddte; Naiaon's RIddter; Darin: Thinga; Be- 
retta-Parazzini-Inlra- Un’ora fa; Barry-Coway- 
l'ffl hangin' up my haart for you; Hammarstein- 
Rodgers: It mighi aa wall ba spriag; Ooasana- 
Forrester- Lui è ua angelo; Lobo: Upa aa- 
gwlnho; Smaraldl-Tagllapletra: Milano 1968; Ra- 
nis: Quando quando quando; Slgman-Rohbotn- 
Calsbraao-Kaempfert: Non è più vivere; Palla- 
viclni-Conto: Yen; Morton: King Porter atomp; 
Piarettl-Gionco; Canto, ragooo, canta; Rote; 
Giultette dagli spiriti; Taata-Cozzoli; Hnlla- 
ht-lah; Pallavlclni-Conte-Vlrarw. La balte donnn; 
Addertey: Blue braaa groova; Savngnorta-Plc- 
clonl; Tutte di muaien; Moralas; Arrtba y 
abnjo; Ager-Yalten: Hard haarted Hannah; Tar- 
zl-Rooai; Non c'è che lui; Caaaia-Bardotti-Mar- 
rocchl; Tu aai balle coma ani; Plnkard: Swaat 
G eòrgia Brown; Amurri-Cardora: Un bacio è 
troppo poco; Spacchio-Ratti-Zappa: Beattoiiaa; 
Caragloli. Pan to co; Pallaviclnt-Pallaai-Mai- 
goni: L'uaignole; Ptenta-Azrtevour; Tu a'aa plus; 
Brooktnayor: Bebbte’s tuna 
1130 (17.35-2330) SCACCO MATTO 








mercoledì 

AUOiTORIUM (TV CmI«) 

« (17) COMCERTO DI APERTURA 
W. A. Mozart: SaraaaU la aol wa gi . IC 525 
>E1iM Maina Nachbnutlk s F. Martin: PMta 
Tia^hnali concartanta par arpa, clavicambalo. 
manomorta a due orchaatra d'arohi; O. Scloata* 
kovic Sinfonia n. » la mi ban. maeg- op. 70; 
G Enaacu: Ra(>aodla ruawna la la aiafg. 

I. 15 (1B.1S) MUSICHE PER STRUMENTI A 
FIATO 

•.45 (18,45) CANTATE DI ALESSANDRO SCAR¬ 
LATTI 

10,10 (19.10) ALBERT ROUSSEL 
SMoaMta op. S2 par orchaatra d'archi 
10.20 (19.20) MUSICHE ITAUANE D'OGGI 

A. Gorghi: Intavolatura; G. Gaallni: Tra Movl- 
manti da • Tatala • par voce di aoprano, naatro 
magnetico a gruppi strumantali 
11 (20) INTERMEZZO 

G. Manottl: Sabaatlaa, luita dal balletto: A. 
Copland: Concarto par plar>olorta a orchaatra; 
G. Garahwin. Un amaricina a Parigi 

II. S (20.S5) ITINERARI OPERISTICI 
1240 (21.80) IL DISCO IN VETRINA 
I3,8B-IS (2240-24) COWCCTTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA CHARLES MONCH 


t5.aD-10.30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

C. Saint-Snèrra: Sonata op. 100 par fa¬ 
gotto a piartoforta; 1. Brahma; Trio an. 40 
par corno, violino a plarwforta; I. Stra¬ 
winsky; Ottano par atrumantl a flato 


MUSICA LEGGERA (V CaMla) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Piserra: Tanta di Oacan Pacn-Panzsrt-Savio: 
Sa m’ianaamro di un rauzao coma la; Pa- 
chelbel: Rain and foara; Canaggi-NlM-Lo)aco- 
no; Farfalliaa; Backy-Mariano: L'IranMaslli; Ca- 
labrese-Andrews; Donna!; ShearIrM. LuHaby of 
Midland; Toffolo; No, la woglo noi; Bardotti-Kor- 
da- Tha Hma Haa; Thialemena; Bluaaatn; Blgaz- 
il-Pollto; Bambina; Trovai^oll: R oma sua fa la 
«tuplda Btaaara; Paca-Panzarl-Contl-AroarUo: 
La pioggia; Portar: I loira Pwls; Paca-l^or; 


GII occhi verdi dali'amera; BIgazzi-OcI Turco; 
Cm hai mnaao aal caR*; Bac^-Mariano: Ua 
aorrlao; Paoli: Il clalo in una alaua; Walu- 
Pallaviclnl-Engllah-Scott: Ciao, ragazzliw; Nlaa- 
RaitaiK) Maglio una aara (piangara da celo): 
Nrcotas: La dUlaland; Savona-Glacobattl-Ci- 
^ellaro: Parò mi vuela b a nc . Manllo-O'Eapo- 
slto: Ma ao 'mbriacato 'a sola: Da Vara-Jaggar- 
Oal Finado: Moaja; Franco-Ortaga: La talTcltA: 
Pallavlcinl-Moredar: BuenanoCla, Maria; Paca- 
Partzerl-Pllat: Volaao la rondini; Tasta-Fullar: 
Un anno di più; Mandal-Webater; Paopta; Tu- 
minalli: Ln fraccla anra; Strauss: Rosa dal oud 

•40 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Rosai: Helldaya; Endrigo: La colamba; Llmlti- 
Baratts-Martinl: Proibita a vintala; Paliavlcini- 
Laoncavailo; Mattino; Strauaa: Il valaar dal- 
riaigaratora: ArtonHno: La rondana — Elusivo 
Buttarfly; Pallavlcinl-Conta: Giovanna, non pian- 
gara; Paca-Hartha-Mayer; Il rttmo dalla pioggia; 
Bertalto: Vamoa a guarachar; Raatalll-Panxerl- 
Léher Tu chs mi hai prono II cuor; Endiigo: 
Non è qwosto l'addio; Arcsngall-Mollanl-Maz- 
zocchl: Chi u dora gli oeeW; Anonimo: Laa ma- 
nanllaa: Vajvoda: Rosamunda; Plsano-Cloffl: 
'Na tara 'a aragglo; Giacobatti-Wllllams: da- 
damila RechafolTa; Guardabaaai-Crusca: P o varo 
cuora; MInallono-De Vita; E* giorno; Jobim. 
Oaaaflnado; Mstort-Mlnolvio-Read; L'uMme 
valaar; Howard Fly ma lo tha mooa; Amurrl- 
Pisano; ’E atalla cadawta; Chioaao-Slmortatta' 
Gabar Sai eom’è, no, com’è; Paca-Panzeri- 
Pllat: Non llludorti mai; Mwtino- E la cMa- 
matio ostala; MarTOCchi-M<glisccl*Clnl Gli oc¬ 
chi doiramora; Casadai; 'rhe vista piaagora; 
Parazzlnl-Lombardl-Salvl: Rose; Vourtg Aroand 

10 (18-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Portar' Night and day; NlBa-8lr>dl: Par vhrara; 
PapathsnsMiou-Bargman Tha and cf tha worid; 
Oalano-Ruakin; Quali! ara no giorni; Strayhom: 
TMm tha < a • tr a l n . Monnot; SI m'Imagina; 
Hazzard- Ma, tha paacaful haart; Pantroa-Tlcal; 
BuonanoMa Ponny; Coalow-Johnaton- My old 
fianw; Chioaao-Failabrirw: L’aatala di Demi- 
aigua: Fontana: La aorgrosa; Buonstaia>-Bar- 
tero-Vallaronl-MarInl; Piccola giocola: Morrlco- 
no; La rama dal conti; Gooll; Noar yec; Mogol- 
laola-UnHti; La voce dal nilanzfo; Portar; iuat 
ona af thoaa thlnga; Blgazzi-Cavallaro; Il car- 
navata; Bannat-Tappar-Brodaky Rod maaa for 
a blua lady: Mercar-Whithmg. Too marvaloua 
for nnida. Carriiho: Malaadrinho; Lauzl; L'altto; 
I^ganio-Conti-Caaaafw; Il de tac dalt'aamr a ; 
Read; Qui ritoroarù; Mattona; Una fondina 
bianca; Anonirrto Yaàkaa doodla — Whan tha 
Soinls M marchia' in; Claronl-Clncd; Piaga 
prago; Fllmora; Laaaua tr o mbona 

1140 (1740-23.30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORfUM (IV Canaio) 

8 (17) CONCERTO Di APERTURA 
G. G. Cambinl. Qulw t atlo a. 3 In fa magg. por 
strumenti a flato: F. Msndalaaohn-Bartholdy: 
Ottatto ia mi boa», magg. op. 20 par archi 
8,46 (17.45) MUSICA E IMMAGINI 
F. Liazt: cuochi d'acqua a Villa d’Eflts da > An- 
néas da pélérlnaga, trolsléma aaaéa •; A. Ca¬ 
ssila: La Couvant sur l'aau. frammanti sinfo¬ 
nici 

9.10 (18.10) CONCERTO OELL'ORGANJSTA 
BEORICK JANACEK 

A4D (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
G Faiirw: Coraia di strofa variata; W. Dalla 
Vscchia: Quattro Momonti musicali par flauto 
a archi 

10.10 (19.10) HOWARD SWANSON 
Night Mirale 

10,29 (19.20) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

11 (20) INTERMEZZO 

i. W Stamitz: Sinfonia In la ma g a. « La PiH- 
niova ra •; L Boccharini. Trio In mi barn. magg. 
og. 36 n. 3 par dua violini a violoncalto: 
M Caatalnuovo-Taòaaco Quintana op. 143 
par chitarra a quartatto d'archi 

12 (21) FliORI REPERTORIO 

1240 (2140) RITRATTO DI AUTORE: ERNST 
KRENEK 

13.10 (22.10) HEINRICH SCHUTZ 

Oratorio di Naiaia dai Vangali di Luca a Mat- 
tso (Rnvia. di G. F. Ghsdinl) 

14,45-15 (23.45-24) NINO ROTA 
Sarabanda a Toccala 


I5,3D-1«49 STEREOFONIA; MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma' 

— Bari Kampfart a la sua orchaatra 

— Alcuna aaacuzlonl dal compleaal Tony 
Mortola a Buddy Marrill 

— Un racital dalla cantanta Mattalia 
Jackson 

— L'orchaatra di Sauro SUI 


MUSICA LEGGERA (V Canaio) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Simon. Tha aetmd of alianea; Buonasalai-Bar- 
taro-Vallaroni-Marlni: Piccala piccola; Cardo- 
ns; NaI vanto; Salmoco-Pantroa: PIcoala Katy; 
Tarzl-Roaai; Cha vaia par ma; Bono: Liltta man; 
Castellani Olirà la stalla: Grotta-Bruni; La 
marcia daH'amora; Croaz: Tandarìy; Calalrra- 
•a-Andrawa Today; Lara: Noctta da ronda; 


Mogol-Battlatl: Uw'avvantuia, Cinlaito: Regata; 
Patkara; Ctosa y«ia’ «yes; Bardottl-Etracardl: 
Baci baci baci; Trsnat; La amv; Lofévra-Scttsrt- 
zingar. Parads d*amour, Nlaa-Salcrno-Guarnla- 
ri. Quante bene; Tanta-Caaaano: L'ulUndaalnM 
vaMa: Washington-Harlins' Whan ycu wlatt upon 
a alar: iankouraky; A nrnik la dia black fotrasl; 
Carlaggi-Martinl-Amadsai: Il mio amore; Mar- 
tucd-Landi'Coloslmo: Cchlu' forte 'a ara; Mh 
gliacci-Zsmbrini-Enrlquaz: Quando oro piccola; 
Goodwin: Sariftging aaroatlraarta; Bardottl-Mar- 
roccttl: Uaa donaa aols: Baroutt-Lai Ua honmra 
ot uaa famnra; Plncky-Manory II Hpo etra ve- 
tovci Kennady^herublnt-Blnlo. Vlolbra t zi gano; 
Maocoll: S araat tn m p t atlon 
140 (I4.3DZ0.30) MERIDIANI E PARALLEU 
ChrIKind: Valaatlna; Lavlna-Raanlck: Yummy 
yuHuny yummy; Anonimo: Pajaro campana; 
jonea-Conti-Arganlo-Caaaano: La vita; Laka: 
Manican Hndfla; Amum-Canfora: Né coma né 
parc h i; Cmquagrsna-Da Gragorio: 'Ndrighata 
adrà; Logan: Miaaonrl waltz; Kahn-Oonaldaon 
Yas, Sir, Ittat's my baby; Jlmanaz Adloa Ma- 
riqulta linda; Amurrl-Farrio: Coma badi te 
Rruna; Anonimo' Laa fhlapraacai. Ignoto: La 
caaoa da Padralbal; Martin- Tha gema; 
Dalarrad-Fugam io n'aurala psa la lampa; 
Carriiho Malaadrinho; Moy-Coaby-Wondar- 
8ttoo-Ba-Ooo Ba Doo-Da Da Day; Granot: 
Marna Inai; Mogol-Soffici- Quando l'amora di- 
vante poesia; Loawa. WUh a littU bit af lucfc; 
Silvaatrl-Baudo-Paollnl-Vantalllnl. Colpo di 
vaato; Da Craacanzo-AIflarl-Beoadatto: Bandie¬ 
ra bianca; Davld-Bacharsch- Walk on by; Pry- 
vor Tha wMadar and hia dog; Cardai El dia 
qua ma quaras; Waallaka I cTeae my ayaa mté 
ceuat te tea; Da Hollanda: A banda; Craan- 
Edwarda Osca in a wMio; Me Cartnay-Lannon: 
Halpl; Boraltl-Jourdan-Canfora: Non, c'ost rian; 
Léhar: U ppan ac h w ai g an; Roubania Mtnlrieu: 
Lopez: Mamfco gli 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Craamar: Way down yaadar la New Orlians; 
Ruaaall-Elllr^on Dos t gat araund mudi aay- 
mora; Raia-Sarboas' Palhaeada; UmilianI Porta 
Pertaaa; Agullè Cuando sali da Cuba; Mal- 
nack: Goeay goody; Joblm: Zingara; Womack; 
Paopta matta tha werid; Gatti: Taka H aaay 
beya; Farri-Pintucci: Tetta é Balta; Mogol- 
De Vita: Cai essa; Nazareth: Oaagezo; Gallo 
Bpirittiai blues; Gutiarraz: Alma llanara; Banv- 
ataln- Mania; Barana-Chamona: Puipa da ta- 
ararlndo; Rahbaln-Sigman-Kémpfart: My way 
ef Ufo; Ignoto- Yaa. aa taaoa baaanaa; Bar- 
dotti-De Hollanda: RHa; Migllaccl-Callagarl. 
■ I gioco doiramora; Baretta-Anolli La vaitgla; 
Hagan: Harlam nocturaa; Kaclaturian: Sabre 
dance; Zareth-North. Uacttalnad nwiody; Val- 
dambrinl: Wodo; Joblm. Fallddads; Vidalin- 
Jarre Adi su è la nuli; Anonimo' All ttra girla 
go eraay; Rsld Tha gipay; Donadio: Agitazraaa 
1140 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


venerdì 


AUDITORIUM 0V Cattala] 

• (17) CONCERTO DI APERTURA 
L van Beethoven- Laoaora n. 3, Owvartura in 
do nragg. op. 72 a; R. Strauaa: Motainoifosi, 
Studio per 23 atrumenti ad arco: C. Saint- 
Saéna: Sinfonia a. 3 In do mia. op. 71 
•.IS (18.15) MUSICHE DI BALLETTO 
L Ddllbes: Sylvia, aulta dai balletto: A. Gla- 
zunov: Le Stagioni, balletto op. 67 
t0.1« (19.10) ANTONIO SAUERi 
Sinfonia In re magg. par orchestra da camera 
(Ravla. di R. Sabatini) 

10.2D (1940) PICCOLO MONDO MUSICALE 
Il (20) INTERMEZZO 

D. Mllhaud: Suits d'aprèa Michel Corratte per 
oboe, clarirratto e fagotto; F Krelalar Alla- 
gretlo. nello etile di Bocche fini; Preludio a 
Allagrc, nello atlla di PuipianI; A. Caaalla: 
Scatiattlana, dlvartlmanlo au mualcha di D. 
Scarlatti par pianoforte a orchestra 
11,48 (20.45) CONCERTO DELIA PIANISTA 
CLAJU HA8KIL 

1245 (21.25) THE BEGGAR'S OPERA 
O^ra-ballata In tre atti di John Gay - Musica 
di J. Ch. Pepuach au arie popolari iMlasl. 
acozzeai. irtarìdesi e franceei (Revla di r. Au¬ 
stin) - Orchestraz. di Malcolm SargenI 
Ovcri Pro Afta a Coro. dir. M. Sargant • Attori 
dalla « Old Vie Company • 

14-15 (23-24) MUSICA DA CAMERA 


1S4D-I64D STEREOFONIA: MUSICA 8IN- 
FMICA 

O. Maaalaen: L'Aacsnsiono. quattro me¬ 
ditazioni alnfonlcha par orchestra: Z. Ko- 
daly; De ns a di Caiaita: P. M. Duboia: 
Conearfo dagli ala m and (ragistrazioira 
dalla Radio Francaae) 


MUSICA LEOQOU (V Cattili) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Youmana: I wanl to ba h^py; Bardottl-Endrlgo- 
Vandrù: Cewdntrattdo; Zaull; Aratoalta; Bracchi- 
O'Aial: Noe diaranticar la mia parala; Cichal- 
lara: Valaarada; Angolo: OaaatmiaBiiri; Conta- 
Martino: la cha nea aravo aaraSa arai; Aruolno- 
Tom; Ma canra peaao eoa panaartl più; Niaa- 
Salerno-Rattarra; hiagllo uaa sarn (piaagara da 
aafo); Ortolani: Tha yallew Ralla Rayca; Manci¬ 
ni; Maaa rivar; Saloa-PallavlcInl-PicclonI: TI ha 
aposatti par allagri% Zanlnattl-Barlmar: Ciao, 
aca dlmantlcarml; Rotai: VaecMa Europa; Call- 
Rwro-Clsto; Blan blaa; Taranto-Fcals: Luslaga- 
ma- Murray-Callandar: Basala and Clyda; Palla- 
vIcinl-Laoricavallo: Mattina; Ambroaino-Callfsira- 
Savls; Zero hi anrara ; Loawa: Gat ma la tha 
duach aa Urna; Zelinotti-Capuano. Canto fuo¬ 
chi; An>dC: Nola: Valma-Slmorratta-Da Ai>drè- 
Ravarbarl; Lo strada dal monda; Chaplin. Thia 
ia my oang: Pallavicinl-Conto; Inalarne a la 
non ci ala più; Ol Giacomo-Costa: OHI ellA; 


por allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 


Per inotallare un Impianto di Flledlffu- 
stona è n a ca aaarlo rivolgerai agli Uf¬ 
fici dalla SIP. SoclaCé Italiana par 
l'EaarcIzIo Tatofonico, a ai rivenditori 
radio, nailo 12 città aarvtfo. 
L’Iaatallaziofw di km Impianto di Filo¬ 
diffusione, par gli utantl già altoonati 
•Ila rMio o alla talavIsloiN, costa ao- 
larrranto 6 mila lira da variare una sola 
volto all'atto dalla demanda di allac- 
d ama Irto a 1000 lira a trimaeae ean- 
tagglata sulla boltatta dai tolafoae. 


Lai: Vtvra poto vivrà: Portcf; hly haart ba- 
loaga to daddy; Polttto-Caaadal: The vista 
planga ra ; Lagrend; Leva la a ball 
8,30 (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Boràr-Scotto. Mon Paria: Murden-Mlllar: For 
oace In my lifa; Cordlfarro-Cardlllo; Cera 
'nraate; Plerattl-Sanluat-Glanco; Finalmenta; 
Strauss; Valzer da •Dia Fladarmaua»; Wsah- 
Ington-Young; My foellah howt; Abrau; TIee 
tioei Chloaao-Fallabrtno: L'aatota di Demi n i qu a; 
Gay: Lambeth waHt; D'AnniNUlo-Toati: 'A vue- 
cJralla; Paoa-Pilat-Parusrl; C erna mai; Mason- 
Raad. Laa blcyclattoa da Belaiza; Souaa; Liber¬ 
ty Ball; Hollarxi-Oozlar: I haar a aynqiheay; 
^arH; Maaiee; Portar; luat ena ef theaa thlaea; 
Laro; Maria Boalta; Oalano-Blndl; Un vale nella 
natta; Becircci: Cha ridarà; Caricra: Fu aateu 
apsiseaado per voce; Carrara; Fbra maucha; 
Foatar: Oh Sua ma; Lardinl-De CurtIO: Veca 
’e aotto: Pachaco-Ramiraa; Ei qulra da Ma- 
ooriaa; Schwartz; Dancing In ttra darfc; Craft; 
Alene; Guatavino-Albertl-Ertdrigo; La ceie w ba; 
Anomcrto. El poto; Hart-Rodgern; I didn't kaow 
what tfnra tt waa; Kampfert; AMkaan beat 
t8 (iSm QUADERNO A QUADREHI 
iorws: Tira birtti ef ■ band; FuerMat; La muew- 
ra; Armetla-Vitona: Non pana ara arai: Negri; 
Viva la notte; Gsya. if Ibis werid wara adna; 
Churchill: Sonraday my Prinee wlll noma; Trant- 
Hstch; Oon’t slaap In ttra subway; Moralss: 
Oya negra, Bardottl-Ertdrlgo; Loaaano dagli aa- 
ehi; Sharman: A apoanful ef sugar, Parlah- 
Carmlchasl: Btorduth Kahn: Crezy ihyttun; 
Rehbcln-Sigman-Kàmprart: Tha werid wa kiraw; 
Marito: Tira trolley aeng; Oonadio; Ricordando 
Laator; Pace-Pllat-Panzerl; Non e'à blaagae 
eanmtaara; Eltington; C a rava n ; Tavarae-Cantar- 
go: Guaeyra; Ferrl-Pintucci; Se hi rataira mia; 
Warran: la apara er aapara; Mlliar: Meonllght 
asranado; Eden Badia moonahlna; Hammer- 
atain-Rodgara If I levad you; Donato: Amneo- 
iraa; Caaala-Bardottl-Msrrocehl' Tu aal balla 
cerna sai; Hirraa; Reaetta; Arlan; IFa enly a 
p^er wraon i Byrd; Samba aaiaba 
lt,30 (1749-23.30) SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canato) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J. Brahma: Saatatte In al barn. magg. ep. 18 
par archi; F. Chopm: Polacca In fa dieeia min. 
op. 44 

B, 4S (17.45) SINFONIE DI FRANZ J08CTH 
HAYDN 

Sinfonia n. 28 In la magg. — Sinfonia n. 84 In 
mi bem. magg. 

9.25 (te.2S) DOMENICO CIMAR08A 
Senato n. 1 In de min. 

•,a0 (18.30) DAL GOTICO AL BAROCCO 
•40 (18.50) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
S Allegro: Sulto meditorranea da •L’Isola de¬ 
gli Incanti • 

10,10 (19.10) CARLOS SALZEOO 
Varlazienl au un toma in alito antlee 
10,20 (1B.2!;0 UEDERISTtCA CORALE 
10,36 (19.35) GIOACCHINO ROSSINI 
Variazioni to de magg. par clannatto a or- 
chaalra 

LUDWIG VAN BEETHOVEN 

Variazioni to do magg. auH'sria • Là ci da- 

ram la nrano • dal - Dm Giovanni - di Mozari. 

par dua oboi a corno mglcaa 

10,56 (19,56) INTERMEZZO 

A. Giranln: Sinfonia la ra ada. cp. 4 a. 3; 

C. P. E Bach: Concerto to la magg. per vio¬ 
loncello a orchaatra: W. A. Mozart; Divarti- 
araato to ra raagg K. 251 

1146 (20.55) NUOVI INTERPRETI: VIOLONCEL¬ 
LISTA JACQUELINE DU PRE' 

124S (21.25) GI08CFFO GUAMI 
Canzoa a quattro vieto (Revla. di P. Wtotar) 
1240 (21.30) IL NOVECENTO STORICO 
L Dallaplccola Dua Ceri di Michalaagale Bue- 
aarreti II già vana — Piccolo Concerto par Mu- 
rial Ceuvrauz per ptsnoforta a orchestra da 
camera — Tartlniana II per violino a orchaatra 
— Cinque Canti pnr baritono a atnimantl 
13.39-15 (22,30-24) LE NOZZE PER PUNTIGUO 
opera comica In dira atti - Musica di Valen¬ 
tino Fioravanti (Eleboraz. a ravla. di T. Gar- 
giulo) - Orch. • A. ^arlattl • di Napoli dalla 
RAI. dir M. Pradalla 


15,39-I8.38 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Motivi di auccaeso anagultl dall’er- 
chaatra di André Koatalanatz 

— MIchala Lacarenza alla tromba 

— Alcuna Intarpratazionl dal cantanti 
Elvta Praslay e Catarina Valanta 

— Duke Ellington a la sua orchaatra 


MUSICA LEGGERA (V Cattato) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bro«vn-0# Sylva-Handaraon; Tagattiar ; Ciottl- 


Capusrto. Seae tramando; Baratta-Vare-Taylor: 
Sterytaoett cblidran; Staphans. Wlachaatar Ca- 
ttwdrat; Paoli: Ctra ceaa e’é; Plnto-Giallom- 
bardo- Dermi; Zanln-Cenai MI forme egei aera; 
D'Arui; Laaaa pur ch'el nwad al dina - Ma- 
dunlaa; Mogol-Oonida Picooto arsaci a; Mat¬ 
tona. Una rondino bia n ca; Bigazzi-Oal Turco 
Cena hai ara ano irai caffo; Marchetti. Faaclna- 
lioa; Armangol Bra a aman'a hell^; Castellani- 
Intra Sariatà a metà: Ottaviano-Gambardalla. 
'O m aranarlallo; Charubinl-Bixio Sa vuol ge- 
dar to vita; Tarzl-Roaai Luna d'Albaralla; Pal- 
lavicim-Maaaara. Dua mani, duo ali; Sadlar- 
Moors: Tha baliad of tha green barato; Mogol- 
Battiatl: Non è Francesca; Boralls-Maacharoni 
Adagio Blngle; Pinchi-Bett oni: Mi capisci con 
km bacio; Sciascia Sprint 2000; Bartini-Cortkral- 
Bachlca Bandenaea arabballare; Capillo-Ren- 
dlna Té piaciuto; Lirl-Marchatti Non passa 
più; CouUar-OalarK>é-Martln Puppat ea a atring; 
Bardotti-Oa Lkica-Tommaao In dua; Teata-Scio- 
rllli. Non sai balto ma sai simpatica; Plnalti- 
Baroaso-PsoH-Jkirgafla: Meo aamur, la resa, 
mon amour; Rosa Heliday for stringa; Vslla- 
ronl-Amsti-Serlo Ta foja daaldarà 
8,39 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Zscharlaa Brave torero; Cahn-Van Heuaen. 
Star Migliaccl-Callagan: li giece dell'anwre; 
Bardottl-BracardI: Baici baci baci; Di Capua: 
'O aole mie; Mlgllaccl-Bonguato II flachio; 
Vance-Snyder-Remigi le ti caró di pKi; Lom- 
bardo-Coata: Napoletana: Van Wattar: La Playa; 
Carrlliho: Flauto andò na cheehrinha; Mogol- 
SlgmarvBattlatt Un'awanhae; Cuacelli-Mogol- 
Sofflcf-Aacri Zucchero; Foraaalno: Avara km 
■mi co ; Hsndy; 9t. Louis blusa; Nazareth: 
Maztze; Mogol-Piccsradda-Mc Cartnay-Lannon: 
Ob-ls-dl eb-la da; Trant-Cantlla-Haich Dipingi 
an mondo per ma; 8<mon-Garfkjnkal Scarbo- 
reu^ fttin Wrast Blira aunday; Nyro: Stonad 
aeui pfeidc; Charkdilnl-Pagano li prime panaiara 
d'a m ara; Aracrt-Gigaido Tuppè htopc mariaclé; 
Young; Arauad ttra worM; Rodare Tira awaat- 
aal aeundt; Dsvia-Malroaa: C opaahagan; Bo¬ 
rei. Ah, al veua eeaneiaaaz ara peuto; Duran- 
Joblm: Yeu’re ttra raaaon; Arlan: Oto ti i i y wea- 
thar; Hinea: Hoaat ta ; Browrt-Oa Sylva-Handar- 
son: Vara^ drag 

10 (ta-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Riddia: Freddia’s naw alactta; Dsvis: I liks tha 
way you d—ea; Mllla-EIIIngton: lt dea't maan 
a nttag; Olnnlng: l'Il Juat walh na r a y; Pallavf- 
ctni-lntrs: Ne, amara; Hamsrtdaz: Caefvita; 
Planta-Azrtavour: La bebé ara ; Prevln: Fatotoff; 
FldSfìco-Ollvtaro: Mai; Langdon-Pravin: Good¬ 
bye Charito; CalIfane-ZanlniMarllno: E la cMe- 
mane sa la la; Addariav: Wartt aoag ; Portar- 
Hayaa; Whaa aemttttifng la mea u wilh my 
baby; Clnl-Mlgltaccl-Zambrlnl: Saattaraate; 
Parko: Bemathla’ ah^ld; Dal Monaco-Polito; 
E* diven tato amara; Brown-Oa Sylvé-Jolaon- 
Handeraon; Soimy bey; Taata-Solorilll: Uno 
cesi; Wllllwna: Royal garden blaaa; Bardottl- 
Wondar-Moy: l'm wondaring; Brown-Ailon; 

Gravy walts; Silver: Doediln’; Pallsvlclnl-Oo- 
nagglo; Le oellto ooae; Parnes-Evana: Hanoi- 
nana la; Marlano-Bscky: Segno; Oarahwin; Tira 
nwn i leva; Hatch; Cali ma; Youmana; Carioca 
1140 (17,30^23.30) SCACCO MATTO 
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il famoso materasso a molle Permaflex 

... con Permaflex è sempre > primavera • venduto dai Rivenditori Autorizzati 
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PRIMO PIANO 


ILTALLONE DI BREZNEV 


La nuova ondata di dissenso in Cecosiovacchia lia 
scatenato ia reazione sovietica : il Cremlino non tol¬ 
lera discussioni ed esige la fedeltà assoluta. Il ma¬ 
resciallo GrecfiKo ha minacciato lo stato d’assedio 


di Andrea Barbato 


L a Cecoslovacchia sta di nuo¬ 
vo sperimentando, nel mo¬ 
mento in cui scrìviamo que¬ 
ste iK>te, quanto sia limita¬ 
ta la sua sovranità nazio¬ 
nale. £' stato il Presidiura del par¬ 
tito comunista cecoslovacco ad am¬ 
monire la popolazione, e a giudi¬ 
care che il Wese è giunto « sull'or¬ 
lo del disastro ». Cfuale possa es¬ 
sere Questo disastro non è diffìcile 
intuirlo: una nuova repressione so¬ 
vietica. un più stretto controllo mi¬ 
litare. un nuovo giro di vite alle 
superstiti libertà politiche e indivi¬ 
duali. la liouidazione delle ultime 
autonomie del gruppo dirigente ce¬ 
coslovacco, miracolosamente soprav¬ 
vissuto e Ano a ieri ctmipatto. 

La scintilla, Io sappiamo, è venuta 
questa volta da un fatto sportivo, 
e cioè dalla doppia vittoria della 
nazionale cecoslovacca di hockey 
su ghiaccio a Stoccolma, sulla na¬ 
zionale sovietica. Poco importa che 
l’occasione sia modesta, e poco im¬ 
porta anche che i giocatori cecoslo¬ 
vacchi, emotivamente scaricati dal- 
l'impresa, abbiano perduto la par¬ 
tita decisiva contro gli svedesi, e 
abbiano lasciato il campionato d'Eu¬ 
ropa proprio ai rivali sovietici. Quel 
che importa è che la notizia delle 
due vittorie, e il ritorno dei ^oca- 
tori a Praga, sono stati l'avvio di 
grandiose manifestazioni di esultan¬ 
za e di protesta antisovietica in va¬ 
ne città, con sfilate, tumulti, fiac- 
coiate, danneggiamento di edifici. 
Dopo molte settimane di silenzio 
( la Cecoslovacchia taceva dal giorno 
dei funerali di Jan Palach), s'è ca¬ 
pito che la • normalizzazicHie > è 
rimasta in superficie, e non ha intac¬ 
cato il rancore popolare per l'occu¬ 
pante sovietico. E ancora una vol¬ 
ta il gruppo dirìgente nazionale s’è 
trovato nella drammatica situazione 
di chi deve piegare il capo cer¬ 
cando però di non tradire i senti¬ 
menti che salgono dal Paese: un 


lavoro di mediazione logorante, che 
certo sta portando al limite della 
resistenza politica i Dubeek, i Cer- 
nik, gli Svoboda. 

I sovietici non hanno sopportato la 
nuova ondata di dissenso. Nuovi 
contingenti di truppe sono entrati 
dall'Unione Sovietica in Cecoslovac¬ 
chia. Il maresciallo Andrei Grechko, 
ministro della Difesa, è andato a 
dire chiaramente ai dirìgenti di Pra¬ 
ga che altre manifestazioni non sa¬ 
ranno tollerate, che le guarnigioni 
sovietiche sarebbero costrette a in¬ 
tervenire per mantenere Tordine, e 
che si potrebbe giungere fino a pro¬ 
clamare lo stato d’assedio. 

La mossa sovietica, e la durezza 
del monito, non sono rimasti senza 
contraccolpo. I capi militari ceco- 
slovacchi hanno tentato di convin¬ 
cere Svoboda, il presidente della 
repubblica, che era giunto il mo¬ 
mento dì esautorare i dirìgenti dì 
governo e di Mrìito. giudicati in¬ 
capaci ormai ai fronteggiare la si¬ 
tuazione. Ma anche se l’anziano 
presidente ha respinto il suggeri¬ 
mento dell’esercito, la nuova crisi 
si è subito rovesciata all'interno del 
partito. 


Carri armati 


Il comunicato emesso dal Presi- 
dium è forse Tultima palata di ter¬ 
ra gettata sulla tomba del « nuo¬ 
vo coi-so ». Il vecchio gruppo diri¬ 
gente. che aveva lanciato la « pri¬ 
mavera praghese », aveva liquidato 
gli stalinisti novotnyani, aveva trat¬ 
tato con i sovietici, aveva resistito 
aH'arrivu dei carri armati il 21 ago¬ 
sto. aveva mantenuto entro limiti 
nunviolenli la proposta popolare, e 
aveva fatto da cerniera fra gli oc¬ 
cupanti c il popolo appare ormai 
in via di dissolvimento. 

Josef Smrkowsky, che era stato il 
più acceso campione della sovra¬ 
nità e dell'autonomia cecoslovacca, 
è stato duramente criticato, e in¬ 


sieme a lui quegli esponenti poli¬ 
tici che si sarebbero prestati al 
giuoco antìsovietico e « controrivo¬ 
luzionario ». Chiusa la rivista « Po- 
litika », messa sotto accusa la linea 
politica tenuta dai « Rude Pravo ». 
severamente limitata la libertà dei 
settimanali < Zitrek », « Listy » e 
«Reporter» (periodici di discus¬ 
sione intellettuale lìbera e pregiu¬ 
dicata), ammoniti i giornalisti del¬ 
la radio e della televisione, il cam¬ 
po delle libertà s'assottiglia di gior¬ 
no in giorno. L’avvertimento contro 
altre manifestazioni è esplicito e 
severo. E il gruppo dirìgente è og¬ 
getto d'una crescente snducia, che 
stavolta viene da due fronti: da una 
parte, da coloro che vogliono tor¬ 
nare ad un totale e definitivo alli¬ 
neamento sulle posizioni sovietiche, 
e che vedono in Dubeek o in Cer- 
nik due personaggi ambigui, che 
ostacolano la « normalizzazione ». 
Ma dall’altra parte, il capo del par¬ 
tito e il capo del governo sono og¬ 
getto di crescente malcontento an¬ 
che da parte delle masse p<^x>Iari, 
che vorrebbero una più coraggiosa 
riaffermazione della sovranità na¬ 
zionale. 

Certo, non c'è osservatore o com¬ 
mentatore che non concordi nel 
definire questo momento della vita 
politica cecoslovacca come il più 
importante e decisivo dall’estate 
scorsa. Attraverso una serie di cri¬ 
si successive, sembrava tuttavia 
che i cecoslovacchi avessero tro¬ 
vato un equilibrio, sia pure ri¬ 
schioso e precario: fra il malcon¬ 
tento nazionale e la presenza delle 
truppe sovietiche nelle città, faceva 
da mediazione il paziente e diffìci¬ 
le lavoro del partito, che filtrava 
le richieste sovietiche, concedeva 
limitate liberta, assorbiva su di sé 
ie pressioni, e contemporaneamente 
sbarrava la strada al ritorno del 
gruppo che il « nuovo corso » aveva 
esautorato, e che non aveva mai 
cessato di meditare la rivincita. Gli 
appelli alla moderazione durante i 
funerali di Palach, la presenza at¬ 


tiva dì Dubeek al vertice di Buda¬ 
pest dei Paesi del patto di Varsavia, 
l'obbedienza di Praga davanti al 
veto sovietico di partecipare al Con¬ 
gresso dei comunisti jugoslavi: tut¬ 
to faceva pensare che anche Mosca 
avesse trovato, neU’obbedienza del 
gruppo dirìgente e nella presenza 
dei suoi 75.()00 soldati sul suolo ce¬ 
coslovacco, motivi sufficienti per 
non inasprire la protesta popolare, 
mai veramente sopita. 


Restaurazione 


11 Cremlino, invece, esige fedeltà 
assoluta, e non tollera dissensi: lo 
ha ricordato con un tono che non 
usava più dal momento in cui fu¬ 
rono sottoscritti, in autunno, gli 
accordi definitivi sull’occupazione. 
La tentazione dì un nuovo inter¬ 
vento, o dì un aiuto polìtico e mi¬ 
litare decisivo al gruppo che vuole 
liquidare il nuovo corso e restau¬ 
rare il sistema politico precedente 
alla « primavera », comincia a pren¬ 
dere corpo a Mosca, e ad inasprire 
l'orizzonte politico praghese, riac¬ 
cendendo ovu^ue la protesta. 

Ma i fili deH’intrìcato nodo di Pra¬ 
ga si tirano ancora una volta a Mo¬ 
sca. 11 momento è drammatico p>er 
il Cremlino, che ha cercato invano 
— lo si capisce ora — di restau¬ 
rare l’unità del suo blocco europeo, 
in vista dei negoziati con l’occiden¬ 
te e del forum dei partiti comu¬ 
nisti mondiali del 5 giugno. Mosca 
tentava di disimpegnarsi a ovest 
per poter fronteggiare la crescente 
sfida cinese in oriente. Condannava 
duramente Pechino sperando nel¬ 
l’omogeneità del modello sovietico 
in Europa. Ora. la nuova crisi ce¬ 
coslovacca dimostra che anche que¬ 
sto tentativo è incerto e rischioso, 
e che l'URSS è circondata dì avver¬ 
sari, o di alleati impazienti, a est 
come a ovest. La catena degli er¬ 
rori commessi da Leonid Breznev 
s’allunga. 



Da sinistra a destra 
il presidente Svoboda. 

Dubeek c il nflnistro 
ilei la Dll esa, gen. Dziir. 
I Oiiesl'uJllmo è fautore 
r della ^maniera forte» 
per stroncare 
*• ia protesta antirussa 






Era stata allestita una 
flotta subacquea numeri¬ 
camente imponente ma 
assai inferiore a quelle 
di tutte le altre potenze 
sotto il profllo tecnico 


Rivivono in una serie di film alla TV le ore difficili 


Due sommergibliydeiieni 
t'incontrano nell^Rlantico, 
ywirantc la 
seconda gueim mondiale. 
Nclla^oto n destra, 
U comandale Carlo Feda 
di Costato ^^ulla torretta del 
« Tamu > In navigazione 
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di Fabrizio Alvesi 


O ggi possiamo dire tran¬ 
quillamente che ai som¬ 
mergibilisti italiani che 
combatterono nella se¬ 
conda guerra mtKidiale 
bisognerebbe rendere doppiamente 
l’onore delle armi : per il modo co¬ 
me hanno combattuto contro il ne¬ 
mico (con valore e spesso anche con 
generosità) e per le condizioni di 
inferiorità in cui erano stati co¬ 
stretti a scendere in lotta. 

I sommergibili sono stati recente¬ 
mente definiti la ■ bomba atomica > 
delle prime due ^erre mondiali. Lo 
Stato Maggiore italiano se ne era 
reso perfettamente conto, tanto che 
preparò la più numerosa flotta sub¬ 
acquea di quei tempi. Nel giugno 
1940 l'Italia allineava 115 sommer¬ 
gibili, contro i 100 della Francia, i 
94 degli Stati Uniti, gli 83 della 
Germania, i 72 dell'Inghilterra, i 58 
del Giappone. Sennonché si trattava 
di sommergibili tecnicamente anti¬ 
quati oppure incompiuti : una tren¬ 
tina intatti non erano in grado di 
prendere immediatamente parte 
alle operazioni. 

« Molti italiani », si legge nella re¬ 
cente e documentatissima Storia 
della Marina italiana nella seconda 
guerra mondiale del col. Walter 
Ghetti, « possono ricordare la gran¬ 
diosa rivista navale che ebbe luogo 
a Naix)li nel 1938 alla presenza di 
Hitler, durante la quale 82 sommer¬ 
gibili si immersero e riemersero 
contemporaneamente fra l’ammira¬ 


zione e l'emozione degli astanti, ma 
non dei veri tecnici probabilmente, 
che conoscevano la realtà nascosta 
dietro la facciata del superbo spet¬ 
tacolo... I nostri sommergibili ave¬ 
vano molti difetti e bisognò giun¬ 
gere ai tipi costruiti nel 1942-'43 per 
ottenere l’impiego di unità rispon¬ 
denti alle esigenze operative della 
guerra, che fu prevalentemente sop- 
CKjrtata da quelli costruiti fra il 
1935 ed il 1940 ». 

La costruzione dei sommergibili era 
avvenuta senza piani precisi, tanto 
è vero che si lamentava una gran¬ 
de eterogeneità di tipi; inconvenien¬ 
te questo che obbligava ufficiali ed 
equipag^ a sforzi continui e note¬ 
voli di riaddestramento. Le torrette 
e le sovrastrutture erano molto 
alte, e quindi facilmente avvista- 
bili. 


Grosse perdite 


La velocità sì aggrava sui 12-14 
nodi (quelli tedeschi filavano a 17- 
20 nodi), insufficiente |>er sfuggire 
alla caccia nemica. L'immersione ra¬ 
pida avveniva fra i 50 ed i 70 se¬ 
condi, e perciò era rapida solo dì 
norr*e perché — date le caratteri¬ 
stiche della ^erra — avrebbe do¬ 
vuto essere di circa la metà. Oltre a 
ciò i nostri sommergibili non pos¬ 
sedevano né la centrale di lancio 
con apparecchio di punteria dei silu¬ 
ri, ne il periscopio notturno per 
gli attacchi in immersione con il 
chiaro di luna. Infine, parrà stra¬ 


no, ma con la più numerosa flotta 
subacquea del mondo, l’Italia non 
possedeva una scuola per som¬ 
mergibilisti. Essa fu creata solo 
nel 1940. 

Questa situazione spiega molte cose, 
soprattutto le delusioni del primo 
periodo di guerra e le grosse per¬ 
dite subite nel corso del conflitto. 
Abbiamo detto che il 10 giugno 1940 
l’Italia possedeva 115 sommergibili, 
anche se non tutti di pronto impie¬ 
go. Nel corso del conflitto nc entra¬ 
rono in servizio altri 64 e ne fu¬ 
rono radiati per vetustà 10. Al mo¬ 
mento deU’armistizio si accertò che 
88 sommergibili, sui 169 che com¬ 
plessivamente avevano preso parte 
alle operazioni su tutti i mari e gli 
oceani, non erano tornati alle basi. 
Erano caduti in azione 55 coman¬ 
danti, 59 direttori di macchina, 237 
ufficiali, 598 sottufficiali, 2126 sot¬ 
tocapi e marinai e 16 civili (tecnici 
e operai). 

Questo grande sacrificio venne de¬ 
terminato senza dubbio dalla so¬ 
vrastante pyotenza navale nemica e 
daH’audacia delle imprese dei no¬ 
stri uomini, ma fu aggravato anche 
dalle deficienze tecniche dei bat¬ 
telli e talvolta anche da difetti or- 

? ;anizzativi ed operativi. I risultati 
urono senza dubbio notevoli, anche 
se inferiori a quelli realizzati dai 
sommergìbili tedeschi. Complessi¬ 
vamente vennero colate a picco 
843.191 tonnellate di naviglio nemi¬ 
co nell'Oceano Atlantico e nell'Ocea¬ 
no Indiano, 9 navi da guerra affon¬ 
date e 8 silurate nel Mediterraneo, 
2 affondate nel Mar Rosso, e 7 aerei 


abbattuti. 11 maggior numero di 
sommergibili italiani scomparve nel 
Mediterraneo; 58. Gli alleati j>erò ne 
perdettero 45, su un numero di bat¬ 
telli inferiore al nostro. Il che si¬ 
gnifica che i sommergibilisti italia¬ 
ni seppero compiere molto bene il 
loro dovere. 

Gli inizi erano stati disastrosi. Nei 
primi venti giorni di guerra affon¬ 
darono ben 10 sommergibili italia¬ 
ni, di cui 4 nel Mar Rosso. Qui av¬ 
vennero autentiche tragedie. Il 

• Macallè » andò perduto perché il 
comandante e gran parte deH'equi- 
paggio rimasero intossicati da esa¬ 
lazioni di cloruro di metile. Con la 
mente annebbiata dagli effetti del 
gas furono compiuti errori di rile¬ 
vazione e di rotta, e la nave si in¬ 
cagliò sull’isolotto Bar Musa Ke- 
bir. L’equipaggio venne salvato gra¬ 
zie alle avventurose peripezie di un 
giovanissimo guardiamarina, che 
riuscì a dare l'allarme. 11 « Gali¬ 
lei » — a seguito di alcune impru¬ 
denze — cadde in un agguato nemi¬ 
co. Rimasero uccisi quasi tutti gli 
ufficiali ed i sottufficiali. I super¬ 
stiti — attoniti e sgomenti — non 
poterono far altro che arrendersi, 
lasciando purtroppo la nave intatta 
nelle mani nemica. 

In compenso, sempre nel Mar Ros¬ 
so, il 23 ^ugno all'alba il sommer¬ 
gibile « 'Torricelli » del comandan¬ 
te Pelosi attaccò in superficie tre 
cacciatorpediniere e due cannonie¬ 
re inglesi affondando il « Kartum » 
e danneggiando gravemente la 

• Shoreman ». Tuttavia l’impresa 
che valse a consolare i nostri co- 









\ fianco, il cont.indiintc Kii/o (irossi a hordt) del <• Harbarigo ». So¬ 
pra. itn '< maiale » in agguato .vul fondu, durante un attacco al piirto 
dì Me.ssandrìa. \elle foto in basso. 1 comandanti Sabaiorc Todanv 
(medaglia doro, caduto in combattiinentot e (uanfrunco Gazzana 


iella Blarina. italiana nella seconda griorra» mondiale 


mandi delle gravi delusioni dei pri¬ 
mi giorni di guerra fu compiuta il 
12 giugno fra Creta e la costa afri¬ 
cana dal « Bagnolini » del coman¬ 
dante Tosoni Pittoni che affondò lo 
incrociatore « Calypso ». 

Il bilancio dal IO giugno al 1* lu¬ 
glio 1940 era tuttavia ancora passi¬ 
vo. Perdere IO sommergibili In ven¬ 
ti giorni costituiva davvero un'an¬ 
gosciosa prospettiva. 


Due ogni mese 

Venne compiuto uno spietato esame 
delia situazione e furono presi alcu¬ 
ni provvedimenti che valsero a bloc¬ 
care quella tremenda emorragia 
iniziale. Difatti, per tutto il resto 
del conflitto la media delle perdite 
si aggirò sui 2 sommergibili al mese, 
senza dubbio ancora elevata e do¬ 
lorosa, ma comunque sullo stesso 
livello delle altre Marine. 

Anzitutto venne ridotto il numero 
medio dei sommergibili in agguato 
contemporaneamente. Nei primi 
giorni di guerra, i nostri sottoma¬ 
rini stavano in crociera due setti¬ 
mane di seguito, in immersicme di 
giorno (a quota 25-40 metri) ed in 
emersicMie di notte. Pochissimi ri¬ 
manevano nei porti, quasi tutti era¬ 
no in alto mare e perciò diventa¬ 
vano facile preda della caccia anti¬ 
sommergibile inglese, che era par¬ 
ticolarmente a gg uerrita avendo la 
esperienza di nove mesi di guerra 
contro i sottomarini tedeschi. Ven¬ 
ne quindi disposto che gli agguati 


fossero tesi solo da poche navi, 
mentre le altre dovevano tenersi 
pronte in basi vicine. Inoltre l'im¬ 
mersione doveva essere portata a 
quota più profonda (60 metri) per 
sfuggire all'intercettazione nemica. 

I Fu poi disposta una conveniente 

I protezione aerea (peraltro non sem¬ 
pre realizzata, dato l’insufficiente 
numero dì apparecchi a disposizio¬ 
ne) perché era stato accertato che 
il sottomarino aveva maggiori pro¬ 
babilità di mettersi in ^vo dopo 
avere eseguito un colpo, se era so¬ 
stenuto da un bombardamento. 

Si capi inoltre che la guerra non 
poteva essere condotta con som¬ 
mergibili ormai sorpassati, scesi in 
mare dieci, dodici e persino venti¬ 
cinque anni prima. Si attuò allora 
una progressiva eliminazione dei 
sommergibili dalle caratteristiche 
troppK) antiquate, vennero compiu¬ 
ti a turno lavori dì modifiche e di 
miglioramenti per i battelli più re¬ 
centi e si impostarono nuovi som¬ 
mergibili da 600 tonnellate, più ve¬ 
loci e con maggiore rapidità dì im¬ 
mersione. Furono i sommergibili del¬ 
la classe « Acciaio » che entrarono in 
linea alcuni mesi prima deH’armisti- 
zio, purtroppo con scarsa fortuna. 
Dei 115 sommergìbili che Tltalia 
possedeva airinizio della guerra, 42 
erano oceanici. Nel corso del con¬ 
flitto se ne aggiunsero altri 13. Èssi 
operarono nell'Oceano Atlantico e 
nell’Oceano Indiano. Per ognuno la 
prima impresa fu quella di attraver¬ 
sare lo stretto di Gibilterra. Un'im¬ 
presa rischiosa c carica di incomi- 
te. Ebbene, i nostri sommergibili 


riuscirono a compierla tutti, e spes¬ 
so più volte nei aue sensi. Per qual¬ 
cuno gli imprevisti furono nume¬ 
rosi, ma alla fine tutto andò bene. 
Quello che riuscì a fare il sommer¬ 
gìbile « Bianchi » di Adalberto Gìo- 
vannini nel novembre 1940 è diven¬ 
tato argomento di un film trasmes¬ 
so qualche mese fa alla televisione. 
In Atlantico i sommergibili italiani 
si fecero sempre onore. Il m Lronar- 
do da Vinci », il « TazzoH », il « Bar- 
barigo », il « Calvi » ed altri ancora 
fecero strage di naviglio mercanti¬ 
le nemico. Il « Barbarigo » del co¬ 
mandante Grossi, come si sa, an¬ 
nunciò due volte di aver affondato 
corazzate americane. In realtà tutte 
e due le volte si trattò dì un abba¬ 
glio preso, è stato detto, in buona 
fede. La prima volta rincrocìatore 
« Milwaukee » venne confuso con 
una nave tipo « Maryland » (e l’eqw- 
VOGO era possibile poiché le due 
classi erano somì^ianti) e le fiam¬ 
mate dell'esplosione dei siluri 
(esplosione a vuoto) furono scam¬ 
biate, nella notte, per incendi a bor¬ 
do della nave. 


I mezzi d’assalto 


La seconda volta l’equivoco venne 
favorito dai particolari riflessi delle 
acque tropicali che inmgantirono, 
agU occhi dei marinai del « Barba- 
rigo », la corvetta britannica « Pe¬ 
tunia » fino a farla diventare una 
nave da battaglia americana. Pecca¬ 
to che un equipaggio bene addestra¬ 


to sia incorso in simili errori. Le 
sue missioni neH’Atlantico erano sta¬ 
te più che <xiorevoli, e non c’era 
bisogno di tali vanterie, sia pure 
incolpevoli, per sottolineare il valo¬ 
re degli uomini del • Barbarigo ». 
Alcuni comandanti — come Fecia di 
Cossato, Salvatore Todaro, ecc. — 
si distinsero anche per la cavalle¬ 
rìa dimostrata al termine dì azioni 
vittoriose, rischiando più volte l’af¬ 
fondamento per assistere i naufra¬ 
ghi. Il comandante Todaro si fece 
notare poi nel Mar Nero con i som¬ 
mergibili tascabili, intercettando 
vari convogli e minac^ando basi 
sovietiche. 

Questa dei sommergibili tascabili 
costituisce una parte a sé nella sto¬ 
ria della guerra sottomarina, così 
come p^e a sé — pur nel quadro 
deH'impiego dei sommergibili — 
rappresenta la guerra dei mezzi di 
assalto (che causò alla Marina bri¬ 
tannica perdite assai gravi in co¬ 
razzate e incrociatori). I mezzi d'as¬ 
salto, difattì, avevano come base di 
appog^o un sommergibile, lo « Sci- 
rè », divenuto poi famoso. Altri due 
sommergibili impiegati con le stes¬ 
se funzicMii, r« Iride » ed il « Gon¬ 
dar > si sacrificarono in fondo al 
mare. Il primo assaltatore che vio¬ 
lò un porto nemico fu il coman¬ 
dante Gino Birìndelli. Ora è ammi¬ 
raglio e da qualche settimana co¬ 
manda la flotta italiana. 


72 ciclo televisivo I film del mare 5t 
apre questa settimana con Uomini sul 
fondo in onda mercoledì 16 aprile, alle 
ore 21,15 sul Secondo Programma TV. 


97 









Il regista di «Canzonissima» sta preparando una nuova serie 



Patty toma a scuola 


Oltre alla 

bionda cantante 

veneziana 

vedremo 

la Lollobrigida 

Bramieri 

Celentano 

Gianni Morandi 

e le gemelle 

Kessier. 

Sveglia all'alba 
per le riprese 
lungo 

i viali deH’EUR 

di Ernesto Baldo 

Roma, aprile 

A ntonello Falqui mi 
ha fatto riscopri¬ 
re la gioia del¬ 
l'alba », dice Pat¬ 
ty Pravo. « Sem¬ 
bra un paradosso, ma in 
certi casi le levatacce sono 
un piacere. Erano quattro 
anni che non mi capitava di 
alzarmi alle 6J0 del matti¬ 
no, anzi spesso a quell'ora 
andavo a dormire». 

Le « levatacce » risalgono 
alla settimanà scorsa, in oc¬ 
casione delle prime registra¬ 
zioni dello show televisivo 
Una sera con... che la ripor¬ 
terà sul video sabato 10 
maggio. C’è da osservare 
che in fondo le « levatacce » 
giovano alla bionda cantante 
veneziana, se ogni mattina si 
è presentata puntuale e pim¬ 
pante aH'appuntamento con 
la troupe televisiva. Una 
Patty Pravo diversa, sicura¬ 
mente priva di certi atteg¬ 
giamenti divistici eccessivi 
che rischiano sempre di farla 
apparire a prima vista anti¬ 
patica. Evidentemente con la 
maggiore età — festeggiata 
!'8 aprile — questo singolare 
personaggio della canzone 
sembra aver raggiunto un 
più sereno equilibrio. « E' 
un tipo tutto da scoprire », 
sostiene Falqui. <i Dicono che 
sia una cantante prefabbri¬ 
cata, creata dai rotocalchi. 
Ma ha talento. E adesso bi¬ 
sogna vedere se mantiene 
certe promesse anche in que¬ 
sto pnmo lungo contatto con 
le telecamere. Sono tuttavia 
fiducioso e stimolato dal 
compito di collaudare il ta¬ 
lento extra canoro di questo 
" fenomeno " musicale, in 
uno show di un'ora, in cui 
c’è da ballare, cantare con 
un'orchestra sinfonica di 
96 elementi, recitare ed ac¬ 
cogliere ospiti illustri e im¬ 
barazzanti, da Wanda Osi¬ 


ris a Luciano Salce, da Giu¬ 
seppe Ungaretti ad Aldo 
Fabrizi. Nel conversare con 
Patty Pravo», osserva anco¬ 
ra il regista, • si ha la sen¬ 
sazione che il suo atteggia¬ 
mento di ragaz^ libera, 
spregiudicata, anticonformi¬ 
sta sia soprattutto una ma¬ 
schera. In realta rie^e a 
nascondere l'indole di una 
ragazza borghese e persino 
un po' provinciale, che poi 
è anche una bella cosa ». 
L’occasione di debuttare 
come soubrette televisiva in 
uno spettacolo del .sabato 
sera deve aver indubbiamen¬ 
te stimolato l’orgoglio della 
giovane diva, se ha sentito 
la necessità di toimare a 
scuola di danza e di recita¬ 
zione. « Non è che debba im¬ 
parare a parlare », precisa, 
« devo imparare a parlare 
più lentamente in modo da 
farmi capire; cosi come non 
dovevo imparare a ballare 
perché ero già andata a 
scuola di danza classica a 
Venezia. Adesso sono torna¬ 
ta a scuola soltanto per ria¬ 
bituarmi al ballo ». 

Una sera con... è il titolo 
provvisorio di una serie di 
numeri unici di tipo ameri¬ 
cano, imperniali su una 
vedette Patty Pravo. Gi¬ 
na Lollobrigida, le gemelle 
Kessler, Gino Bramiei'i. 
Adriano Celentano e Gianni 
Morandi. 


Sempre Franca 


Gina Lollobrigida e le gemelle Kessler: saranno fra le protagonlstc delle s«ie ■ Una sera 
con... • che Antonello Falqui realizza con la stessa équipe di « Canzonissima ». Gina, nello 
show, canterà e ballerà: esperienze non nuove del resto per la bella e versatile attrice 


• Se lo show della Pravo ci 
porterà tra i giovani del 
Piper, dove in effetti è nato 
e cresciuto questo personag¬ 
gio», ci anticipa Falqui, 
« Gina Lollobrigida proporrà 
davanti alle telecamere l’am¬ 
biente di una diva cinema- 
logratica come è lei. Tutta¬ 
via anche Gina ballerà e 
canterà. Devo dire che ha 
una bella voce! E’ molto pro¬ 
babile che presenti una fan¬ 
tasia francese che ha già ese¬ 
guilo nello show americano 
di Dean Martin. Le Kessler, 
invece, spazieranno con i 
loro numeri musicali dal cir¬ 
co al Lido di Parigi, dal Si¬ 
stina di Ruma a L^s Vegas. 
Quella di Bramieri sarà una 
trasmissione prevalentemen¬ 
te comica con ospiti che 
canteranno per lui. Celen¬ 
tano c Morandi, naturalmen¬ 
te. canteranno! Qualche per¬ 
plessità, purtroppo, perma¬ 
ne sulla partecipazione di 
Gina Lollobrigida, in quan¬ 
to si deve aspettare e spe¬ 
rare che la rotula del ginoc¬ 
chio sinistro (fratturala nel¬ 
l'incidente automobilistico) 
metta giudizio». 

Questi « special », o numeri 
unici, avranno in comune lo 
studio, un ambiente neutro 
nel quale si inseriranno di 
volta in volta scene che 
servono a caratterizzare il 
mondo del protagonista. 
Tuttavia le sei trasmissioni 
avranno un’impronta comu¬ 
ne: l'enlrata in scena della 
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Ji spettacoli televisivi dedicati ad alcune popolari vedettes 


per lo show di Falqui 


vedette di turno, una sp^ie 
di «marchio» della ditta 
ideatrice; unica ospite fissa, 
Franca Valeri. Il personag¬ 
gio, come r« entrata » della 
vedette, rappresenta il le¬ 
game fra uno spettacolo e 
l'altro. Per questa serie la 
più nota delle attrici comi¬ 
che italiane ha preparato 
una galleria di tipi adatti al 
« giro > di ciascun protago¬ 
nista; vedremo Franca Vale¬ 
ri. quindi, nei panni di una 
fan, di una guardarobiera, di 
una parrucchiera, di una se¬ 
gretaria, eccetera. 


La via Gluck 


Le registrazioni in studio 
della nuova trasmissione 
del sabato sera cominceran- 
no il 20 aprile, ossia appe¬ 
na la troupe di Doppia cup^ 
pta lascerà libero lo « Stu¬ 
dio 1 » di via Teulada. Nel 
frattempo il regista romano 
ha approfittato del primo 
sole primaverile per regi¬ 
strare alcune « variazioni » 
in esterni. La canzone Se 
perdo te, cantata da Patty 
Pravo, è stata ambientala in 
una Roma avveniristica (rea¬ 
lizzata attraverso rapide in¬ 
quadrature dei moderni pa¬ 
lazzi deH'EUR), quale po¬ 
trebbe vederla una ragazza 
di domani come si imma¬ 
gina sia appunto la ragazza 
del Piper. Per registrare 
questo brano ci sono voluti 
tre giorni: Falqui ha « inven¬ 
tato > una ventina di inqua¬ 
drature che saranno monta¬ 
te poi con lo stesso sistema 
sperimentato a Canzonissi- 
ma per il balletto centrale 
(ricordate i repentini trave¬ 
stimenti di Mina e dei bal¬ 
lerini?). L'interpretazione di 
Se perdo le muta pratica- 
mente inquadratura ogni tre 
o quattro parole. Patty Pra¬ 
vo. insomma, sarà trattata 
come la • tigre di Cremona ». 
Adesso la troupe di Falqui 
si trova a Milano per realiz¬ 
zare, sempre con la tecnica 
degli stacchi, la via Gluck 
di Celentano. Una faticaccia 
che rende, però, agli occhi 
del telespettatore, più piace¬ 
vole il riascolto di motivi già 
sfruttati, canzoni che, daJ- 
tronde, non si possono igno¬ 
rare in trasmissioni imper¬ 
niate su personaggi come 
Celentano, Patty Pravo, Mo- 
randi. 

Se ci fosse già la televisione 
a colori in questo show ve¬ 
dremmo una Patty Pravo 
inedita: la cantante fino ad 
oggi ha sempre preferito 
per le sue esibizioni un guar¬ 
daroba dominato dal bianco 
e dal nero, adesso sfoggia 
una serie di modelli, ulti¬ 
missima moda di Londra, 
che sembrano tagliati da un 
vivacissimo arcobaleno. 

Una sera con... riporta sul vi¬ 
deo lo staff di Canzonissima: 
Bruno Canfora, Marcello 
Marchesi, Italo Terzoli, En¬ 
rico Vaime, Cesarini da Se¬ 
nigallia, il balletto (che que¬ 


sta volta, però, sarà condotto 
da Don Lucio invece che da 
Gino Landi). Fra l'altro Cam 
zonissima — dopo il boom 
della edizione dominata da 
Morandi — toma proprio in 
questi giorni di attualità. 
Mancano sei mesi a! via. e 
vero, però già si raccolgono 
le prime indiscrezioni. Non 
Fluirebbe essere diversamen¬ 
te: un ciclo televisivo di cosi 
grosso impegno entra prati¬ 
camente in cantiere apF>ena 
finisce la precedente edizio¬ 
ne. Si parla, per esempio, 
dei presentatori, della sede 
e del meccanismo del tor¬ 
neo. Di ulficiale non c'c nien- 
!#• tiiitavia attraverso alcu- 


a strappare qualche antici¬ 
pazione ad Antonello Falqui, 
che sarà ancora il regista 
della trasmissione. 

Perche tra i sei protagonisti 
del ciclo L'uà sera con... non 
figurano due personaggi co¬ 
me Johnny Dorelli e Mina? 
« Mina ha appena finito Can- 
zonissima, e non può avere 
niente di nuovo da presen¬ 
tare. Dorelli. conclusa la sta¬ 
gione teatrale, è andato a 
riposare in America ». Sono 
stati esclusi quegli elementi 
che si presume di poter uti¬ 
lizzare nello staff fisso della 
nuova edizione che comin- 
cerà sabato 27 settembre. 
Mina e Dorelli figurano in¬ 
fatti tra i candidali al ruolo 
di presentatori dell'edizione 
'69. Walter Chiari, dal can¬ 
to suo. proprio qualche gior¬ 
no fa, ha firmalo il contrat¬ 
to per la ripresa a Milano, 
il 22 settembre, della com¬ 
media li gufo e la gattina 
con la moglie Alida Chelli 
nei panni della gattina. 


Sguardo al futuro 

Morandi difenderà quest'an¬ 
no la vittoria di Canzonis¬ 
sima? « Non lo so. Conto so¬ 
lo sulla partecipazione di 
Celentano ». 

Il meccanismo della trasmis¬ 
sione abbinata alla Lotteria 
di Capodanno, sperimentato 
nel 1968. verrà confermato? 
« Credo di sì. Si cercherà di 
rimediare ad alcuni detta¬ 
gli. Si aumenterà, forse, il 
numero dei giudici presenti 
in sala e si darà un coeffi¬ 
ciente al numero delle car¬ 
toline in modo da evitare 
che possa essere danneggia¬ 
lo il concorrente che vince 
in una settimana in cui ar¬ 
rivano poche cartoline ». 

E’ fondata la notizia che la 
nuova Canzonissima andrà 
in onda dal Palazzetto del¬ 
lo Sport di Roma? « Effetti¬ 
vamente era nelle mie inten¬ 
zioni trasferire lo spettaco¬ 
lo del sabato sera al Palaz¬ 
zetto, ma purtroppo il pro¬ 
getto è tramontato: il cam¬ 
pionato di pallacanestro è in 
diretta concorrenza con il 
torneo canoro. Perciò torne¬ 
remo al Teatro delle Vitto¬ 
rie. che speriamo di poter 
ancora rivoluzionare ». 



Antonello Falqui ha ambientato un’lntem sequenza dello show dedicato a Patty Pravo 
fra le avveniristiche prospettive dcUXUR e ail’intemo del Palazzo dei CongressL La can¬ 
tante ha interpretato in quest’occasione « Se perdo te », uno dei suol maggiori succressl 
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<iiiiilìo Salìcriio, eoiiclaiinato per aiS^iaNNiiiio e sri*aziat<» aiieoi 
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III liai wtiidiiita». oit4‘uoii<lo 

mi «liploiiin «*li4‘ ora srl* roiiwriitr ili 
Sriiardairc* roti oaiiiiiMiiio al miio a«'- 
vcnirr. l*r<‘Mlo iiwrirà un miio libro 
rlir floruiiiniia la MÌIiiaxioii<‘ iirg^li 
iwliliiÉi ili prua. I n piM'O alla volia 
ha rapilo rriioriiiilii «Irl miio ilrlilto 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, aprile 


D uecento anni fa, mi capi¬ 
tò di uccidere un uomo: 
ecco, potrei incomincia¬ 
re così la storia della 
mia vita ». Giulio Salier- 
no, l’ex ergastolano graziato dal 
Capo dello Stato alla vigilia di Na¬ 
tale, insieme coi suo complice. Ser¬ 
gio Conforti, parla con estrema 
freddezza, come se il discorso non 
lo riguardasse. Si esprime a bassa 
voce, aiutandosi con tante sigaret¬ 
te, una dietro l'altra. Sedici anni di 
penitenziario lo hanno abituato ai 
lunghi, interminabili soliloqui, 'ai 
discorsi senza repliche, senza inter¬ 
locutori. 

Leggere aiuta, in questi casi. Sa- 
lierno ha letto molto, moltissimo. 
E' entrato in prigione che non ave¬ 
va finito la scuola media; ne è usci¬ 
to che può dirsi un uomo colto. Ma 
a lungo andare, senza nemmeno ac¬ 
corgersene. è avvenuta in lui una 
sorta di deformazione, come dire?, 
« professionale ». Ha imparato, cioè, 
a collocarsi dall’altra parte, ad es¬ 
sere « due », od anche ■ tre » per¬ 
sone insieme, per opporre ragione 
a ragione, argomento ad argomento. 
Giulio Salierno, rassassino. il ra¬ 
gazzo diciottenne, l’eroe dì tante 


Giulio Saliemo in una strada romana e (In alto a destra) al suo tavolo di | 
lavoro. Diventato geometra durante gli anni di detenzione, s'era anche 
Iscritto aliTlniversltà. A Perugia studiò un progetto (poi realizzato) per il 
rinnovamento di quel carcere. S'è fatto una cultura leggendo con tenacia, 
con ostinazione: dice d’aver imparato che la volontà è l'unica arma di | 
cui un nomo dispone per non essere tagliato fuori dal resto deirumanitù 


imprese mascherate di patriutti 
smo, in un'ep>oca in cui questo era 
possibile, era stato educato e ere 
sciuto in un clima di violenza. Al 
l'epoca del processo, che si conclu 
se con la condanna sua e del « ca 
merata » ed amico Sergio Conforti, 
a trent'anni di reclusione, era ma¬ 
gro. il volto scarno, angoloso, due 
occhi torbidi, pieni di rancore ver¬ 
so colui, o coloro che lo avevano 
«tradito»; non poteva che avere 
ucciso, un tiiw come lui. Ed aveva 
ucciso, difatti. Ma quel ragazzo è 
rimasto in chissà quale delle tante 
prigioni che l’hanno ospitato in 
tanti anni. 


Benessere « falso ' 


E’ possibile sbagliarsi, e che lui, 
Salierno, sia un mistificatore. Ma 
ascoltandolo, inseguendo anche le 
più piccole sfumature del suo 
sguardo raddolcito, l’impressione è 
di un altro uomo. Ha trentaquattro 
anni, un'età in cui uno può rifarsi 
una vita. Ha l'aria di chi stia bene, 
ma si capisce che il suo benessere 
è • falso », come lui stesso lo defi¬ 
nisce, tipico di chi abbia trascorso 
tanti anni in prigione, e « destinato 
a sgonfiarsi, prima o poi ». Veste 
con decoro, ma si vede che è tut¬ 
ta roba nuova, acquistala da poco. 
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giovaoe^ si confida alla televisiooe in «Uo volto, linai storia» 

4 Li: NlIE PRl«il041 

Giulio Salìemo è riuscito a conse¬ 
guire in carcere una serie di diplo¬ 
mi che, in pratica, lo hanno messo 
nella condizione — ora che è tor¬ 
nato in libertà — di poter lavorare 
e guadagnare subito. E' geometra. 

Mon lo dicesse lui, lo dice chiara¬ 
mente la tardetta in ottone, an¬ 
cora lucida di nuovo, attaccata alla 
porta di casa sua, anzi della sua 
mamma. Gli esami li sostenne nel 
carcere di Alessandria, meritandosi 
la media del nove. Gli altri diplo¬ 
mi, quello di radiotecnica, elettro- 
tecnica e televisione, li ha conse¬ 
guiti a Perugia. S’era anche iscrìtto 
alla facoltà di economia, presso 
i'IJniversità dì Roma, nel ‘o3, ma 
al terzo anno, quando cioè sì ren¬ 
deva necessaria la frequenza, gli fu 
annullata l'iscrizione. Ricomincerà 
daccapo. E' un tipo ostinato. In 
tanti anni di prigione ha capito 
che la volontà è la sola arma di cui 
un uomo p^sa disporre « per non 
restare tagliato fuori dal resto del- 
Tumanità >. 


« Non finirò mai di espiare - 

Le carceri di Perugia, di tante che 

10 Iianno avuto ospite, sono tra le 
più vecchie e cadenti. Dopo mesi 
e mesi di studio e di applicazione, 

Saliemo si presentò al direttore 
con im progetto dettagliato per il 
rinnovo completo del centro medi¬ 
co, de^i uffici destinati a^ avvo¬ 
cati ed ai magistrati, dei servizi 
igienici di « testata • e dei locali 
adibiti a laboratori. Aveva previsto 
tutto, calcolato tutto nei minimi 
particolari, sicché il Genio Civile 

non ebbe difficoltà ad approvare che accadde quella lontana notte che a Conforti, sembrò che il gio- sero consentito di continuare a fare 

11 suo progetto. I lavori erano da del giugno del ’53, all'Eur. Ripensa vane volesse prendere una rivoltella il sarto, guadagnando qualche cosa, 

poco iniziali, quando Saliemo la- mai alla sua vittima, Giorno Gre- dalla tasca, spararono: Conforti al e se una volta uscito di prigione, 

sciò le carceri. Se oggi un malato co? Oggi avrebbe 42 anni, forse ventre e Saliemo alle gambe. Poi lo avessero aiutato a reinserirsi 

può essere trasferito all'infcrmeria moglie e figli. Si toglie le lenti e fuggirono. In realtà, la vittima, vo- nella società, in maniera diversa di 

in ascensore, sdraiato su una let- si porta le mani agli occhi. «Non leva soltanto impedire che gli por- come fanno i «patronati», forse a 

tiga, il merito è suo. perché suo è ho fatto che pensare a lui. in tutti tasserò via rutibtaria^ usata all'in- via Gatteschi quella sera non vi si 

l'impianto ricavato a lato delle vec- questi anni. Al picrché di quella se- saputa del suo principale. Abbeui- sarebbe trovato, i due ragaz^ Mene- 

chie scale. ra, a tutti i perché della mia vita donata l'auto nei pressi del Teatro gazze sarebbero ancora vivi e lo 

« Quando non sapevo ancora se il mi sono condannato più di quanto Quirino, i due assassini riuscirono Stato avrebbe risparmiato « oltre 

Capo dello Stato mi avrebbe gra- non fecero i giudici ». Il « punto » a raggiungere Bardonecchia c di lì, un miliardo di lire ». Perché tanto 

ziato » dice, « in quei terribili mesi per Saliemo non è il pentimento. attraverso la Guglia Rossa. la Fran- è costata, finora, quella rapina, 

d'attesa, decisi di scrivere un libro E' aver capito la ragione di tante eia. Si arruolarono nella Legione Come riformare, con quali criteri, 

che denunciasse, dal di dentro, cru- cose. Militava nelle formazioni di Straniera, sperando di farla franca. Saliemo lo sa. « Bisognerebbe tra- 

damente. la condizione del carce- estrema destra. Era un fascista. Furono radumi e catturati dal- sformare i pienitenziari » dice, « in 

rato nel nostro Paese. Era un im- insomma. Sin dai quattordici anni rintetpol, a Sidi Bel Abbés. Salier- altrettante industrie, servite da ope- 

pegno con me stesso ». Si rende gli avevano insegato che più delle no si oppose alla sua estradizione, ^ai specializzati, e collegate con l'in- 

perfettamente conto che a tanti parole valevano le bastonate, le ag- sostenendo che il delitto era awe- dustria esterna, meglio se con quel- 

non piacerà questo suo atteggia- gressioni, le provocazioni, i colpi nuto « in un determinato clima po- di Stato. Se non altro, si inse¬ 
mento di censore, di critico del di catena da bicicletta, assestati litico ». Fu inutile. gnerebbe ai detenuti un mestiere, 

« sistema ». Lui, un assassino! Ma sulle temme: in nome della « Pa- sì darebbe loro il modo di guada- 

Saliemo si sente in pace con la prò- tria », di Trieste italiana, di tutte - gnare e, soprattutto, di pagarsi il 

pria coscienza, nella misura in cui queste cose messe insieme. Ora la || meccanismo “mantenimento" che lo Stato chie- 

questo sia possibile, a chi ha ucci- pensa molto diversamente.-de "poi", quando hanno scontato la 

so un uomo. « Non finirò mai. den- Racconta che queUa volta né lui, . Spavaldo arrogante era tutt’altro pen» o vengono graziati*. 

tro di me, di espiare ». né Conforti avevano mtenzione di che rassegnato Capi più tardi un Anche adesso, si chiede quanti sono 

La spirale della vio/enza, qu^o è commettere una rapina. Erano ri- p^co alla volta Dopo la condanna i mestieri che può fare. Non gli è 

il titolo del libro che uscirà a cercati perché protagonisti di uno {jp giornalista suo amico incomin- consentito di guidare Tautomobile; 

maggio, è una critica documentata. scontro a fuoco con i carabinieri, ciò ad inviargli dei libri: così si dev'essere a casa entro le dieci di 

impressionante del nostro sistema durante uno dei tanti disordini di avvicinò alla lettura. Benedetto Òro- sera; tra permessi, autorizzazione 

penale, dalla fase istruttoria alla piazza, che essi stessi avevano con- ce Gramsci Freud ' Engels Young del Sudice di sorveglianza, visto di 

fase «espiatoria». Tre mesi ha im- tribuito a creare. Fuggiti in Cala- Feuerbach Adler; e romanzi, libri di partenza, visto di arrivo, nuovamen- 

piegato a scriverlo materialmente, bria, i^r sottrarsi alla cattura, era- economia classica e moderna testi te di partenza, nuovamente di arri- 

ma ha avuto bisogno dì anni cd no poi tornati a Roma.per procu- di filosofia di storia di psicologia. vo, per andare e tornare da Frasca- 

anni per consultare gli archivi di farsi Tindispensabile airespatrio. « in tutti questi anni » dice Salier- ti, dovrebbe impiegare cinque gior- 

almeno dieci penitenziari, centi- Avevano bisogno di un'automobile no, « ho capito come funziona il n»- Tutto questo, la vita in carcere, 

naia dì documenti sconosciuti, ordì- e trovarono che la « giardinetta » meccanismo che trasforma U ladro il « prima » e il « dopo > di un pro- 

nanze e circolari, dall'unità dTta- di Giorgio Greco, il quale si era di uq paio di scarpe in un delin- cesso, Salierno narra con lucidità 

Ha ad oggi. appartato in uno dei viali dell’Eur quente incallito, in grado di tenere sconcertante, con rigore e verità. 

Dice che a giorni incontrerà qual- con la fidanzata, andava • bene. Si dei "seminari",’una volta fuori». Dice che è suo dovere, un « servi- 

cuno che gli ha promesso un lavo- avvicinarono, imposero ai due ra- Lui ha studiato, ha reagito al prò- g»o • da rendere alla società, in 

ro; che ha già scritto una serie gazzi di scendere, montarono sul- cesso di svilimento che tutti subi- cambio della libertà e della dignità 

di articoli per un settimanale: che Pauto e stavano per partire. scono in galera. che gli ha restituito: « malgrado 

altri ha in mente di scriverne. Do- « io credo » dice Salierno. « che dal Salierno conobl^ Cimino, il «killer» tutto ». 

po La spirale della violenza ha punto di vista psicologico Giorgio di via Gatteschi. E' convinto che- 

messo mano alla sua autobiografia. Greco avesse sottovalutato il peri- se, quando lo mandarono in pri- un volto una storia va m onda sabato 

in ima forma più « narrativa ». colo. In fondo, non avevamo l'aria gione la prima volta, gli avessero 19 aprile’, alle ore 22,15 sul Programma 

Parla di tutto, tranne che di ciò di banditi ». E quando, sìa a lui insegnato un mestiere, o gli aves- Nazionale televisivo. 



Giulio Salierao all’età di 17 anni, pochi mesi prima di compiere l’assurdo delitto del giugno '53. Nell'altra 
foto, Salierno (al centro) con Sergio Conforti (secondo da sinistra) a Sidl Bel Abbés, dov'erano fuggiti arruo¬ 
landosi nella Legione Straniera, subito dopo aver ucciso l'Impiegato Giorgio Greco per portargli via l'automobile 
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Qui a fianco, 
Giulia con li figlio Piero, 
di 7 anni, 
nato dal suo matrimonio 
jon un ufficiale dell'Aeronautica. 

Oltre che nel cinema, 
la Rubini lia lavorato 
anche per la TV americana, 
in alcuni telefilm 
prodotti da Walt Disney. 

Ora ha esordito 
come presentatrice 


Giulia Rubini, ovvero dalla 
terza liceo alla « terza età ». 
Quindici anni fa, nel 1954, il 
regista Luciano Emmer la sco¬ 
prì tra i banchi di un collegio 
femminile romano di piazza¬ 
le elodia (a pochi passi da 
via Teulada) e la lanciò nel 
film, riapparso qualche setti¬ 
mana fa sui teleschermi. Ter¬ 
za liceo, in cui la Rubini in¬ 
terpretava la parte di Camil¬ 
la, la studentessa figlia di uno 
scultore. Ora l'ex liceale de¬ 
butta sul video, a fianco di An¬ 
na Maria Xerry De Caro, nelle 
vesti di presentatrice della 
nuova rubrica La terza età, 
trasmessa ogni lunedì alle 13 
sul Nazionale, e che fornisce 
orientamenti e consigli pratici 
sui problemi della vita fisica, 
psichica, affettiva e sociale di 
coloro che sono entrati nella 
cosiddetta età matura. Dai 
tempi del suo casuale esordio 
cinematografico ad oggi, Giu¬ 
lia Rubini si è sposata con un 
ufficiale dell'Aeronautica, ha 
avuto un figlio, che oggi ha 
7 anni, ma non ha abbando¬ 
nato la sua carriera. Nono¬ 
stante gli impegni famigliari, 
infatti, è rimasta nel mondo 


della celluloide, collezionando 
tutta una serie di interpreta¬ 
zioni: una quarantina di film, 
da Era di venerdì 17 (a fian¬ 
co di Femandel, e con la 
regìa di Mario Soldati), alle 
vicende storico-mitologiche di 
moda qualche anno fa, e in¬ 
fine ai western • mode in 
Italy ». Inoltre, Giulia fu 
scelta da Walt Disney per 
alcuni telefilm destinati alla 
7T americana. In uno di essi, 
che rievocava la vita di Lud¬ 
wig van Beethoven, imper¬ 
sonò Giulietta Guicciardi, l'i¬ 
spiratrice della famosa sonata 
Al chiaro dì luna. C'è ancora 
da aggiungere qualche evasio¬ 
ne nel campo della pubblicità : 
ha ^ato il suo volto a nume¬ 
rosi Caroselli. Nata a Pescara 
da padre abruzzese e madre 
francese, Giulia è però sem¬ 
pre vissuta a Roma. Prima 
d'ora, non aveva mai pensato 
di diventare una presentatrice 
TV : era fermamente convinta 
di non riuscire a superare il 
• telepanico ». Alla prova del 
video, invece, se l'è cava¬ 
ta egregiamente battendo di 
varie lunghezze candidate più 
giovani e spericolate di lei. 


SS 







Il mistero delTaviere Ross nella interpretazione teatraie c 


L’ULTIVIA PRONA OO 
DEL COLONNELLO L 


Nel dramma in onda questa 
settimana alla TV, il conquista¬ 
tore di Akaba sceglie l’anoni¬ 
mato quando s’accorge d’aver | 
perduto la volontà di vivere 



Lawrence d'Arabia com'era nella realtà, ai tempi delle sue gesta di con¬ 
dottiero. S'era appassionato alla causa della indipendenza araba du 
rante una campagna di scavi archeologici In Mesopotamia e nel Sinai 


di Antonino Fugardì 

L ’aviere Ross è un po’ come 
un monastero per il colon¬ 
nello Lawrence. E nel mo¬ 
nastero ci si rifugia quando 
si è perduta la volontà di 
vivere ». Sono parole che il famoso 
animatore della rivolta araba nel 
deserto durante la prima guerra 
mondiale pronuncia in un dramma 
di Terence Rattigan. Ma perché 
Lawrence ad un certo momento 
perdette la volontà di vivere e si 
arruolò come aviere semplice nella 
RÀ.F. sotto il falso nome di John 
Hume Ross? E' rinterrogativo che 
ancora, di tanto in tanto, rimbalza 
sui giornali, sui libri, sui palcosce¬ 
nici e sugli schermi cinematografici 
e televisivi, senza che sinora abbia 
ottenuto una risposta soddisfacente. 
Il famoso recente film dei sette 
Oscar interpretato da Peter O' Toolc 
e da Omar Sharif lascia la questio¬ 
ne nel vago. Secondo alcuni bìogra- 
6, Lawrence sarebbe rimasto delu¬ 
so per il tradimento compiuto da¬ 
gli inglesi a danno degli arabi dopo 
la vittoria del 1918. Secondo altri, 
invece, il colpo mortale alla sua per¬ 
sonalità gli sarebbe stato inflitto dai 
turchi la notte che lo ebbero pri¬ 
gioniero a Deraa e lo violentarono. 
Per Terence Rattigan — il cui dram¬ 
ma verrà trasmesso questa settima¬ 
na alla TV — Lawrence non aveva 
iù fìducia nella propria volontà, 
er lui la volontà era tutto. Aveva 
conquistato Akaba con una marcia 
nel deserto che tutti avevano giu¬ 
dicato impossibile. Perché l’aveva 
fatto? Per la gloria? No — dice nel 
dramma di Rattigan — solo ■ per 
sperimentare la forza della mia vo¬ 
lontà ». Per lo stesso motivo aveva 
mantenuto il suo corpo integro dai 
piaceri sessuali. Il comandante tur¬ 
co che Io prende prigioniero a De¬ 
raa lo sa, e non lo fa uccidere per¬ 
ché Lawrence morto avrebbe ancor 
più infiammato gli arabi, mentre 
invece un Lawrence violentato dai 
suoi soldati sarebtM stato colpito 
nella sua volontà; ed una volta di¬ 
strutto sul piano morale sarebbe 
fallito anche come condottiero. 
Quando Lawrence viene a conosce¬ 
re che esiste un trattato segreto 
anglo-francese per la spartizione 
deirArabia. della Palestina e della 
Mesop>otamia vede crollare tutti i 
suoi sogni e si sente stanco ed av¬ 
vilito. Vorrebbe lasciare la partita 
e tornare in Inghilterra. Ma il gen. 
Allenby lo persuade ad appoggiarlo 
nella sua prossima olTensiva, e Law¬ 
rence acconsente. • Troverò », af¬ 
ferma, « un surrogato alla volontà ». 
Finita la guerra, il surrogato non 
serve più, e Lawrence diventa l’avie¬ 
re Ross. « Per me l'aviere Ross è 
l'unica speranza di salvezza ». Non 
rimane altro « quando si giunge al¬ 
la profonda conoscenza di se stessi 
e scopri di aver idolatrato per tutta 
la vita un falso Dio... Sì... un fal¬ 
so Dio: la volontà, che può por¬ 
tarti per strade lontane e impreve¬ 
dibili fino alla distruzione di ogni 
sentimento, fino alla crudeltà, fmo 
alla tua distruzione spirituale. Co¬ 
me è avvenuto per me, il colonnel¬ 
lo Lawrence ». 

Benché non sia sempre rispettosa 
delta verità storica (ad esempio, il 
comandante turco di Deraa non ri* 
conobbe Lawrence nel prigioniero 


violentato), la tesi di Rattigan è sug¬ 
gestiva e contiene una parte di ve¬ 
ro. A patto, però, di integrarla con 
un’altra parola, cioè con Torgoglio. 
(Quando divenne l'aviere Ross, non 
era la prima volta che Lawrence 
cercava pace e conforto in una ca¬ 
serma. L'aveva già fatto nel 1905 
allorché si arruolò nella Royal Ar- 
tUIery. Aveva appena diciassette an¬ 
ni, e non aveva certo conosciuto le 
delusioni della rivolta araba e raf¬ 
fronto turco di Deraa. Ma c'erano 
stati due fatti che l'avevano colpito 
in modo atroce: la frattura di una 
amba e la scoperta dì essere un 
astardo. Durante una rissa fra stu¬ 
denti, era caduto e s'era rotto l’os¬ 
so p^o sopra la caviglia. Purtrop¬ 
po ringessatura non fu eseguita a 
r^ola d'arte, la gamba tardò a gua¬ 
rire e questo ritardo provocò un 
non sì sa quale squilibrio organico 
per cui Lawrence rimase con le 
gambe corte. Nel torso e nelfe brac¬ 
cia era fortissimo, ma questo non 
valse a consolarlo. Si definì « un 
Ercole tascabile ». odiò la propria 


piccolezza e maledì il divario tra 
la sua mediocre statura e la sua 
aspirazione a diventare un gigante. 
Un anno dopo seppe che era nato 
da due genitori che non erano le¬ 
galmente sposati. 


Un eroe generoso 


Ne provò una vergogna immensa. 
Imprecò contro il fatto stesso di 
nascere e contro gli appetiti ses¬ 
suali che davano vita ad altre crea¬ 
ture. Le gambe corte e rUlegitti- 
mità della nascita (che era allora 
considerata una grave colpa) avreb¬ 
bero compromesso per sempre i 
suoi sogni di grandezza. Perciò fug¬ 
gì nciranonimato dell'esercito e dì 
un numero di matricola per annul¬ 
larsi in un altro io. 

Provvide il padre a « riscattarlo » 
— come si diceva allora — e a far¬ 
lo tornare a casa. Il giovane Law¬ 
rence non trovò altra soluzione 
che indirizzare altrove le forze del 


proprio orgoglio. Si mise a studia¬ 
re. Lx> interessavano soprattutto le 
fortificazioni medioevali, e questo 

10 spinse a girare per la Gran Bre¬ 
tagna in bicicletta. Dapprima faticò 
non poco, poi comprese che quelle 
interminabili pedalate su strade 
IDoIverose lo avrebbero allenato a 
vincere la fatica e a resistere alle 

i privazioni. Gli sembrò così a poco 
a poco — fra le storie delle gesta 
cavalleresche e la soddisfazione di 
poter dominare la stanchezza — di 
assurgere alla grandezza di un eroe 
del Graai, torte ed incontaminato, 
generoso ed instancabile, ardito e 
magnanimo. Doveva cercare una 
causa per cui combattere. Alcuni 
viaggi in Francia fra vetusti ca.ste]li 
e cupe fortezze, gli studi sulle Cro¬ 
ciale, un vivo interesse per l'archeo¬ 
logia orientale, la lettura di alcun: 
libri gliela fecero trovare: l’indi- 
ndenza delle genti arabe, 
wrence trovo confermata code¬ 
sta sua vocazione allorché venne 
invitato a campagne di scavi in Me¬ 
sopotamia e nel Sinai. Imparò l'ara¬ 
bo dei beduini, .scrutò ed assimilò 
i loro costumi, ne ammirò le virtù, 
ne intuì i difetti. La Grande Guer¬ 
ra gli ofTrì l’occasione di realizzare 

11 suo orgoglioso sogno: diventare 
la guida della rivolta araba nel Me¬ 
di») Oriente. Un sogno che parve di¬ 
ventare realtà il 5 luglio Ivi? allor¬ 
ché egli, con cinquecento cavalieri 
arabi, prese l'inaccessibile Akaha, 
riuscendo là dove la flotta inglese 
aveva fallito. H Londra gli diede ra¬ 
gione: tolse dal Cairo commissari 
civili e comandanti militari che non 
la pensavano come lui. 

Dopo di che compì altre imprese 
coraggiose, divenne l’idolo dei be¬ 
duini, contribuì alla vittoria allea 
ta in Palestina, ma intuì che il suo 
orgoglio veniva silenziosamente cor¬ 
roso giorno per giorno. L'accordf> 
franco-inglese sulla spartizione del 
Medio Oriente gli aveva fatto capi¬ 
re che la questione araba si poteva 
risolvere senza di lui. I turchi lo 
avevano .seviziato deturpando l'inte¬ 
grità e la purezza del suo corpo. A 
Damasco entrarono primi i suoi ca¬ 
valieri, ma era stata una concessio- 

I ne di Allenby. Alle porte della città 
gli australiani e gli « spahis • fran¬ 
cesi, che avevano battuto i turchi, 
si erano fermati per lasciare il pa.s. 
so e la gioia del trionfo agli arabi 
di Feisal e di Lawrence. 

Nuove amarezze provò alla Confe¬ 
renza della pace. La folla, è vero, 
lo acclamava; ma i delegati non lo 
tenevano in gran conto. In fondo, 
che cosa aveva fatto di grande? Sì, 
aveva sollevato gli arabi. A lui pa¬ 
reva una impresa immensa, ma a 
uomini che dovevano risolvere pro¬ 
blemi giganteschi in Europa e che 
erano stati informati sulla terribile 
grandiosità delia Rivoluzione rus.sa, 
le battaglie e le vicende delia rivol¬ 
ta araba davano l'impressione dì 
episodi modesti. 

Era stato un eroe ed un condottie¬ 
ro? Indubbiamente, dicevano a Pa¬ 
rigi. Un celebre storico militare in¬ 
glese, Liddell Harl, stimò che « aves¬ 
se messo fuori combattimento più 
di 50 mila soldati turchi, con un 
contingente arabo che non fu mai 
dì più di 3 mila guerrieri alla vol¬ 
ta ». Ma che cosa potevano rappre¬ 
sentare queste cifre per capi di go¬ 
verno e per generali che sui fronti 
europei avevano impiegato e man- 
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inglese Terence Rattigon 

SCOGLIO 

AkWREIMCE 


dato al macello centinaia di mi- 
liaia di uomini per ogni singola 
attaglia? 

Fu così che Lawrence fu costretto 
a guardare dentro di sé. E trovò 
che — dopo tutto — era un fallito. 
Non perché non avesse fatto nulla, 
ma perché non aveva realizzato ciò 
che aveva progettato di fare e di 
essere. Tentò di nascondere la sua 
tristezza mendicando soddisfazioni 
nel proprio intimo. Fu felice che 
Churchill nel 1921 lo invitasse a col- 
laborare con lui ed accettasse i suoi 
consigli sulla sistemazione del Me¬ 
dio Oriente. 


Gesto temerario 

Ma la sistemazione era di Chur¬ 
chill, non la sua. Esultò per gli 
elogi che uomini illustri della cul¬ 
tura espressero sul suo libro / set¬ 
te pilastri della saggezza, ma ri¬ 
mase ancor più addolorato per le 
non poche crìtiche di alcuni gene¬ 
rali e studiosi. 

Era lieto di essere famoso ed adu¬ 
lato, ma al tempo stesso era scon¬ 
tento perché quella gloria non era 
la « sua » gloria. Cercò di procurar¬ 


sela con un gesto temerario, rifiu¬ 
tando dalle mani del Re le insegne 
di Commendatore dell’Ordine del 
Bagno. Ma l’incidente non ebbe gran 
seguito. Cercherà ancora lo scanda¬ 
lo molti anni dopo, ostentando sim¬ 
patia e amicizia per Italo Balbo e 
per gli aviatori italiani venuti in In¬ 
ghilterra per la Coppa Schneider 
e freddamente accolti a Londra co¬ 
me « fascisti ». Ma ancora una vol¬ 
ta nessuno gli diede importanza. 
Dopo la guerra Lawrence avrebbe 
potuto ottenere un'ottima sistema¬ 
zione. • L'ultima volta che lo vidi >. 
scrisse Churchill, « gli ricordai che 
dipendeva solo da lui far girare 
altrimenti la ruota della fortuna. 
Non doveva che alzare una mano. 
Ma egli scosse sdegnosamente la 
testa ». La scosse perché era un i 
piacere che gli facevano gli altri, 

I non rappresentava una sua conqui- | 


Alcune scene del dramma di 
i Rattigan: qui a destra, Ugo Pagliai, 
che Impersona Lawrence: 

I sotto a sinistra, Leonardo Severtni 
I e Walter Maestosi; a destra, 

' Carlo Alighiero e Giacomo Plpemo; , 
, In basso, Mario Chiocchio, 

Andrea Checchi e Vittorio SanipoU i 




sta. Perciò scelse la fuga dalla real¬ 
tà e dalle responsabilità attuando 
una decisione che pioteva dargli pa¬ 
ce solo perché l'aveva voluta lui. 
Era anche una prova di orgoglio 
dimostrarsi capace di mortificare 
l’orgoglio. Divenne così l’aviere 
Ross. E cominciò una lunga agonia 
morale, forse più nobile e generosa 
delle sue imprese nel deserto. 

Il dramma di Rattigan si chiude 
con l'allontanamento di Lawrence 
dalla caserma perché era stata sco¬ 
perta la sua vera identità. Questo 
accadde nel gennaio 1923. Poi Law¬ 
rence tornerà nell’esercito e di nuo¬ 
vo nell’aeronautica, sempre come 
soldato semplice; e sempre osses¬ 
sionato dalla pubblicità. Ora pe¬ 
rò lo sosteneva una nuova droga: 
la droga della velocità. E fu la ve¬ 
locità in motocicletta ad ucciderlo 
il 19 maggio 1935. 

Un recente biografo sostiene che 
Lawrence potrebbe essere conside¬ 
rato l'antesignano dei giovani d'og¬ 
gi, i^r il suo disperato desiderio 
dì sincerità, per il disprezzo della 
falsa gloria, per la repulsione di 
ogni conformismo. 

Non sappiamo se i giovani siano 
disposti a riconoscersi in lui. E 
non sappiamo neppure se lo ricor¬ 
dino ancora gli arabi. Essi gli de¬ 
vono molto; la coscienza della loro 
libertà, l'aspirazione all'unità nazio¬ 
nale, rincitamento alla guerriglia 
contro i nemici più agguerriti (così 
come egli seppie fare con successo 
nel deserto). Ma non gli potreb¬ 
bero certo perdonare di non essersi 
oppiosio alla creazione del « Focola¬ 
re ebraico» in Palestina, voluto sin 
dal 1917 dagli inglesi. Così, anche 
dopo morto Lawrence sembra esse¬ 
re perseguitato da qualcosa più for¬ 
te di lui: che gli impedì in vita di 
essere un conquistatore e ora di ve¬ 
nire considerato un profeta. 


Ross va in onda martedì /5 aprile, 
alle ore 21, sul Programma Nazionale 
telexnsivo. 
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Pierre Fournier trovò nel violoncello la salvezza dal male che le 


Deve alla polìomi 

la sua vocazione mu 


di Luigi Fait 


Roma, aprile 

L o credevano amico dei na¬ 
zisti, traditore della Francia 
solo perché aveva suonato 
nel '43 a Berlino con Furt- 
waengler. Si scusa sorriden¬ 
te, app>oggiandosi al bastone: « Re¬ 
candomi in quel periodo in Ger¬ 
mania, non mi rendevo precisamen¬ 
te conto di quel che facevo... *. 
Pierre Fournier porta il discorso 
lontano da quei ricordi, che pure 
affronta come una premessa chia¬ 
rificatrice. Vuol parlare invece di 
musica, del suo violoncello, della 
tormentata arte contemporanea. 
Racconta subito di essere arrivato 
alla musica « per caso ». Nulla nel¬ 
la vita e nelle abitudini della sua 
famiglia (il padre era ufficiale di 
marina) avrebbe contribuito alla 
sua formazione artistica, se una 
mattina d’inverno di 54 anni fa, 
alzandosi dal letto, non si fosse 
sentito mancare ogni forza alle 
gambe. Era la poliomielite. La ma¬ 
dre intuì che la musica avrebbe 
salvato Pierre, ormai triste, sfidu¬ 
cialo, scontroso, avvilito. 


Entrare in paradiso 

Lo affidò dapprima ad un maestro 
di pianoforte; ma dopo alcuni mesi 
cambiò idea; lo convinse a studiare 
il violoncello, che avrebbe potuto 
suonare, probabilmente, con minor 
fatica. ■ In quei giorni », ricorda 
Fournier, che ha og^ 63 anni, « un 
nuovo mondo mi si svelò. All'im- 
prowiso mi sentii innamorato pazzo 
della musica, anche se non potevo 
ancora comprendere che il violon¬ 
cello sarebbe stato da allora tutta 
la mia vita ». 

A dodici anni il piccolo e claudi¬ 
cante Fournier fu ammesso al Con¬ 
servatorio di Parigi: • Mi parve di 
entrare in paradiso », racconta, « ep¬ 
pure non c'era ancora una vera e 
propria classe di violoncello. Ven¬ 
ni proiettato in un mondo di mu¬ 
sicisti adulti dai quali ricevevo quo¬ 
tidianamente un “ regalo *; la sco¬ 
perta d'un tesoro musicale. Facevo 
con i miei coetanei molta musica 
da camera e mi vedevano tanto 
entusiasta da chiedermi di passare 
con loro parecchio tempo, anche 
al di fuori del normale orario sco¬ 
lastico. Mi chiamavano scherzosa¬ 
mente “ il tappabuchi del Conserva- 
torio ". In quegli anni nessuno si 
preoccupava di rivelarmi la tecni¬ 
ca dell'archetto, delle dita, del vi¬ 
brato. Mi arrangiavo ascoltando gli 
altri, quelli che a mio giudizio era¬ 
no i più bravi. I miei maestri in 
tal maniera sono rimasti anonimi 
e non sempre furono violoncellisti ». 
Apprendistato « sui generis » dun¬ 
que, ma sìmile a quello deU'illustre 
collega Fabio Casals, che imparò 
dai violinisti l’arte del violoncello. 



Dopo il Conservatorio frequentato a Pari¬ 
gi, un lungo tirocinio da bohémien: a Lio¬ 
ne suonava addirittura nei cinema, com¬ 
mentando i film muti. Poi i primi successi, 
la oscura parentesi della guerra, la consa¬ 
crazione definitiva nelle grandi sale da con¬ 
certo di tutto il mondo. Ha un figlio pianista 


Qui sopra e nella pagina a fianco, due Immagini di Pierre Fournier. 
II celebre violoncellista ha 63 anni. Quando contrasse la poliomielite, fu 
convinto dalla madre a iniziare gli studi musicali. « M] si svelò un nuo¬ 
vo mondo », dice, « airimprowiso mi sentii Innamorato della musica » 


• lo », confessa Fournier, « non ho 
neppure conosciuto dì persona quel¬ 
lo che ritengo il mio maestro, non 
l'ho nemmeno sentito parlare, ma 
soltanto suonare. Si tratta del som¬ 
mo violinista austriaco Fritz Kreis- 
ler. Il suo caldo e delicato modo 
di fraseggiare e di trasmettere i 
propri sentimenti lirici mi ha sem¬ 
pre dettato qualcosa di nuovo. Dirò 
di più: mi ha trasmesso con la 
sua simpatica cavata viennese la 
più convincente disciplina dell'ar¬ 
chetto ». E aggiunge che « uno stru¬ 
mento a corda deve c può parlare 
soltanto attraverso l'archetto, men¬ 
tre il vibrato è Tultimo “ colore '' 
che gli si deve dare ». 

Fournier ha finalmente confidato 
il segreto che sta alla base della 
sua formidabile tecnica, appresa 
giorno per giorno nelle aule e fuori 
del Conservatorio parigino, 11 dove 
non si curavano tanto i virtuosismi 
del singolo artista, ma si mirava 
ai migliori risultati della musica 
d'insieme. « Ai miei tempi, musica 
da camera se ne faceva molto più 
di o gg i. E questo, non esagero, è 
anche mdisp>ensabile allenamento al 
grande concerto sinfonico, cioè an¬ 
che per il solista. Attraverso le pro¬ 
ve e l'affiatamenlo in trio, in quar¬ 
tetto o in quintetto sono riuscito 
a creare un mìo mondo espressivo, 
una mia vibrazione interiore, una 
docilità al suono, alla quale non 
sarei potuto arrivare diversamente. 
Dn'esperienza che mi sostiene an¬ 
che oggi. Non sempre infatti mi 
capita di suonare con orchestre ec¬ 
cezionali. Ben più frequentemente, 
nelle toumées, sono costretto a 
lavorare con complessi dì quart’or- 
dine. In questi casi non mi lascio 

P rendere dall'orchestra, ma faccio 
impossibile per trovare una for¬ 
mula dì collaborazione di dialogo. 
Se non agissi così, l'indomani i cri¬ 
tici sarebbero pronti a lanciare i 
loro strali contro di me ». 

Non si vergogna poi di parlare di 
mestiere, « di quel vecchio e buon 
mestiere che, se diprezzato ad 
esempio da un Busoni », ricorda 
sorridendo il violoncellista. « mo¬ 
della però l'uomo e lo prepara a 
tutte le discipline ». Uscito giova¬ 
nissimo dal Conservatorio, Pierre 
Fournier non ha mai fatto il diffi¬ 
cile. Non attendeva e non sperava 
la scrittura alla « Salle Pleyel » o 
presso i più famosi templi della 
musica di New York o dì Londra. 
C'è chi lo ricorda nella fila dei 
violoncelli delle orchestrine di Ro- 
yan, solista in qualche piccolo com¬ 
plesso lungo i boulevards, o nei 
Casinò, oppure mentre commentava 
le pellicole del cinema muto di 
Lione. In quegli anni di tirocinio, 
Fournier lesse più musica a prima 
vista che in tutta la sua carriera 
presso le grandi società concerti¬ 
stiche. Nel '28, stanco ormai della, 
vita di bohème, lascia la Francia 
e sì stabilisce per poco a Bayreuth. 
Qui, subì lo shock della Germania 
romantica. Fino ad allora non ave¬ 
va compreso lo spirito di ^hubert, 
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colpì da ragazzo 



Schumann c Brahms. Purtroppo, il 
fascino per la musica tedesca gli 
giocherà un brutto tiro nel '43, i 
giorni dell'occupazione di Parigi. 
Da pKKO sposato con Lidda, già 
moglie del suo celebre collega Gre- 
gor Piatigorski, era titolare della 
cattedra di violoncello al Conser¬ 
vatorio. 


I suoi allievi 

Un giorno ricevette un telegram¬ 
ma di Fui iwaengier, amico di 
famiglia, che aveva conosciuto mol¬ 
ti anni prima a Berlino. Gli chie¬ 
deva di suonare il Concerto di 
Schumann con la Filarmonica di 
Berlino sotto la sua stessa dire¬ 
zione. « Non si sapevano ancora lut¬ 
ti gli orrori delle SS e non imma¬ 
ginavo ». si giustifica Fournier, « di 
mettere piede in casa dei nostri as¬ 
sassini. Fui vinto dalla passione per 
la musica e partii. Il ritorno in pa¬ 
tria tu triste: ebbi la sorpresa di 
vedermi sospeso per un anno dal- 
l'insegnamento ». 

La brutta parentesi bellica ha la¬ 
sciato qualche segno nel già pro¬ 
valo musicista, nonostante i suc¬ 
cessivi trionfi in ogni parte del mon¬ 
do e gli incontri di lavoro con 
Szigeli e con Primnjse. Grandi com¬ 
positori del nostro tempo, tra cui 
Hìndemiih. Honegger, Kudaly. Mar¬ 
lin, Martinu e PouTenc, saranno sol¬ 
leciti nel dimostrargli la loro sim¬ 
patia. il loro profondo affetto, e 
gli dedicheranno partiture di note¬ 
vole respiro. E pur abbandonando 
nel ‘50 il Conservatorio a causa de¬ 
gli impegni concertistici, Fournier 
non si allontana dai suoi allievi: 
* Non posso vivere senza di loro. 
I miei allievi mi hanno insegnato 
molto. Le lezioni sono f>er me una 
conversazione amichevole ». Ora i 
siati discepoli sono sparsi in tutto 
il mondo e non sono necessaria¬ 
mente violoncellisti, bensì direttori 
d'orchestra, violisti, violinisti, pia¬ 
nisti: musicisti che si ispirano alla 
sua cavala. Così egli considera pro¬ 
prio allievo anche il figlio, il pia¬ 
nista Jean Fonda, che — si dice — 
ha scelto questo nome d’arte doptu 
essersi invaghito dcirattrice Jane 
Fonda. « Suoniamo molto insieme *. 
dice Fournier, « Jean è un compa¬ 
gno meraviglioso per la musica da 
camera. E' molto bravo, ma non 
sarò io a spianargli la strada ». 
Insieme con il figlio, Pierre Four¬ 
nier si è aperto più facilmente alla 
musica contemporanea, anche se ciò 
poteva sembrare impossibile, dopo 
avere sempre sostenuto « le qualità 
essenzialmente liriche del violon¬ 
cello », e nettamente rifiutato « cer¬ 
te correnti nichiliste che snaturaliz- 
/.ano lo strumento ». 


Ascofterenio i! violonceUista 
f'oMrnit’r in »»»» concerto con il piani¬ 
sta iMiiiar Crowson tn onda nioved'i 
17 aprile, alle ore 21. sul Programma 
Nazionale radiofonico. 
















Gangster e società dei consumi in tre ironici film televisivi 


UN KILLER TRA I GELATI 


_ dì^ Italo Moscai_ 

L a concorrenza fra piccoli 
commercianti ha costituito 
per anni uno spunto caro 
alla letteratura di evasione 
condito con qualche pre¬ 
tesa di moralità. Dava occasione, il 
più delle volte, agli autori di com- 
F»rre un quadro di costume, bozzet- 
tistico, ambientato nel ristretto spa¬ 
zio di un quartiere popolare o addi¬ 
rittura di una strada. I proprietari 
di due negozi, magari vicinissimi, 
porta a porta, si davano battaglia 
ricorrendo ai servigi di qualche di¬ 
sinvolta « maga > dello stesso grup>- 
po di case. Nel Killer di Wno Bar¬ 
tolo Partesano e Marco Zavattini 
questa dimensione viene sup)erata. 


Zio d’America 


Siamo sempre di fronte ad un caso 
di concorrenza non ad alto livello, 
cioè fra holding guidate da uomini 
smaliziati e avvezzi alle tecniche 
più raffinate nella rovina dell’avver¬ 
sario effettuata in maniera apparen¬ 
temente innocua, ma fra due pic¬ 
cole industrie che op>erano nel set¬ 
tore dei gelati confezionati e che 
hanno come titolari dei personaggi 
forse meno abili nella manovra ma 
non meno accesi nella lotta. Ci sono 
i coniugi Vizzini che dapprima rie¬ 


scono a mettere con le spalle a 
terra il concorrente Barelli, poi, al¬ 
la reazione piuttosto vivace di que¬ 
st'ultimo non sanno rispondere e 
la sorte cambia. Abbassano troppo 
i prezzi e si trovano in serie diffi¬ 
coltà. 

Come risolvere la grave situazione 
che coinvolge oltre agli interessi 
concreti, problemi d’orgoglio? I Viz¬ 
zini provvedono in una maniera, di¬ 
ciamo cosi, classica, considerando 
le reminiscenze di tanto cinema 
americano. Sfruttando la « compe¬ 
tenza • di uno zio che viene — mar- 
da caso — proprio dagli Stati Uniti, 
decidono di utilizzare nella comp^ 
tizione con il terribile Barelli un si¬ 
cario venuto apposta da Chicago. 
Qui scatta il meccanismo dei tre 
telefilm di cui non è certo il caso 
di anticipare compiutamente le si¬ 
tuazioni e i particolari. Basterà dire 
che i Vizzini hanno messo in moto 
un qualcosa che non possono più 
fermare. Scoprendo, infatti, che Ba¬ 
relli non ha ottenuto tutto il suc¬ 
cesso che lasciava intendere — più 
fumo che arrosto, in sostanza — 
tentano di far rientrare il loro col¬ 
pevole piano. Ma il killer è ormai 
sul posto e pretende perciò di com¬ 
piere ciò che gli è stato chiesto con 
perfetta « coscienza > professionale. 
Come si può ben immaginare, la 
molla consente una mc^ulazione 
della vicenda che permette una rai> 
presentcìzione non banale delle mi¬ 
nute e grandi preoccupazioni della 


famiglia Vizzini nei non facili rap¬ 
porti con il Barelli. Si scopre un mi¬ 
crocosmo di fatti che riguarda gli 
affanni di una borghesia tutta presa 
dal giro degli affari coltivati come 
mito, in apparenza, inoffensivo. 


Senza scrupoli 


Ed è abbastanza chiaro che, dal con¬ 
testo di quanto abbiamo raccontato, 
spunta una chiave satirica-parados¬ 
sale. La drammaticità della compar¬ 
sa del killer, la minaccia incomben¬ 
te, la ricerca di una soluzione che 
scacci la paura servono per provo¬ 
care i personaggi principali e farli 
rivelare attraverso i loro stessi at¬ 
teggiamenti. Ed ecco la realtà di una 
società di consumi che se ha creato 
appunto i consumatori ha creato su¬ 
bito prima coloro che s'incaricano 
di stimolare il consumo, e costoro 
sono non soltanto gli uomini delle 
holding ma anche i parvenus di 
una industria nata sull'iniziativa 
personale e sempre tesa a mante¬ 
nersi in vantaggio sulla concorren¬ 
za con le risorse più o meno sem¬ 
plici di cui si dimostrano capaci, la¬ 
sciando da parte talvolta ogni scru¬ 
polo, i proprietari. 

In questi tre telefilm il killer ha la i 
funzione, come si è detto, di cata¬ 
lizzatore delle debolezze di un grupK I 
po di personaggi rispiondenti alte 
caratteristiche ricordate. E lo è non 


senza motiva dato che incarna uno 
di quei tipici « eroi » del cinema a 
grande diffusione. Decine di film 
hanno fatto la fortuna alla figura 
del gangster che si muove con pre¬ 
cisione meticolosa, prudenza ed ef¬ 
ficacia, in silenzio. La sua mano ri¬ 
sponde alle sollecitazioni di uno o 
più capi che impartiscono ordini 
ma, alla lunga, prende una sua auto¬ 
nomia. Il killer, cioè, diventa prigio¬ 
niero di conseguenza map;arì anche 
contro la volontà di chi ha chia¬ 
mato e. più tardi, decide di rinun¬ 
ciare. Una logica particolarissima 
che si può rompere soltanto ad una 
offerta di denaro più alta. Del resto, 
non è lui che agisce ma la volontà 
di chi ha cercato il suo speciale ser¬ 
vizio. Se la società fosse diversa, se 
non ruotasse attorno al denaro e 
non identificasse questo con il suc¬ 
cesso, il killer sarebbe un disoc¬ 
cupato. 

La breve serie di telefilm tocca que¬ 
sti temi attraverso una deformazio¬ 
ne ironica intenzionale allo scopo 
di far vedere meglio alcuni aspetti 
legati alle dispute del mercato. Non 
si è, dunque, sulla linea dei racconti 
di moda anni fa. Il vecchio « colo¬ 
re » fa posto ad uno sguardo se non 
altro meno appagabile del lx)Zzetto. 
Resta fisso il piccolo mondo antico 
di ambiziosi borghesucci. 


prima puntata di II killer va in onda 
fiìovedì 1/ aprile, alle ore 21 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 




Cotton fioc Johnson 
vi insegna ad essere delicati 
nei punti delicati 


Pulite delicatamente ogni giorno 
con Cotton fioc Johnson's: 

1. Le orecchie, all'esterno 
e leggermente verso l'interno. 

2. Il nasino, per rimuovere 
i residui di muco. 

3. 6li occhi, nell'angolo esterno 
ed interno. 

4. Dove la pelle è delicatissima, 
per prevenire Irritazioni. 

Cotton fioc Johnson's è un prodotto 

del Metodo Johnson, 

formulato per l'igiene dei bambini. 








MOPLEN 

casalinghi inconfondibili 

Per la cucina, per il bagno, per la vita di ogni giorno. Tanti, tantissimi oggetti, diversi nella forma, 
nelle dimensioni, nel colore, fabbricati da tante industrie di trasformazione. Difficile la scelta? 
No. Un riferimento c’è: preciso, sicuro, inconfondibile. E’ l’etichetta gialla di MOPLEN. Vuol dire 
resistenza, indeformabilità, robustezza. Solo con l’etichetta avete la certezza che è MOPLEN. 



Lasciato il personaggio che lo rese famoso, Raymond 



RiiyiDODd Burr a Roma, dove è stato chiamato da nuovi Impegni dnematograficL SI è documentato sulla figura dell imperatore Adriano, 
che dovrà Impersonare in un film in lavorazione da maggio. In seguito, pare che Burr interpreterà 11 personaggio <u papa Giovanni 

PERRY MASQN DIV 


Le sue quotazioni 
sono salite 
fino a due milioni 
di dollari l’anno 
ma la strada 
del successo 
è stata per lui 
piena di ostacoli 


di S. G. Biamonte 


Roma, aprile 

A Sean Connery sono basta¬ 
ti quattro film per odia¬ 
re James Bond, il perso- 
nagmo al quale deve la 
celebrità ma che l'aveva 
anche fatto prigioniero, ^ymond 
Burr, invece, ha aspettato 2/0 tele¬ 
film (visti, secondo calcoli pruden¬ 


ti, da oltre duecento milioni di spet¬ 
tatori) per decidersi a farla finita 
con Perry Mason. In Euro^ le av¬ 
venture dell'*avvocato del diavolo», 
inventato da Erle Stanley Gardner, 
continuano ad arrivare, di tanto in 
tanto, ma in America la faccenda 
è chiusa ormai da tre anni, ossia 
da quando Burr è passato a un'al¬ 
tra serie di telefilm, intitolata Iran- 
side, e dedicata alle imprese d'un 
investigatore che risolve i casi poli¬ 
zieschi senza muoversi dalla poltro¬ 
na. « Non pCT pigrizia come Nero 
Wolfe », precisa l'attore, « ma perché 
è rimasto paralizzato per una ferita 
alle gambe riportata m guerra ». 
Raymond Burr è venuto a Roma 
per firmare i contratti di quattro 
film, che saranno realizzati con la 
formula della coproduzione italo- 
americana tra un ciclo e l'altro di 
Ironside. La lavorazione del primo 
film comincerà anzi in maggio, e 
l'ex Perry Mason vi app^rà nei 
panni deU’imperatore Adriano. Sa 
già tutto sul persona^o, sulla sua 
abilità di stratega, sium sua straor¬ 
dinaria cultura giuridica e artisti¬ 
ca, sull'impulso che diede perché 
Roma fosse trasformata e abbelli¬ 
ta e le popolazioni dell' i m p e ro aves¬ 
sero l^sgi più giuste e snelle. Del 


resto, questo suo scrupolo profes¬ 
sionale non è una novità. All'epoca 
in cui faceva i telefilm deH'awoca- 
to-detective la pubblicità assicura¬ 
va che il suo passatempo preferito 
era la lettura dei codici e delle vec¬ 
chie sentenze. In realtà Burr si do¬ 
cumentava frequentando i trilHina- 
li, e arrivò a un tale grado di espe¬ 
rienza nel carnpo della procedura 
penale che la (jolumbia University 
di New York gli conferì nel 1963 la 
laurea in legge honoris causa. 
Titolo accademico a parte, l'attore 
sembra soddisfatto di non sentirsi 
più chiamare avvocato dai porta- 
baga^i e dai conducenti di taxi, e 
di non essere più consultato, come 
gli accadeva in passato, a proposito 
di veri o presunti errori ^udìziari. 


Troppo grosso 


Sono finite anche le domande pe¬ 
tulanti sui suoi rapporti con Bar¬ 
bara Hale, l’attrice che nella serie 
di Perry Mason figurava come Taf- 
fettuosa segretaria Della Street. 
« Barbara », spiega Rajrmond Burr. 
« è una mia vecchia e cara amica, 
felicemente sposata e madre di 


quattro bambini. L’unica cosa che 
abbiamo in comune è il fatto di es¬ 
sere stati fortunati con le avventu¬ 
re di Perry Mason. dopo che per 
tanti anni avevamo cercato inutil¬ 
mente di farci un nome a Holly¬ 
wood ». 

Pochi sanno, infatti, che i primi an¬ 
ni di Burr nel mondo dello spet- 
tactrio sono stati piuttosto difficili. 
Ultimamente le sue quotazioni (due 
milioni dì 'dollari l'anno) erano su¬ 
periori a quelle di Liz Taylor, ma 
^i inizi erano stati disastrosi. Gli di¬ 
cevano che era troppo corpulento 
(è sui due metri, non sul metro e 
ottanta come sembra in televisione), 
e lo respingevano più o meno gar¬ 
batamente. Cosi dovette adattarsi 
a fare il garzone in un ranch, poi 
andò a Snanghai come rappresen¬ 
tante d'una fabbrica dì macchine 
fotografiche, e a 22 anni (è nato 
nel 1917 a New Westminster nella 
Columbia Britannica) faceva il 
cantante a Parigi. Tornato in Ame¬ 
rica, entrò nel giro delle piccole 
(Compagnie di prosa che agivano 
in provincia. Cìuadagnò pochissimo, 
ma quest'attività teatrale (aveva 
recitato perfino Shakespeare) gli 
procurò un certo credito presso i 
produttori dnematografici. Ray- 







Burr sarà Adriano in un film storico italo-americano 



Raymond Burr c alcune delle belle attrici che gli aono state A volta In volta affiancale nella popolarissima serie «Perry Mason ». A si¬ 
nistra è con Carol Hlnes (in alto) e Lisa Gaye; a destra, con Barbara Hale nelle vesti della fida segretaria Della Street, e ctm Jo Morrow 


ENTA IMPERATORE 


mond Burr cominciò allora a lavo¬ 
rare nel cinema abbastanza rego¬ 
larmente anche se (per via della 
corporatura e degli occhi da tiroi¬ 
deo, gli dicevano) veniva prescelto 
sempre per ruoli destinali a scate¬ 
nare l’antipatia del pubblico: assas¬ 
sino in La finestra sul cortile, cat- 
tivone in La chiave della città, per¬ 
secutore spietato di Montgomery 
Clift in Un posto al sole, ecc. 

Tutto cambiò nel 1956, quando Eric 
Stanley Gardner, autore di Perry 
Mason, lo scelse come protagonista 
della riduzione televisiva dei suoi 
romanzi. L’aveva visto in Un posto 
al sole, e aveva intuito che quel- 
l'omone minaccioso avrebbe potuto 
suscitare le simpatie generali se, 
anziché gettare occhiate torve in gì* 
ro. avesse sorriso. L'immenso suc¬ 
cesso intemazionale dei telefilm 
diede ragione a Gardner, e comin¬ 
ciò cosi la le^Lgenda di Raymond 
Burr che veniva identiheato con 
Perry Mason, anche perché da un 
lato nessuno era mai riuscito a fic¬ 
care il naso nella sua vita privata, 
e dall'altro l'attore spariva pratica¬ 
mente dalia circolazione, ogni volta 
che le trasmissioni dei suoi filmet¬ 
ti venivano interrotte. 

« Per la verità », racconta l’attore, 


« nella mia vita privata non c'è nien¬ 
te di misterioso, ma non mi è mai 
piaciuto parlarne con gli estranei, 
per c hé in fm dei conti si tratta d’ima 
lunga storia di disgrazie, in con¬ 
fronto alle quali le difficoltà che ho 
incontrato nella carriera diventano 
uno scherzo ». 


Perché sparisce 


Prima di tutto, le sparizioni. Ray¬ 
mond Burr spiega che, quando 
prova una forte emozione o è tanto 
affaticato da sfiorare Tesaurimento. 
ingrassa in maniera spaventosa e 
deve restare parecchi giorni quasi 
a dighmo. facendo continuamente 
ginnastica. (Questo curioso fenomeno 
dipende da una disfunzione alla ti¬ 
roide d'origine nervosa. 

prima manifestazione del male 
l'ebbe iMatti a 6 anni quando (e 
qui comincia il racconto delle sue 
sventure) provò un grande dolore 
per la separazione dei suoi genitori. 
In seguito, il piccolo Raymond an¬ 
dò a vivere con la sorella e il fra¬ 
tello presso i nonni che gestivano 
un albergo a Vallejo, in California. 
La madre cercava di mandare avan¬ 


ti la famiglia suonando l’organo in 
una chiesa e lavorando come cas¬ 
siera in un cinematografo, ma an¬ 
che i ragazzi dovettero cercarsi pre¬ 
sto un'occupazione. Raymond, in 
particolare, tentò un'infinità di me¬ 
stieri senza successo. 

Allo scoppio della guerra, si arruo¬ 
lò in Marina e fu destinato allo 
scacchiere europeo. In Inghilterra, 
si un) in matrimonio con Annette 
Sutherland, im’attrice londinese dal¬ 
la quale ebbe un figlio, Michael 
Evans. Annette morì nel 1943, men¬ 
tre volava da Lisbona a Londra sul¬ 
lo stesso aeroplano in cui viaggia¬ 
va Lesile Howard e che fu abbat¬ 
tuto dai tedeschi. Burr ebbe la no¬ 
tizia dal radiotelegrafista della na¬ 
ve wlla quale era imbarcato. Cercò 
allora di avere particolari sulla fi¬ 
ne della moglie, ma venne a sapere 
soltanto che il figlio a Londra s'era 
improvvisamente ammalato di leu¬ 
cemia. Non lo rivide più: il bambi¬ 
no morì sei mesi do^. Di lui, an¬ 
cora oggi. Raymond Burr conserva 
i giocattoli, i vestiti e una immen¬ 
sa fotografia che tiene nella camera 
da letto della sua villa dì Malibu. 
Nel l'attore si risposò con 

un’amica d'infanzia. Isabelle Ward, 
ma il matrimonio naufragò nel giro 


di pochi mesi. Isabelle fuggì, e non 
si fece più viva fino al giorno della 
sentenza di divorzio. La terza espe¬ 
rienza matrimoniale di Raymond 
fu dolorosa press'a poco come la 
prima. Aveva sptosato nel 1950 una 
donna giovane e bellissima. Laura 
Andrina Morgan, e aveva riman¬ 
dato il viaggio di nozze per un 
impegno cinematografico. Sei mesi 
dopo, un amico Io raggiunse nel 
teatro di posa, per avvertirlo che 
la moglie aveva avuto improvvisa¬ 
mente una grave emorragìa ed era 
stata trasportata priva di conoscen¬ 
za aH'ospedale. Era un male incu¬ 
rabile. Laura, infatti, mori nel giro 
di poche settimane. 

Su consiglio del medico, Rai^ond 
Burr parti per un lungo viaggio, 
ma non fece il tiuista: andò in 
Corea a fare spettacoli per le trup¬ 
pe americane, e fu anche ferito. Ma 
non Io fece sapere a nessuno. Del 
resto, anche in questi ultimi anni, 
ha dato spettacoli per i militari, 
andando ripetutamente nel Vietnam, 
ma non ne ha tratto occasioni di 
pubblicità o pn^aganda. Ha cer¬ 
cato, viceversa, di aiutare il pros¬ 
simo attraverso il « Poster Parents' 
Pian ». Questo è anzi un altro aspet- 
segue a pag. 42 
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Per l'alito tresco • li 
salute dei denti 


é il più efficace per la 
cura dei denti e l'ìgiane 
della bocca 


Stai 

Fresca 


sciacquati la bocca con al¬ 
cune gocce di ODOL dilui¬ 
te in un bicchiere d'acqua 
al mattino e dopo ì pasti. 
Ti sentirai un tipo a parte: 
fresca, caricata di simpatia. 


4 » 


PERRY 

MASON 

segue da pag. 41 

to della personalità di Burr 

che pochi conoscono. 

Il € Poster Parents' Pian » è 
una organizzazione filantro¬ 
pica americana che ha filiali 
in tutto il mondo e che, pur 
non consentendo l’adoziooe 
in senso legale, si adopera 
perché una persona che ne 
abbia i mezzi possa assicu¬ 
rare il mantenimento e l'e- 
ducazicMie di un bambino 
che versi in condizioni di 
particolare disamo. Ebbene, 
di questi figlioli semi-adot¬ 
tivi Raymond Burr ne ha 
oggi ventitré, cinque dei 
quali in Italia. « Quando 
avranno 18 anni », dice, « po¬ 
tranno anche venire da me 
in America, se lo vorranno, 
a completare i loro studi ». 


Quadri e dischi 


Nella sua villa di Malibu, in 
California, ci sarebbe posto 
per tutti. Per adesso, vi abi¬ 
tano soltanto i suoi due ni¬ 
poti, Francesco e Phyllis, 
che s'è diplomata due anni 
fa e si occupa dell’anda¬ 
mento della casa. Per il 
parco, invece (Burr vi ha 
piantato centinaia di alberi 
comperati praticamente in 
ogni parte del mondo), c'è 
un esperto giardiniere. Ma 
l'orgoglio detrattore è rap¬ 
presentato soprattutto <^lla 
pinacoteca. E' un intenditore 
finissimo, ed è riuscito a 
mettere insieme una raccol¬ 
ta di grande valore. Le sue 
predilezioni vanno al Cin¬ 
quecento italiano, ma hot è 
ancora riuscito a procurarsi 
nessun quadro dell’epoca. 
E poi, i dischi: altra colle¬ 
zione importante, con una 
sezione particolarmente ric¬ 
ca di repertorio verdiano. 
Insomma, l'ex Perry Mason 
sembra trovarsi a proprio 
agio sul terreno delta cultu¬ 
ra italiana, e non esclude 
nemmeno di mettere su 
casa tra qualche tempo a 
Roma, per dividere la sua 
vita fra la California e l'ita- 
Ila. S'era detto perfino che 
avesse intenzione di trovar 
moglie dalle nostre parti, 
ma non c'è niente di vero. 
L'ultima parentesi sentimen¬ 
tale nella vita di Raymond 
Burr è stato un breve sfor¬ 
tunato idillio, molti anni fa, 
ccMi Nathalie Wood, quando 
Tattrice non era ancora fa¬ 
mosa ed era tanto giovane 
( 17 anni) che la Casa di pro¬ 
duzione la diffidò da] farsi 
vedere in giro con un u<xno 
tanto più anziano di lei 
(Raymond aveva allora 34 
anni), se non voleva gua¬ 
starsi la reputazione. 
Ormai, c'è solo il lavoro per 
lui. Dopo il ftkn sull'impe¬ 
ratore Adriano, ne interpre¬ 
terà un altro tratto dal ce¬ 
lebre racconto Stevenson 
La spiaggia e la bottiglia che 
sarà jprato in parte alle 
Isole Figi. Poi l’aspettano un 
terzo mm italiano (d'am¬ 
biente moderno stavolta) e 
un quarto che rievocherà la 
vita di papa Giovanni, (jome 
dire die il ricordo di Perry 
Mason è destinato a diven¬ 
tare sempre più sbiadito. 

S. G. Blamoote 



grappa 


Dalle terre del Barolo 
Grappa Stravecchia Bargia... 

La Grappa di nobile diecendenza 
per l'uomo d'oggi 

Stravecchia Bargia, 
la Stragrappat 


Ut grappa 
dei forti 
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In occasione del lancio in Italia di «FUNNY GIRL», Ceiad Columbia 
ed Helene Curtis «Cercano la FUNNY GIRL Italiana» 


servizio opinioni 

TRASMISSIONI 

TV 


del mese di febbraio 1969 


Riportiamo qui di seguito i risultati 

3 


delle tndajtmi 5Vo//e dal Servizio 

y 

o 

Opiniom su alcuni dei principali 


programmi fefevtstvi trasmessi nel 



mese di febbraio 1969. 

£ a 


drammatica 

Vidocq (media 2 traam.) 

76 

12.2 

Nero Wolfe: Veleno in sartoria (media 2 trasm.) 73 

8.6 

Jekyll (media 2 traam.) 

72 

11.5 

La buona speranza di H. Heijermana 
Teatro verista Italiano: 

72 

10,3 

Serenlaalma di G. Gallina 

70 

10.2 

La Gibiglanna di C. Bertolazzl 

68 

10.4 

trasmissioni dì film 

L’ultima carovana 

Incontro con Luciano Emmer; 

8i 

16.9 

Il momento più bello 

75 

13,5 

Le ragazze di Piazza di Spegna 

73 

14.0 

Terza liceo 

72 

9.6 

Quarto grado 

74 

18.3 

L'evaao di S. Quintino 

74 

16.2 

1 filibustieri della finanza 

66 

17.0 

trasmissioni di telefilm 

La grande avventura 

72 

1.2 

Le avventure di Simon Templar.- Furto al museo 72 

5.8 

tigre sulla collina 

70 

4.2 

Ai confini della realtà: Dimensioni parallele 

65 

13.3 

Seaway: Acque difficili (media 2 traam.) 

— 

6.4 

musica leggera, rivista e varietà 


Settevoci (media 2 traam.) 

84 

5.7 

Campioni a Campione 

74 

9.0 

il Cenerentolo (media 2 traam.) 

72 

16,6 

Bentomata Caterina (media 2 traam.) 

68 

17.7 

A che gioco giochiamo? 

— 

9.0 

trasmissioni culturali 

Un volto, una storia (media 3 traam.) 
Orizzonti della scienza e della tecnica 

79 

5,8 

(media 4 traam.) 

79 

2,4 

Cordialmente (nrfedia 4 traam.) 

72 

3.8 

L'Approdo 

1 giorni della storia: Oliver Cromwell 

65 

0.9 

(media 2 traam.) 

Comuniami del dissenso: Romania 

— 

8.6 

(media 2 trasm.) 


4,4 

trasmissioni giornalistiche 

Telegiornale delle ore 20,30 (media del meee) 74 

13.6 

TV 7 (medie 4 traem.) 

78 

11.6 

Incontri '69 (media 2 traam.) 

— 

1.4 

Dentro la Sardegna (media 2 traam.) 

— 

1.0 

Noi e gli altri (media 2 traam.) 


0,9 

1 trasmissioni sportive 

La domenica sportiva (media 4 traam.) 

77 


1 Mercoledì Sport (media 2 traam.) 

77 


V Incontro di calcio: Milan-Cettic 




Um fantaatica aw—tura nel teveleae monde Nrtfy- 
weodlano sta par acMudaral ad una ragazza Itallanal 
In alta aMdo? SafwMect a va le aplagharamo. 

La Columbia non ha c orse blaegao di praaaatarlnai! 
boat aaller mondiali coma • My fair Lady •. • Laar- 
ronco d’Arabia >, • Ollvar • (par citama aicual), 
hanno ragalunto I vortici dagli htcaaoi meadiall. 
Ma con * rwnny Girl > aambre proprio cha quanta 
potaata Caaa abbia voluto super arai. 

Il flim eoa ha pracadaati aaf campo dalla cem 
madia musicali; basta dato una occhiata al cast: 
lata rp rati Omar SharM, Il divo dal moina sto, a 
Barbra Stralaand. l'autaatica rogina dal mondo 
canora iataraaziooala a. la più, dadaa di altri 
lame ai attori, fra cui Waltar Pidgaoa, Anna Fran¬ 
cia, Kay Madford a tanti tmrtt aitai. 

Ranista: Il mostro sacro. vlncilDra di 3 Oscar, 
Wllllmo Wyisr. 

Il tutto aul ritmo dallo Inouporablil mualcha di 
futa Styno; acaoa, eoraograHa, impiago di maaaa, 
mazzi tacaici a... eoatumi mezzstftmo. Basti pao- 
aara cba tutta la moda fanuninlla aal 1MB oublrb 
um varo e proprio shock Ispirato alla linea Funoy 
Girl cha Bmbra Straiaand sfoggi* filmi 
Halano Curtis: ecco un altro som» prautlgloao 
eho non nacosatts di presaataiinaa sai eampe dai 
prodotti di baUsBa. 

Caiad Celtmibla ad Halaaa Curtis, dunque, atlaalo 
aal pKi aaasazienala coacorao daU’aano: par cala- 
brara la praaaalatktna di • Fuany Girl • aaaa car- 
eane la Fuaay Girl Itailsaa tra la utanti dal prnstt- 
gioao Hate Spray Hauta CoMwra praaaa gii Ac- 
coacimori Italiani. 

Quala maraviglioao st»gno si raallzzarè par la vln- 
cltrica di quanto concorso (cha aark proclamata 
siibu il tS maggio IMB)? 

Il più salaadtdo. il più appassionalo od ambite, 
ctuolie che potrk cantbiara una vita: la aWaads II 
fantasmsgerico mende di Hellywoad (dova eark 
oapltata o ompl s taman ta gratta) a... aiantamane che 
un coatirtte pnr un provino cinomalogr^co nngii 
studi dalla Columbia Pteturas. 



La Haforw CurUa M occasiona dalla parata di Mia ai 
C«nmna Manzoni di Milano par fa prima in Italia dal 
film • Funrty Giri • prmsmntm la sua nuova linea di 
acconciatura, creata appoaitamanta dal Centro Alta 
Moda LÌNASAS e battezzata ^ipurrto • Funny Girl •. 
La Halane Curtis Inoltra con la Caiad Columòia fu 
lanciato un interaaaame concorso par la ricarca dalla 
• Funny Girl ItalisrM •. Nella foto: una della sofisticata 
modelle pettinate alla • Funny Girl • naii'atrio dal 
Cinema Afanzoni. 


Ragazza, la gamba allora: la splsadida storia di Fuany Ghi. cha fra poco noa nmnehsrà di smo z ioaafv l dal 
grande scharéao, la storia di quat t a ragazza sconosciuta dia, taaa caparbiamanta alla compriata dall'allora 
magico patceacanlco dal grsads Ziagfaid, mrtva al euecasac. può rlprrtarai par voli 

la una chiavo più mcKfaraa, at tia vora o II c alobarrlaw obiettivo doila macchteia da prosa di William Wylar, 
aompll g e m sa ta con Ha u ta Collhira dal Vostro Acoooclatora. 



La forza di vendita CARRARA 
& MATTA al completo per il 
terzo congresso aziendale 

A partire da slnlgtra il signor Giovanni Matta, 
titolare a fondatore dalla Carrara & Matta. 
Il signor Bianco, direttore comnrierciale, ed 
Il dott. de Barbefis. contitolare dallo Studio 
Armando Testa di Torino, hanno esposto al 
numeroso gruppo di agenti I programmi di 
vendita e la campagna pubblicitaria 1968 in 
vista dal sem pre creacente sviluppo dalla 
Carrara & Matta. 


All II «aiAliaiASPOROO» 

Nuovo alfiere dell’emancipazione femminile 

Dopo II lancio aul marcato dai detersivi 
biologici, sembrava che nel settore dai 
detersivi le novità eoetaruiall fossero or¬ 
mai esaurita. 

Invece, il 22 febbraio, nel corso del Con¬ 
gresso Nazionale Lever svoltosi a Roma 
nella grande sala dell'Albergo Hilton. à 
stato presentato agli operatori del settore 
e alle numerose autorità presenti un nuo¬ 
vo. rivoluzionario detersivo « più cha tlo~ 
logico »: AU. Il > Manglasporco >. 

In affetti. ALL divora lo sporco, di qual¬ 
siasi tipo asso sla, perché la sua formula, 
frutto di un imponente sforzo scientifico 
e tecnico, à ateta appositamente creata 
In. modo da afruttase al massimo la po¬ 
tenza dagli enzimi e dei parboreti In asso 
contenuti. Ciò rende ALL eccezionalmente 
adatto par tutta la lavatrici. In particolare 
per quelle a ciclo biologico. Inoltre à II 
più efficace detersivo per l'ammollo a II 
lavaggio a msno. 

Ecco psTché que s to nuovo detersivo, simbolizzato ds un forte, servizievole, sfmpetlco genio 
blcmco della pulizia — Il « Manglasporco >. per l'appunto — à destinato a segnare una importante 
tappa neiraffrsncamento dalla donna dalla schiavitù dei lavori domestici. 
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mai piu 
a mani nude 



Ci sono i Marigold per 
questa La serie dei Guanti 
Marigold. Un guanto per 
ogni lavoro, e ad ogni 
prezzo. Puoi scegliere. 

E le tue mani restano belle. 


IDarìqold 



lii" Conenrno Nazionale 

VOCI NUOVE 

Mstta.USROtlKI 

t-mm H pm trmrimtm tM 

RADI^i^làlERE 


LA l*OOTA DI PIPPO 


« Siccome non ho frequentato le Medie, ho paure 
che non mi prendano * (Alma Zanni - Rovereto). 
Ai partecipanti dì un Concorso Voci Nuove si ri¬ 
chiede soprattutto una bella voce, non il titolo di 
studio. 

« Fino a quando c'è tempo per iscriversi al Con¬ 
corso di Cestrocaro? » (Nicola Galli - Catanzaro). 
Il termine per l'invio delle schede di partecipa- 
2ìone scade il 20 aprile. 

- Fatemi sapere se é veramente gratis la partecr- 
pazfone al Concorso di Castrocaro • (Pierino Mo¬ 
rale - Chieti). 

Si, l'abbiamo già ripetuto tante volte. A carico 
dei concorrenti ci sono soltanto i viaggi per rag¬ 
giungere le sedi della prima audizione e degli 
spettacoli Motta. I candidati che verranno am¬ 
messi alle semifinali e alla finalissima di Castro¬ 
caro avranno anche il viaggio e il soggiorno pa¬ 
gati dall’Organizzazione. 

« Le canzoni che saranno eseguite in occasione 
della finale di Castrocaro Terme dovranno essere 
inedite o no, e la scefta spetta al concorrente? ■ 
(Sergio Sacco - Roma). 

Non precorra i tempi. Prima bisogna arrivare alla 
finale! Comunque, i concorrenti finalisti non can¬ 
teranno canzoni inedite. 

• Si può imitare la voce del cantante di cui si 
canta la canzone? • (B. M. - Bolzano). 

Non direi che sia il caso, trattandosi di un Con¬ 
corso Voci Nuove! 

« Abbiamo formato un complesso beat-moderno. 
£■ possibile partecipare al Concorso? • (Rino Ca- 
praro - Agrigento). 

La rassegna di Castrocaro è libera anche ai com¬ 
plessi. 

« Posso presentarmi al giudizio di Gianni Pavera 
con una canzone da me musicata e composta? ► 
(Maria Grazia Abelli - Celestano. Parma). 

Nulla le impedisce di farlo purché porti una parti¬ 
tura di pianoforte scritta bene da un musicista 
in modo che il pianista accompagnatore possa 
seguirla. 

« I concorrenti prescelti per i 50 spettacoli da lei 
presentati durante Testate dovranno partecipare a 
tutti gli spettacoli oppure soltanto ad uno? > (Ni¬ 
cola Modica - Siracusa). 

Ad ognuno degli spettacoli Motta saranno ammes¬ 
si 15 candidati selezionati attraverso le prime 
audizioni. 

• Desidero sapere se II mio accompagnatore vie¬ 
ne spesato del viaggio in occasione delle audi¬ 
zioni > (Anna Negrati - Marghera). 

Nessun rimborso è previsto per gli accompa¬ 
gnatori. 

• Si può partecipare al Concorso pur essendo già 
sposate? > (Anna Bonfenti - Roma). 

Il Regolamento non preclude la partecipazione alle 
mogli o alle mamme, purché rientrino nei limiti 
di età. 

Hppo Baudo 

















































Muoversi sicure 
sicure di piacere 


Lo tlcurez 2 a è una Mniozion« 
ch« qviondo vi tantite pio dlUnvoite, 

veroinante llMra. ancora più bello. 

Lo slcufezzQ di esprimere 
tutta la vostra femmlnilltd. 

La slc\uezza che può donarvi chi lavora 
con passione e con estro per sottolineare 
la vostra penonalltù; 

Tilumph International 

Triumph è lo vostra slcurezzo intima. 

Per og^ sltuozlone. per ogni occoslone. 
di giorno e di sera. Triumph ha la soluzione 
giusta 

Tnumph • uno scelto sicura per sentirsi 
sicuramente bello. v ^ ^ 


Modello Doreen DR 
L 3.300 


Itìumnh 






Ecco un’offerta straordinaria 
per un articolo eccezionale. 


Gratis per 10 giorni un 
Cuscino Vibratore DIANA! 




Più giovani 
di 2 Kg. 

ogni settimana! 


Signora... Lol aa cha gli accumuli 
di graaso aofto li ouo più grand* 
nomico? 

Un nomico che si annida in quei 
punti strategici In cui più iuminosa 
dovrebbe rìfuigere ia bellezza di 
una donna. 

Al fianchi, al ventre, alle cosce, alla 
vita, al seno, al polpacci, alle cavi¬ 
glie, alle spalle, alle braccia. 
Ebbene, la EURONOVA le offre 11 
mezzo per combattere contro que¬ 
sto nemico che attenta alla sua 
naturale bellezza ; 

Il Cuaclne Vibratore Diana I 
SI, gentile Signora: 

Noi le proponiamo un metodo ve> 
rsmente rfvoluck>nariol 
Senza ginnasticaI Senza medicina I 
Senza alcuna pericolosa dieta I 
Senza spendere grandi somme I 
Senza, soprattutto, perdere tempo 
prezioso 

Perderà almeno 2 Kg. per setti¬ 
ma nai 

Il cuscino vibratore i facile da 
userei 

è sufficiente adagiare sul cuscino 
la parte che si deetòera massag¬ 
giare: le vibrazioni, grazie ai prin¬ 
cipi] tonificanti dei massaggio, che 
erano già conosciuti In tempi antl- 
chisaimi. sciolgono gradatamente 
il grasso superfluo, riattivano la 
circolazione sanguigna e tonificano 
l'apidermide. 

QaranUac# eccezionaii risultati 
10 minuti di piacevole e completo 
relax, ogni giorno, con il cuscino 
vibratore, sono sufficienti a garan¬ 
tire risultati veramente incredibili. 
Anche se il suo corpo ha un note¬ 
vole eccesso di peso (dal S si 2S 
Kg.) potrù diventare la donna che 
ha sempre sognato di easare. 
Mentre lei sta guardando la TV. 
allungata sul suo letto oppure se¬ 
duta. e comunque senza il minimo 
sforzo muscolare o II più piccolo 
aacrifick). DEUCATAyENTE, Il cu¬ 
scino vibratore aggredisce e di- 
atrugge I cumuli di graaso che de¬ 
formano la sua linea. Con un mas¬ 



saggio leggero ma penetrante il 
grasso accumulato nei tessuti con¬ 
nettivi sparirà gradatamente. si 
conceda il piacere di provare su 
se stessa questa stupefacente tra¬ 
sformazione. 

Lei potrà diventare una donna tra 
te più ammirate e le più attraenti. 
Perché invidiare la linea e la bel¬ 
lezza delle altre donne quando Lei 
stessa ha la possibilità, grazie al 
cuscino vibratore DIANA, di essere 
una vera protagonista? Migliala e 
migliaia di persone di tutta Europa, 
dopo aver provato il cuscino vibra¬ 
tore hanno realizzato progressi fì¬ 
sici addirittura sorprendenti. 

Non avrà più paura dello specchio. 

OliTieorIra dolcemente I 
Questa è la parola d'ordine dei 
Cuscino Vibratore Diana. 

M Cuaclno Vibratore Diana costa 

solo L. 9.900 

Come fere per ri o# vere il cueci no ? 

Semplicemente ritagliando, compi¬ 
lando e spedendo alla EURONOVA 
-Via Milano 131/RC- 13069 VIGLIA¬ 
NO B. (Ve) Il tagliando In calce a 
questo avviso che dà II diritto a 
ricevere in prova gratuita per 10 
giorni il cuecino DIANA. I 


Tagliando di prenotazione 

da Inviare alia Euronova • Via Milano 131|RC-13060 VigHsno B. 

Spett. Ditta. Desidero potermi convincere, a titolo interamente gratuito 
e senza alcun obbligo d'acquisto. deH'effìcacla del rHiovo Massaggia¬ 
tore DIANA 

Vi prego quindi di Inviare in contrassegno di L O.goo (+ 300 per H>cse 
poetali) il cuscino vibratore Diana al seguente Indirizzo. 


linea 

diretta 



Renata Mattioli 


Nel ceso che questa prova non fosse soddisfacente, vi ritornerò l'ap- 
perecchio. non sarò impegnata In alcun modo con voi. e sarò Intera¬ 
mente rimborsata. Il* 


Intermezzo del 700 

Renata Mattioli ha finito 
di registrare al Centro di 
Produzione Radio-TV di 
Napoli l'opera lirica in un 
atto L'Uccellatrice del com¬ 
positore napoletano Nicolò 
lommelH. della quale il gio¬ 
vane soprano è protagoni¬ 
sta. Si tratta dì un « inter¬ 
mezzo musicale » del '700 
che da molto tempo non 
veniva realizzato in Italia : 
per l'esattezza dal 1954, 
quando la RAI ne allestì 
un'altra edizione, (^esta 
nuova esecuzione verrà 
messa in onda prossima¬ 
mente dalla radio in un ci¬ 
clo di brevi opere liriche 
del Settecento. 


Machiavelli 

Dopo le biografìe di Dante, 
Michelangelo, Cavour, Io 
sceneg^atore Giorgio Pro¬ 
speri si appresta a scrive¬ 
re, sempre per la televi¬ 
sione, la vita di Niccolò 
Machiavelli. La figura del¬ 
l'uomo politico e scrittore 
fiorentino rientra nella se¬ 
rie delle trasmissioni spe¬ 
ciali dedicate a I grandi 
italiani. La programmazio¬ 
ne della biografìa sceneg¬ 
giata di Niccolò Machia¬ 
velli è prevista p)er la fine 
dell'anno. 


Il caso Liuzzo _ 

L’attore giamaicano Stein 
Braapheid, che il regista 
Fina ha utilizzato per la 
parte dell'arabo Hamed 
nell'adattamento televisivo 
della commedia Ross di 
Rattigan, sarà il protago¬ 
nista de II caso Liuzzo: 
un originale televisivo del 
ciclo « Teatroinchiesta » 
scritto da Liliana Cavani. 
// caso Liuzzo, ambientato 
nell'Alabama, rievoca la 
morte di una donna ame¬ 
ricana assassinata òa raz¬ 
zisti bianchi, mentre con 
un giovane negro stava tor¬ 
nando a casa, reduce da 
una marcia pacifista capeg- 

t iata da Martin Luther 
.ing, premio Nobel per la 
pace. 


I giorni di Bulgakov 

E' la stagione di Michail 
Bulgakov. Lo scrittore rus¬ 
so morì, quarantanovenne, 
nel 1940; ma in Italia la 
sua scoperta è recentissi¬ 
ma, risalendo a un paio 


d'anni or sono con la pub¬ 
blicazione del romanzo II 
maestro e Margherita. Sul¬ 
l'onda di quei successo, 
due sue commedie sono 
apparse, negli scorsi mesi, 
sui nostri palcoscenici : 
L'isola purpurea e Ivan 
Vasilievic. Ora è la volta 
della televisione: negli stu¬ 
di di Milano, con la regìa 
dì Edmo Fenoglio, è stata 
registrata I giorni dei Tur- 
I bin. Verso la metà degli 
anni Trenta. Bulgakov die¬ 
de alle stampe un roman¬ 
zo, La Guardia bianca, sul¬ 
la vita e il destino di una 
famiglia di russi bianchi 
durante l’ultima fase della 
rivoluzione. Il Teatro d'Ar- 
te di Mosca ne chiese al¬ 
l’autore una riduzione sce¬ 
nica e nacque così I giorni 
dei Turbin che, dopo II 
gabbiano di Cecov, fu il 
più grande successo del ce¬ 
leberrimo teatro diretto da 
Stanislavskij. I principali 
interpreti del dramma so¬ 
no: Lino Capolicchio, Ren¬ 
zo Palmer. Vittorio Sani- 
poli, Leda Negroni, Gino 
Cavalieri, Gianni Musy. 


Cadaveri per ridere 

Toma in televisione un 
classico della risata: Arse¬ 
nico e vecchi merletti di 
Kesselring, una delle più 
divertenti commedie degli 
ultimi venticinque anni, 
che salì anche agli onori 
degli schermi cinemato¬ 
grafici in una memorabile 
interpretazione di Cary 
Grant. Questa nuova edi¬ 
zione televisiva sarà di¬ 
retta da Davide Monte- 
murri. Le parti delle due 
amabili vecchiette, che am¬ 
mazzano un sacco di gente 
per delicatezza di animo, 
saranno probabilmente af¬ 
fidate ad Elsa Merlini e 
Lina Volonghi. 


Torna Lionello 

Do(>o un’assenza piuttosto 
lunga, Alberto Lionello è 
tornato negli studi della 
TV, a Miiano, protagonista 
di un racconto di Dino 
Buzzati, La giacca strega¬ 
ta, sceneggiato e diretto da 
Massimo Franciosa. Que¬ 
sta produzione ò la prima 
di un ciclo dedicato ad al¬ 
cuni tra i maggiori narra¬ 
tori italiani contempKira- 
nei e del quale faranno 
parte, tra altri, Appun¬ 
tamenti di mezzanotte di 
Giuseppe Berto e Futili 
motivi di Giovanni Arpi- 


no. Oltre al cast d’eccezio¬ 
ne (con Lionello sono El¬ 
sa Merlini, Laura Adani, 
Franco Sportelli, Raffaella 
Carrà, Nulo Navarrini, Sil¬ 
via Monelli), La giacca 
stregata si annuncia di un 
certo interesse perché se¬ 
gna l'esordio televisivo di 
Massimo Franciosa, uno 
dei più esperti sceneggia¬ 
tori cinematografici : Roc¬ 
co e i suoi fratelli. La viac- 
eia. Le quattro giornate di 
Napoli. Il Gattopardo, La 
bellezza di Ippolita sono 
alcuni dei film ai quali ha 
posto mano. Con Pasqua¬ 
le Festa Campanile ha 
scritto l’acclamata comme¬ 
dia musicale Rugantino e 
ha diretto due film: Un 
tentativo sentimentale e 
Le voci bianche. 


Esordio di Zurlini 

Un notissimo regista cine¬ 
matografico fa il .suo esor¬ 
dio in televisione tramite 
il teatro. Sì tratta di Vale¬ 
rio Zurlini (autore di 
Estate violenta e di La 
ragazza con la valigia) che 
sta allestendo La promessa 
di Aleksej Arbuzov. già da 
lui messa in scena l'anno 
scorso. I personaggi della 
commedia sono tre e sa¬ 
ranno interpretati da Anna 
Maria Guamieri, Giancarlo 
Giannini e Giulio Brogi 
(che, rispetto airedizione 
teatrale, sostituisce Umber¬ 
to Orsini). 


Blasi va a Canossa 

In questi giorni lo studio 
TV3 di Milano è popolato 
da una folla illustre: l'im¬ 
peratore Arrigo IV di Ger¬ 
mania, Papa Gregorio VII. 
l’abate di Ctuny, la con¬ 
tessa Matilde di Toscana, 
e uno stuolo di vescovi e 
ufficiali. Silverio Blasi sta 
allestendo, per il ciclo « I 
giorni della storia », L'in¬ 
contro di Canossa, uno 
sceneg^ato di Giorgio Pro- 
speri in cui si ricostrui¬ 
scono le vicende del con¬ 
flitto che esplose tra Pa¬ 
pato e Impero nella se¬ 
conda metà del secolo xi 
e che va sotto il nome di 
« lotta delle investiture ». 
Tra i principali interpreti 
dello sceneggiato sono gli 
attori Glauco Mauri, Adal¬ 
berto M. Merli, Carmen 
Scarpitta, Luciano Alberi¬ 
ci, Mario Bardella e il po¬ 
polare « eroe del cabaret » 
Franco Nebbia. 

(a cura di Ernesto Baldo) 
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ONDAFLEX la moderna rete per il letto 



ONDAFLEX 

non cigola, è elastica, non arrugginisce, è economica, 
è indistruttibile. è la rete dai quattro brevetti. 

E' perfetta, non si deforma e non rimane mai infossata. Tutti gli organi di attrito sono sperimentati. 
La rete Ondaflex è sottoposta a speciale trattamento zincocromico e collaudata in prova dinamica di 
500 Kg. L’acciaio impiegato è della più alta qualità. Economica, non richiede nessuna manutenzione. 
Undici modelli di reti, tutte le soluzioni per orai esigenza e per tutti i tipi dì letta Nel modello 
**Ondaflex Regolabile** potete regolare voi il molleggio: dal rigido al molto elastico. Come preferite! 
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acqua si 
sapone no 


f La sferzata dell’acqua 

\ sul viso è un piacere to- 

\ nificante, rinfrescante, pu- 

\ rificatore, al quale spiace ri- 

nunciare. 

Ma per pulire, l’acqua da sola non basta: occor¬ 
re anche il sapone. E il sapone, lo si sa, non può 
soddisfare a tutte le esigenze della pelle. 

Per questo motivo la donna si sta orientando ad 
inserire nella propria pulizia quotidiana il latte 
detergente. 

Ma con questo tipo di detersione « a secco » ha 
dovuto rinunciare, sjjesso con dispiacere, agli 
elementi base di un rito millenario: l’acqua e la 
schiuma. 

E proprio per restituire alla donna moderna il 
piacere dell’acqua e della schiuma, senza gli in¬ 
convenienti del sapone, Danusa ha realizzato 
un latte detergente concentrato in forma solida. 
11 latte detergente solido Danusa: 

-è la risposta più moderna ad un’esigenza antica, 
perché si usa come una saponetta e la sua schiu¬ 
ma, ricca e morbidissima, restituisce il piacere 
dell'acqua; 

-è la soluzione più scientifica ad un’esigenza at¬ 
tuale, perché concentra in forma solida le so¬ 
stanze detergenti di un latte ortodermico, arric¬ 
chito di preziosi fattori emollienti che lasciano 
la pelle morbida e vellutata; 

-è undermodepurativo, che assicura una pulizia 
fisiologica dell’epidermide perché ha il suo stes¬ 
so grado di acidità (pH=},S ); 

-è un prodotto, con gli altri della linea curativa 
Danusa per il viso che può contribuire a preve¬ 
nire il mal di pelle o cominciare a combatterlo. 
Danusa latte detergente solido un ponte di schiu¬ 
ma fra la tradizione e il progresso. 


Danusa 







MINI-NOTIZIE 

# Caterina Caselli partirà 
tra qualche giorno per l'In¬ 
ghilterra, dove presenterà i 
suoi ultimi successi. La can¬ 
tante ha già inciso la versio¬ 
ne inglese di // carnevale, col 
titolo Fa-fa-fa live far today, 
e di Insieme a te non ci sto 
più. tradotto in Good-bye. Ca- 


I dischi più venduti 


Q| IPPP/^PI IPPO rìvato quando tutto era 

p\jrc,rìKxrì\jrr\j 

f SLIPFRSHO\A/ I-‘inizìativa è partita da 
Compagnia privata 
Uno degli argomenti di cui realizza filmati da ven- 

in Inghilterra si è parlato l=leytstve. Il 

più Spesso negli ultimi ■ fupershow. registrato a 
tempi è il . Su^rgroup.. Stames molto probabil- 
un ipotetico complesso for- ""«"K "o," ''^17^ 
mato dai migliori musici- Inehilterra, ma e 

sti attualmente sulla sce- f t acquistato a sca- 

na. Se ne è parlato come .ch'usa da una Cotti, 

di un'idea quLi irrealizza- elevisiva statum- 

bile perché i musicisti so- 

no s^pre impegnati in P-wramma net prossi- 
tournée e difhcilmente si ^ 

riesce a farli riunire nello IP realizrato da Tom Par- 
stesso luogo e nello stes- 

so giorno. Ma da qualche * "PI'"®'” ‘*=1 

mese, dopo i numerosi ‘?.8 ^tones Rock and 

scioglimenti di complessi * Siamo nusci- 

di nome, molti strumenti- “ “ndurre PO.rto que¬ 
sti hanno organizzato la lo- spettacolo dice Par¬ 

rò attività iS modo da po- ‘'■'•so.n. ■ ^rché ai musici- 
ter essere relativamente^ Pjace lavorare insieme 

beri. E' la tendenza gene- possibi- 

rale, questa: oggi i miglio- ,9*'i ve¬ 

ri musicisti preferisiino gl>ono = c'ò che vogliono .. 
non essere legati ad un Renzo Arbore 

gruppo e poter disporre 
del loro temp>o per suona- 

re. in « jam sessions », con MiNI-NUllZIc 
chi vogliono e senza le li¬ 
mitazioni imposte dalle di- ^ Caterina Caselli partirà 
verse Case discografiche. E tra qualche giorno per l’In- 
finalmente uno di questi ghilterra, dove presenterà i 
tanto discussi . supergrup- SSetaTià^Sla «rs”' 
pi • è riuscito a costituir- ne inglese di // carnevale, col 
SI, sia pure per poche ore titolo Fa-fa-fa live for today, 
ed esclusivamente per par- e di Insieme a te non ci sio 
tecipare alle riprese di uno più. tradotto in Good-bye. Ca- 
spettacolo televisivo filma¬ 
to. E' accaduto a Staines, __ 

una piccola località non di- | 

stante da Londra dove, nei I OÌSCnl piÙ VOflC 
capannoni di una fabbrica 
abbandonata, per un paio Uniia 

di giorni è stato installa¬ 
to un vero e proprio stu- i) 

dio televisivo da campo. »? che freddo fa • Nada 
Mi.ciwio*: ^ 3) irresistibilmente - Sylvie 

Musicisti, cantanti, tecnici. 4 ) M 

spetlaton, hippies si sono 5 ) Ob-la-di. oh-la-da ■ The B 

riuniti per partecipare o 6) La storia di Serafino - A 

per assistere alle riprese. 71 La pioggia - Gigliola Cim 

Il «supergruppo» era for- *) Tutta mia la città - Equi 

mato dal sassofonista Ro- 
land Kirk, dal chitarrista 
Eric Clapton, che faceva Negli Stati Uniti 
parte dei Cream, ora scioi- ,, ofejv - Tommv Roe (ABi 

tisi, dal batterisu Hise- 2 ) Aquarius - 5lh Dimensioi 

man, dal batterista e can- 3 ) Time of thè season - Zon 

tante Buddy Miles. che pri- 4) Kou’ve made me so very 

ma era con gli Electric (Columbia) 

Flag e che ora guida un Galveston • Glen Camobe 

suo complesso, dal bassi- 5 ! chiìd, running 

sta Buddy Guy, dall'orga- J! fv 

insta Jack Bruce e ^1 t*i- 9 ) My y,l,ole worid rnded ^ 

tamsta Steve Stills. Lo lO) Proud Mary - Creedence 

spettacolo ha visto tutti 

questi musicisti esibirsi in |„ |nohilf«rrn 

una jam session che è du- mgniiterra 

rata quasi un’intera notte through thè gi 

e che è stata anche regi- ?! 

strata per ricavarne, in un Surround yours'^l'f'iùk^, 

futuro molto prossimo, un 5 ) The way il used lo he - 1 

long-playing che diventerà 6) Sorry Suzanne - Hollies 

sicuramente un best-seller. 7) First of May ■ Bec Gees 

L’operazione si è svolta in 8) Wichita lineman - Glen C 

un segreto quasi assoluto. Monsieur Dupont ■ Sandi 

Solo poche ore prima del- 
lo spettacolo giornalisti e 
pubblico sono stati infor- 'h Francia 

mali. Alcuni musicisti (ol- l) Strop Typhon - Richard 

tre a quelli già citati ce 2) Casatschok - Dimitri Doi 

n’erano molti altri, inglesi 8) Casatschok ■ Rika ^rai 

e americani) sono stati av- A. 

visati con uno o due gior- ’ Eloise - Bairy Ryan (Poi 

ni di anfirinn- tn nnpcti 8) Le petit pam au chocola 

T^' • 7) L'orage - Gigliola Cinqui 

era anche Jitni Hendnx, il g) Ob-la-di, ob4a-da • Beatl< 

quale però ha perso un 9 ) Eloise - Claude Francois 

aereo a New York ed è ar- IO) Les gratte-ciel - Adamo ( 


lerina andrà poi in Germa¬ 
nia, dove i suoi dischi sono 
recentemente stati messi su! 
mercato. 

# E' stata annullata all'ulti¬ 
mo momento la prevista 
tournée europea di Martha 
Reeves & thè Vandellas. La 
cantante, mentre si appresta¬ 
va a partire per Londra, è 
stata ricoverata in una cli¬ 
nica di Detroit in seguito ad 
una grave forma di esauri¬ 
mento nervoso. 

# Il complesso dei Founda- 
tions è stato scritturato per 
suonare ad una festa per il 
ventunesimo compleanno del 
figlio di un re del petrolio 
texano, John Carter Davies. 
I Foundations riceveranno 
come compenso la somma di 
tOO.OOO dollari, circa sessanta 
milioni di lire, e verranno 
imbarcati e riaccompagnati 
a New York sul quadrigetto 
privato del miliardario. 

# La BBC ha decisamente 
smentito di aver interpellato 
il Beatle John Lennon per 
affidargli la parte di Gesù 
Cristo in un telefilm di im¬ 
minente realizzazione. • Non 
ci è mai passata per la men¬ 
te un'idea del genere », ha 
detto un funzionario della 
Compagnia televisiva. Len¬ 
non e la moglie Yoko Ono, 
intanto, sono a Parigi in va¬ 
canza, dopo aver assistito in 
Austria alla trasmissione di 
un documentario realizzato 
dalla signora Lennon per la 
TV austriaca. 


1) Eloise - Barry Ryan (MGM) 

2) Ma che freddo fa • Nada (RCA) 

3) Irresistibilmente - Sylvie Vartan (RCA) 

4) Tu sei bella come sei - Mai e i Primitives (RCA) 

5) Ob-la-di, oh-la-da • The Beatles (Apple) 

6) La storia di Serafino - Adriano Celentano (Clan) 

7) La pioggia • Gigliola Cinquetti (CGD) 

8) Tutta mia la città - Equipe 84 (Ricordi) 

(Secondo le « Hit Parade ■ del 7-4-1969) 

Negli Stati Uniti 

1) Dizzy • Tommy Roe (ABC) 

2) Aquarius - 5th Dimension (Soul City) 

3) Time of thè season - Zombies (Date) 

4) You've made me so very happy • Blood, Sweat & Tears 
(Columbia) 

5) Galveston • Glen Camobcll (Capitol) 

6) Runaway child, running wild ■ Temptations (Gordy) 

7) Only thè strong survive - Jerry Butler (Mercury) 

8) Traces - Classic IV (Imperiai) 

9) My whole worid ended • David Ruffin (Motown) 

10) Proud Mary - Creedence Clearwater (Fantasy) 

In Inghilterra 

1) / heard it through thè grapevine - Marvin Caye (Tamia) 

2) Where do you go ■ Peter Sarstedt (U.A.) 

3) Genite on my mind - Dean Martin (Reprise) 

4) Surround yourself with sorrows ■ Cìlla Black (Parltmhon) 

5) The way it used to be ■ Engelbeii Humperdinck (Decca) 

6) Sorry Suzanne ■ Hollies (Parlophon) 

7) First of May - Bec Gees (Polydor) 

8) Wichita lineman • Glen Campbell (Ember) 

9) Monsieur Dupont - Sandie Shaw (Pye) 

10) Games people play - Joe South (Capitol) 


1) Strop Fyphott - Richard Anthony (Tacoun-Pathé) 

2) Casatschok - Dimitri Dourakine (Philips) 


3j Ca.sat5cttoA: - Rika Zarai (Philips) 

4) Oh lady Mary - David A. Winter (CED) 

5) Eloise - Barry Ryan (Polydor) 

4) Le petit pain au chocolat - Joe Dassin (CBS) 

7) L'orage - Gigliola Cinquetti (Festival) 

8) Ob-la-di, ohda-da • Beatles (Apple) 

9) £/otse - Claude Francois (Flèche) 

0) Les gratte-ciel - Adamo (Voix de Son Maitre) 




LA MIA 

VECCHIA 

FIAMMA 


Si. è la mia vecchia fiamma. Ne sono innamorato da tanto tempo. 

Ricordo ancora la prima volta che cl siamo incontrati, 
in un bar del centro. Poi. ci siamo conosciuti meglio ad una festa 
in casa di amici. Non so cosa mi colpi di più in lei: 
la sua purezza, o l'aristocrazia delle sue origini, 
o il suo gusto raffinato. So che mi piace il suo calore, 

che la trovo gradevole, 
spiritosa e squisitamente 
'Tf —rìTfìif^É compagnia. So... 

Ì l che mi piacque subito 

I e da allora non ha 

I mai smesso un solo 

attimo di piacermi. 


t9«8 


TRADIZIONE CENTENARIA 
DI ILUMITATA QUALITÀ' 




La inconsueta carriera teatrale di Edoardo Tor 



Vegetariano di stretta osservanza, ecco Edoardo Torrlcella (In alto) al mercato romano di Campo de’ Fiori: sta acquistando (nella foto di destra) la 
sua quotidiana razione di Insalata. Qui sopra, Torrlcella (secondo da sinistra) con Fiorella Buffa, Wilma PlergentlU e Salvatore Martino, tre attori che 
fanno parte della sua Compagnia sperimentale « Il Gruppo », durante le prove di un « non senso » In un’aula deH'Accademla d’Arte drammatica di Roma 


50 
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ricella, il san Paolo degli «Atti degli Apostoli» 


PREDICA n'NOH SESSO" 
in nome della patafìsdca 

Figlio di un oompositore che aveva 
aderito al futurismo, ha abbandonato 
il mestiere di progettista elettromec¬ 
canico per dedicarsi completamente 
alla sperimentazione d’avanguardia 



Proprio mentre la televisione, con gli « Atti degli Apostoli », lo sta rendendo popolare. 
Edoardo Torricella parte per la TunlsU: porta in tournée il suo teatro del « non senso » 


di Gaetano Manzione 


Roma, aprile 

ilanese, trenta¬ 
duenne, ex pro¬ 
gettista elettro¬ 
meccanico. di 
temperamento 
mite, però rissoso, severo e 
pignolo neU'esercizio delle 
sue stregonerìe teatrali, 
Edoardo Torricella il msto 
della predicazione non lo ha 
mutuato da Rosseltini. Lo 
possiede fin dall'età pube¬ 
rale insieme con la calvi¬ 
zie, l'occhio marrone leg¬ 
germente spiritato e la re- 
p^ugnanza per la bistecca. 
Tanto che l'intesa con il re¬ 
gista per la sua partecipa¬ 
zione agli Atti degli Apo¬ 
stoli è stata fulminea e to¬ 
tale: una rivelazione. Un 
solo problema: la barba. 
Torricella ce l'aveva già. an¬ 
che quella; ma proprio in 
quei giorni aveva sottoscrit¬ 
to un contratto per l’assun¬ 
zione di un ruolo glabro nel 
Cromwell di Cottafavì. Sol¬ 
lecite e autorevoli « pressio¬ 
ni > di Rossellini gli salva¬ 
rono il pelo cosi sapiente- 
mente coltivato per anni, 
sottraendolo al precedente 
impiegno senza danni e san¬ 
zioni. 

Edoardo Torricella è diven¬ 
tato san Paolo « al natura¬ 
le »; nessun intervento di 
trucco è stato necessario 
per modificargli il reperto¬ 
rio espressivo; nessuna al¬ 
terazione ha dovuto subire 
la sua cadenza linguisti¬ 
ca inclinata su frequenti 
asprezze oratorie; nessun al¬ 
lenamento preliminare è 
stato intrapreso per correg¬ 
gerne il passo, raccolto e 
umile, con la testa inclina¬ 
ta sulla spalla, ma il soprac¬ 
ciglio arrogante per forza 
interna di persuasione in un 
volto terragno, colpito dai 
livi^ bagliori di spigolose e 
intransigenti vocazioni. La 
mano sapiente della re^a 
non doveva fare altro ^e 
collocare queste nozioni 
espressive rudimentali nel 
disemo limpido e tumultuo¬ 
so delle predicazioni evan¬ 
geliche. 

• E' proprio come se fossi 
un san Paolo di oggi », con¬ 
ferma, non si sa se con can¬ 
dore o impudenza. « Solo 
che predico nel teatro per¬ 
ché non divenga un deser¬ 
to ». Predicazioni accanite, 
furiose, qualche volta con¬ 
traddittorie, insolenti, fi¬ 
no all’invettiva, incomprese, 
qualche volta derìse. In que¬ 
sti giorni, chiamato alPAc- 
cademia d'Arte drammatica 
occupata da^li studenti in 
precario regime di autoge¬ 
stione, si è precipitato a te¬ 


nervi un travolgente « con¬ 
trocorso ». il cui tema cen¬ 
trale era la patafisica: la 
scienza delle soluzioni im- 
maranarie divulgata da Al¬ 
fred Jarry, autore francese 
deH'ultimo Ottocento, e rein¬ 
ventata da Torricella per le 
sue sperimentazioni di tea¬ 
tro del « non senso ». 


Erbe e affini 

£ gli è andata bene. Se l’in¬ 
terlocutore o Tuditorìo gli 
muovessero obiezioni pun¬ 
tualizzerebbe e dibatterebbe 
per ore, parlando di tutto, 
fuorché delle sue rìgide pra¬ 
tiche vegetariane. Sono il 
suo punto debole: beninteso 
non le astinenze dietetiche, 
ma i discorsi su questo ar¬ 
gomento. Da quindici anni 
si nutre di erbe e affini, go¬ 
dendo ottima salute. Nien¬ 
te filetti, niente lombate, 
niente pesce; niente dì nien¬ 
te e non c’è da scherzare. 
Mentre girava Giulietta de¬ 
gli spiriti, un quotidiano ro¬ 
mano costruì una « gag » 
nient'affatto peregrina su 
Fellini che, per fittizie e sa¬ 


diche raponi di copione, lo 
avrebl^ indotto a divorare 
una solenne bistecca alla fio¬ 
rentina. Torricella a questi 
scherzi non ci sta. Andò di¬ 
filato dall’avvocato promul¬ 
gando diffide e smentite, 
corredate da « manifesti » 
perentori sull’impegno filo¬ 
sofico e civile che presiede 
all’ideologia deU'insalata. 

E’ presumibile che trovi 
qualche dozzina di precisa¬ 
zioni da fare anche per que¬ 
sto ritrattino, pure scritto 
da uno che, per ragioni di 
micragna, ha dovuto divi¬ 
dere con lui. per mesi, gli 
squallidi pasti di una fune¬ 
sta pensione dove l’amore 
viscerale per le minestre ve¬ 
getali rappresentava una sal¬ 
vezza, stante la pochezza e 
la qualità infima degli ali¬ 
menti provenienti dal mon¬ 
do animale: roba di dieci 
anni fa. Torricella. interrot¬ 
te le pratiche opulente di 
progettista dì congegni elet¬ 
tromeccanici, si era appiena 
trasferito a Roma abbacina¬ 
to ancora da memorie e 
frastuoni futuristici, che 
avevano rallegrato la sua in¬ 
fanzia, essendo stato suo 
padre, Vincenzo Gino Torri- 


cella, entusiasta seguace di 
Marinetti e. nella sua qua¬ 
lità di compositore, assiduo 
sperimentatore di macchi- 
ne-intona-rumori. II giova¬ 
ne Torricella poteva confi¬ 
dare, per la sussistenza, su 
una borsa di studio dell’Ac¬ 
cademia (trentamila mensi¬ 
li) e su qualche spicciolo 
della liquidazione ottenuta, 
naturalmente, con vertenza 
sindacale. Non gli andava¬ 
no ì metodi, non gli andava¬ 
no gli insegnanti, non gli 
andavano i testi: addio bor¬ 
sa e Accademia in meno di 
un anno. 'Torricella (e con 
lui gli altri pensionanti) fa¬ 
ceva perfino fatica a scan¬ 
sare i malanni della brutta 
stagione perché costava 
trenta lire l'ora il riscalda¬ 
mento offerto dal triste con¬ 
vento mediante una stufa 
elettrica ad un solo elemen¬ 
to; gli altri due erano sta¬ 
ti piombati per evitare 
sprechi. Ma non erano que¬ 
ste le sue preoccupazioni : 
il suo problema era la pa- 
tafìsica, ossia il destino del¬ 
l'attore prigioniero delle 
strutture e, qualche volta, 
del raffreddore suo malgra¬ 
do. Studiava, comunque, co¬ 


me un forsennato, traendo¬ 
ne improvvise folgorazioni 
che invano cercava di tra¬ 
sferire a un uditorio disat¬ 
tento, presieduto dal conte, 
corìsorte delTaffittacamere, 
vecchio gentiluomo pittore¬ 
sco. disincantato e distratto, 
il quale amava piuttosto rie¬ 
vocare antichi maneggi um¬ 
bertini e improbabili fatti di 
arme. L'altra passione del 
nostro, o m^lio la proie¬ 
zione più ovvia della prima, 
era il sindacalismo, in un 
periodo in cui nascevano le 
prime forme associative tra 
gli attori e le prime agita¬ 
zioni. Telefonava Enrico 
Maria Salerno: « Torricella, 
c’è da fare un picchetto in 
vìa Teulada per tutelare il 
buon esito dello sciopero in¬ 
detto per ottenere i diritti 
di registrazione ». 


Puntuale e pignolo 


E Torricella piantava, per 
modo di dire, la lattuga, e 
partiva come un fulmine a 
bordo del filobus « 78 » per 
piazzale Clodio, esponendo 
per ore la sua calvizie ai 
temporali capitolini. Intanto 
lavorava anche. Con Car¬ 
melo Bene, che era stato suo 
compagno di corso all’Acca- 
demia, con Peppino De Fi¬ 
lippo alla televisione. 

De Filippo lo aveva in gran¬ 
de considerazione perché 
era puntuale, preciso, pi¬ 
gnolo e milanese. « Però che 
strano, il commendatore », 
racconta Torricella, • sem¬ 
brava anche lui un milane¬ 
se; se diceva che bisognava 
cominciare le prove alle 15 
si cominciava proprio alle 
15 ». Però che strani questi 
milanesi. Sul palcoscenico, 
in Le metamorfosi di un 
suonatore ambulante, nelle 
vesti di un giovane spasi¬ 
mante duellava a tempo di 
musica con Giacomo Rondi¬ 
nella. Questo nel primo 
tempo, in quello successivo 
si trasformava in un vec¬ 
chio e fedele servitore e. su¬ 
bito dopo, in un altrettanto 
vecchio e rispettabile anti¬ 
quario. I ruoli multipli era¬ 
no la sua dannazione : nel 
inocchio di Carmelo Bene 
doveva ricoprirne una deci¬ 
na incominciando da Gep¬ 
petto per finire al Gatto (la 
volpe no); e in tutta quel¬ 
la frenesia trasformistica 
riusciva perfino a spiffe¬ 
rare le dovute battute sen¬ 
za mai rimescolare le voci. 
Merito soprattutto della sua 
precisione lombarda. 

« Insomma », spiega adesso 
dottamente. « da una parte 
il teatro tradizionale, dal¬ 
l’altra quello di ricerca ». La 
segue a pag. 52 
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Pragtna 



POMODORO STAR 

DOPPIO CONCENTRATO 



Metteteci tutto il sapore 
e la forza 

del pomodoro fresco! 


Cosa vi dà in più il Pomodoro Star? Giudicatelo 
voi! Osservate II colore: è il rosso vivo dei po¬ 
modori maturi che si coltivano nelle campagne 
vicino allo Stabilimento Star di Corcagnano di 
Parma, I migliori per fare un buon doppio concen¬ 
trato. Assaggiate una puntina di Pomodoro Star: 
sentirete tutto il sapore del pomodoro frescol 



PRODOTTI STAR SEZIONE AGRICOLTURA DALLE MIGLIORI COLTIVAZIONI D ITALIA 
Chiedete a Stella Donati-Star - 2004! Agrale Brianza il magnifico ricettario con ricette nuote, nuove, nuove... 


EDOARDO TORRICELLA 


segue da pag. 51 
sua inclinazione, è eviden¬ 
te. stava da quest'altra par¬ 
te. Nel '62, con Carmelo Be¬ 
ne, era im(>egnato nei Ca¬ 
pricci di Berlocco. Due i per¬ 
sonali : un commissario di 
polizia a torso nudo appol¬ 
laiato su una scala e un 
tale che gli telefonava per 
chieder aiuto e conforto nel¬ 
la sua condizione di « car- 
burizzato ». La cosa funzio¬ 
nava in maniera balorda, 
secondo l’uzzolo degli inter¬ 
preti e l’atteggiamento del 
pubblico. C'era di che diver¬ 
tirsi, assicurano testimoni e 
cronache dell'epoca. Ma l'es¬ 
senziale non è qui, bensì nel 
fatto che. a un certo punto, 
come è chiarito in una « me¬ 
moria » consegnata da Torri- 
cella alla perennità di un 
dépliant da ritirare al botte¬ 
ghino, una sera, « finito lo 
spettacolo, C. (che è Carme- 
Io Bene) deve partire per 
Lecce: va dai suoi e me lo co¬ 
munica aH'ultìmo momento. 
E^li non vuole essere sosti¬ 
tuito nella sua parte perciò 
dovrò allestire entro poche 
ore un nuovo spettacolo. 
Convoco per rindomani quei 
giovani che per interesse o 
per curiosità gravitano in¬ 
torno al Teatro Laborato¬ 
rio: non mi resta che inven¬ 
tare lo spettacolo. Anziché 
presentare dei personaggi, 
cosa che C. continuava ri¬ 
gidamente a fare, farò “ gio¬ 
care " in scena delle " perso¬ 
nalità ". Nasce lo spettacolo 
Nonsense. Siamo a Roma 
nell'estate del 1962 ». 


Il manifesto 


Cominciano te sue predica¬ 
zioni. Tiene conferenze in 
circoli giovanili, con rab¬ 
biose denunce della vacui¬ 
tà del teatro tradizionale; 
firma proclami, partecipa al 
convegno di Ivrea dove si 
radunano gli esponenti della 
avanguardia teatrale ftalia- 
na; organizza un program¬ 
ma con i versi deH'An/o/o- 
gia di Spoort River, un al¬ 
tro lo ricava dalla Centrale 
idroelettrica di Braktz di 
EvtuSenko. Il tìtolo è Li¬ 
bertà'. vi è dentro, fresca di 
giornata, una tournée che 
ha fatto neirUnione Sovietica 
con la Compagnia di De Fi¬ 
lippo, durante la quale ave¬ 
va messo in difficoltà il 
maitre dell'Hotel Ucraina 
per la sua intransigenza sul¬ 
la dieta di frutta e verdure; 
come se non fosse bastato 
si era messo anche a pre¬ 
dicare a tempo perso il ver¬ 
bo dell'avanguardia nei tea¬ 
trini presunti « off » di Mo¬ 
sca. Il corag g io, certo, non 
gli difetta: sempre con la 
medesima idea acquattata 
sotto la calvizie è andato 
in giro anche per i locali 
tipo Piper a tenervi spetta¬ 
coli « off » distraendo molti¬ 
tudini di giovinetti dal 
rhythm and blues, c Se la 
montagna non va a Mao¬ 
metto, ecc. ». Finalmente, 
nel maggio del '68, elabora 
per sé, per la sua Compa¬ 
gnia e per il popolo il Ma¬ 
nifesto del teatro del « non- 
sense », nel quale, premessi 
quattro « poiché », tanto che 


stava per nascere il dub¬ 
bio che si trattasse del «tea¬ 
tro del poiché », dice « ba¬ 
sta » a tre capoversi, ne rifiu¬ 
ta altri sei, è «contro» cin¬ 
que paragrafi e ■ vuole », in 
circa due cartelle, il trionfo 
del « nonsense » da conse¬ 
guire mediante la distruzio¬ 
ne dell'attuale lin^aggio. 
Con questi obiettivi ha quin¬ 
di organizzato, subito dopo, 
uno spettacolo che è stato 
seguito con interesse e cu¬ 
riosità dalla critica e dal 
pubblico, travolti dalla pa- 
tafisica. Si tratta di esercizi 
faticosi, sfibranti per gli at¬ 
tori, condotti da Torricella 
con una tenacia incrollabile 
e con un amore sconfinato 
per il teatro. 


Frugalità 


« Rossellini mi ha insegnato 
a essere più comprensivo e 
umano », confessa ricordan¬ 
do le crisi di pianto e di 
disperazione che scoppiava¬ 
no tra i suoi attori durante 
la preparazione dello spet¬ 
tacolo. Questo non signinca 
che sia disp>osto ora a intro¬ 
durre le sue idee nel ciclo 
ignoranza - informazione - 
moda - consumo teorizzato 
da Umberto Eco. La sua vi¬ 
ta, in un certo senso, è 
svincolala dal bisogno, in 
virtù di un'operazione preli¬ 
minare che lo ha liberato da 
ogni mitologia del benesse¬ 
re; conduce un'esistenza di 
estrema frugalità: non fu¬ 
ma; non ha macchina; non 
possiede elettrodomestici; 
non ha spese dispendiose: 
uno status, insomma, so¬ 
brio fino al francescanesi¬ 
mo. Con gli spettacoli che ha 
allestito e andato, col quat¬ 
trino. quasi sempre in pari. 
La sua « privacy » è impene¬ 
trabile. « Parliamo di tea¬ 
tro e basta », esclama stizzi¬ 
to ad o^i tentativo di cam¬ 
biare discorso. Si sa che la 
sua posizione anagrafica è 
di < ragazzo-padre », avendo 
un bambino, Cristiano, di 
quattro anni. 

Nel momento di ma^or 
successo della sua carriera, 
prende armi e bagagli e si 
accinge a partire per la Tu¬ 
nisia per una tournée del 
« nonsense ». Si lascia alle 
spalle sostanziose offerte di 
lavoro perché, mentre era 
a Tunisi per gli Aptostoli, 
tenne una conferenza allo 
Istituto italiano di cultura 
dinanzi a un pubblico en¬ 
tusiasta delle sue rivelazio¬ 
ni. Non Io ferma nessuno. 
• Debbo tornare il a predi¬ 
care l’avvento del non sen¬ 
so », dichiara tranquilla¬ 
mente. 

Il suo disinteresse per le 
cose mondane è autentica¬ 
mente evangelico. 11 suo ta¬ 
lento, assicurano i critici, 
indiscutibile anche se esagi¬ 
tato; perciò le sue profezie 
suH'imminente avvento del¬ 
la patafisica non sono del 
tutto improbabili. 

Gaetano Manzlone 


Edoardo Torricella è fra i pro¬ 
tagonisti degli Atti degli Apo¬ 
stoli di cui domenica 13 aprile 
alle ore 21 sul Programma Na¬ 
zionale te/ev(5(vo va in onda 
la seconda puntata. 
















Sentite queste tagliatelle verdi : sembra 
di mangiar primaveraI II segreto? La re¬ 
gola Barilla: metterci proprio quel dieci 
va messo. Cosi la semola è del miglior 
grano duro, le uova sono fresche e 


sgusciate al momento, gli spinaci si sento¬ 
no al palato. Il risultato... è una festa di 
saporii Con la ricetta piu complicata co¬ 
me col pio semplice dei sughi casalinghi. 


comincia bene chi sceglie Boriila 
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I. OUVERTURELS 


22. -HUMOUR* NELLA MUSICA 


24, POLACCHE E POLKE PER PIA¬ 
NOFORTE 


LA DISCOTECA DEL 


è una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artistica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un'ottima base 
e rindispensabile 
completamento dì ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e potranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 


CONCERTI PER ARPA 

Georg Friedrich Handel: 

Concerto in si bein. niagg. 
per arpa e orchestra op. 4 n. 6 

Georg Christoph Wagenseil: 

Concerto in sol magg. per arpa e orchestra 
Nicanur Zi*halcia. arpa - Orche»lrs da camera Paul KuenU 
direna da Paul Kuenl?: 

Wolfgang Amadeus Mozart ; 

Concerto in do magg. 
per flauto, arpa e orchestra K. 299 
Kariheinz Zoller, fUutlo: Nicanor Zabaleta. arpa 
OrcheAira Filarmonica di Berlino 
dircela da Ernst Marzendorfer 


La DEUTSCHE GRAMMOPHON CESELL* 
SCHAFT, accogliendo la proposta del RA* 
DIOCORRIERE TV. nello spirito della co¬ 
mune iniziativa, ha accettato di ridurre II 
prezzo di f>giii disco da lire 4200 (più taase, 
IGE e dazio) a quello eccezionale di 


2700 


pur conservando Intatta ralla qualità arti¬ 
stica e tecnica delle sue incisioni. Tutti I 
dischi della DISCOTECA DEL RADIOCOR- 
RIERE TV sono sterco, riproducIMU però 
anche su giradischi monoaurali 


LA DISCOTECA DEL 


RADI^O^ILRE 


f tlÌMrlli HMt’iri... 


2. L’ADAGIO DI ALBINONI 
CAPOLAVORI DEL BAROCCO 

3. LISZT E BRAHMS 

4. ETTORE BASTIANINI 

5. SVJATOSLAV RICHTER 

6. VALZER URICI E ROMANTICI 

7. GEORGES BIZET 
FRANZ SCHUBERT 

9. DIVERTIMENTI. SERENATE 

10. ANTONIO VIVALDI 

11. IMPRESSIONI SPAGNOLE 

12. CONCERTO RUSSO 

1.3. VALZER PER PIANOFORTE 

14. DAVID £ IGOR OISTRAKH 

15. SINFONIE DI ROSSINI 

16. EDVARD CRIEG 

17. PICCOLI CONCERTI PER PIANO 

18. JOHANN SEBASTIAN BACH 
LORATORIO DI NATALE 

19. CONCERTI PER OBOE 

20. FANTASIA FRANCESE 

21. DIETRICH FISCHER-DIESKAU 
CANTA ARIE DA OPERE 


23. CONCERTI PER ORGANO 


25. JOHANN SEBASTIAN BACH 
■ Passioni* secondo 5. Matteo > 


I 27. FIORENZA COSSOTTO . SCENE 
DA OPERE ITALIANE; • Trrtvn- 
lure >. • Don Carins > e • Cavalleria 
rusticana > 

28 Al.lj^ CORTE DI SANSSOUCI 
Federico Ìl Grande; Sinfonia in re 
magli.: Quantz: Concerto per flauto. 
arcTu e continuo; C.P.E. Bach; Con 
certo per violoncello, archi e con. 

29. RICHARD WAGNER 
c Tannhàuser ■, « Lohengrin >. • Mae 
stri canteri > e t Tristano • 

I .«0. RAPSODIA SLAVA 

Brani di Glinka. Ciaikuwski. Prok» 
liev. Dvorak e Smeuna 

31. LA MUSICA GRANDIOSA 
DEL BAROCCO 

Brani di Praeiorìus. G. Gabrieli. Vi¬ 
valdi, Rameau, Bach. Tclemanii. 
Haendei 
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DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 


IVuovo Kggelmianliiov 



Il Secondo Concerto per 
pianoforte e orchestra di 
Rachmaiiinov in un disco 
edito recentemente dalla 
« Decca >. in edizione eco¬ 
nomica «Ace of Diamondss. 
Gli interpreti sono Georg 
Sotti alla guida della Lon¬ 
don Symphony e Julius 
Katchen allo strumento so¬ 
lista. La nuova pubblicazio¬ 
ne si aggiunge alle nume¬ 
rose altre, reperìbili anche 
sul nostro mercato disco- 
grafico, in cui la partitura 
dell'autore russo è affidata 
a insigni pianisti e diretto¬ 
ri d'orchestra. Citiamo, fra 
le edizioni di maggior rilie¬ 
vo. il microsolco interpre¬ 
tato da Svjatoslav Richter e 
da Stanislav Wislovcki (Or¬ 
chestra Filarmonica di Var¬ 
savia). Tale edizi<M]e. rea¬ 
lizzata dalla « DGG », e pre¬ 
gevolissima sotto il profi¬ 
lo artistico e assai decorosa 
I>er ciò che riguarda la lavo¬ 
razione tecnica del disco. A 
questa debbono aggiunger¬ 
si i microsolco con Rubin- 
slein-Reiner (■ RCA »). Ash- 
kenazy-Kondrashin (« Dec¬ 
ca »), Eniremont-Bemstein 
(«CBS»), Janis-Dorati («Phi¬ 
lips >). Inoltre vanno ricor¬ 
dati i due dischi « EMI » 
e « RCA > con Geza Anda 
e Brailowski ai pianoforte. 
Julius Katchen ha inciso 
la popolarissima opera due 
volte: la prima con Fistou- 
larì e la New Symphony 
Orchestra (edizione « Dec¬ 
ca >). Fra le due versioni, 
quest'ultima con Solti ci 
sembra preferìbile. Il me¬ 
rito è in gran -parte del di¬ 
rettore d orchestra unghe¬ 
rese, il quale conferisce al¬ 
lo strumentale uno spiccan¬ 
te rilievo ritmico ed espres¬ 
sivo, un piglio che dalla 
massa delf'orchestrà si co¬ 
munica, per virtù di inte¬ 
riore vibrazione e di slan¬ 
cio trascinante, al solista, 
una febbrile intensità in 
cui si riflettono i tumulti, 
le inquietudini, le profon¬ 
de malinconie, gli semen¬ 
ti che furono segni conge¬ 
niti nello spirito di Rach- 
maninov. i^tchen, a no¬ 
stro personale giudizio, non 
è fra i pianisti più notabi¬ 
li e interessanti: più di una 
volta lascia perplessi per 
un pianismo in cui non tro¬ 
vi né finezza né bella e de¬ 
cisa geometrìa. Eppure, in 
questo disco, egli merita 
convinti elogi. Anzitutto se¬ 
gue con impegno e recet* 
tiva attenzione la concezio¬ 
ne interpretativa di Geor|i 
Solti; il suo gioco pianisti¬ 
co è nitido, vigoroso, con 
sonorità sempre controlla¬ 
te e in perfetto equilìbrio 
con quelle dell'orchestra. 
Inoltre penetra profonda¬ 
mente nel clima creato da¬ 
gli strumenti e questo si 
avverte in particolare nel 


secondo movimento, !'• Ada¬ 
gio sostenuto » ; qui si am¬ 
mira la capacità di dialoga¬ 
re con lo strumentale in una 
intimità di accenti che dav¬ 
vero tocca la sfera di un 
alto lirismo. Sulla tastiera 
sì riflettono sfumature mu- 
tevoli e scorrono grandi on¬ 
de di malinconia. Nel pri¬ 
mo movimento. « Modera¬ 
to-allegro alla marcia •, tale 
stretto dialoTO si svilufma 
in contrasti drammatici che 
Katchen intende nel giusto 
senso, senza eccedere negli 
spasimi di una cantabiliià 
troppo accesa, senza risol¬ 
vere i grandi passi di tec¬ 
nica (arpeggi, accordi^ ec¬ 
cetera) in meri e vuoti fre¬ 
gi d'arabesco. Fin dail'ini- 
zio i potenti accordi del 
pianoforte solo, che intro¬ 
ducono il tema principale, 
sono profondamente espres¬ 
sivi e rendono intera J'tn- 
tenzicMie di Rachmaninov. 
La seconda facciata del mi¬ 
crosolco reca una compo¬ 
sizione pianistica di cui si 
conosce la diabolica diffi¬ 
coltà; Islamey di Balakirev. 
Anche qui Katchen suona 
con prontezza, con vibra¬ 
zione incisiva e con una 
vorticosa baldanza ritmica 
che davvero sorprendono. 
Il microsolco è lodevole an¬ 
che per tecnica: suoni lim¬ 
pidi, senza sbavature, efìet- 
ti stereo curatissimi. E' si¬ 
glato SDD 181. 

Un^aniologrlA 



Herbert von Karajan 

In edizione • EMI > un di¬ 
sco evidentemente destinato 
alla massa del pubblico mu¬ 
sicale (un'antologia di • Ou- 
vertures » che vanno dalla 
Cavalleria leggera di Suppé 
al Freischiitz weberìano, 
daìì’Orfeo alVinfemo di Of- 
fenbach alle Grotte di Fin- 

? al di Mendelssohn e al 
’amevale romano di Ber- 
lioz) ; tale però da interes¬ 
sare anche la schiera dei 
più avvertiti per la pre¬ 
senza di Karajan sul po¬ 
dio dei Berliner Philhar- 
moniker. E’ sorprendente 
ascoltare il direttore au¬ 
striaco nelle due pagine 
« leggere >: qui si tocca con 
mano la virtù taumaturgi¬ 
ca dì questo interprete, la 
sua capacità di « restaura¬ 
re » pagine senz'altro pia¬ 
cevolissime. ma guastate 
dal ripetuto esercizio. Ka- 
rajan le rianima, in una 
sorta di respirazione a 
bocca a bocca trasmette ad 
esse il soffio vitale del suo 
splendido far musica. Me¬ 
no soddisfacente, strano a 
dirsi, il Carnevale romano 
di Berlìoz che ci sembra 
troppo addolcito e fluidi¬ 
ficato. Sotto l'aspetto tec¬ 
nico il microsolco non su¬ 
pera il livello della decoro- 
sità. Versione stereo-mono. 
Sigla ASDQ 5360. 
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CI sono 
le Sragple vere 


e tutto il loro sapore i 
nel budino Lombardi ^Dgpijj 


•tinsÒIlT.» 


Uno squisito sapore di frutta 
nei Budino Lombardi. E in più c'ó la frutta 
vera per guarnire (t vostro budino. 
Si, confettura di frutta vera, racchiusa 
con tutta la sua fragranza in un'apposita busta. 
Un budino meraviglioso, diverso da tutti. 


Budini Lombardi 

nei gusti tradizionali : cacao, vaniglia, cròme caramel. Oppure con copertura di frutta 
al gusto di fragola, banana, limone. Ed ora anche amarena e arancio. 






Ragno: la maglieria sotto 
che vien voglia di portare sopra 



Ragno lancia il colore nella maglieria intima! 

E non solo il colore, ma anche lo lineo, i particolari, le finiture: tutto il meglio del¬ 
l'eleganza “sopra"! I filati sono i più sottili, i modelli aderentissimi. Il prezzo? E stam¬ 
pato su ogni capo, per vostra sicurezza. Fatevi mostrare le novità Ragno olla prima 
occasione; capirete perché questa maglieria intima “vien voglia di portarla sopra“l 





il titolo da /. 2, i red tight 
ed allinea altri undici pezzi 
di vario ritmo, molti dei 
quali già ben conosciuti, co¬ 
me Yummy, yummy, yum- 
my. Let's do il again. The 
hook e The mighty quirtn. 


Sona i più allearci 

Quando sono in stato di 
grazia, i Turtles sprizzano 
simpatia da ogni nota, e la 
loro allegria è così conta¬ 
giosa che è diffìcile ascol¬ 
tarli rimanendo impassibi¬ 
li. Il quintetto californiano, 
che ormai da due anni sfor¬ 
na ininterrottamente best¬ 
seller. continua a diver¬ 
tirsi delle pix^rie invenzio¬ 
ni, e questo gioioso stato 
d'animo si comunica ir¬ 
resistibilmente aH'uditorio. 
Prendete You showed me. 
l'ultimo 45 giri (« Lon¬ 
don »): prendete l'ultimo 
microsolco (The botile of 
thè bands, 33 giri, 30 cm. 
« London •): ogni pezzo of¬ 
fre un piacevole tratteni¬ 
mento che supera il puro 
fallo musicale, tanto che 
un critico inglese ha giu¬ 
dicato i loro pezzi c più 
commedia che rock >. 


Milva 


Lo sforzo di Milva di usci¬ 
re da un cliché ormai fru¬ 
sto che le aveva procurato 
non poche amarezze è do¬ 
cumentato da un microsol¬ 
co che la ■ Ricordi » (33 gi¬ 
ri, 30 cm.), con il titolo 
Un sorriso, le ha dedica¬ 
to. Il nuovo corso della 
cantante si apre con l'edi¬ 
zione 1968 del Festival di 
Sanremo e con la sua in¬ 
terpretazione di Canzone-. 
logico quindi che il moti¬ 
vo faccia parte del disco, 
sul quale il discorso si con¬ 
clude con Un sorriso (San¬ 
remo 1969), attraverso alcu¬ 
ni motivi che hanno avuto 
un buon successo, come 
Cuando sali de Cuba. 
M'ania non m'ama, e al¬ 
tri inediti, da (Jutl/a ro¬ 
sa a Le tue mani. Il disco 
è il ritratto di un'artista 
decisa a sopravvivere al 
tempo e alla stanchezza, 
riuscendo ad acquisire una 
nuova sensibilità. 


Lux Ursus* Plastic - per recintare ville, aiuole o completare in altezza un muretto 
di cinta. Altezza cm 40 - 65 - 90 - 120. nei colori verde muschio e giallo. 

Pali Plasticati - In colore verde muschio, sono ideali per le reti plasticate Bekaert. 


Prima ancora che Black- 
berry way raggiungesse la 
vetta delle classihche bri¬ 
tanniche nell'interpretazio¬ 
ne dei Move. l'Equipe 84 
era già in movimento. La 
canzone che Mogol ha tra¬ 
dotto liberamente in Tutta 
mia la città era adattissi¬ 
ma al nostro quartetto che 
l'ha subito incisa in 45 giri 
per la € Ricordi •. Con que¬ 
sto pezzo d'attacco l'Equi¬ 
pe 84 ha grandi probabilità 
di fare un nuovo « en 
plein ■: l'orecchiabile moti¬ 
vo fa immediatamente pre¬ 
sa grazie anche all'atmo¬ 
sfera che il complesso sa 
creare con l'impiego dosato 
degli effetti sonori e la cura 
meticolosa di ogni partico¬ 
lare. Sul verso dei disco. 
Cominciava così, un pezzo 
più impegnativo ma meno 
commerciale, composto da 
Vandelli e Mariano Detto. 


Paoiì) Lanzini 

Come di consueto, alla ras¬ 
segna dello Zecchino d'oro, 
organizzata dall'Antoniano 
di Bologna, ha fatto imme¬ 
diatamente seguito la pub¬ 
blicazione di un microsol¬ 
co (33 giri, 30 cm. « Ri.Fi. ») 
sul quale sono incise le in¬ 
terpretazioni delle 12 can¬ 
zoni in gara offerte dai pic¬ 
coli artisti partecipanti al¬ 
la festa canora che la TV 
ha seguito in ogni sua fase 
e che ha avuto, nel finale, 
gli onori deH'Eurovisione. 
Quest'anno gli autori, con¬ 
siderate superate le ninne- 
nanne delle passate edizio¬ 
ni. si sono orientati verso 
motivi allegri e veloci, so¬ 
prattutto marcette, senza 
escludere qualche shake: la 
canzone piortala al successo 
da Paolo Lanzini, Tippy, il 
conUlietto hippy, composta 
da Giordano Bruno Martel¬ 
li, celato sotto lo pseudo¬ 
nimo di Hammers, appar¬ 
tiene appunto a questo ge¬ 
nere. Un disco che piacerà 
assai ai bambini. 

b. 1. 


Pantanet* Plastic - nelle altezze da 50 a 180 cm. per residenze, parchi o per 
completare in altezza un muretto. Colore verde muschio. 


reti e pali plasticati 

fatti l'uno por l'altro 


Ancora indiani 

Si tratta dei pellirosse, 
naturalmente. Questo sem¬ 
bra infatti un momento in 
cui piace il ritmo delie dan¬ 
ze degli indigeni americani 
e, sulla scia di altri com¬ 
plessi, i 1910 Fruitgum Co. 
non SI sono lasciati sfuggire 
l'occasione per confeziona¬ 
re uno dei loro prodotti 
commercialmente perfetti, 
al quale hanno dato il tito¬ 
lo di Indian giver. Sul verso 
del 45 giri, pubblicato dalla 
• Buddah Records >, un pez¬ 
zo decisamente rock: Goody 
goody gumdrops. Per chi 
vuole intrattenersi più a 
lungo con l'allegro quintet¬ 
to, è uscito il 33 giri 
(30 cm. stereomono « Bud¬ 
dah Records») che prende 


Sono per sempre, perchè sia le reti che i pali sono protetti due 
volte, prima con la zincatura e poi con un forte strato di plastica. 

Sono razionali, perchè studiati per una posa in opera rapida e fa- | ««neo | 
Cile, che potrete eseguire da soli. acciaio piatuci 

Sono eleganti, perchè di disegno sobrio, decorativo. 

Non richiedono manutenzione, perchè sia le reti che i pali Bekaert non chie¬ 
dono mai di essere verniciati: sono fatti per durare sempre belli come nuovi. 


Sono anelli 

• WORLD OF OZ: Willows 
harp e Uke a lear (45 jrirì • De- 
ram > . PM 233). L. 7W. 

• AL KORVIN; Nono comanda¬ 
mento e The impossible dream 
(45 giri « CBS . - 3911). L. 750. 

• TIHM: Ob-la-di. ob-la-da e 
M'innamoro (45 giri « SUN • - 
SUA. 3009). Ure 750. 

• ARTHUR CONLEY: Ob-ta-4i, 

ob-ta-da e on (45 gi¬ 

ri « Allanilc > • ATL-NP 03096). 
Ure 750 


la più grande trafileria d’Europa 


















Con ia « 128 » la Fiat adotta la trazione anteriore 


lora le attenzi<Mii per il 
« tutto avanti » crebbero. 
Ed ecco che la 128 

dice quanto questa solu¬ 
zione sia diventata « sim¬ 
patica • anche alla Fiat. 
Con la nuova nata, la Casa 
torinese diventa una delle 
pochissime al mondo a 
produrre automobili a tra¬ 
zione anteriore, a trazione 
l>osterìore e con motore 
davanti e trazione dietro. 
E ciò appunto significa che 
la tecnica Fiat non ha limi¬ 
tazioni e che può interes¬ 
sarsi a tutte le soluzioni. 
E questo merita di essere 
sottolineato, non fosse al¬ 
tro per « l'umiltà • con la 
quale la fabbrica ha fatto 
questa scelta. 

Dunque la 128 è a trazione 
avanti. Ed osservando sche¬ 
mi e fotografie credo si 
possa dire che è una « tra¬ 
zione avanti » tra le più 
semplici e funzionali. Ed 
anche questo è un traguar¬ 
do: imposto, se vogliamo, 
daU'altisslma produzione 
che questo mt^ello rag¬ 
giungerà. Semplicità di te¬ 
mi e di realizzazione, mas¬ 
simo rendimento. Soltanto 
quando l'avremo provata 
potremo dire delle qualità 
di prestazioni della 128. 
Per ora dobbiamo aspet¬ 
tare. 

Il motore è a 4 cilindri in 
linea di 1116 cmc. Albero 
a gomiti su 5 supporti. 
Alesaggio 80 mm., corsa 
55,5 mm., cilindrata uni¬ 
taria 279 cmc. La potenza 
è di 55 CV/DIN a 6000 giri 


rettore di frenata. Il co¬ 
mando dei freni è a cir¬ 
cuiti indip>endenti, l'uno 
per l’assale anteriore e l'al¬ 
tro per quello posteriore. 
Lo sterzo è del tipo a roc¬ 
chetto-cremagliera. 

Parliamo ora della linea. 
La 128 è dieci centimetri 
meno lunga della 1100. Ha 
una « forma • che si i^ira 
a quella delle 124 e 125. Se 
dottiamo fare una crìtica, 
diremo che è forse troppo 
alta (almeno cosi appare 
dalle fotografie), specie in 
un tempo in cui si è abitua¬ 
ti a vetture piuttosto basse. 
Per il resto pensiamo che 
potrà piacere subito. E' pu¬ 
lita, senza ghirigori e cro¬ 
mature inutili. Essa viene 
venduta in due versioni: a 
2 e a 4 porte. II bagagliaio 
t generoso come vuole la 
soltizione a trazione ante¬ 
riore: questo della 128 mi¬ 
sura 370 dmc. e, dal mo¬ 
mento che la ruota di scor¬ 
ta è posta sotto il cofano 
motore ed il serbatoio del 
carburante sotto il piano 
di carico, la sua forma è 
squadrata e libera da in¬ 
toppi. Cruscotto con due 
strumenti circolari. I co¬ 
mandi del riscaldatore e 
ventilatore sono al centro 
sotto il cruscotto, ma il 
riscaldatore è anch'esso 
sotto il cofano anteriore. 
Per il prezzo si deve pen¬ 
sare, per le due versioni, 
ad un arco tra 850 e 950 
mila lire. 

Gino Rancati 


REGUITTI s.p.a. 
Agnosine (Brescia) 
mobili In legno 
per casa 

giardino e alberghi 


0 reguitt 


Dalla 1100 alla 128 

Nasce la Fiat 128 e muore 
la vecchia e gloriosa 1100. 
Evviva allora la 1100. Co¬ 
struita in più di due mi¬ 
lioni di esemplari, questa 
automobile italianissima ha 
rappresentato per gli ita¬ 
liani la conquista più am¬ 
bita. Ed i c millecentisti » 
sono stati e sono tuttora 
i più affezionati automo¬ 
bilisti di casa nostra. La 
1100, dunque, se ne va in 
un momento di intenso 
fervore costruttivo e non 
soltanto della Fiat. Che 
cosa può rappresentare la 
nuova 128 per la m^giore 
industria automobilistica 
del nostro Paese, quinta 
per produzione nel mondo 
intero l'anno passato? Può 
significare molto, ma pri¬ 
ma di tutto essa è il segno 
che a Mirafìori ì tecnici 
sono aperti a tutte le so¬ 
luzioni. senza nessuna pre¬ 
clusione. Non si svela nes¬ 
sun segreto affermando che, 
sino a qualche anno fa, 
la trazione anteriore non 
era troppo « simpatica > 
alla Fiat. Poi venne l'Au- 
tobianchi Primula e da al- 


ed il rapporto di compres¬ 
sione è di 8,8. Il cambio 
è separato dal motore, vi 
sono perciò due lubrifica¬ 
zioni distinte. L'albero di 
distribuzione è comandato 
da una cinghia dentata e 
l'alimentazione del motore 
è assicurata da un carbu¬ 
ratore monocorpo vertica¬ 
le. Circuito di raffredda¬ 
mento del tipo senza per¬ 
dita d'acqua. Elettroventi¬ 
latore che entra in funzio¬ 
ne per l'intervento di un 
interruttore termcmietrico 
posto sul radiatore. Cam- 
Dio di velocità a 4 marce. 
La velocità massima della 
128 è di 135 orari — forse 
ci si aspettava qualcosa di 
più — ma bisogna consi¬ 
derare che i 135 vengono 
raggiunti a 5700 giri, cioè 
ad im regime ■ tranquil¬ 
lo >. In prima la vettura 
tocca i 45, in seconda i 
75 ed In terza » 115. So¬ 
spensioni a quattro ruote 
indipendenti. Sia davanti 
sia dietro montanti tele¬ 
scopici che incorporano gli 
ammortizzatori e molle ad 
elica. Posteriormente bale¬ 
stra trasversale. Freni an¬ 
teriori a disco, posteriori 
a tamburo, (^esti sono 
anche regolati da un cor- 


-lo li aiuto così: 

ridò la piega ai caizoni, 
E lo faccio tutto da scio, 
Il mio nome? 


stiracalzoni 

reguitti 

da L. 7.950 in su 


-il mio padrone 
non è più scapolo 

(e ia mia padrona è motto indafiìirata ) 










ìjO SPORCO! 


E' pur CHE BKUjOGICO: 

IL HIAMGUISPORCO. 

E'RIVOUaiOME! 



ad esempio il CUBO 
RUBINO (cosi tanti per 
il iatte dei mattino!) e il 
CUBO TURCHESE (le 
pastefrolle coi buchi 
che fanno fare cosi 
bella figura!). Sono tan¬ 
ti biscotti nutrienti e 
sani ad un prezzo ve¬ 
ramente economico. 
Che festa per i vostri 
mangioni! 


[Él^lv^lÉF 





La TV ha cercato in Germania 
gli ultimi seguaci di Ginsberg 

LABEJT 

SERERUHHI 


di Giorgio Albani 


Roma, aprile 

egli anni 1956 e '57. 
a New York e in 
altre metroj^li de¬ 
gli Stati Uniti, mi¬ 
gliaia di giovani, 
spesso sotto i vent'anni, si 
radunavano brandendo un 
libretto, come negli anni re¬ 
centi le guardie rosse di 
Mao Tse-tung. Il libretto era 
un volume di versi e si in¬ 
titolava Howl, • Urlo », L'au¬ 
tore era Alien Ginsberg, che 
con William Burroughs, Jack 
Kerouac, Gregory Corso e 
altri meno noti ci appare 
protagonista della « beat ge¬ 
neration », la generazione 
beat. Beat è una parola in- 
]|lcse e americana che signi- 
lica « il battere ». il colpo 
di tamburo, il battito del 
polso. Che ha perciò una si¬ 
gnificazione di sconfitta (bat¬ 
tuto) e insieme ritmica. 
Beat in gergo vuoi dire an¬ 
che «beato»: il termine ha 
pure una accentuazione mi¬ 
stica. Poiché in quegli anni 
i russi lanciavano i loro 
sputnik, un giornalista ma¬ 
levolo contaminò le due pa¬ 
role, beat e sputnik, e ne 
ricavò il termine « beatnik ». 
con una chiara intenzione 
dispregiativa. 

Che cos'è la generazione 
beat? E' la terza delle gran¬ 
di generazioni letterarie 
americane degli anni recen¬ 
ti. La prima, carica di com¬ 
plessi di inferiorità nei con¬ 
fronti della cultura europea, 
fu la « lost generation », la 
generazione perduta dei 
grandi scrittori degli anni 
'20 e '30 che vennero a con¬ 
sumare a Parigi il loro 
dramma creativo. 


Benessere 


Ma alla « lost generation », 
feconda e intensa, è succe¬ 
duta in America, a cavallo 
della seconda guerra mon¬ 
diate, la « silent generation », 
la generazione silenziosa, 
quella degli scrittori partiti 
da posizioni di sommessa ri¬ 
volta e di ricerca intimisti¬ 
ca e approdati alle cattedre 
universitarie, alle borse dì 
studio, agli incarichi gover¬ 
nativi. 

La fine conformistica della 
generazione del silenzio si 
colloca neH'America di Ei- 
senhower, negli anni del 
neo-nazionalismo di Joseph 
MeCarthy, il '51, il '52, il '53, 
quando alla caccia alle stre¬ 
ghe dell'anticonformismo si 
accompagna il primo trion¬ 
fo della società del benes¬ 
sere e nasce il tipo famoso 
deiramericano m^io « mac¬ 
china - frigorifero - televiso¬ 


re - alloggio acquistato a ra¬ 
te ». E’, tanto per intenderci, 
l’americano che, secondo il 
punto di vista di una certa 
critica sociologica, è pri¬ 
gioniero dei mass media, i 
grandi mezzi di comunica¬ 
zione di massa, cinema, ra¬ 
dio, televisione, pubblicità 
soprattutto. E' l'americano 
consumatore che nasce, vi¬ 
ve e muore secondo le ne¬ 
cessità pianificate dello svi¬ 
luppo industriale. 


Jazz e LSD 

La situazione politica e so¬ 
ciale degli Stati Uniti in que¬ 
gli anni spiega e giustifica la 
ribellione della « beat gene¬ 
ration ». la generazione che 
Kerouac chiamò degli « anel¬ 
li sconfitti », cioè dei giova¬ 
ni minacciati dal conformi¬ 
smo di massa. Con radicale 
violenza gli scrittori beat e 
moltissimi giovani che ne 
sposarono le idee e il co¬ 
stume organizzarono la ri¬ 
volta contro la cultura uf¬ 
ficiale e la società dei con¬ 
sumi. La prima lotta fu con¬ 
tro le grandi « virtù • nazio¬ 
nali americane: denaro, ri¬ 
sparmio, igiene, patriotti¬ 
smo. Ad esse furono contrap- 
posti la scelta deliberata del¬ 
la povertà, la fuga dalle ideo¬ 
logie raziocinanti dell’Occi¬ 
dente, le e.sperienze stilisti¬ 
che deH’improvvisazione mu¬ 
tuate dal jazz, il rifugio nella 
« visione ». ottenuta con il 
soccorso delle droghe alluci- 
nogene; ayahuasca, acido li- 
sergico, peyote, funghi mes¬ 
sicani, marijuana. 

Nei dodici o tredici anni tra¬ 
scorsi dall'apparizione di 
Howl di Alien Ginsberg. la 
rivolta beat divenne, da fat¬ 
to .soprattutto culturale, va- 
si(i movimento di costume 
che si estese al di là dei 
confini deH’America, come 
ramericanismo dei consumi, 
de) benessere e delle comu¬ 
nicazioni di massa s'era este¬ 
so all’Europa occidentale, al 
Giappone, e, in qualche mo¬ 
do, anche all’Unione Sovie¬ 
tica. La scelta deliberata del¬ 
l'indigenza. il rifiuto dell’igie¬ 
ne, del denaro, del lavo¬ 
ro divennero l’atteggiamcn- 

10 generale di una certa 
I cangia giovanile in quasi 
tutte le società ad alto .svi¬ 
luppo industriale. Ai beat 
della Repubblica Federale 
Tedesca, in questo che sem¬ 
bra essere il momento del 
declino e della conclusione 
del movimento, è dedicato 
un documentario televisivo 

11 cui testo è stato curato da 
Francesco Perego, 


Il documentario L'autunno dei 
capelloni va in onda martedì 
15 aprile alle ore 21,15 sul Se- 
conao Programma 

















l'Inmgiasporco' 


all il "mangiasporco" è più che biologico: è il detersivo 

più rivoluzionario che sia mai stato creato per il bucato 

in lavatrice... e anche fuori lavatrice I Alla potenza biologica 

dei superenziml, all il '' mangiasporco" aggiunge 

tutto il potere sbiancante del perbolux. 

all il "mangiasporco" divora addirittura le macchie di uova. 

sangue, salsa, unto, sugo, erba, vino, frutta e caffè. 


piu che bMogicaiiiente,. 
in lavatrice... e hi amiiiollo. 
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Duilio Del Prete affida alla chitarra le sue singolari ambizi 



COMBATTE A CAm 

MA SMMCtCTÀ MMEI COm 

Dal cabaret al 
ma ha una cai 
di esperienze 
la canzone, < 
il miglior veic 
gandare le pn 
vuole tuttavis 


di Donata Gianerì 

Milano, aprile 

professa ateo, 
agnostico, materia¬ 
lista marxista. E 
si chiama, ironia 
della sorte, Del Pre¬ 
te. La vita fa di questi scher¬ 
zi. Bisogna saperli incassare 
disinvoltamente: e lui, inu¬ 
tile dirlo, ci riesce. « Penso 
di essere d'estrazione ba¬ 
starda », afferma con distac- 
come tutti quelli che si 
chiamano Del Monaco, Del 
Frate, Diotiaiuli, Amodio. 
Con molte probabilità, 
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oni di ribelle 


LLO 

VMM 


teatro al cine- 
tìera già ricca 
Ora ha scelto 
he considera 
Ilo per propa- 
prie idee. Non 
la popolarità 


Duilio Del Prete al giardino zoologico: una ragione c'è, per 
farsi fotografare con leoni ed elefanti. Una canzone di Dui- 
Ilo. presentata alla TV in « Speciale per voi >. racconta la 
storia di un leone e del suo domatore. Ora. Del Prete avreb¬ 
be intenzione di scriverne un’altra, dedicata a un elefante. 
Alla musica è arrivato dopo varie esperienze: fra Taltro. 
è stato uno degli Interpreti del film • 1 fratelli Cervi > 


causa di questo travesti¬ 
mento è volutamente bana¬ 
le: va a cavallo, certo, per¬ 
ché gli ziì e i nonni faceva¬ 
no i cavallari in Toscana. 
Ora siamo a Milano e gli 
zii, nel frattempo, hanno 
cambiato mestiere. 


Con il Muto 

Se lui continua a vestirsi così 
è per una forma di protesta, 
chiaro? Contro la società 
dei consumi, ovviamente: 
« ^no contrario ai t>eni di 
consumo, li aborrisco. Non 
amo le macchine, non ne 
voglio, non ne compro, pro¬ 
vo un fastidio tìsico per i 
motori. E voglio dimostrar¬ 
lo tentando un rilancio del 
cavallo. Cosi la gente veden¬ 
domi ptensa: to', ecco un 
tipo che preferisce i cavalli 
alle automobili. Cosa sacro¬ 
santamente vera ». E allora 
perché invece di servirsi 
dei taxi non gira per Mila¬ 
no a cavallo? « Forse perché 
il cavallo è troppo diffìcile 
da parchegpare ». 

Questo Duilio Del Prete, 
diciamolo subito, è molto 
bravo: bravo ad arrampi¬ 
carsi sui vetri per difendere 
il suo elaborato personag¬ 
gio nel tentativo di farlo 


apparire semplice, natura¬ 
le, anzi, addirittura banale. 
Gli dite; ci parli di sé, non 
sappiamo niente, e lui ri¬ 
sponde ma certo, è giusto, 
nessuno mi conosce. Poi rac¬ 
conta la storia della sua 
vita con minuzia, senza tra¬ 
lasciare una virgola, dimo¬ 
strando che ha fatto vera¬ 
mente di tutto, nel campo 
dello spettacolo, e non co¬ 
noscerlo vuol dire essere 
ignoranti crassi. Procedia¬ 
mo con ordine: come tanti 
altri, viene dal cabaret in 
cui debutto nel '65 assieme a 
Franco Nebbia, Bosisio, San¬ 
dro Massimini, Enrico Vai- 
me, Bajni e Roberto Dane. 
Ma non ha. come gli al¬ 
tri. un'infanzia difficile alle 
spalle e tantomeno un'ado¬ 
lescenza travagliata, bensì 
agiatezza, studi completi e 
alquanto sofisticati. Quan¬ 
do decise di darsi allo spet¬ 
tacolo, era iscritto alla fa¬ 
coltà di giurisprudenza a 
Padova e, contemporanea¬ 
mente. a quella di diritto 
comparato alla Sorbona e 
alla London University, ma 
aveva apoena scoperto che 
il diritto non ha senso in 
una società corrotta come 
la nostra. Rimase nel club 
di Nebbia cinque mesi, poi 

segue a pag. 64 


il primo bastardo delta no¬ 
stra famiglia nacque in una 
epoca illuministica ». 

Anche l’aspetto di questo 
rivoluzionario è abbastanza 
singolare: si pensa, guar¬ 
dandolo. a un partecipante 
ai concorsi ippici oppure a 
uno di quei signorotti di 
campagna, che parlano bat¬ 
tendosi il frustino sulla co¬ 
scia. A lui, il frustino man¬ 
ca; in compenso, porta i 
classici stivali bicolori del 
gentleman rider, dei pan¬ 
taloni da cavallerizzo in 
panno blu, un maglione 
giallo con foulard a pallini 
infilato nella scollatura. La 
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DtlMLiO 
BEE. PRETE 

segue da pag. 63 
si trasferì a Roma dove 
passò al teatro di prosa: 
« Cercavano qualcuno che 
sapesse suonare il liuto per 
interpretare Francis Vil- 
lon in Vita di Dante. Io so¬ 
no sempre stato deU’idea 
che un attore debba essere 
pronto a tutto per cui mi 
proposi di imparare le tre 
romanze quattrocentesche 
di cui avevano bisogno: e 
fui Villon. Grazie al liuto 
entrai in teatro e vi rimasi, 
benché all'inizio non sapes¬ 
si fare nulla. E' stata Ed- 
monda Aldini a insegnarmi 
i trucchi del mestiere e a 
spingermi su questa strada: 
le devo tutto quello che so ». 
In seguito, ha recitato a fian¬ 
co di Gassman nel Riccar¬ 
do III, è stato protagonista 
de La bottega del caffè alle¬ 
stita da Patroni Griffi, ha im¬ 
personato Arlecchino in Mu¬ 
sica e lazzi che ha vinto il 
Festival di Spoleto ed è 
stato prescelto per chiude¬ 
re il Festival di Venezia, 
eccetera. Per chi non s'inte¬ 
ressa di teatro, valga il fat¬ 
to che Del Prete ha an¬ 
che un discreto curriculum 
cinematografico (/ fratelli 
Cervi e Commandos), te¬ 
levisivo (La duchessa di Ur¬ 
bino, Il delitto), radiofoni¬ 
co (Trenta minuti), è ap¬ 
parso in vari recital (Do¬ 
ve correte?. Canto, ma non 
mi passa) ed ha inciso pa¬ 
recchi dischi impegnati, de¬ 
buttando nel '62 con Can- 
tacronache. 


Sfogo lacrimale 

Se ciò non bastasse, aggiun¬ 
giamo che ha fatto persino 
il tenore in un'opera di 
Giorgio Gaslini sulla conte¬ 
stazione giovanile, presen¬ 
tata al Regio di Parma. 
■Tirando le somme, bisi>- 
gna ammettere che non 
manca una corda alla sua 
lira (o al suo liuto) e che 
forse ne ha persino in so¬ 
prannumero: si sappia che 
quando non canta o non re¬ 
cita, Duilio Del Prete scrive 
canzoni (è iscritto regolar¬ 
mente alla SIAE come paro^ 
fiere), «perché occorre uno 
sfogo lacrimale e le canzo¬ 
nette per me valgono un 
diario ». 

Malgrado ciò, è noto soltan¬ 
to ad una certa élite: e pro¬ 
prio a quella che suscita la 
sua ironia, quella contro cui 
puntano gli strali dei suoi 
versi. Il grosso pubblico lo 
ignora. 

Ma la cosa non sembra 
preoccuparlo affatto: « Lu 
pop>olarità non mi interes¬ 
sa. specialmente quella at¬ 
tuale, di basso livello e che 
serve soltanto al raggiun¬ 
gimento d’un certo succes¬ 
so economico. Meta abba¬ 
stanza facile se uno ha lo 
stomaco solido e accetta di 
produrre la saponetta. Io 
ho criteri diversi: penso che 
si debba cercare di elevare 
la popolarità al livello del 
prodotto offerto invece che 
far scendere il prodotto al 
livello delta popolarità. Gior¬ 
ni or sono gro.ssi dirigenti 
industriali mi dicevano: ma 
come può proporsi di diver¬ 
tire una massa che ride ai 


Duilio Del Prete 

ama la natura, detesta 11 

traffico e le uutoinobill, 

la corsa al successo 

e lutti 1 miti 

della società d'oggi 









gags di Franchi e Ingras- 
sia? lu rispondo; la massa 
rideva allo stesso modo per 
Charlic Chaplin e allora cer¬ 
chiamo di darle qualcosa al¬ 
la Charlie Chaplin. cari si¬ 
gnori ! 

E il discorso investe le per¬ 
sone che hanno in mano le 
leve dello spettacolo, diven¬ 
ta più importante, è il so¬ 
lito, grande discorso ». Apre 
le mani lunghe e snodate, 
mollo pallide: anche il viso 
ò pallido neU'ombra scura 
d'una barba mal fatta o che 
ricresce troppo in fretta, la 
barba dura e implacabile dei 
bruni. 

Ha un sorriso aperto e gio¬ 
vane, adatto ai suoi trenta 
anni; ma intorno agli oc¬ 
chi neri e oblunghi si al¬ 
larga una rete di rughe e 
l'ansia di bruciare la cande¬ 
la dai due lati per far tutto 
e farlo in fretta gli scava 
le guance. Anche quest'an¬ 
sia lo contraddice. E' stato 
proprio lui. in una delle sue 
canzoni più belle, Dove cor¬ 
rete?. a ironizzare sulTaf- 
fanno della gente che ri¬ 
schia l'infarto pur di arri¬ 
vare, non si sa dove. Tut¬ 
tavia ammette: « Mentre ero 
impegnato ne La bottega 
del caffè, recitavo anche ne 
/ fratelli Ccn'i: dopo lo 
spettacolo a teatro saltavo 
sul treno e da Roma anda¬ 
vo in Emilia a girare, poi, 
verso le due del pomeriggio 
prendevo l’aereo e tornavo 
a Roma in tempo per la re- 










cita serale. Contemporanea¬ 
mente facevo dei recital c 
continuavo a scrivere can¬ 
zoni. 

Forse ho sbagliato ad affa¬ 
stellare tante cose. Nel no¬ 
vembre scorso, un periodo 
di riposo forzato mi ha co¬ 
stretto a tirare le somme 
della mia carriera: mentre 
provavo Gli uccelli di Ari¬ 
stofane (avevamo deciso di 
aprire una comunità teatra¬ 
le che avesse come area 
l'Emilia, un collettivo del 
genere Dario Fo) mi ruppi 
una gamba e fui costretto 
a sospendere la mia attivi¬ 
tà. Ebbi cosi modo di guar¬ 
dare finalmente dentro di 
me. capii di aver provato 
tutto e di dover scegliere: 
lasciai il teatro >. 


Il megafono 

Il collettivo, dopo i primi 
entusiasmi, porta a dei ri- 
pfensamenti: le missioni, an¬ 
che artistiche, richiedono 
sempre vocazione e spirito 
di rinuncia. 

Duilio Del Prete non è il 
primo, né rultimo, ad es¬ 
sersi tirato indietro duran¬ 
te il noviziato; ma ha pro¬ 
fonde attenuanti. « Oggi il 
teatro si rivolge ad una ri¬ 
stretta minoranza e qualun¬ 
que attacco sociale ha più 
efficacia se viene urlato in 
un megafono attraverso le 
vie delle città che sé viene 


espresso in una commedia, 
p>ortata in giro per le platee 
d'Italia. Tutti i concetti ci 
guadagnano ad essere ridot¬ 
ti in slogan, mezzo che fa¬ 
cilita la loro proiezione ci¬ 
bernetica nella testa della 
gente. In molti casi la can¬ 
zone può sostituire il mega¬ 
fono; è uno dei migliori vei¬ 
coli per la propaganda di 
massa. Anche per questo 
l'ho scelta ». E che cosa pre¬ 
dica, a suon di musica, que¬ 
sto Del Prete ateo? Predica 
contro la guerra, lo sfrutta¬ 
mento e le mistificazioni; 
predica l'amore fisico, na¬ 
turale, pagano da consuma¬ 
re sotto T’insegna di Pan: 
« Il mio discorso sull’amo¬ 
re rifugge dalle banalità e 
dalle ipocrisie ricorrenti, li- 
F>o sei-stata-di-un-altro-ma-io- 
ti-perdono ». E non c'è peri¬ 
colo che il fervore di tale 
apostolato finisca col trasci¬ 
narlo sul palcoscenico di 
Sanremo? 

« Non lo so, spero proprio 
di no: spero che al momen¬ 
to buono ci sia qualcuno 
che me lo proibisca. Io non 
p>osso dire niente a priori: 
non sono di quei presuntuo¬ 
si teorici che proclamano ai 
quattro venti, ah, no. me 
non mi fregano ». Tutto di¬ 
penderà, insomma, dalla for¬ 
za della lusinga. E sappia¬ 
mo come sia maledeltaraen- 
te difficile rinunciare all'as¬ 
salto delle dodicenni e al¬ 
l’estasi delle portinaie. 

Donata Glanerl 









GLEM 


hai la formula 
giusta per i tuoi 


Testanera f 


Shampo 


Scopri un modo 
meravigliosamente facile 
per dare ai tuoi capelli 
una “piega” 
perfetta e luminosa. 
Come? Con Fissatore 
Ravvivante: 

fissa la piega e illumina 
il colore dei capelli. 

Lo userai dopo il tuo 
shampo in casa. 


Fissatore Ravvivante 

in 9 tonalità naturali 


Testanera f 

cure cosmetiche per capelli 




Cosi tu sei con Glem: 
dolce come i tuoi capelli 
teneramente puliti, 
morbidi, sani. 

Mentre tu li lavi, 

Shampo Qlem li cura. 
Con Glem 


Antitortofa 
al Thiohom 


Testa nera f 

cure coemetiche per capelli 


Pubblichiamo ima scelta di domande e di risposte tra¬ 
smesse nella rubrica radiofonica di corrispondenza su 


problemi scientifici In onda 
della domenica, alle ore 9, 


Gli enzimi_ 

La signorina Cherubino Ru^- 
geri di Pescina, in provincia 
di Aquila ci domanda: « Che 
cosa sono e a che cosa ser¬ 
vono gli enzimi? ». 

Gli enzimi Sono sostanze or¬ 
ganiche che catalizzano — 
ossia accelerano — le rea¬ 
zioni biochimiche che avven¬ 
gono negli organismi viventi. 
Non si tratta ovviamente 
di reazioni del tutto casua¬ 
li; ognuna di esse ha im suo 
ben preciso scopo. Può rap¬ 
presentare un esempio una 
delle tante reazioni che por¬ 
tano alia sintesi di un co¬ 
stituente cellulare. Ognuna 
di queste reazioni, perché 
possa avvenire, deve essere 
catalizzata — ossia accele¬ 
rata — da un catalizzatore, 
l'enzima, che è specifico per 
quella determinata reazione. 
Nella cellula batterica che 
abbiamo ricordato prima ci 
sono dunque circa tremila 
enzimi diversi. Il vasto e 
complesso programma chi¬ 
mico di una cellula è la con¬ 
seguenza perciò della pre¬ 
senza di un gruppo di enzi¬ 
mi, diverso da caso a caso, 
a seconda del patrimonio 
genetico dell’organismo. Le 
reazioni chimiche delle cel¬ 
lule, a! pari di quelle che 
avvengono in laboratorio, 
seguono leggi fisiche ben 
precise. L'enzima non fa al¬ 
tro che accelerare una rea¬ 
zione che avverrebbe spon¬ 
taneamente magari in mi¬ 
gliaia o milioni di anni. La 
reazione cioè è teoricamen¬ 
te possibile, cosi come, per 
fare un esempio meccanico, 
un masso dovrebbe scende¬ 
re lungo il fianco di un mon¬ 
te se a trattenerlo non ci 
fosse un qualche ostacolo. 
L'enzima, unendosi alla so¬ 
stanza chimica che deve rea¬ 
gire, rende questo ostatalo 
cosi piccolo che a farglielo 
superare diventa sufficiente 
l'energia cinetica delle mo¬ 
lecole. Una volta superato 
l'ostacolo, come il masso ar¬ 
riva a fondo valle, così la 
reazione si compie. 


Per ché si russa _ 

Una signora che si firma 
m una fedele ascoUatrice di 
Torino » ci domanda: c Psr- 
ché si russa? Si può ovviare 
a questo inconveniente così 
fastidioso? ». 

Il rumore caratteristico che 
viene prodotto da alcune 
persone durante il sonno, 
definito con il termine di 
« russare », è causato da 
grossolane vibrazioni del 
palato molle posto • a ten¬ 
dina » tra cavità nasale e 
orale. L'aria, entrando con¬ 
temporaneamente sia dai 


ogni mattina, ad eccezione 
,09 sul Secondo Programma 

naso sia dalla bocca, nelle 
due fasi della respirazione, 
determina delle correnti ae¬ 
ree che si scontrano al livel¬ 
lo del palato molle. 

Per non russare, è indispen¬ 
sabile eliminare la forma¬ 
zione di vortici che le due 
correnti aeree provenienti 
da fonti diverse — ossia il 
naso e la bocca — vengono 
a determinare incontrando¬ 
si. E’ indispensabile che la 
corrente aerea sia unica e 
sia quella proveniente dalle 
cavità nasali, che è poi quel¬ 
la fisiologica, cioè normale. 
Tutte le alterazioni a carico 
del naso, che provocano un 
ostacolo al passaggio del¬ 
l’aria, possono provocare i! 
russamento. 

Viene a crearsi infatti la ne¬ 
cessità di ricorrere anche 
alla respirazione orale, on¬ 
de poter integrare la quan¬ 
tità d'aria richiesta dai pol¬ 
moni per un normale scam¬ 
bio gassoso. Anche un suc¬ 
cessivo rilasciamento dei 
muscoli delia faccia duran¬ 
te il sonno, provocando la 
apertura della bocca, può 
realizzare le premesse che 
favoriscono il russamento. 
In questi casi basta poter 
tenere la bocca chiusa, sem¬ 
pre che la respirazione na¬ 
sale sia efficiente. In caso 
contrario bisogna eliminare 
raffreddori acuti e cronici, 
eventuali polipi, deviazione 
del setto ecc., ma ciò natu¬ 
ralmente è pKJssibile consul¬ 
tando un medico specia¬ 
lista. 


Scorpioni 

Il signor Adolfo Ermini ci 
scrive da Samano, in pro¬ 
vincia di Macerata: • Abito 
in un piccolo appartamento 
che ha una finestra prospi¬ 
ciente su un tetto. Lo scor¬ 
so anno ho trovato in casa 
due piccoli scorpioni. Anche 
dopo aver fatto applicare 
una retina metallica alla fi¬ 
nestra, questa estate ho tro¬ 
vato in casa 5 piccole lucer¬ 
tole ed un altro scorpione. 
Vorrei sapere: si tratta di 
ammali velenosi? Come na¬ 
scono e come si riproduco¬ 
no? Come possono essere 
penetrati in casa? Come ci 
si può difendere? ». 

Vociamo subito tranquilliz- 
zana, signor Ermini. ì suoi 
ospiti non sono pericolosi. 
Le lucertole non producono 
alcun genere di veleno e so¬ 
no assolutamente inoffensi¬ 
ve. Quanto agli scorpioni, è 
vero che ne esìstono specie 
velenosissime che con la 
puntura del loro aculeo cau¬ 
dale possono anche causare 
la morte di un uomo, ma 
si tratta di ^>ecie che abi¬ 
tano nei f^aesi tropicali. 
Lucertole e scorpioni, che si 
sono trovati abbinati come 


in tre tipi: 
Nutritivo 
airuovo 


Sgrassante 

alle erbe 




















ospiti inconsueti nel suo ap- 
partainento, sono animali 
lontanissimi tra loro. Retti¬ 
li e quindi vertebrali le pri¬ 
me, artropodi e cioè inver¬ 
tebrati i secondi. Nulla vi 
è di comune tra queste due 
categorie di animali se non 
forse il fatto che entrambe 
amano il caldo e non di ra¬ 
do penetrano nelle abitazio¬ 
ni proprio per cercarvi un 
po' di tepore. Nel suo caso, 
la finestra prospiciente sul 
letto è stata una comoda via 
di ingresso. Quanto alla re¬ 
te metallica che lei ha fatto 
applicare, probabilmente le 
sue maglie non sono abba¬ 
stanza htte, per animali co¬ 
me scorpioni e lucertole. 
Lei ci domanda come avvie¬ 
ne la riproduzione di questi 
animali. Le lucertole depun¬ 
gono uova di forma allunga¬ 
ta, dalle quali, dopo 9-11 set¬ 
timane, sgusciano le neona¬ 
te. Gli scorpioni, invece, so¬ 
no vivipari, cioè mettono al 
mondo piccoli già perfetta¬ 
mente formati come l'adul¬ 
to. Quanto al modo di evi¬ 
tare che scorpioni e lucerto¬ 
le vengano a visitatarla, caro 
signor Ermini, le consiglie¬ 
remmo di far applicare al¬ 
la sua finestra una zanzarie¬ 
ra a trama più htia e di far 
fare una disinfestazione. 


Lo smog 


il signor Luigi Malerba di 
Genova ci domanda: « £’ ve¬ 
ro che la specie umana va 
incontro alla sua distruzio¬ 
ne a causa deH'intiuinamen- 
lo dell'atmosfera e che, ap¬ 
pena fra una ventina di an¬ 
ni. le grandi città divente¬ 
ranno inabitabili? ». 

Per poter rispondere esau¬ 
rientemente alle incisive do¬ 
mande da lei formulate, oc¬ 
corre affrontarle in ordine- 
inverso e far precedere le 
risposte da alcune premes¬ 
se. H' infatti evidente che. 
per dare significato alle suo 
domande, dubbiamo presuo- 
porre che lo svilupi^ indu¬ 
striale. e quindi l'inquina¬ 
mento deiraimosfera, conti¬ 
nui in futuro con andamen¬ 
ti derivanti direttamente da 
quelli passati e attuali. Oc¬ 
corre stabilire inoltre di con¬ 
siderare inabitabile un am¬ 
biente che può provocare agli 
individui fastidi, malattie fì¬ 
siche c mentali e inhne la 
morte. Per una città, o più in 
eneralc per un quasiasi am- 
icnie di vita, l'intervallo tra 
le ideali condizioni di perfet¬ 
ta abitabilità e quelle di 
completa inabitabilità è piut¬ 
tosto esteso c diffìcile da de¬ 
finire e da graduare. E’ pe¬ 
rò certo che la moderna ci¬ 
viltà industriale, pur procu¬ 
randoci alcuni vantaggi, ci 
sta portando verso l'inabira- 
bilità con una velocità mol¬ 
to maggiore che non quelle 
passate. Con tutto ciò è da 
ritenere che la risposta alla 
sua domanda non possa es¬ 
sere del tutto positiva e cioè 
che gli uomini non riusci¬ 
ranno a creare condizioni di 
inquinamento tali da di¬ 
struggere la vita sulla ter¬ 
ra. Infatti, se Tindustrializ- 
zazione ed il conseguente 
inquinamento di alcune zo¬ 
ne le rendesse così inabita¬ 


bili da produrvi un aito tas¬ 
so di mortalità, ciò provo¬ 
cherebbe un arresto delle 
fonti di inquinamento e una 
revisione dei sistemi. Ed an¬ 
che considerando che alcu¬ 
ni agenti inquinanti non 
possono essere riassorbiti 
daH’ambiente che in molti 
anni e che alcuni possono 
produrre variazioni di cli¬ 
ma -SI' scala mondiale, si 
(ratta pur sempre di feno¬ 
meni che, una volta elimi¬ 
nate le cause, non possono 
procedere automaticamente. 


Fasi lunari 


La signorina Oriana Scato- 
lini ci scrive da Roma: 
m A/e//'Almanacco mattutino 
della radio ho ascoltato una 
frase che non riesco a com¬ 
prendere e cioè: terzo gior¬ 
no dopo il plenilunio. Che 
cosa significa? ». 

Prima di spiegarle il signi¬ 
ficato di questa notizia, è ne¬ 
cessario rinfrescare le sue 
nozioni di geografìa astro¬ 
nomica. Come lei sa, la 
Luna è l'unico nostro satel¬ 
lite e continuamente ruota 
intoiTio alla Terra, mentre 
questa percorre la sua orbi¬ 
ta intorno al Sole. Quindi le 
posizioni relative del Sole, 
della Terra e della Luna 
cambiano continuamente. 
Al trascorrere dei giorni, da 
una sottilissima falce, la 
Luna diventa gradatamente 
sempre più larga fino ad 
assumere, dopo pochi gior¬ 
ni, la forma di un semicer¬ 
chio. Si dice allora che la 
Luna è net suo primo quar¬ 
to. Continuando ad allonta¬ 
narsi‘dal Sole, essa diventa 
sempre più splendente ed 
ovale, finché, circa una set¬ 
timana dopo il primo quar¬ 
to. si presenta come perfet¬ 
tamente circolare. Essa si 
trova allora, rispetto alla 
Terra, dalla parte opposta 
del Sole. Questo, perciò, 
illumina tutta la faccia che 
essa ci rivolge. E' questa 
la Luna piena o plenilunio. 
Al plenilunio segue un pe¬ 
riodo che riproduce le me¬ 
desime fasi di prima ma in 
ordine inverso. In una setti¬ 
mana la Luna gradatamente 
diminui.sce fino a ritornare 
semicircolare (ultimo quar¬ 
to). (^esto semicircolo poi 
decresce e offre l'aspetto di 
una falce che va sempre più 
assottigliandosi finché, una 
settimana dopo l'ultimo 
quarto, una notte non ve¬ 
diamo più la Luna: è la Luna 
nuova o novilunio. La Luna 
si trova allora tra il Sole e 
la Terra e quindi rivolge a 
noi la sua faccia oscura. Le 
notti successive cominciamo 
di nuovo a vedere una sotti¬ 
lissima falce, che va di notte 
in notte aumentando. Ri¬ 
prende l'eterno ciclo delle 
fasi. Una qualsiasi fase del¬ 
la Luna ritorna dopo un in¬ 
tervallo di 29 giorni e mezzo. 
Quando, perciò nell'Alma¬ 
nacco mattutino della radio, 
viene detto, per esempio: 
terzo giorno dopo il pleni¬ 
lunio, ciò vuol dire che la 
Luna è in fase decrescente, 
che tre giorni prima ha avu¬ 
to luogo il plenilunio e che 
tra quattro giorni osservere¬ 
mo l'ultimo quarto di Luna. 



Con la lacca che ha la tua fresca età! 

Sui tuoi capelli giovani, vivaci. Junior Tatt... 
e nient'altro. E' la lacca pura, 
superatomizzata che lascia i tuoi 
capelli liberi nella linea che hai scelto. 
Capito l'idea? Scegli da oggi la lacca 
per giovanissime, 
per te da Testanera I 


Lacca Junior Taft 

in tre formati: 

Lire 450 - Ure 650 - Lire 950 


Testanera f 

cure cosmetiche per capelli 










1 caratteristici 
intarsi di Mila Schòn 
spiccano 
in grandi cerchi 
scuri sulla gonna 
dell'abito bicolore. 

Sul corpino 
di linea allungata 
risalta il bianco 
del collo a cratere 
e della 
cintura annodata 


Sul tailleur tutto bianco spicca l'unica nota nera della cin¬ 
tura e dei bottoni. La giacca allacciata asimmetricamente 
ha sul petto una finta tasca nettamente spostata verso de¬ 
stra, la vita segnata al punto giusto e una breve baschina. 
Notare la lunghezza della manica che lascia il polso scoperto 









Il « tutto nero » del mantello 
con la gonna danzante 
e la vita segnata 
da una cintura in vernice 
è illuminato dal 
particolare bianco del collo 


Ancora intarsi geometrici a contrasto 
di colore per l’abito di 
linea scivolata con le maniche corte 
e il collo inserito a punta. 

Tutti i modelli, realizzati in Mabu-jersey, 
sono firmati 
da Mila Schòn. 

Servizio fotografico 
dell'Ente - — 

Italiano 
della Moda 
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freschezza 

profonda 


deodorante 
Williams 


iif 


vgUliams 



Freschezza profonda, 
freschezza del Deodorante 
Williams Spray. 

Premete: è come tuffarsi 
nella purezza del mare, 
perché II Deodorante Williams 
dò in un soffio freschezza 
Immediata e protezione 
per tutto il giorno. 

Premete: sentitevi bene 
in compagnia - In due o In cento - 
perché la freschezza unisce. 

li Deodorante Williams 
piace anche alle donne: 
attenti che non ve lo rubino. 

Deodorante 
Williams: dalla 
"Linea Maschile" 
più venduta 
nel mondo. 


Confezione Stick: L. 500 - 700 - 1300 
Confezione Spray: L. 1200 - 1500 


MONP^^K>TIZIE 
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Dal Parlamento 


Il presidente del Consiglio 
nazionale austriaco, Al^d 
Malata, nel corso di un'in¬ 
tervista radiofonica, ha an¬ 
nunciato la « libera trasmis¬ 
sione radiotelevisiva • dei 
lavori parlamentari a parti¬ 
re dal mese di aprile. Il pre¬ 
sidente, che si è avvalso del 
diritto di decidere da solo 
su questioni di ordine go¬ 
vernativo, ha affermato di 
agire « nell'interesse della 
democrazia e per p>orre fine 
ad uno stato di cose che 
aveva posto il Parlamento 
in cattiva luce >. 


Utenze inglesi 


Alla fine dello scorso an¬ 
no erano stati effettuali 
18.010.157 abbonamenti tele¬ 
visivi con un aumento di 
circa 520.000 unità rispetto 
alla fine del 1967. Tra que¬ 
sti il Ministero delle Poste 
ha registrato 75.000 abbona¬ 
menti per apparecchi tele¬ 
visivi a colori. La stima per 
il conteggio degli evasori del 
canone raggiunge 1.250.000 
apparecchi. 


Effetti della TV 

L’Istituto tedesco Hans Brc- 
duw ha presentato il quinto 
volume degli Studi sulle 
comunicazioni di massa. Al¬ 
la base della ricerca, una 
inchiesta condotta fra 126) 
p>ersonc di età superiore ai 
18 anni, residenti in tre cit¬ 
tà della Repubblica Fede¬ 
rale. E‘ risultalo, tra l'altro, 
che la televisione è giudi¬ 
cata positivamente dallo 
classi culturalmente meno 
evolute e dai più anziani, 
ma con meno favore dai 
gruppi di cultura media e 
superiore, e dai giovani che 
sono attratti da altri impe¬ 
gni durante il tempo libero. 
Quanto al rapporto tra poli¬ 
tica e TV, la valutazione po¬ 
sitiva nei confronti di que¬ 
sta ultima si affievolisce 
quanto maggiore è l'impe¬ 
gno politico dell'utente. 


Seconda « Orbita » 


Nella parte settentrionale 
deirisola di Sakhalin, nella 
città di Oka, è cominciata 
la costruzione di una secon¬ 
da stazione « Orbita » per 
collegamenti televisivi via 
satellite. Nella stessa città 
è anche in corso la costru¬ 
zione di un telecentro. 


De Gaulle collabora 


Nel 1970 la televisione fran¬ 
cese trasmetterà una serie 
intitolata Una certa idea 
della Francia o La Francia 
libera da parte di coloro 
che l’hanno vissuta, nel tren¬ 


tesimo anniversario dell'ap- 
pellu radio de] 18 giugno 
1940 in cui De Gaulle, da 
Londra, invitò i francesi a 
continuare la lotta contro 
la Germania. Il copyright 
della trasmissione, curata 
da Roger Stéphane, appar¬ 
tiene a De Gaulle, che do¬ 
nerà i diritti ad alcune isti¬ 
tuzioni di carità. Il presi¬ 
dente stesso sta collafc^ran- 
do alla realizzazione del pro¬ 
gramma; l'estate scorsa, 
dopo aver visionato nove 
ore di filmato, ha dato i 
suoi consigli per il montag¬ 
gio. Inoltre na fornito ai 
realizzatori aneddoti e ri¬ 
cordi personali. Benché qua¬ 
si continuamente presente 
sullo schermo in fotografie 
o filmati recenti e di reper¬ 
torio, De Gaulle sarà l'unico 
testimone deHepopfea della 
Francia libera a non essere 
intervistalo davanti alle te¬ 
lecamere. 


Investitura a colori 


li Secondo Programma del¬ 
la BBC trasmetterà a colo¬ 
ri. il 1" luglio prossimo, l’in¬ 
vestitura del principe di 
Galles. Saranno utilizzate 30 
telecamere con uno spiega¬ 
mento di circa 200 tecnici, 
oltre il personale della pro¬ 
duzione ed i commentatori. 
Il programma sarà presen¬ 
tato da Cliff Michelmore c 
commentato da Richard Ba¬ 
ker e dallo scrittore Emiyn 
Williams che descriverà l'av- 
venimenio in gallese. Han¬ 
no chiesto di trasmettere la 
cerimonia anche Francia 
Gei mania Occidentale. Bel 
gio, Olanda, Svizzera e Nor¬ 
vegia. Anche la Independent 
Television avrà un commen¬ 
tatore d’eccezione: Richard 
Burlon, che è comproprieta¬ 
rio della Harlech Television 
una delle società della ITV. 


Spese radiofoniche 


Un vasto piano di restrizio¬ 
ni economiche nei servizi 
radiofonici è in corso di ela¬ 
borazione alla BBC inglese, 
che intende così favorire la 
nuova produzione dì pro¬ 
grammi a colori per il Pri¬ 
mo Programma televisivo 
BBC/l dovrà infatti comin¬ 
ciare a diffondere trasmis¬ 
sioni a colorì dal 15 novem¬ 
bre contemporaneamente al¬ 
la rete commerciale. E' pre¬ 
vista l'attuazione dì un pia¬ 
no economico concepito in 
cinque punti essenziali: chiu¬ 
sura degli studi televisivi re¬ 
gionali e diffusione dei pro¬ 
grammi da un solo centro; 

f iiù programmi in comune 
ra Radio 1 e Radio 2 in vi¬ 
sta di una loro prossima fu¬ 
sione; riduzione delle si^ 
se per Radio 3, prima chia¬ 
mato Terzo Programma; riu¬ 
nione dei vari centri regio¬ 
nali radiofonici in un uni¬ 
co centro; riduzione del nu¬ 
mero delle orchestre regio¬ 
nali. 
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di Michele Montagna 

Roma, aprile 

I n un primo tempo que¬ 
sto programma che se¬ 
gna la rentrée radiofo¬ 
nica di Garinei e Gio- 
vannini doveva intito¬ 
larsi Via Sistina 128, spie¬ 
gheremo tra poco perché. 
Solo all'ultimo momento i 
due autori hanno optato per 
Parolificio G. <6 G. 

Perché «Paroliiìcio»? Perché 
— anche se, a conti fatti, 
queste otto trasmissioni Uni¬ 
ranno per risolversi ancora 
in una rivista — Garinei e 
Giovannini vi si presentano 
in veste di parolieri. « Non 
ci saranno sketches, sipa¬ 
rietti, monologhi comici. 
Soltanto una cavalcata at¬ 
traverso ventisette anni di 
canzoni, le nostre ». Dalle 
ultime in collaborazione col 
maestro Canfora, che E. M. 
Salerno e le gemelle Kess- 
ler stanno tuttora eseguen¬ 
do nelle repliche finali di 
Viola, violino e viola d'amo¬ 
re. alla primissima, musica¬ 
ta da ICramer e tenuta a 
battesimo da Lucia Mannuc- 
ci. La scrissero nel '42. quan¬ 
do s'erano appena incontra¬ 
ti, ancora in veste di gior¬ 
nalisti sportivi nelle rispet¬ 
tive redazioni del Littoriale 
e della Gazzetta dello Sport, 
subito destinati a far cop¬ 
pia fissa proprio perché 
tanto dissimili, cosi nello 
stampo psicosomatico (Gio¬ 
vannini corpulento greve 
gravitante, Garinei sottile 
gentile riservato), come nel¬ 
le tradizioni di famiglia, il 
primo di stretta osservan¬ 
za clericaleggiante, nipote 
dell'archivista di Pio IX, il 
secondo di tradizione uni¬ 
taria e patriottica, od era. 
por di più, il primo nato in 
Trieste liberata (in compen¬ 
so, quando si conobbero e 
di colpo buttarono giù quel¬ 
la canzone tenera come un 
giunco. Fossette nelle guan¬ 
ce, l'ex granatiere Giovanni¬ 
ni tornava dalla campagna 
dì Grecia e Garinei era sta¬ 
to riformato). 


Il Musichiere 

Anni fa Garinei e Giovanni¬ 
ni inventarono II Musichie^ 
re, e il neologismo ebbe for¬ 
tuna, fiorirono le imitazio¬ 
ni sui palcoscenici e nel lin¬ 
guaggio corrente. Staremo 
a vedere se ora quest'altro 
ne avrà altrettanta. « Musi¬ 
chiere » dava l'idea di qual¬ 
cuno che sfornasse motivi 
musicali come un organet¬ 
to di Barberia: era anco¬ 
ra qualcosa di artigianale. 


« Parolificio » suggerisce già 
un carattere industriale, co¬ 
me d'una catena di montag¬ 
gio che produca parole in se¬ 
rie, preferibilmente d'amo¬ 
re, per le canzonette. 


Ziegfeld italiani 

• Può darsi », dice Garinei, 

* che domani offriremo per 
radio il meglio delle nostre 
riviste, come oggi le canzo¬ 
ni; ma allora il titolo di¬ 
venterà Rivistificio, si trat¬ 
terà di tutt'altro stabili¬ 
mento ». « Premiato Rivisti¬ 
ficio », aggiunge Giovannini, 
accennando con un pigro 
moto della testa ai premi che 
costellano, insieme alle lo¬ 
candine estere delle loro qua¬ 
ranta riviste, lo studio-ufnciu 
in via Sistina 128 dove i big 
della nostra rivista — o gli 
Ziegfeld italiani, come an¬ 
che li chiamano — trascor¬ 
rono quasi per intero la lo¬ 
ro esistenza. Ecco perché lo 
attuale programma radiofo¬ 
nico doveva avere, in un 
primo tempo, il nome della 
via. In questo ufficio gli 
autori - capocomici - impre¬ 
sari - gestori del teatro en¬ 
trano ogni mattina alle nove, 
incrociandosi con gli inser¬ 
vienti delle pulizie. Ne esco¬ 
no a sera inoltrata, quando 
il sipario s'è già alzato sullo 
spettacolo. E mentre di là gli 
attori provano o recitano 
una comedia musicale di 
Garinei e Giovannini, in que¬ 
sto ex guardaroba trasfor¬ 
mato in ufficio essi ne scri¬ 
vono un'altra fino a metà: 
poi la lasciano dormire, per 
scriverne una terza sino in 
fondu. Anche le date di al¬ 
lestimento sono fissate in 
questa alternativa di lavoro: 
senza contare, beninteso, le 
trattative per le scritture 
degli interpreti e le beghe 
amministrative del teatro. 
Ora gii autori curano la re¬ 
gia del secondo copione, ci 
rimettono-le mani se occor¬ 
re. Poi tornano al primo. 
Questa è la loro tecnica di 
lavoro, la loro catena di 
montag^o, che il romano 
Giovannini tenta da più di 
vent'anni di far saltare in 
aria con speciosi pretesti, 
prontamente sventati dal 
triestino (brinci, il pro¬ 
grammatore del tandem, li¬ 
gio, sebbene riformato, alle 
regole stabilite una volta per 
tutte da Massimo D'Azeglio 
nel Manuale militare, al ca¬ 
pitolo dedicato all'ordine di 
marcia: « Dieci minuti di ri¬ 
poso ogni ora ». 

Parolificio G. & G. va in onda 
giovedì n aprite alle ore 22,10 
sul Secondo Programma radio¬ 
fonico. 


Basta una scatola di NIVEA per vincere 1.000.000 in gettoni d'oro. 
Un fantastico monte premi di 50.000.000 di lire è nascosto nelle 
scatole di crema NIVEA. A Voi scoprirlo. 

Vincere è superfacile: comperate una confezione di crema NIVEA 
da 250 lire articolo 368, (solo queste confezioni partecipano al con¬ 
corso) apritela, guardate sotto la crema, se trovate un gettone, ave¬ 
te vinto... Buona fortuna! 

10.000.000 in gettoni d’oro ed altri 100.000 premi Vi aspettano ! 

72 


in gettoni 
d’oro 


Cavalcata radiofonica fra le 
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VIA SISTINA 














L'aceto di vino Carapelli, è prodotto da vini toscani e 
sull'insalata tutta la sua vivace fragranza. 


Il sistema tradizionale. Provate 


dalle colline toscane, sulla vostra tavola 


Le olive mature e selezionate 
della Toscana danno all’olio 
extra vergine dì oliva Carapelli 
il gusto e il sapore casalingo 
che Voi cercate. 

L'olio dì oliva Carapelli è ge¬ 
nuino, adatto per condire e per 
cucinare. 


Olio di Oliva 


alleili 

■ ti FIRENZE 








LA FORFORA 
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SHAMFOO 

LOZIONE 

SHAMPOO CREMA 


FUNZIONA 

VERAMENTE! 


a,ntìforfora 

CEPELIC 


Recenti studi hanno rilevato 
l'importanza delle sostanze cationiche 
n ella lo tta contro la forfora 
CEPELIC - con la sua formulazione 
contenente anche sostanze cationiche - 
eliminando la forfora 

elimina la caus a prim a della caduta dei capelli. 
Ecco perchè CEPEUC funziona e... 








'Anniversari 

Luigi Rossi e Gino Tani hanno giu¬ 
stamente segnalato il secondo cen¬ 
tenario della nascita del napole¬ 
tano Salvatore Viganò definito « il 
più grande coreografo italiano» 
(fu, tra l’altro, autore, unitamente 
a Beethoven, del balletto Le crea¬ 
ture di Prometeo rappresentato a 
Vienna ne! 1801). cne certo var¬ 
rebbe la pena di degnamente ri¬ 
cordare, se è vero che per lui lo 
stesso Stendhal scomodò ripetu¬ 
tamente la parola « genio ». A 
sua volta un gruppo di 31 custo¬ 
di delle glorie locali, in una let¬ 
tera a un quotidiano genovese, 
ha riportato a galla il nome, or¬ 
mai dimenticato, del direttore 
d’orchestra e compositore Ettore 
Perosio, scomparso non ancora 
cinquantenne nel febbraio 1919. Ne 
è stata chiesta un'adeguata com¬ 
memorazione, degna cioè di colui 
che appena ventenne aveva scrit¬ 
to un'Adriana Lecouvreur. rappre¬ 
sentata per 15 sere a teatro esau¬ 
rito. e tre anni più tardi la Can¬ 
tata commissionatagli in occasio¬ 
ne delle celebrazioni colombiane 
e diretta da Luigi Mancinelli alla 
presenza della regina Margherita. 


Pro polifonia 


€ Festival sulle epoche e sugli sti¬ 
li della polifonia vocale italiana • 
è la lunga denominazione scelta 
dall'Organizzazione Romana per 
io Sviiuppx) dell'Arte Musicale 
(ORSAM) per caratterizzare una 
nuova importante iniziativa che. 
fin dalla prima edizione, si propo¬ 
ne di risvegliare l'interesse, al¬ 
quanto languente, F>er questo ge¬ 



nere musicale trascurato nel no¬ 
stro Paese. Al Festival hanno già 
dato la loro adesione Società 
corali di Modena, Prato, Poggio 
Rusco (Mantova), Gazzaniga (Ber¬ 
gamo), Fabriano, S. Giovanni Vai- 
damo, Parma e Siena. 

Il vino di Beethoven 

Accese discussioni sono attual¬ 
mente in corso a Bonn per stabi¬ 
lire se l’ottantanovenne viticulto- 
re Peter Koewerich, che assomi¬ 
glia a Beethoven come una goc¬ 
cia d’acqua, sia effettivamente un 
discendente del sommo composi¬ 
tore. In attesa che gli esperti si 
mettano d'accordo in vista delle 
celebrazioni ufficiali del prossi¬ 
mo anno, il vegliardo, senza per¬ 
dere tempo, ha riprodotto l'im- 
magine corrucciata del presunto 
avo sulle etichette del vino della 
Mosella da lui prodotto; sotto di 
esse vi si legge: « Quando Bee¬ 
thoven compose la sua Nona Sin¬ 
fonia, questo vino gli diede fuoco, 
slancio e forza: un eccezionale vi¬ 
no della Mosella. della famiglia 
Koewerich di Koewerich ». 


Mai protestata 

Contrariamente a quanto pubbli¬ 
cato in questa rubrica, il mezzoso¬ 
prano Armanda Bonato ci infor¬ 
ma che né il maestro Manno Wolf- 


Ferrari né il Teatro Sociale di 
Mantova, l'hanno mai protestata, 
né le hanno potuto muovere il ben¬ 
ché minimo addebito di carattere 
artistico. Le cause che hanno da¬ 
to luogo alla notizia inesatta sono 
del tutto personali e sono attual¬ 
mente sottoposte al vaglio dell'au- 
turità giudiziaria ad istanza della 
signora Sonato. 

Verona medicea 

L’Arena di Verona presenta que¬ 
st'anno un programma particolar¬ 
mente attraente, frutto della pas¬ 
sione del nuovo direttore arti¬ 
stico, Mario Medici, combinata 
con il gusto del sovrintendente 
Gianfranco De Bosio, che ha in¬ 
serito la consueta stagione operi¬ 
stica {Turando!, Aida e, per la 
prima volta in Arena, Don Carlos, 
direttore Tisraeliano Eliahu In- 
bai, protagonista l'ispano-messica- 
no Placido Domingo) in un più 
ampio e organico contesto cultu¬ 
rale (la cosiddetta « Estate verone¬ 
se > prevista dal 27 giugno al 31 
agosto). In questi due mesi, oltre 
alle 23 rappresentazioni operisti¬ 
che. Verona ospiterà 19 recite di 
prosa (10 del Don Carlos di Schil¬ 
ler e 9 del Coriolano di Shake¬ 
speare), 18 serate dedicate alla dan¬ 
za, 6 concerti (fra cui un'esecuzìo 
ne della Resurrezione di Cristo di 
Perosi e un recital della Montserrat 


Caballé), una «Settimana cinema¬ 
tografica intemazionale » dedicata 
a Walt Disney, una mostra di De 
Pisis, e infine il secondo « Conve¬ 
gno Intemazionale di Studi Ver¬ 
diani» (dedicato al Don Carlos). 


Parma musicale 

Parma rappresenta una supersti¬ 
te roccaforte dell’amore alla mu¬ 
sica (con o senza i « do di pet¬ 
to*). Oltre al Teatro Regio, am¬ 
ministrato dal solerte e appassio¬ 
nato Giuseppe Negri, e al quoti¬ 
diano locale, le cui pagine rigur¬ 
gitano di articoli e notizie aventi 
per oggetto la musica, ne offre 
valida testimonianza il prospera¬ 
re di molteplici istituzioni indiriz¬ 
zate a queirunico scopo. In pri¬ 
mo luogo figurano le due Società 
curali: la «Città di Parma», che 
ha da poco festeggiato il lustro 
di vita e che il 10 maggio parte¬ 
ciperà a] primo Festival di musi¬ 
ca polifonica con l'esecuzione di 
alcuni madrigali di Gesualdo da 
Venosa: e la « Giuseppe Verdi ». 
il cui concorso per giovani can¬ 
tanti lirici (l'edizione di quest’an¬ 
no sarà intitolata ad Aureliano 
Penile) ha ormai una risonanza 
intemazionale. Ci sono poi; la 
« Grotta Mafalda », che, sotto la ' 
guida dell’infaticabile Carlo Zive¬ 
ri. raccoglie un folto giuppo di 
appassionati verdiani; il • Club 
musicale di Parma ». che. sorto al¬ 
l'inizio dello scorso anno, conta 
oltre un centinaio di soci i quali 
si interessano di tutta la musica 
seria e persino di jazz; e infine, 
di recentissima fondazione, la co¬ 
siddetta « Tampa lirica ». 

guai. 



La Società MORETTO 
produttrice 
del famoso budino 
ha preparato per Voi il 
CLASSICO 


Morétto 


y m a base di frutta naturale liofilizzata, latte, zucchero. 

m E' facile da fare, si prepara in un lampo, disseta, nutre, piace. 
RNALMENTE OGGI AL BAR E IN CASA UN FRAPPE' NEL GUSTO PREFERITO 
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Sansone e Dalila» nella concertazione di Prétre 


IL CAPOLAVORO .. 

DI CAMILLE SAINT-SAENS 


Riccardo Brengola è l'Interprete del « Concerto per violino » 
di Brilten, che Cellbldache dirige venerdì sul Nazionale 


On This Island, che costi¬ 
tuisce il primo rivelatore in¬ 
contro di Brilten con la pa¬ 
rola, favori nel 1939 la par¬ 
tenza del musicista per 
TAnierica. A Quebec, prima 
tappa del viaggio, nacque il 
Concerto per violino, primo 
lavoro americano del com¬ 
positore. 

li periodo americano fu 
denso di lavori, nessuno dei 
quali tuttavia, fatta eccezio¬ 
ne per il Concerto, si rivela 

f articolarmente importante. 

u importante invece il sog¬ 
giorno in sé, per^i stimoli 
che vennero a Britten da 
una situazione musicale di¬ 
sordinata ma viva, per un 
fattivo scambio dì opinioni, 
per il recupero stesso della 
classicità inglese, favorito 
dalla lunga assenza dalla pa¬ 
tria, che, intrapreso su nuo¬ 
ve basi in quel periodo, por¬ 
tò poi a frutti notevoli. Nel 
Concerto per violino la stra¬ 
ordinaria facilità e la pu¬ 
lizia del discorso brittenia- 
no, fonti di tanti frainten¬ 
dimenti nella valutazione 
della personalità dell’auto¬ 
re, trovano un lìmite nella 
novità della scrittura per 
violino solista. Alle difficol¬ 
tà del maestro supplì in par¬ 
te Tesperienza ai Antonio 
Borsa, che gli fu prodigo di 
consigli e tenne a battesi¬ 
mo il concerto a New York, 
insieme con John Barbirol- 
li. Il risultato di quella • su¬ 
pervisione » fu che la parte 
strumentale riuscì certamen¬ 
te esatta sotto il profilo tec¬ 
nico; tuttavìa la mancanza 
di una conoscenza sprcifica 
delle risorse espressive e 
tecniche dello strumento, si 
tradusse in una dimensio¬ 
ne virtuosistica abnorme, in 
un « dì più « tecnico che ap¬ 
pesantisce l'agile discorso 
orchestrale, e conse^ente- 
mente, in uno squilìbrio qua 
e là avvertibile tra strumen¬ 
to solista e orcl^tra. 

Nel finale Britten adotta 
per la prima volta la for¬ 
ma severa della passaca^ia, 
che assumerà poi un valore 
ricorrente che è fra i tratti 
caratteristici della sua espe¬ 
rienza (e in cui è forse da 
vedere l'influsso di Berg e 
in particolare del Wozzeck). 
Il nrogramma comprende 
inoltre le Variazioni su un 
tema di Haydn di Brahms e 
La valse di Ravel. 


fatto che Saint-Saéns, al pa¬ 
ri di Debussy, ammirò te¬ 
nacemente Rameau (e ne 
pubblicò le opere complete). 
Saint-Saèns fu anche wagne¬ 
riano, anzi neH'autore di 
Sansone e Dalila il wagne- 
rismo non si esaurisce nel- 
l'omaggiu ad una moda pas¬ 
seggera, come nel Massenet 
di Esclarmonde (1889). La 
predilezione i>er il primo 
Wagner appare significativa 
nel disegno vocale, tuttavia 
estremamente duttile, del 
personaggio di Dalila. Un 
personag^o che è illuminato 
da aspetti di intensa e mo¬ 
derna liricità, di soggiogan¬ 
te pienezza espressiva. 
L'opera di Saint-Saèns (mu¬ 
sicista, in certo senso, da 
riabilitare) viene presentata 
in un'esecuzione discografi¬ 
ca di eccellente qualità: il 
direttore, Georges Prétre, 


esegue Saint-Saèns con la 
stessa lucida sicurezza rico¬ 
nosciutagli in Berlioz e, mal¬ 
grado alcune reticenze, nel 
Wagner della Walkiria. Gli 
interpreti principali sono il 
mezzosoprano belga Rita 
Gorr, molto apprezzata co¬ 
me Fricka a Bayreuth e co¬ 
me Amneris al « Metropoli¬ 
tan », e il tenore canadese 
Jon Vickers. Alla realizza¬ 
zione collaborano i cori Re¬ 
né Duclos e l'orchestra dcl- 
r« Opéra » di Parigi. Ricorde¬ 
remo che di Sansone e Da¬ 
lila, in una memorabile edi¬ 
zione per il centenario della 
nascita di Saint-Saéns, fu in¬ 
terprete alla • Scala » il com¬ 
pianto Victor de Sabata. 


ne haendeliane, p>er esempio 
neU'oratorio Sam-son o nel 
« musica] drama » Hercules. 
Più vicine al gusto borghese 
della Terza Repubblica, im¬ 
pacciate da un ovvio esoti¬ 
smo, ci sembrano le danze 
delle sacerdotesse di Dago* 
ne, al primo atto; il bacca¬ 
nale filisteo, con la sua scrit¬ 
tura manierata, mostra poi 
l’aspirazione un po' ingenua 
di Saint-Saèns ad un risul¬ 
tato spettacolare. 

Protetto da immutabili cer¬ 
tezze e da un sussiego uffi¬ 
ciale (la sua operosità non 
fu certo un’esplorazione del¬ 
l’avvenire, come Quella di 
Berlioz), Saint-Saèns è pe¬ 
rò un musicista di grande 
rilievo sul piano del ritorno 
alla chiarezza, all'ordine, alla 
migliore tradizione francese. 
A questo proposito non sarà 
fuor di luogo sottolineare il 


di Edoardo Guglielmi 


N ell'intensa e vasta 
operosità di Ca- 
miile Saint-Saèns, 
la cui musica gra¬ 
vitò lungamente 
verso l'ufficialità e l’accade- 
mìsmo. Sansone e Dalila 
rappresenta forse il momen¬ 
to più alto, il momento della 
più intima accensione e del¬ 
l'assoluta purezza stilistica. 
Ispirata al noto episodio bi¬ 
blico, su libretto di Ferdi¬ 
nand Lemaire, Sansone e 
Dalila venne rappresentata 
per la prima volta all'» Hof- 
theater» di Weimar, per lo 
appoggio di Liszt, il 2 dicem¬ 
bre 18^. Ripreso a Rouen e 
a Parigi (all’« Eden », ove si 
era avuta la burrascosa 
« prima » parigina del Lo¬ 
hengrin), il lavoro di Saint- 
Saèns giunse air« Opéra » 
soltanto nel novembre 1892. 
Da pochi mesi, al Teatro Pa¬ 
gliano di Firenze, si era avu¬ 
ta la prima esecuzione ita¬ 
liana. Alla « Scala » Sansone 
e Dalila fu portata al suc¬ 
cesso da Fèlla Lilvinne, in¬ 
terprete fedelissima del tea¬ 
tro di Saint-Saèns. 

Concepita sotto forma di 
oratorio, fin dal 1868, l'ocra 
è dedicato a Pauiine Viar- 
dot-Garcia, che in un'esecu¬ 
zione privata, a Parigi, af¬ 
frontò per prima il ruolo di 
Dalila, uno dei grandi ruoli 
del teatro musicale francese 
(degnamente sostenuto, in 
Italia, da Ebe Stignani e da 
Giulietta Simionato). E' il 
mirabile, sontuoso cromati¬ 
smo di Dalila, che poggia 
languidamente sul vellutato 
spessore timbrico deU'orche- 
stra di Saint-Saèns, ad offri¬ 
re all'opera il suo accento 
più suggestivo e autentico. 
La canzone della primavera, 
alla fine del primo atto, pro¬ 
pone esiti chiaramente allu¬ 
sivi ad un morbido gusto 
« opéra-lyrique », mentre il 
grande duetto fra Sansone 
e Dalila (secondo atto) è ric¬ 
co di una sensualità che per 
netra e consuma fino alla 
squisitezza il linguaggio ac¬ 
cademico del musicista. Que¬ 
sta pagina, secondo Alberto 
Savinio, ci trasporta « in 
una specie di paradiso del¬ 
le Uri ». 

I cori di Sansone e Dalila 
sì muovono lungo itinerari 
pienamente collaudati, ma 
con una nobiltà e un fervore 
che rìcordamn analoj^e pagì- 


L'opera Sansone e Dalila viene 
trasmessa sabato 19 alle J4J0 
sul Terzo radiofonico. 


Concerto sinfonico diretto da Celibidache 


BELA BARTOK 
E IL FOLKLORE RUMENO 


Le Danze popolari rumene. 
composte per pianoforte nel 
1915, furono trascritte per 
piccola orchestra, ad opera 
deH’autore, nel 1917. 

Dopo il capolavoro barto- 
kiano, Sergiu Celibidache 
dirigerà uno dei primi la¬ 
vori di Britten, il Concerto 
TCr violino. Il solista sarà 
Riccardo Brengola. 
Considerata oggi, la prodxi- 
zione musicale di Britten 
agli esordi non lascia tra¬ 
sparire quella spiccata per¬ 
sonalità che alctmi biografi 
vorrebbero: sono lavori in¬ 
certi e superficiali in cui 
Britten si sforzava di risol¬ 
vere l'affannoso problema 
di contemperare una trop¬ 
po lontana tradizione illu¬ 
stre britannica con le sol¬ 
lecitazioni vivissime che v^ 
nivano dal continente (era¬ 
no gli anni Trenta). Lo stes¬ 
so Quartetto-Fantasia per 
oboe e archi (1934), se ri¬ 
vela una mano già sicura e 
disinvolta, non mostra an¬ 
cora i tratti salienti della 
esperienza brìtteniana. Il li¬ 
mitato consenso del pubbli¬ 
co inglese ai primi lavori, 
e soprattutto a quel ciclo 
di liriche su testi di Auden, 


ne degli intervalli (soprat¬ 
tutto di certi intervalli), la 
essenzialità spoglia del di¬ 
scorso. l'ambiv^enza tona¬ 
le, l'esattezza ritmica e l'ori- 
ginalità timbrica conferiva¬ 
no ai lavori di Bartók, fin 
dal primo periodo, un sen¬ 
so di sana, vergine forza na¬ 
scente, assolutamente libe¬ 
ra dalle cadenze lessicali 
proprie della musica colta 
e altrettanto lontana dal- 
Telementarità del linguag¬ 
gio popolare come dairele- 
mentare rappiorto col fol¬ 
klore rivelato da musicisti 
quali ed esempio Liszt e 
Brahms. 

Il rapporto di Bartók col 
folklore un^erese passò 
poi, col tempo, a derivazio¬ 
ni astratte ai strutture for¬ 
mali; ma al tempo delle 
Danze parlari rumene il 
rapporto e più semplice e 
più resile: Bartók conserva 
la fisionomia originale dei 
temi e dei ritmi popolari, 
incorporandoli però, con abi¬ 
le processo di sintesi, nel 
proprio linguaggio; si che 
f'onginalità popolare, anzi 
che offrirsi quale oggetto di 
imitazione, genera una nuo¬ 
va originalità d'espressione. 


di Michelangelo Zurletti 


® nizio delle ricer¬ 

che del materiale 
folklorìco nei distretti d'Un¬ 
gheria e poi, via via, nei Pae¬ 
si più o meno vicini, fino 
all'Arabia e alla Turchia: ri¬ 
cerche che Bartók compì in¬ 
sieme a ^Itàn Kodàly, ap¬ 
prodando al più vasto e af¬ 
fascinante studio sul folklo¬ 
re musicale che sia stato 
compiuto. 

La frequenza con la musi¬ 
ca popolare, Tappropriazio- 
ne de^i stilemi di tanti dia¬ 
letti musicali, insieme alla 
straordinaria sensibilità ar¬ 
monica, diedero a Bartók la 
possibilità di forgiarsi un 
Unguaggìo piersonale, niiovo 
e accattivante, la cui ecce¬ 
zionalità appare maggior¬ 
mente evidente se conside¬ 
rato nel p^odo storico in 
cui si costituì, parallelo ai 
linguaggi che in altra dire¬ 
zioni venivano costituendo 
musicisti come Schoenberg 
e Strawinsky. L'ampio re¬ 
spiro melodico, la suggestio- 


ll Concerto di Celibidache va 
in onda venerdì 18 alte ore 21^5 
sul Nazionale radiofonico. 





nelle 

MINESTRE 

ma anche nelle 

PIETANZE 



Oggi tutto il pranzo si fa col doppio brodo perché la sua fa¬ 
mosa riserva-sapore dona subito doppio gusto a ogni piatto 


Metteterfe qualche cubetto in arrosti, stufati, verdure e sentirete !... 


Chiéd«t9 a Stalla Donati - Star - 20041 Agrata Briania, il magnifico ricmttario con ricatta nttova, nuova, nuova... 












UIBRq 



Per capire più a fondo 


l’attuale panorama politico dell'Asia 

L’ORIENTE 
E LA 

BU ROCR AZI A 


U n'idea che ci sembra mol¬ 
to importante e che si¬ 
curamente dovrebbe in¬ 
fluire sulla valutazione di ciò 
che sta accadendo in Asia e 
nel mondo è quella appena 
accennata da K. A. Wittfogel, 
alla fine del secondo volume 
del Dispotismo orientale, uno 
studio interessante sulla strut¬ 
tura delle antiche società (ed. 
Vallecchi. 2 volumi, lire 3200). 
Qual è il carattere proprie» di 
queste antiche società orien¬ 
tali? — egli si domanda —, e 
risponde; il burocraticismo 
nelle sue varie forme, vai 
quanto dire una struttura po¬ 
litica fortemente accentrata, 
in cima alla quale sta il capo. 
€ Quale sarà il futuro del¬ 
l'Asia? 

Quando cerchiamo di rispon¬ 
dere a questo interrogati¬ 
vo. dobbiamo ricordare che 
la colonizzazione capitalistica, 
durante i trecento anni della 
sua dominazione, non rìu^l 
a sviluppare in Oriente socie¬ 
tà polìcentrichc fondate su 
una forte classe media, sulla 
manodopera organizzata e su 
una classe contadina indipen¬ 
dente. Dobbiamo ricordare che 
la maggior parte delle costi¬ 
tuzioni delle nuove nazioni s<> 
vrane dell'Asia proclamano, di¬ 
rettamente o indirettamente, 
io statalismo come una fon¬ 
damentale caratteristica del 
loro governo ». 

Questo premesso, « l'Occidente 
è io grado d'impedire questo 
sviluppo, che estenderebbe il 
sistema della schiavitù buro¬ 


cratica di Stato a due terzi 
del genere umano? La sto¬ 
ria della Russia pre-bolscevica 
mostra che Paesi di tipo orien¬ 
tale che sono indipendenti e 
in stretto contatto con l'Occi¬ 
dente possono vigorosamente 
avviarsi verso la realizzazione 
di una società policentrica 
e democratica. Come abbiamo 
già rilevato, un prcKesso di 
trasformazione e diversifica¬ 
zione di questo genere è co¬ 
minciato in molti Paesi non¬ 
comunisti di Oriente e, tempo 
e occasioni permettCTdo, può 
assumere enormi dimensioni. 
Ma ce ne sarà il tempo? E ce 
ne saranno le occasioni? *. 
Riguardata sotto questo an¬ 
golo di visuale, la vittoria del 
comuniSmo in Russia non fu 
che la vittoria dello spirito 
asiatico su quello europeo. 
Senza la guerra mondiale, pro¬ 
babilmente la Russia avrebbe 
percorso lo stesso cammino 
delle società occidentali. I! rit¬ 
mo d’incremento industriale 
della Russia, negli anni dal 
1890 al 1914, fu del 5.7 per 
cento, contro il 5,2 per cento 
degli Stati Uniti (i quali però 
partivano già da una base più 
alta). 

Se si vuole trovare la dimo¬ 
strazione storica del processo 
burocratico connaturale alle 
società asiatiche, basta sfo¬ 
gliare il 4** volumetto della 
Storia Universale, edita da 
Feltrinelli: Gli imperi dell’an¬ 
tico Oriente HI, che abbrac¬ 
cia la prima metà del primo 
millennio avanti Cristo (pagi¬ 
ne 390. lire 1200). Si tratta di 


Gli inediti 
rivelano 
un diverso 



L a tormenta fu lunga e distruttrtee. Ogni 
dittatura cancella orizzonti, stravolge 
prospettive, sì da offrire, d’un popolo, 
d'una temperie, la sola dimensione voluta, 
pianificata dal potere. Poi, il disgelo resti¬ 
tuisce relitti d’anime e di pensieri, e dal 
deserto di ghiaccio riemergono i contorni 
autentici d’una realtà conculcata e distorta. 
A chi vien dopo il compito di ricostruirla, 
di render giustizia alle voci soffocate del 
dissenso, alla verità mutilata o soppressa. 
Abbiamo avuto il caso Bulgakov^ e ora dieci 
anni di fortunosi ritrovamenti aprono il 
caso BabeV. 

€ Per la prima volta tutto BabeV narratore 
con i racconti e i frammenti inediti », dice 
la fascetta di copertina di L'Armata a ca¬ 
vallo e altri racconti, edito da Einaudi. E 
dietro lo slogan pubhlicitario sta la realtà 
d'un autore che a distanza di parecchi lu¬ 
stri offre alta critica un'altra dimensione 
di se stesso, e soprattutto Vintuizione di 
quel che sarebbe potuto nascere dalla sua 
genialità d’artista e dalla sua onestà di te¬ 
stimone, se esse non fossero state brutal¬ 
mente messe a tacere. L’arresto (cui, po¬ 
tendo, non volle sottrarsi, convinto com’era 
della necessità che ciascuno combattesse la 
propria battaglia là dov'era stato chiamato 
a combatterla), la morte oscura in campo 
di concentramento nel ’4Ì lasciarono^ in¬ 
compiuta, e anzi appena progettata, un'ope¬ 
ra che, dai frammenti oggi riemersi, s m- 
tuisce di vaste proporzioni e di amplissimo 


respiro; e, quel che più conta, volta a dare 
della società sovietica negli anni del rigore 
staliniano una interpretazione dolorosamen¬ 
te. drammaticamente critica. 

Sicché al BabeV epico del ciclo L'Armata a 
cavallo (* epos » che nasce dal desiderio di 
comprendere a fondo, lui intellettuale mite 
e indifeso, la realtà violenta e sanguinosa 
della Rivoluzione), al BabeV picaresco dei 
Racconti di Odessa (i paradossali, favolosi 
personaggi della Moldavjanka), s'aggiunge 
ora — e citiamo sopra tutti due racconti. 
Capa Guiva e KolyvuSta, che avrebbero 
dovuto essere altrettanti capitoli d'un ro¬ 
manzo sulla collettivizzazione forzata della 
terra — lo scrittore maturato da una crisi 
profonda, distaccato ormai da una realtà 
che non gli appartiene più, deluso dalla 
rapida involuzione degli ideali in cui aveva 
ottimisticamente credulo. Prossinw ornw 
al silenzio, il cantore dell'Armata di Buden- 
nyi, dell'umile eroismo dei cosacchi, diven¬ 
ta il cronista amaro d'una disfatta morale. 
L'edizione einaudiana si segnala anche 
per la esauriente prefazione di Gian iMren- 
zo Pacini, utile proprio nella misura in cmi 
chiarisce le nuove prospettive critiche aper¬ 
te da! ritrovamento degli inediti. 

p. g. in. 


Nella foto: Itaak Babel', U namitore 
russo autore di « L’Armata a cavallo » 


un libro illuminante cui han¬ 
no collaborato specialisti il¬ 
lustri. 

A proposito dell'impero a^ 
siro si legge: « Di fatto l'uni¬ 
tà deirimF>ero riposa quasi 
interamente sulla persona del 
sovrano. Il re stringe legami 
personali con le diverse parti 
del suo popolo, le quali con 
giuramento ne riconoscono la 
signorìa. Cosi si spiega nella 
politica assira il numero cre¬ 
scente di quelle “ convenzioni 
giurate " (adè) che il re esige 
da tutti e da ciascuno. Donde 
anche Timportanza di quei 
veri e propri " mìssi domini¬ 
ci " che sono i " rappresen¬ 
tanti del palazzo ", sempre in 


giro a ricevere i giuramenti 
di lealtà verso il sovrano dal¬ 
le corporazioni, dalle tribù e 
dalle guarnigioni. I generali 
vincitori esigevano questi stes¬ 
si giuramenti e queste stesse 
convenzioni anche dai popoli 
vicini vinti. Nei trattati fir¬ 
mati nell'anno 672 a. C. con 
i principi medi si può leggere 
la clausola seguente: *■ Se qual¬ 
cuno si appropria della corona 
assira, voi non farete causa 
comune con lui, vi rivolterete 
contro di lui, gli farete la 
guerra e contro di lui trasci¬ 
nerete nella lotta altri Paesi 
Siffatto intrinseco disconosci¬ 
mento dello spirito nazionale 
a vantaggio della sola fedeltà 


novità in vetrina 


I misteri del volo 
Robert D. LoomU: * L'aviazione ». L’au¬ 
tore di questo libro, semplice e acces¬ 
sibile a tutti, è stato pilota militare 
durante la seconda guerra mondiate. 
Le notizie sono quindi frutto di espe¬ 
rienza personale. Il racconto di un volo 
di linea, le vicissitudini del viagfùo. sia 
a bordo che a terra, sono arricenùi da 
accenni precisi ai principi scientifici 
che sono alla base del volo. (Ed. Zani¬ 
chelli, 135 pagine, 900 lire). 

Inchiesta ad Harlem 

Kenneth B. Clark: « Ghetto ne^o ». 
Collaboratore di Cannar Myrdal nel 
lavoro di ricerca che fu poi raccolto 
nel volume Un dilemma americano (un 
classico della moderna sociologia). 
Kenneth B. Clark è uno studioso ne¬ 
gro la cui notorietà va ben oltre i con¬ 
fini della cultura americana per le sue 
opere fondamentali The Negro Protesi 
e Prejudice and Your Child. Ghetto 


negro (titolo originale: Dark Ghetto, 
DiJemmas of f^ial Power) è il risul¬ 
tato di un'inchiesta condotta ad Har¬ 
lem e costituisce il maggior sforzo fat¬ 
to sinora per indagare su tutti gli ef¬ 
fetti che la dinamica del ghetto ha su¬ 
gli individui e sul vivere sociale. L’in¬ 
dagine analizza la condizione delle co¬ 
munità in cui la segregazione, palese 
od occulta, impedisce l'accesso ai « nor¬ 
mali canali delle possibilità e dei mu¬ 
tamenti economici ». La delinquenza, 
la tossicomania, la mortalità infantile, 
i delitti e i suicidi, elementi caratteriz¬ 
zanti del mondo disperato del ghetto, 
vengono qui rappresentati in una di¬ 
mensione che, ignorando ogni tenta¬ 
zione • coloristica » o pietistica, tiene 
conto di fattori esclusivamente socio- 
economici. Il Clark giunge a que.sta 
conclusione: l'isolamento del ghetto 
può essere infranto soltanto se bian¬ 
chi e negri combattono insieme per i 
diritti umani. Il negro non abballerà 
le barriere che lo separano dalla co¬ 
munità nazionale fino a quando i bian¬ 
chi non supereranno le loro barriere 
mentali^ perché per il negro il ghetto 
è un riflesso delValtro ghetto, quello 
in cui il bianco vive imprigionalo. Il 


giudizio di fondo concorda con quello 
di James Baldwin: * lo credo che il 
fatto più incoraggiante avvenuto in 
questi ultimi anni in America sia la 
ribellione del gruppo negro, perché 
quella ribellione aiuterà i liberali a 
prendere il potere e a fare il lavoro 
che dev’essere fatto ». Una verità che 
non riguarda soltanto i ghetti d'Anieri- 
ca, ma va oltre, ovunque i meccanismi 
dello sfruttamento e del pregiudizio 
respingano gli • altri > nel confino dei 
citiadini di seconda categoria, privali 
dei più elementari diritti umani. (Ed. 
Einaudi, 302 pagine, 1200 lire). 

Una nuova enciclopedia 
Gaspare De Flore: « Enciclopedia delle 
meraviglie ». Questo volume, ampia¬ 
mente illustrato in bianco e nero e 
a colori, vuole svelare alcune delle infi¬ 
nite meraviglie che ci circondano, in 
terra, in cielo, in mare, e insegnare ai 
ragazzi a osservare, con occhio atten¬ 
to, i segreti della natura. Il libro, sud¬ 
diviso in varie voci, scienza, storia, 
arte, curiosità, espone con semplicità 
e chiarezza gli argomenti trattati. 
(Ed. La ^uola, 214 pagine, 1600 lire). 


alla persona del sovrano di¬ 
mostra la forza e la debolezza 
insieme deH'impero. Se il re 
è energico e rispettato, lo Sta¬ 
to é forte; se egli è debole e 
discusso, non c’è più alcun le¬ 
game ad assicurare la coe¬ 
sione del regno». 

Questo spiega il carattere « di¬ 
vino » che assume sempre nel 
sistema orientale il » capo »: 
Gengis Khan o Mao Tse-tung. 
TI fenomeno di fanatismo col¬ 
lettivo che va sotto il nome 
di Rivoluzione culturale In 
Cina ha per base la concezio¬ 
ne orientale dello Stato buro¬ 
cratico che « rigetta * ogni li¬ 
bera determinazione individua¬ 
le. e si esprime con raffitare 
assurdo dei nuovo catechismo, 
contenente le « massime » del 
nuovo dio. (Sia detto inciden¬ 
talmente: tali massime sono 
un accoQO di banalità che ri¬ 
valutano le scritte murali di 
Mussolini). 

Più difficile è comprendere 
come una parte del mondo 
occidentale sia stata suggestio¬ 
nata dal modello orientale, si¬ 
no al punto che una parte 
della gioventù ha potuto far 
proprie le parole d'ordine ci¬ 
nesi. 

Chi vuole avere ampia do¬ 
cumentazione di questa aber¬ 
razione non ha che da com¬ 
prare il libro di Carlo Oliva 
e Aloisio Rendi; // movimento 
studentesco e le sue lotte (ed. 
Feltrinelli, pau- 253. lire 2000), 
nel quale, mire l'elenco di 
talune giuste rivendicazioni 
degli studenti, v’è il racconto 
dcua protesta riovanile nelle 
sue varie fasi ed episodi: pro¬ 
testa riassunta nell'asserzione 
del « diritto aU'ignoranza », 
connaturale ad ogni teorìa che 
pretende di mettere ai voti la 
scienza, o forse di abolire ad¬ 
dirittura logica e scienza, le 
quali, assieme alla conquista 
della libertà individuale, for¬ 
mano Il tessuto connettivo 
della storia deU'Occidente. 

Italo de Feo 
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Tre professori di lingue 
a casa vostra 

per insegnarvi ogni giorno Inglese, Francese e Tedesco 


I In poco tempo vi insegneranno a parlare 
1 queste lingue come la lingua madre. 

grazie al metodo Attivo SAIE, la più rivo- 
I luzionaria realizzazione didattica del no¬ 
stro tempo per lo studio delle lingue. 

UN SISTEMA 
RIVOLUZIONARIO 

I Realizzato secondo le più recenti sco¬ 

perte della moderna pedagogia, il siste¬ 
ma si basa sulla partecipazione costante 
i dell'allievo che non si limita più soltanto 
all'ascolto passivo delle lezioni, ma in- 
I terviene direttamente nei dialoghi, negli 

\ esercizi, prestando cosi la massima at- 

1 tenzione e ricavandone il massimo inte- 

j resse. 

I Con II metodo attivo le regole gramma¬ 
ticali e sintattiche vengono insegnate 
mediante un progressivo ciclo .di eser¬ 
cizi e di piacevoli conversazioni. 

I Con domande, frasi soltanto iniziate o 

I accennate, l'allievo viene costretto a 

1 pensare la sua risposta nella nuova lin- 

• gua, e senza difficoltà; In brevissimo 

i tempo egli impara perfettamente. 

Per ogni lingua 3 corsi in uno 

I I corsi comprendono tre parti a differenti 
livelli d'insegnamento: 

I II Corso Elementare che insana i rudi¬ 
menti della lingua, le frasi più semplici, 
le prime essenziali regole grammaticali 
e sintattiche. 

Il Corso Turìstico (o pratico) che.attra- 
verso vivaci dialoghi o piacevoli conver¬ 


sazioni, perfeziona la conoscenza della 
lingua (la lingua che si parla tutti i gior¬ 
ni) e con la lingua presenta usi, hobby, 
menù, Itinerari turistici. 

Il Corso Commerciale che insegna la 
lingua più complicata del mondo degli 
affari e il “gergo" delle lettere commer¬ 
ciali. 

Di ogni lingua, il corso elementare, turi¬ 
stico e commerciale sono indivisibili. 

CORSO DI FRANCESE 

a cura del Prof. Brunetti docente presso 
la Ubera Università degli Studi Sociali 
di Roma, e della Prof.ssa Dumoulin col¬ 
laboratrice delia Rai Tv. 

96 lezioni - 24 dischi microsolco 33 giri 
.Corso Elem. 46 lezioni in 12 dischi 
Corso Turist. 24 lez. e 2 lettere in 6 dischi 
Corso Commerc. 24 lezioni in 6 dischi 

CORSO DI INGLESE 

a cura dei Proff. Hope, Warburton e 
O' Farrell, professori della Cambridge 
School of English di Torino. 

70 lezioni - 20 dischi 33 giri 
Corso Elem. 32 leziontS dischi 
Corso Turist. 12 lezioni doppie, 6 dischi 
Corso Commerc. 26 lezioni in 6 dischi 

CORSO SUPERIORE D'INGLESE 

(l’unico in Italia con i programmi di let¬ 
teratura. storia, geografia, ecc., delle 
scuole superiori inglesi)), a cura dei 
Proff. Warburton e O' Farrell. 

121 lezioni - 24 dischi microsolco 33 giri. 


CORSO DI TEDESCO 

a cura del Prof. Hansjdrg Carte, profes¬ 
sore al Goethe-tnstitut di Milano. 

100 lezioni - 24 dischi 33 giri. 

Corso Elementare 40 lezioni in 9 dischi 
Corso Pratico 30 lezioni in 6 dischi 
Corso Commerciale 30 lezioni in 9dischi 
Oltre ai dischu Corsi SAIE comprendono 
anche un testo guida di circa 500pagine, 
che riporta tutte le lezioni e gli esercizi 
incisi sui dischi, con fa traduzione ita¬ 
liana e ie indicazioni grammaticali o sin¬ 
tattiche. 


I dischi sono disposti in eleganti conte¬ 
nitori rilegati. 

Professori specializzati,“8peaker8“dalla 
pronuncia impeccabile, sono a vostra 
disposizione a qualsiasi ora; se desi¬ 
derate veramente imparare a parlare 
inglese, francese e tedesco, questa è 
davvero la volta buona. 

Richiedete immediatamente una docu¬ 
mentazione dettagliata, senza vostro im¬ 
pegno. utilizzando preferìbilmente il ta¬ 
gliando. 

I nostri corei di lingue vengono ven¬ 
duti e RATE. 


La SAIE vi offre la poealbilftè di ascoltare un disco dei corsi che vi interessano. 


TAGUANDO CN 

da inviare incollato su cartolina postale 
oppure in busta chiusa a: 

SAIE Ufficio Stampa Cognome 

Cso R Margherita, 2 - 10100 TORINO 


GRATIS e senza impegno desidero in- 
formazioni dettagliate, prezzo e ratea¬ 
zioni sul: Via 


□ CORSO 01 INGLESE 

a CORSO SUPERIORE DI INGLESE 
a CORSO Di FRANCESE 

□ CORSO DI TEDESCO 

(tare una crocana aut corso che Interessa) 


i 













QUESTA SERA 

in 

caroselo 

OUVEUA 



domenica 






presenta 

QUO DI OLIVA 


BERTOLLI 


la marca più venduta 
in Italia 

e più esportata 
nel mondo 
e vi ricorda il 

CASTaUNO 


vino di alta qualità 
itU I glonii In tavola 



fi — Dalla Pontificia Baalllca dal¬ 
la Santa Casa di Loreto 
SOLENNE MESSA PONTIFI¬ 
CALE 

celebrata da S.E. Mona. Aurallo 
Sabattartl. Arcivescovo. Delesalo 
Pontificio per II Serrtuaiio di Lo¬ 
reto. In occasione della Cerimo¬ 
nie di Chiusura della IX Reaae- 
Sna Internezionele di Cappelle 
Musicali 

Ripresa televisive di Carlo Beline 

12— L'UOMO ANCORA A COL¬ 
LOQUIO CON DIO? 
e cura di Giovanni Cardone 
Tetti di Agostino Orabona 
Regie di Lello Colletti 

meridiana _ 

12^ SETTEVOCI 
Giochi fimalcell 
di Peollni e Silveatrt 
Preeente Pippo Baudo 
Complesso diretto da Luciano Fl- 
neachl 

Regia di Maria Maddalene Yon 
13^ PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Rex - Caffè Sfnho Sonito) 
13,30 

TELEGIORNALE 

14 — LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicete al problemi del- 
l'agrl coltura 

a cura di Rertato Vertunni 
NoHaIwio agricolo TV 


pomeriggio sportivo 

14,45 — CESENATICO: MOTO¬ 
CICLISMO 

Graa Premio Intaw Mak iiiala 
Telecronista Mario Pollronlarl 

— EUROVISIONE 

Coilagamento tra la rati talevl- 
olve europee 
FRANCIA: Roubalx 
CICUSMO: PARIGI-fKHIBAIX 
Telecronieta Adrtano De Zen 


17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Imac Biancheria - PanrtoUnI 
Llrtaa - Adica Pongo • Laz¬ 
zaroni) 

la TV dei ragazzi 

COMPAGNO B 

Film - Regie di O. Msrahall e 

L Me Carey 

Prod.: Hai Roach 

Int.. Stan Laural, Ollvar Hardy 

pomeriggio alla TV 

18 — F DOMENICA, MA SEN¬ 
ZA IMPEGNO 

Spettacolo di Costanzo a Simo¬ 
netta 

con la coMsborazkona di Paolo 
Villeggio 

con Ombretta Colli. CoohI a Re¬ 
nalo, Oraste Lionello. Glarml 
Ague 

e la pertecipazIorM dal Quartetto 
Cetra 

Presenta Paole Vlllaggle 
Scena di Egle Zanni 
Costumi di Ciao Campoy 
Coreografie di Valerle Brocca 
Orchestra diretta da Aldo Buon<K 
core 

Regia di Vito Mollnari 


19 — 

TELEGIORNALE 

Edizlorw del pomeriggio 

GONG 

(Dentifricio Colgate ■ Super 
Wafers Maggiora) 

19,10 Campionato itaHano di 
calcio 

CRONACA REGISTRATA DI 
UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA 

ribalta accesa _ 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Deterelvo All - Marino Gotto 
«foro - Pentolamo Aetemurrì 
- Lama Bolzam • Kremll Lo¬ 
cate/!/ • Cotonificio Cantoni) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE D0 PARTITI 
ARCOBALENO 

(Uplm - B.P. Italiane S.p.A. - 
Manatti A Roberta • Vetrll - 
RItz Saiwe - Confezioni San- 
Remo) 

IL TEMPO IN ITAUA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Aperitivo Ganc/a Amerh 
carto - (2) Olio tfo//va Ber¬ 
toni - (3) Taft Testanera - 
(4) Simmenthal - (5) Caffet¬ 
tiera Moka Express 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati de: 1) Brera Film - 
2) Studio K • 3) Cartoons 
Film • 4) Film Mede - 5) Paul 
Film 

ATTI DEGLI 
APOSTOLI 


Sceneggiatura di Vmorte Bonlcel- 
II, J. D. da Le Ro c hefoucault, Ro¬ 
berto Roesallini, Luciano Scatta 
Persortaggi ed Interpreti: 

Paolo Edoardo Tarrlcella 

Pietro /acquea Oumwr 

Filippo Beppe Mmnnmjuolo 

Zeccarla Renzo Rossi 

Giovanni Moham^d Kouka 

Mattia Btwdei Ridhe 

Giacomo maggiore 

Mtesoume Rfdha 
Giacomo minore Zouiten 

Andrea Hmdl Nouira 

Stefano Zlgneni Houeine 

Merco Mohamed Ktart 

Bartolomeo Bouraoul 

Torrtmaeo Ben Reayeb Moneaf 
Aristarco Maurnio Brasi 

Calta Enrico Ostermann 

Uri noflata greco Paul Mullar 

Scenagrsfia di Gapy Maiianl e 
Cannalo Patrono 
Costumi di Marcella De Marchia 
Musica di Mario Neeclmberie 
Direttore della fotografia Mario 
Fioretti 

Regia di Roberto Roeeelllni 
(Una coproduzione delle Televi¬ 
sioni Itallane-francese-spogrtole- 
tadesca realizzata da Orizzonte 
2000) 

DOREMI* 

(Ferrerò Industrie Dolciaria - 
Pasta del Capitarto • Amaro 
18 Isolabella) 

22— PROSSIMAMENTE 

P regr s mail per eeMo asrs 

e cure di óien Piero RaveMl 
Pre s enta OsbrieMa Farinon 

22.10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmata a com- 
ntantl sul principali awanlmanti 
della giornata 

23 — 

TELEGIORNALE 


17— ROMA; IPPICA 

Pramio Parìoll <5 Galoppo 
Telecronista Alberto Giubilo 
— CESENATICO - MOTOCI¬ 
CLISMO 

Gran Premio IntervwzJonale 
Telecronista Mario Poltro- 
Rieri 

17,50-20 MELOCOTON EN AL- 
MIBAR 

(Pesche allo sciroppo) 
di Migijel Mihura 
Traduzione ed adattamento 
In due tempi di Aieeeendro 
Blaeetti 

Personaggi ed intepreti: 

(in ordirte di apparizione) 
Nuria Daniela Surina 

Coeme detto « li Nerte ■ 

Tino Scotti 
Federico Gierwti Musy 

Carlos Andrea Checchi 

Donrta Pflar 

Vittoria D/ Sl/verio 
Suor Maria degli Angeli 

Elisa Cagani 

Suarez detto ■ Il Duca ■ 

Franco Vo/pi 

Scene di Gianni Polldori 
Regia di Aieeeendro Blaeetti 
(Replica) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Gianduiotti Taimone - Total 
- A/^rigio Rinova • Caslor 
E/ettrodomeet/ci Lubiam 

Confezioni maschili - Formeg- 
gio Oo/ocrem) 

21,15 SETTEVOCI 
Giochi musiceli 
di Peollni e Sllveatii 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto de Lu¬ 
ciano Fineachi 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 

(Socorrda edizione) 

DOREMI’ 

(Cinzano Vermouth - Super- 
Iride) 

22.20 MISSIONE IMPOSSIBILE 
Pranzo ai pape 

Telefilm - Regie di Alien 
Minor 

Dietr.: Oeellu Salee Ltd. 

Int: Steven HIH, Barbera 
Bain, Greg Morris, Peter 
Lupus, Martin Landau 

23,10 PROSSIMAMENTE 

Programmi par aatta «are 
a cura di Gian Piero Raveggi 
Presenta Gabriella Farinon 


TrsamleelonI In lingua ladesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUP4G 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagaeecluw 
20,1(^21 Femeeheufzelchnung 
BUS Bozan: 

• GOnther’a Karuaeell • 

}. Teli 

Muailcalisehes Unterhal- 
tungeprogramm von und 
mit coniar Farsch 
Femeehregle: Vittorio Bri- 
gnole 









Seguiteci stasera 
in Do.Re.Mi.i° 

programma nazionale 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Errnenesildo mar¬ 
tire. 

Altri santi: S. Carpo vescovo, S. 
Pàpilo diacono. S. Orso vescovo e 
confessore a Ravenna. 

1] sole a Milano sorge alle 5,42 e 
tramonta alle 19.06: a Roma sorge 
alle 5.34 e tramonta alle 18.50: a 
Palermo sorge alle 5J5 e tramonta 
alle 18.41. 

RICORRENZE: In questo giomo. 
nel 1695. muore a Parigi lo scrit¬ 
tore Jean de La Fontaine. autore 
di Favole, con le quali si riallaccia 
ai soggetti tradizionali di Esopo e 
di Fedro. 

PENSIERO DEL GIORNO: La fe¬ 
licita è una cosa spirì'uale e non 
corporale, nasce dal sacrifìcio e 
dalf'amore. (Lacordaire). 


per voi ragazzi 


Tornano gli indimenticabili 
Stantio e Olilo, in uno dei 
loro film più divertenti: Com¬ 
pagno B. Il racconto sì svol¬ 
ge nel periodo della prima 
guerra mondiale. I nostri due 
amici, pieni di entusiasmo e 
di amor patrio, si presentano 
aU’uffìcio distrettuale e chie¬ 
dono di partir volontari per 
la ^crra. Potete immaginare 
le situazioni comiche che i due 
compari provocano durante la 
vìsita medica, la consegna de¬ 
gli oggetti di vestiario, e nel 
corso del perìodo d'istruzione 
militare cui devono sottoporsi 
prima di affrontare la c prova 
del fuoco». Comunque, dopo 
una serie di avventurose peri¬ 
pezie. i nostri eroi riescono a 
tornare in patria sani e salvi. 
A questo punto il racconto si 
arricchisce di una nota deli¬ 
cata e profondamente umana. 
Stanlio c Ollio si sono assunti 
il compito di consegnare ai 
nonni una bambina, figlia di 
un loro compagno d'armi, di¬ 
sperso in un'azione bellica. Non 
è però facile per i due amici 
riuscire nell'Impresa poiché 
non conoscono i parenti della 
piccina, né conoscono il loro 
indirizzo. C'è un solo elemen¬ 
to che possa servir loro di 
guida nelle ricerche: il cogno¬ 
me della bambina, Smith. Ma 
si tratta di un'indicazione mol¬ 
to vaga, poiché il cognome 
Smith è diffusissimo negli Sta¬ 
ti Uniti. L'umorismo lanario 
e onesto dei due attori, la ric¬ 
chezza di trovate comiche, che 
si alternano con giusto ritmo 
a situazioni umane e talvolta 
patetiche, fanno de! Compo- 
gtio B uno dei più riusciti la¬ 
vori di Stanlio e Ollio. 


Jacques Dumur (al centro) nel ruolo di San Pietro 


Riassunto della prima puntata 

Investiti da! fuoco detto SpiVffo Santo, gli Apostoli bat¬ 
tezzano nelle acque del Cedron i primi cristiani, accorsi 
al richiamo della buona novella. Afa i7 prodigio dello stor¬ 
pio, risanato .sulla porta del Tempio nel nome di Gesù, 
ha consentito ai sommi sacerdoti di arrestare Pietro e 
Giovanni. Dopo aver subito l'interrogatorio e le minacce 
del Sinedrio, i due apostoli celebrano con i fratelli il 
mistero eucaristico, ripetendo le parole t i gesti compiuti 
da Gesù neH'tiltima cena. 

La puntata di questa sera 

Decisa ad attuare fino in fondo la legge dell'amore, la 
piccola comunità cristiana instaura la comunione dei beni. 
AU'assistenza dei più bisognosi provvederanno i primi 
sette diaconi, scelti neWassemblea. dopo che Pietro e Gio¬ 
vanni .sono stati flagellati per ordine del Sinedrio. Il primo 
martire cristiano sarà il diacono Stefano, lapidato per 
aver disfribuifo l'elemosina durante il sabato. Nell'infu- 
riare della persecuzione, che si accanisce soprattutto con¬ 
tro i battezzati di origine greca, emerge la figura di Paolo 
di Tarso. Àn.sioso di attuare i decreti emessi dai sommi 
sacerdoti contro i crisfiani, Paolo insegue gli ellenisti 
fuggùischi, ignaro dell'agguato che la Grazia gli fenderà 
sulla via di Damasco per farne uno dei testimoni più 
appassionati del Cristo. {Vedere a pagina 50 un artìcolo 
su Edoardo Torricella, interprete dello sceneggiato). 

ore 22,20 secondo 

MISSIONE IMPOSSIBILE 
Pranzo al pepe 

La missione « impossibile • di Briggs e dei suoi agenti è 

D uella di impedire ad ogni costo che i capi del « sindacato 
el crimine • continuino la loro attività in campo politico 
dove hanno già fatto numerose vittime. Briggs sa ora che 
in casa del principale « boss • della malavita ci sarà una 
cena che riunirà gli ahi esponenti del crimine e nel corso 
delta quale verrà diviso U denaro rastrellato e decisi nuovi 
piani per il futuro. Secondo la legge, nessuno dei gangster 
è incriminabile, ma Bri^gs escogita im tranello per sven¬ 
tare ogni possibiiità di accordo : il capo banda dovrò 
essere screditato agli occhi dei « soci » e fatto passare 
per un traditore. E così arriva Torà della micidiale cena, 
con Briggs e i suoi travestiti da cuochi e camerieri. 


13.15 UN ORA PER VOI 

15 Dalla Pauzella di Novazzano 
CONCORSO IPPICO NAZIONALE 
SVIZZERO Cronaca diraj^ 

16.30 In Euroviaiona da Roubalx. CI¬ 
CLISMO PARIGI-ROUBAIX Cro- 
naca diretta dalla ultima tasi a 
dall 'arrivo 

17.15 DISEGNI ANIMATI 

17.30 I TRENI NEL MONDO Docu- 
manlario di JaarvJacquas Sirkia. 
7. La tranalbariana 

17.55 TELEGIORNALE 1<> adizione 

18 DOMENICA SPORT Cronaca ra- 

giatrata parziale di un incontro di 
calcio di divlalone nazionale Pri¬ 
mi risultati 

19.10 PIACERI DELLA MUSICA Re¬ 
cital dal chitarrieta Dania Branna. 
Musiche di D. Scarlatti. F. Sor. 
M. Torroba. C. Cavedini 

10.40 LA PAROLA DEL SIGNORE. 
Convaraazlona evangelica dei Pa¬ 
store Guido Rlvotr 

19.50 SETTE GIORNI 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 ITALIANI. BRAVA GENTE Lun¬ 
gometraggio Interpretato da Raf¬ 
faele Pisu. Tatiana Samollova. Ar¬ 
thur Kennedy Regia di Gluaeppe 
Da Sanila. 

22.55 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.35 TELEGIORNALE 3« edizione 


briOSS FERRERÒ 
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ore 12,30 nazionale e 21,15 secondo 

SETTEVOCI 

/ cantanti in gara .«ono; Rinaldo Ebasta fUn gioco inu¬ 
tile), Ada Mori (Prendimi con le), Lello Avallone (Verrà 
l'aprile), Franfcy (Guarda), Rita Morin (Per un gettone). 
fi campione in carica è Ro.',.\ano. Ospite d'onore della 
trasmissione Anna .Marchetti che interpreterà il motivo 
Ma come posso non pensarti più. 

ore 16 nazionale 

E’ DOMENICA, MA SENZA IMPEGNO 

Fracchia e Fantozzi sono pronti anche oggi a raccontare, 
per la voce di Paolo V'iWaggio, le loro nuove avventure; 
Cachi e Renato assicurano la loro presenza in uno dei 
consueti sketches. e Oreste Lionello dà sfogo al suo mono¬ 
logo. Per la parte musicale, avremo il Quartetto Cetra 
che canterà, per i piccoli. La nonna racconta e, per i 

t rondi, Un Nò giapponese; Ombretta Colti interpreterà 
'idolo e Orietta Berti, in veste d'ospite d’onore. Quando 
l'amore diventa poesia. 


ore 21 nazionale 

ATTI DEGLI APOSTOLI 


è soffice, leggera, 
ripiena di marmellata d’albicocca: 
è una merenda ricca e completa, 
sempre pronta e sempre fresca. 


m TV SVIZZERA 


















NAZIONALE 


GIORNALE RADIO - Sul glomall di stamane < 
Sette arti 

30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agrlcoKoii 


Musica per archi (Vedi Locartdina) 

'10 MONDO CATTOLICO - Settimanale di fede e 
vita cristiana (Vedi Locandina) 

'30 Sdntd MeSSd in rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con bre- 
ve omelia di Padre Giuseppe Tenii 
'15 SALVE RAGAZZI - Traamfaalone per le Fotm 
Armato - Testi di D'Ottavi e Lionello • Presenta 
Oreste Lionello - Regia di Silvio Gigli 
Mike Bongiomo presenta: 

Ferma la musica 

QHjIz musicale a premi di Mike Bongiomo e Paolo 
Limiti. Orchestra diretta da Sauro Sili. Regìa di Pi¬ 
no Gliloll (Replica dal II Programma) — L'Oreai 


'40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta: Le ragazze giudicano I ragazzi 


Contrappunto 
'32 SI o no 

'37 II mago Métièe e il viaggio nella hma. Conversa¬ 
zione di Gino Nogara 
'47 Punto e virgola 

GIORNALE RADIO - Viglila daiU 47- Rara Cam¬ 
pionaria Intemazionale di Milano. Servizio spe¬ 
ciale a cura del Giornale Radio 

'20 Morandissimo 

Appuntamento della domenica con Gianni Morandi 
(Vedi nota] — Oro Pilla Brandy 


l4uelcorama e Suppla m a n ti di vita ragionala 


'30 COUNT DOWN, un programma di Anna Carirri 
e Giancarlo Guardabaetl 


Giornale rmfio 

'10 UN DISCO PER L’ESTATE 

« POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla mualca 
con preaentaziorte di Mina, a cura di Giorgio Cal^ 
breae (Prima parte) — Chlnamartlni _ 


'30 Tutto il calcio minuto per minuto 

Cronache e resoconti In collegamento con i csmpt 
di serie A a B di Rober t o Bortohizzl 


— Chlnamartlni 

30 POMERIGGIO CON MINA - Seconda parto 
'50 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Georges Prètre 

con la partecipazlorte del contralto Julia Hamarl, 
del tortore Eric Tappy e del baritono Robert Soyor 
Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della RAI • 
Maestro dal Coro Gianni Lazzari 
(Vedi Locartdirta rtella pagina a fìaitco) 


'30 Interludio musicale 


6,13 Buon viaggio 
6,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

B.ao Lei 

Settimanale al femminile plurale, presentato e rea¬ 
lizzato da Dina Luce — Nuovo Omo 

93) Giornale radio 
— Manetti 6 Roberta 
9,35 Amurri • Jurgena presentarto: 

GRAN VARIETÀ' 

Spettacolo con Johnny Domili e la partecipazlorte 
di Adriano Celantano, Ira FOrMenberg, Aldo e 
Carlo Giuffré, Renato Raecel, Paolo Stoppa e 
Iva Zanlcchi • Regia di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10.30): domale radio 


CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
FraiKO Me cc aga tt a. Gianni Boocempagni e Fado- 
rlca Taddel - Realizz. di Nini Pento — Gradina 
Nell'Intervallo (ore 11,30): domale radio 

12,15 ANTEPRIMA SPORT - Notizia e anticipazioni 
sugli avvenimenti del pomeriggio, a cura di R<^ 
bario Bortohizzl e Mauro Magni 
123) Supplemanti di vHa ragionala 

<3- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 
— Irìdeait Industria Elettrodomestici S.p.A 

13.30 domale redio 
1335 Juke-box 


Supplementi di vita regionale 

14,30 Voci dal mondo . Setumanaìe di attualità 

del domale radio, a cura di Pia Moretti 


15 — Il personaggio del pomeriggio: Mario Tobino 

15.03 Gli amici della settimana 

Giornale musicele di Maurizio Costanzo, collabora¬ 
zione di Claudio Tallifto. Regia di Dirto De Palma 
Tra le 15,30 e le 16.30: 

Cicilsmo: Arrivo della Parigi-Reubalx 
_ Radiocronaca di Adone Carapeizi 

16.10 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 
Regia di Riccardo Mantonl 

(Replica dal Programma Neztonala) — Soc. Qrejr 
16,56 L’ALTRA RADIO 

diretta da Corrado MartuccI e Riccardo Pazzaglla 


17,25 Giornale radio 

— Castor S.p.A./Elettrodomestici 

17.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. Interviste e varietà, 
a cura di G. Moretti e P. Valenti con la collabo- 
razione di E. Ameri, I. Gagliano e G. Evangelisti 

18.30 Gioniaée radio 

18,35 Bollettino per I naviganti 
18.40 Buon viaggio 

18.45 Arrivano i nostri • Prime parte 

Programma di fine domenica per chi viaggia e 
chi aspetta, scritto da Dino Verde con Bruno 
Broccoli - Regia di Adriana Psrrells 


19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA 
19.50 Punto e virgola 


13 aprile 


domenica 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 935 alle 10) 
9.25 Michaux ricercatore. Conversazione di Romano 
Costa 

9,30 Corriere dalF America, risposte de • La Voce del- 
l'America > ei radioascoltatori Italiani 

9,45 D. Scarlatti: Quattro Sonate (clav. G. Maloolm) 

10— CONCERTO DI APERTURA 

L. Cherubini: Sinfonia In re megg. (Orch. Sinf. della 
NBC. dir. A. Toeeeninl) • L. ven Beethoven: Triplo 
concerto In do megg. op. 50 per vi., ve., pf. e orch. 
(I. Stem, vi.; L. Roee. ve.; E. Istomln, pf. - Orch. Sinf. 
di Filadelfia, dir. E. Ormanidy) • N. Rimeky-Koraakov: La 
Fanciulle di neve, suite dairopera (Orch. delle Suisse 
Romande e • Motat Cholr • di Ginevra, dir. E. Anearmat) 


11,15 Presenza religioea nella musice 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12,10 La propaganda politica nell'erte bizarttirw. Convsraa- 
zlorte di Marta Ancona 

12,20 S ortala per violino e pianoferto di W. A. Mozart 
Sonata In do magg K. 6: Sonata In fa megg K. 29: 
Soneta In le megg K. 526 (R. Brsngola. vi.; O. Ber- 

_ doni, pf.) _ 

13— INTERMESÒ 

F. Liazt: Furtérainsa, da • Hsrmonlas poétiqwes et rell- 
gleueee >; Au bord d'una aource, de • Anniaa de pèla- 
rlnege •; Valee oubllèe n. 1; Repaodla ungheraee In 
le min. • Merde Rakoczy. • A. Ovorak: Trio (n mi 
min. op. 90 per vi., ve. e pf 
13,56 Folk-Music 

Tra centi popolari Italiani (Treacriz. di Nolien 


14,10 La Orchestre sinfonlcbe: Orchestra deH'Opera di 
Stalo di Vieruta (Vedi Locandina) 


15.X L’avventura di Maria 


Tre atti di Italo Svavo 

Compagnia del Teatro Stabile di Trieste 

Alberto Geni, negoziante Mario Erplehlnl; Giulia, tua 

moglie: Paola Becci; Piero, bambino: Edoardo Zenmar- 

chi; Giorgio, profaaaore. fratalle di Giulia: Maaalmo Oe 

Frencovlch; CuppI, poaaldante: Gianni GalavottI; Cario 

Taralli: Franco Mazzere; Maria, sua nipote: Franca Nuli; 

Meinerk. maestro di mualca: Claudio Caasinaltl; Amelia. 

fantaaca: Cluak Carrars-Tleghi 

Regia di Aldo Trionfo 


17.30 Place de l'Etolle - Istantanee dalla Francia 

17,45 DISCOGRAFIA, a cura di Carlo MarIneIR 


1U3) Musica leggera 

18.45 La Lanterna 

Settimanale di cultura e costume 

a cura di Leonardo SInisgalli 

Il « KHsch •: antologia del cattivo gusto 


19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Industria Dolciaria Ferrerò 

20 BATTO QUATTRO 

Varietà musicele di TerzoN e Vaime presentato da 
Gino Bramlerl, con la partecipazione di Paola 
QuaillrM. Chacce RIssena e Claudio Villa • Regia 
di Pino QilMl (Replica dal II 


20.01 ARRIVANO I NOSTRI - Seconde pene 

20,45 Albo d’oro della lirica 

Soprano SUZANNE DANCO - Tenore NICOLAI 
GEDDA (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Passato e presente 

Monaco 1936, a cura di Plerglovanni Permoll 

Giancarlo Riccio 

II. La resa delle democrazie 



'15 Partiamo dalla naocasalinga 
'20 CORI DA nriTO IL MONDO, a cura di Enzo 
Boo a gufi 

'43 PROSSlMAiyENTE - Rasaogna del programmi re- 
diofonicl della settlmarta. a cura di Giorgio Perini 


GIORNALE RADIO - Queelo camgionete di calcio, 

commento di Eugenio Danese • I programmi di 
domani • Buonanotte 


22— GIORNALE RADIO - Bollettino per I naviganti 

22,15 IL TRAM PER CINECITTÀ’ 

Canzoni e cinema In un programma di Adriana 
Parrella e Roberto Villa 

22,46 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

Programma di Vlrtconno Romano, presentato da 
Nuratio Filegamo_ _ 


23,06 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistfco-muslcall di Lorenzo Cavalli - 
Regia di Manfredo Matte oli 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 
2230 INTERPRETI A CONFRONTO 
a cura di Gabriela De Agoe ttn l 
Musieha di F. S c hubert ; XV. Sonata In al barn. magg. 
op. postuma par pf. 


23,15 Rhrlata delle rivi st a - BoJlettlrw della transitabilità 
delle strade statali - Chiusura 




























NAZIONALE 

9/Mu8Ìca per archi 

David-Bacharach; Magie moments 
(Orchestra diretta da Armando Tro- 
vajoli) • Warren-Dubin: I ortly have 
eyes far vou (Orchestra diretta da 
Perey Faith) • Lemarque-Rcvil: Ma- 
rjotaine (Orchestra diretta da Hel¬ 
mut ^charìas). 


9,10/Mondo cattolico 

> Editoriale » di Don Costante Ber¬ 
selli * La nuova Basilica deU'ln- 
camazione a Nazareth • Incontro 
con Padre Igino Concetti, «ryizio 
di Mario Puccinelli • Meditazione 
di Don Giovanni Ricci. 


17,50/Concerlo sinfonico 
diretto da Georges Prétre 

Hector Berlìoz: Romeo e Giulietta, 
sinfonia drammatica op. 17 su te¬ 
sto di Emile Deschamps (da Sha¬ 
kespeare), per soli, coro e orche¬ 
stra • I parte: Introduction: Com- 
bats - Tumulto - Intervention du 
Prince - PrtrfoRuc: Récitatif choral 

• Strophes - Récitatif et Scherzetto 

• II parte: Romèo scul - Tristcsse 

- Bruits lointains de concert et de 
bai - Grande féte chez Capulet - 
Nuit sereine . Le jardin de Capulet 
silencieux et désert - Les jeunes 
Capulcts, sortant de la féte. pas- 
sent en chantant des réminiscen- 
ces de la musique du bai • Scène 
d'amour - La Reine Mah ou la Fée 
des songes • III parte: Convoi fu¬ 
nebre de Juliette - Romèo au tom- 
beau des Capulets: Invocation • 
Réveil de Juliette • Joie dèlirante, 
Désespoir - Demières angoisses et 
mort des deux amants • Finale: La 
foule accourt au cimetière - Rixe 
des Capulets et des Montagus - 
Récitatif et Air du Pére Laurence 

- Serment de réconciliation (Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Roma del¬ 
la RAI • M'' del Coro Gianni Laz¬ 
zari). 


21.25/Concerto della pianista 
Martha Argerich 

Robert Schumann: Kinderszenen 
op. IS: Paesi ed uomini sconosciuti 
- Storiella curiosa - A mosca cie¬ 
ca - Fanciullo che prega • Felicità 
completa - Un importante avveni¬ 


mento • Sogni... visioni • Presso il 
camino • Sul cavallo di legno - 
Quasi troppo serio - Bau bau - Il 
bimbo s'addormenta - Parla il poe¬ 
ta • Claude Debussy; Estampes: 
Pagodes • Soirée dans Grenade > 
iardins sous la pluie * Sergei Pro- 
kohev: Sono/a n. 7 op. S3: Allegro 
inquieto - Andante caloroso • Pre¬ 
cipitato. 


SECONDO 

20,45/Albo d'oro della lirica: 
soprano Suzanne Danco 
tenore Nicolai Gedda 

Christoph Willibald Gluck: Alceste: 
« Divinità infernale » (Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI di¬ 
retta da Carlo Felice CillarìcO • 
Wolfgang Amadeus Mozart: Così 
fan tutte: « Un'aura aunorosa > (Or¬ 
chestra della Società dei decerti 
del ConservatCMno di Parigi diretta 
da André Cluytens) - « Per pietà 
ben mio. perdona • (Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della RAI diretta 
da C^rlo Felice Cillarìo) ■ Charles 
Gounod: MireiUe: a Angeli del Pa¬ 
radiso » (Orchestra Nazionale della 
RTF diretta da Georges Prétre) • 
Gustave Charpentier: Louise: a Da 

3 uel giorno > (Orchestra Sinfonica 
i Milano della RAI diretta da Car¬ 
lo Felice Cillarìo) * Hector Berlioz: 
La dannazione di Faust: Aria, C^ro 
di contadini e Marcia di Rakoczy 
(Orchestra e Coro deH'Opera di 
Parigi diretti da André Cluytens). 


TERZO 

11,15/Presenza religiosa 
nella musica 

Guillaume de Machault: Messa 
• Noire Dame», composta nel 1365 
per l'incoronazione di Carlo IV; Ky¬ 
rie - Gloria - Credo - Sanctus • 
Agnus Dei - Ite missa est (Elisa¬ 
beth Vertooy, soprano: Jeanne De- 
roubaix, contralto; R. Letroye, F. 
Meriens, tenori; Willy Pourtois, 
basso ■ Complesso • Pro Musica 
Antiqua • di Bruxelles diretto da 
Safford Cape) • Anton Bruckner: 
Te Oeum, per soli, coro e orche¬ 
stra: Te Deum laudamus - Te ergo 
quaesumus aeterna fac - Salvum 
fac populum tuum - In te, Domi¬ 
ne, speravi (Maud Cunitz, sopra¬ 
no; (Wirude Pitzinger, contralto; 
Lorenz Fehenberger, tenore; Georg 
Hann, basso - Orchestra e Coro 
« Baverìschen Rundfunks » diretti 
da Eugen Jochum). 


14,10/Orchestra deil'Opera 
di Stato di Vienna 

Johann Sebastian Bach; Suite n. 2 
in si minore per orchestra: Ouver¬ 
ture - Rondò . Sarabanda - Bour- 
rèe I e II - Polacca e Doublé - Mi¬ 
nuetto - Badinerìe (Dirige Hermann 
Scherchen) • Ernest Bloch: Israel 
Symphonie per due soprani, due 
ccMitralti, basso e orchestra: Ada¬ 
gio molto. Allegro agitato - Mode¬ 
rato (Solisti deirAccademia Corale 
da Camera di Vienna - Dirige Franz 
Litschauer) • Ottorino Resp^hi: 
Antiche Arie e Danze per liuto, 
suite D. 1 (Dirìge Franz Litschauer). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Johann Sebastian Bach: Concerto 
in re minore per clavicembalo e 
orchestra d'archi; Allegro • Adagio 
- Allegro (solista Ralph Kirkpa- 
trìck - Orchestra d'archi del Festi¬ 
val di Lucerna diretta da Rudolf 
Baumgartner) • Antcm Webeim: 
Cantata n. 2 su testo di Hildegard 
Jone per soprano, basso, coro e 
orchestra (Ilona Steingruber, sopra¬ 
no; Xavier Depras, basso - Orche¬ 
stra e (^oro • Chorale Elisabeth 
Brasseur » diretti da Pierre Bou- 
lez) • Igor Strawinsky; Ottetto per 
strumenti a fiato; Sinfonia • Tema 
con variazioni - Finale ((gruppo di 
fiati di Roma della RAI diretto da 
Goffredo Patrassi ); Concerto per 
pianoforte e strumenti a fiato: Lar¬ 
go. Allegro • Largo - Allegro (soft- 
sta Walter Klein - Orchestra Pro 
Musica di Vienna diretta da Hein¬ 
rich Holireiser). 


21/1 soldati dì latta 

Personaggi e interpreti: Ruggero: 
Warner Bentivegna; Angelica: An- 
na Miserocchì- Ij cavaliere malato: 
Raoul Grassilli; Manuel; Renato 
Cominetti, ed inoltre: Roberto Ber- 
tea, Remo Bertinelli, Siria Betti, 
Gianni Diotajuti, Remo Foglino, 
Paolo Lombardi. Elisa Pancrazi. 
Claudio Perone, iMigi Sportelli. Iva¬ 
no Staccioli, Stefano Varriate. Re¬ 
gìa di Andrea C^amillerì. 


% PER I CIOVANI 

SEC./7,40/ Biliardino 
a tempo di musica 

Hazzard : Me thè peaceftil hearl 
(Johnny Pearson) • Donaldson: Yes 
sir ihat’s my ba^ (Baja Marimba 
Band) • Bruhn: Echo (tromba Nini 
Rosso) * Reed: Imogene (Tony 
Chbome) • Zeller: 1 coming home 
cindy (Les e Larry Elgart) • Mar¬ 
tini: Danger (New Callaghan Band) 
■ Eric: Sur le pont (Delle Hacnsch) 

* Enriquez: Lo scatenato (Luis 
Enriquez) • Evans: Doing mv thing 
(Ray Bryant) • Renisi Ouando 
dico che ti amo (Archibald e Tim) 

* Rossi: Primavera (Augusto Mar¬ 
telli) • Redding; Respect (Jimmy 
Smith) * Martin: By George (Ci^r- 
ge Martin). 


stereof on ia 


Stalloni a^arlawatall a modwlaitona ét fra- 
eaaMa di Roma (1004 MHi) MIImo 
( 103.2 MH<) - N^ll (I0S.0 MHz) ■ Torino 
(101,8 MHz). 

ora 11-12 Musica alirfonlca - oro 15,90-16.30 
Musica alnfonlca - ora 21-22 Musica sin¬ 
tonica 


notturno Italiano 


Dalla oro 0,00 alla 5,50: Programmi nioal- 
cali a notiziari tr aamaaal da Rosm 2 au 
hHz M5 iHWl a ai 366. da Milano 1 au 
kHi 800 a m 333,7, dalla stazioni di 
CaNaniftilta O.C. au kHz 0080 pari a 
m 40.50 a su kHz 8515 pari a ai 31,53 a 
dal ti canaio di FlIodilVwóions. 

0,06 Ballata con noi - 1.06 Cocktail di auc- 
cassl - 1.36 Pagina llrlcha - 2.06 Contrasti 
miMicsIi • 2.36 Carosello di canzoni • 

3.36 Musica m celluloida - 3.36 Antologia 
oparlatica - 4,06 Allegro pentagramma • 

4.36 Concorlo In miniatura - 5.06 Setta 
nota par cantare • 5.36 Muaìcha par un 
buortgiomo. 

Notiziari; in italiano a Inglaea alla ora 
1 - 2 • 3 - 4 - 5. in francaaa a tedesco 
alla ora 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3.X - 4.30 • S.X 


radio vaticana 

kHz 1532 = ffl 166 
kHz 6190 = m. 46.47 
kHz 7250 = m. 4t.38 

9.30 In collagamanlo BAI. SaaM Maaaa In 
RHd Romano, con oatalia di P Giuaappa 
Tenzi. 10.30 Liturgia Oilaa U la in Rito 
Copta. 11.50 Naas nndalla a Kristuaom; 
Poracils 14.30 Radiogloniala la Italiano. 

15.15 Radiogloraala la spagnolo, francaaa. 
tadaaoo. tnfwaa. polacco, portogkaaa. 17.15 
Llturfia Orfoatala la RMo Uersiaa. 10,15 
Waakly Concart of Sacrad Music 19.33 
OrlzzMrtl Cristiani: La Bibbia saconno 
Rosalrl, sonetti romanaachl di Bartolomeo 
Rossetti 20.15 Paroles pontmcalas 20.45 
Oakumanische Frsgsn. 21 Santo Rosario. 

21.15 Traamiaaioni In altra llagua. 21.45 
Cristo en vanguardia 22.15 DiscogrMia di 
musica railgiosa. 22.4.S Replica di Orizaoati 
Criatiaal (su O M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 567 - m S38) 

8 Musica ricreativa. 0.10 Cronache di lari. 

8,15 Notiziario-Musica varia. 8,30 Ora dalla 
terra. • Ruaticanalla. 0,10 Conversazione 
evangelica dal Pastora Otto Raucb 0,30 
Santa Maaaa. 10,15 Orchaaira Mantovani 


1048 Radio mattina 11,45 Convaraaziona 
religiosa di Don Isidoro Msrciorwtlt. 12 
Concerto bandistico 1240 Notfziwlo - Indi: 
La Xt Tombola RadletalawlBiva: elenco dei 
numan astratti. 13.46 AtluallU 13 Canzo¬ 
netta 13,15 II Millegusti. 14,06 Mario Rob- 
blani a II suo complesso 1440 Temi da 
film 14,46 Musica ricbiasta. 15,15 Sport 
s musica. 17,15 Tutte canzoni 1740 La 
domenica popolare 18,15 Nola nall arla. 

18.30 La giornata sportiva. 10 Temi noti. 

18.15 Notiziaho-Anualità 10,45 Melodia a 
canzoni 20 II mondo dallo apattacolo 

30.15 II taedinona, radiodramma di lobn 
Lucarottl Traduzione di Franca Cancogni. 
Rama di Vittorio Ottino 21.15 Dischi vari 

21.30 Ricordo di Panda Patocchi, di Ugo 
Faaolia 22 Informazioni a Oomanica sport. 

22.30 Panorama musicala 23 NotizIarlo-At- 
lualiU 23.20-2340 Saranatalla. 

Il Programma (Slazioni a M.F.) 

14 In nero a a colon Programma realiz¬ 
zato (n collaborazione con gli srtiali dalla 
Svizzera Italiana 14,% Ad libitum. Oarlua 
MiUiaud: 1) Quattro romanza senza pAnals 
(pianiBla lacquaa Fpvriar). 2) • Scars- 

mouche •. Sulta par due pianoforti (Duo 
pianistico Canavi^va loy—Jacgualina Ro- 
bin-Bonrtaau) 14,50 La • Costa dai bar¬ 
bari • 15,15 Interpreti silo spacchio. 16- 

17.15 Occasioni dalla musica, a cura di 
Robeno Dlkmsnn 20 Diario culturale. 20.15 
Notizie sportive 20,30 I grandi Incontri 
muticsil 22-22.30 Vecchia Svizzera Italia¬ 
na' L'amigraziona 


I « big > della canzone italiana 



Gianni Morandi 


IL RAGAZZO 
DI MONGHIDORO 


13,20 nazionale 


Gtdrtnt Morandi è uno dei più tipici esponenti 
della canzone ifoitana, sospeso com'è tra una 
avanguardia moderata e un cortservaforùmo 
che lo ha indotto recentemente a 5drvtr5i di 
I,ehar per un brano che gli ha portato note¬ 
vole fortuna. 

La sua platea è vasta e registra una vasta 
gamma di tipi: dalla commessa alta studen¬ 
tessa. alla donna di casa, mentre non ne di¬ 
sdegnano l'ascolto seri pro/es^i<7nz5ri, madri 
quarantenni e qualche vecchia signora che a 
volte spingono il loro entusiasmo sino alla 
lettera autografa con richiesta di dedica. 

Del resto Morandi è sempre stato fedele a 
questo suo cliché di ragazzo dinoccolato per 
tl quale il tempo sembra essersi fermato: il 
servizio militare prima, il matrimonio dopo, 
non hanno minimamente intaccato il ragazzo 
di Monghidoro che, anche nella sua « escala¬ 
tion • artistica, continua a sfruttare temi a 
lui soliti e che si rifanno sovente alle sue 
prime esibizioni. 

Lo « stile Morandi • o > linea Morandi », co¬ 
me qualcuno ha voluto definirla, conta sem¬ 
pre un nutrito numero di ammiratori. Que¬ 
gli ammiratori che sono tra i più affezionati 
ascoltatori di questo programma domenicale 
che vede il popolare • òibema • alle prese 
con argomenti vari e quasi mai a tema fisso. 
Morandissimo è la sua trasmissione, una 
trasmissione che Adriano Mazzoletti gli ha 
cucilo sulla pelle: c'è davvero di lutto, i 
migliori exploit discografici del Gianni, le 
canzoni dei suoi colleghi che lui preferisce, 
una apposita rubrica di posto tenuta con 
ammirevole sussiego e piena di èuorti consi¬ 
gli: come si addice a un assistente sociale in 
\‘ena però di malizie. 

Ma non è tutto: c'è. ed è questa una sicura 
novità per un programma a conti fatti tutto 
gio\>ane, Vintermezzo di musica classica (la 
musica che sempre più interessa e appas¬ 
siona I giovani d'oggi): un ^iparieffo duJat- 
tico che aiuta a conoscere, di questa musica, 
le pagine meno popolari. 

Morandissimo di Adriano Mazzoletti, cioè di 
quel disc-jockey genovese che ha legato le 
sue prime esperienze radiofoniche alla sot¬ 
tile arte del programma/ore, ha firmato nu¬ 
merose rubriche da L'angolo del jazz a Roto¬ 
calco Musicale, allo strepitoso Jaix concerto 
che ospitò i più prestigiosi interpreti del 
jazz. Ma Adriano Mazzoletti va anche ricor¬ 
dato per essere stato l'inventore di quei pro¬ 
grammi musicali che vanno in onda, in di¬ 
retta. alle sei del mattino: la 5vegfia sonora 
degli italiani irreggimentati all'ascolto del 
categorico Svegliali e canta di Adriano Maz¬ 
zoletti. Insieme, Gianni ed Adriano, danno 
vita a questa settimanale chiacchierata a due 
voci .sui temi della musica leggera, e non 
solo della musica leggera. Morandissimo più 
che descritto va ascoltato: non c'è un cano¬ 
vaccio. si improvvisa di volta in volta. 
E questo garantisce freschezza e spontaneità. 
Doti, del resto, innate nello stesso Morandi 
e cfìc colpirono Franco Migliacci quando 
notò il ragazzino di .Monghidoro che si aggi¬ 
rava per gli studi di una grande casa disco¬ 
grafica. 

Ogni domenica U « Giberna • è a vostra 
disposizione potete scrivergli, fareste bene 
ad a.scoltaTÌo: in fondo lui s'è impegnato 
a divertirvi e a farvi ascoltare canzoni di 
buona levatura musicale. Un programma di 
lavori} non certa minimo. 








2 FAVILLA per Voi 


Acquistate oggi stesso 
due strofinacci FAVILLA 
con l'offerta speciale. 

Per bagni, lavelli, piastrelle, 
non accettate 
uno strofinaccio qualsiasi, 
ma pretendete l’autentico 

FAVILLA. 


Con FAVILLA la casa brilla. 


FAVILLA in offerta speciale 
a prezzi «speciali». 

G. Pacco & C. srl - MHaiio 


GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

televisori • radio autoradio, radiofonografi, fonovalige. registratori ecc. 
• foto-cine tutti ■ tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi 


lunedì 


NAZIONALE 


10.15-11,15 MILANO: INAUGURA¬ 
ZIONE DELLA XLVII FIERA 
CAMPIONARIA INTERNAZIO¬ 
NALE 

Telecronista Elio Sparano 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali a di co¬ 
stuma 

coordinati da Sllvarto Giermalll 
Una lingua par tutti 
Corao al fraaceae 
a cura di Blancamarla Tedeschlnl 
Lalll 

Raslizzaziona di Salvatore Bal- 
dani 

20° tmamiaalone (Replica) 

13 — LA TERZA ETÀ’ 

8 cura di Giorgio CMecchI 
con la consulenza del Prof. Mar¬ 
cello Perez 

— Non litvecchlafa 
(I larmacil 

Servizio nimato di Giuliano To¬ 
rnei 

Interventi del Proff. V*r*cenzo Ci¬ 
cala e Marcello Perez 

— Il tempo libero 

Servizio filmato di Elda Moaer 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Detersivo Ariel Nescafé 
Gran Aroma) 

13.30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Rediotelevislofte Italiana, 
■n collaboraziorw con II Mlnlataro 
della Pubblica latruzlorw. pre¬ 
senta 

SCUOLA MEDIA 


• elettrodontcstici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori, 
organi elettronici, batterie sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi 
SOLO SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 


15— Storia 

Prof Franco Bonacina 
li MonacheSimo 



15.30 Educazione imiaicala 

Mo Riccardo Luciani 
Gli striBTtarrtl ad arco 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

16— Letteratura Italiana 

Prof. Giuseppe Sala 
Cinama a letteratura (I) 

16.30 Letteratura latina 
Prof. Alessandro Pratesi 

La civiltà nel codici (Replica) 


per i più piccini 


17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con la BBC 
Preaeniano Ellaabatta Bonino e 
Saverio Morlortes 
Regia di Marcella Curii Glaldino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Filati Marzotto - Formaggino 
Crema Bel Paese - Chlcco- 
Arlsana - Ferrerò Industria 
Dolciaria) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) IMMAGINI DAL MONDO 
Notiziario intemazionale dei Ra¬ 
gazzi in collaborazlona con gli 
Organlaml Teievialvi aderenti al- 

I'LTe.B. 

Realizzazione di Agoetlno Qhl> 
lardi 

b) LA SPADA DI ZORRO 
Il aiiovo comandante 
Telefilm - Regia di Charles Bar- 
lon 

Personaggi ad interpreti: 

Don Diego de Le Vaga (Zorro) 
Guy Wllllama 

Don Alejandro de Le Vega 

George Lewis 


Capitano Monsetarlo 

Britt Lomond 
Sergente Gercia Henry Ceivin 
Bernardo Gene Shaldon 

Prod : Walt Disney 


ritorno a casa 


GONG 

(Biscotti Parein - Pepsodent) 

18,45 TUTTIUBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Naaclmbenl 
e Giulio Mandellt 

19,15 SAPERE 

Orientamenti cultural) e di 
costume 

coordinati da Silvano Glan- 
nelli 

10 dico tu dici 

Inchiesta sulia lingua Italia¬ 
na d'oggi 

a cura di Mario Novi 
con la collaborazione di Lui¬ 
sa Collodi e Renato TaglianI 
Consulenza di Giacomo De¬ 
voto 

Realizzazione di Oddo Bracci 

11 serie 

4° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fSffon - Cibefgfna - Tonrto 
Maruzzella • Linea Cosmetici 
Deborah Ffettrodomestic/ 
Ariston - Cedrata Tassoni; 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE rTALIANE 
ARCOBALENO 

(Caffè Splertdid • Lacca Tress 
- Prodotti Singer - Girlo - 
Coperte Lanerossf - BioI per 
lavatrici) 

IL TEMPO IN ITAUA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Birra Dreher - (2) Gran 
Pavesi ■ (3) Naonis - (4) Olio 
dì semi di arachide Ok> - 
Panno/ini Lines 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Produzioni Clne- 
televislve - 2) Marco Blas- 
Boni - 3) Recta Film - 4) Recta 
Film • 5) Arno Film 

21 — REGISTI DEL CINEMA 
POLACCO (V) 

Testo di G. B. Cavallaro 
detto da Luigi Pistilli 

TRE PASSI 
SULLA TERRA 

Film - Regia di Jerzy Hoff- 
man e Edward Skorzewski 
Dlstr: Film PoIski 
Int.: Ewa Wisniewska, Lud- 
wik Pak, Irena Orska, Ta- 
deusz FljewakI, Anna Cle* 
pielewska, Mieczysiaw Cze- 
chowicz 

DOREMI' 

(Fernet Branca - Prodotti Ni¬ 
cholas - Valpak; 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 
23 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cura di Blancamarla Te- 
deschinl Lalll 

Realizzazione di Giulio Bhani 
36” tramissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

fLebofe Colorifìcio Max 
Meyer - Calce Mix Royal - 
Olà Biologico - Té Star - 
Gulf) 

21.15 

CENTO 
PER CENTO 

Panorama sconomico 
a cura di Giancarlo D'Ales¬ 
sandro e Gianni Pasquarelll 
Realizzazione di Salvatore 
Nocita 

DOREMI’ 

fBayqon Spray - Amaro Mon¬ 
te Negro) 

22.15 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

Londra: dalla Royal Festival 
Hall 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da Georg Sotti 
Riccardo Strsuss; Till Fulen- 
spiegai, poema sinfonico; 
Ludwig van Beethoven: Sinfo¬ 
nia n. 7 in la magg. op. 92: 

a) Poco sostenuto • Vivace-, 

b) Allegretto; c) Presto; d) Al¬ 
legro con brio 

Orchestra Filarmonica di 
Vienna 

Regia di Walter Todds 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tsgea- und Sportachau 

20,15 Intercontlnenlal-Exprsss 
- Die Fhippe mit dem Por- 
zellankopf • 
Femsehkurzfllm 
Regie: Pater Zadek 
Verlelh: SCREEN GEMS 

203-21 Aus Hof und Feld 
Eine Sendung fOr die 
Landwirte von Dr. Her¬ 
mann Oberhofer. 




























W/ 


14 aprile 


ore 13 nazional» 

LA TERZA ETÀ* 

Comincia nel numero odierno la prima parte di una in¬ 
chiesta realizzata da Giuliano Tornei dal titolo Noo invec¬ 
chiare; l'argomento trattato oggi riguarda l'impiego dei 
farmaci. Intervengono i professori Perez e Cicala. Un altro 
servizio, di Elda Moser, è dedicato al tempo libero e con¬ 
tiene suggerimenti su come impiegare nel modo migliore 
te ore di libertà di cui godono le persone mature. Presen¬ 
tano Giulia Rubini (veoere in proposito un servizio a pa¬ 
gina 42) e Anna Maria Xerry De Caro. 


ore 21 nazionale 

TRE PASSI SULLA TERRA 



L'attrice polacca E%va WUnlewaka, una delle Interpreti 

Jcrzy Hoffman e Edward Skorzewski hanno firmato in 
coppia Vuttimo film incluso nella rassegna dedicata al 
cinema polacco. La loro ■ carriera parallela » è incomin¬ 
ciata nel campo del documentario: di questa attività ven¬ 
gono ricordati soprattutto Attenzione teppisti, datato 
1955. che si occupava del problema della delinquenza mino¬ 
rile. I bambini accusano del '56. sulle conseguenze dell'al- 
coolismo nell'ambito della famiglia, e Ricordo del calvario, 
che esamina la vita di un povero villaggio di montagna. 
Opere saldamente agganciate all’osservazione della realtà, 
e molto critiche nel portare avanti una libera e aspra 
denuncia sociale, abbastanza singolari nella produzione 
di un Paese socialista: proprio a queste caratteristiche si 
dovettero le difficoltà incontrate con la censura, che in 
alcuni casi si risolsero nella mancata presentazione al 
pubblico polacco. Anche per Tre passi sulla terra, realiz¬ 
zalo nel '63. Hoffman e Skorzewski sono partiti da avve¬ 
nimenti autentici e da fatti di croruica ripresi dai giornali. 
Il film è diviso in tre episodi. Nel primo si parla del 
divorzio di una coppia, causato dal marito che trascura 
la consorte per occuparsi unicamente di assistenza sociale. 
Il secondo è la storia di un triste compleanno, celebrato 
in solitudine da un uomo anziano che rievoca amaramente 
analoghe, festose ricorrenze del passato. L'ultimo ha per 
protagonista una dottoressa che deve prendere una dif¬ 
ficile decisione riguardo ad un bambino malato, e vive 
momenti di drammatica incertezza. Nel passaggio dal- 
Vapproccio diretto con la realtà, tipico dei precedenti 
documentari, ai moduli più distesi della narrazione • rico¬ 
struita •. i due registi polacchi confermano la loro atten¬ 
zione all'uomo, ai suoi problemi reali e ai suoi sentimenti 
autentici. 

ore 22,15 eecondo 

CONCERTO SINFONICO SOLTI 

Vanno in onda oga il TtU Eulenspiegel di Riccardo Strasdss 
e la Settima di Beethoven nell'esecuzione della Filarmo¬ 
nica di Vienna sotto la guida di Georg Solti, il cinquan¬ 
tasettenne maestro ungherese considerato uno dei migliori 
direttori d'orchestra europei. A soli 18 anni Salti st era 
diplomato alla Scuola Superiore di Musica di Budapest, 
sua città natale, in com^sizione, pianoforte e direzione 
d'orchestra. Sempre a Budapest, per le sue eccezionali 

S ualità artistiche, veniva nominato direttore dell'Opera 
i Stato. Tappe jondamentali della sua carriera, dopo la 
parentesi belltca trascorsa in Svizzera, sono le nomine a 
Direttore Generale della musica a Monaco di Baviera e, 
»n seguito, a Francoforte sul Meno, nonché l’esordio ame¬ 
ricano alVOpera di San Francisco nell'autunno del '53. 
Georg Solti, nonostante la grande passione per la dire¬ 
zione d'orchestra e per la composizione, non ha mai ab¬ 
bandonato il pianoforte e, nel '52, fu tl primo assoluto 
al difficile Concorso Intemazionale di Ginevra. 


CALENDARIO 


IL SANTO: 8. Laaiberto vesoovo e 
confessore. 

Altri santi; S. Giustino filosofo e 
martire a Roma. S. Tiburzio e Va- 
leriaoo nuutìrì. S. Pròcolo vescovo 
e martire a Temi. S- Donnina ver¬ 
gine e martire a Temi. 

Il sole a Milano sorge alle 5.40 e 
tramoata alle Ì^XP; a Roma sorge 
alle 5,33 e trsjnoota alle 18.51; a 
Palermo sorge sUe 5,34 e tramonu 
alle 18,42. 

RICORRENZE: Nel 1759. in questa 
giomo. muore s Londra il compo¬ 
sitore Georg Friedrich Hfindel. espo¬ 
nente del barocco musicale. 
PENSIERO DEL GIORNO: La fe¬ 
liciti appartiene a quelli che ba¬ 
ttano a se stessi, perché tutte le 
fonti esterne della fellcitii e del 
godimento seno, secondo la toro 
specie, incerte, manchevoli, c cadu¬ 
che al massimo c sottoposte al ca¬ 
so. (Schopenhauer). 


p«r voi raoaxxì 

Immagini dal mondo apre U 
numero odierno con due ser¬ 
vizi dedicati alla primavera. Il 
primo giunge dalla Svizzera ed 
illustra il timido risveglio del¬ 
le marmotte dopo il lunro son¬ 
no invernale, la gioia d ei c a; 
prìolì e dei camosci, i torrenti 
gonfi di nuove acque, le pas¬ 
seggiate degli scolaretti lungo 
sentieri fioriti. Il secondo, d 
offre ìTTìTnag ini del tutto di¬ 
verse, ma noa meno interes¬ 
santi. La corrispondente ame¬ 
ricana. Marise Angelucct. si è 
recata, con la sua macchina 
da presa, nel Parco dello Yo- 
semiti, in California, per co¬ 
gliere lo spettacolo eccezionale 
di un mattino d'aprile tra i 
giganteschi alberi seq<^a e le 
cascate alte più di oOO metri. 
Quindi, è andata a New York, 
nel Rockefdler Center, e infi¬ 
ne a Washington, lunim le rive 
del fiume Pbtomac. Di parti¬ 
colare interesse il servìzio del 
corrispondente da Amsteidam: 
in Olanda è stata istituita la 
Scuola dei ragazzi del drco. 
Si tratta di tre grandi autobus, 
attrezzati ad aule scolastiche, 
che si spostano se^rmdo gli 
itinerari dei maggiori circhi 
equestri in modo da offrire ai 
figli d^i artisti la possibilità 
d'istruirsi. 

Nella seconda parte del^ po¬ 
merìggio verrà trasmesso il te¬ 
lefilm Il nuovo comandante 
della serie La spada di Zorro. 
Il capitano Melendez, nuovo 
comandante della piazza di Los 
Angeles, mentre sta per smon¬ 
tare duiiii sua carrozza è col¬ 
pito da una misteriosa fucila¬ 
ta. Viene accusato un vecchio 
indiano, accanto al quale U 
sergente Garcia ha trovato un 
fucile. Il vecchio, piangendo, 
giura di essere innocente. 


16.15 PER I PICCOLI: • Mtnlmondo ». 
Trattentfiwnto t cura di Loda Bronz 
Priaarrt a Famanda Rainoldi • I 
punti cardinali *. A sattanlriorw - 
Praaanta: Wylnia Gllardl 

19.10 TELEGIORNALE. 1« adiztona 

19.15 TV-SPOT 

19.20 OBIETTIVO SPORT. Rtflaasi 
filmati, commanti e Intarviata 

19.46 TV-SPOT 

19.50 IMPARIAMO A FILMARE. 2« 
puntata (a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principala 

20.35 TV-SPOT ' 

20.40 WINSTON CHURCHILL La aa- 
conda gtiarra mondiale. 24° aplao- 
dio- M crapuacolo dagli Dal. Una 
produziona di Ban Falnar |r. 

21.06 LAVORI IN CORSO. Notiziario 
Intamazlonala Pariodieo di vita ar- 
tlatica a culturala a cura di GryU- 
he Maacioni a Bixlo (^andoifl 
Ragia di Marco Blaaar 

22,30 THE BLACK ANO WHFTE MIN- 
STREL SHOW Variati (a colori) 

23.15 TELEGIORNALE 9° adiziona 
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NAZIONALE 


'30 Segnale orarlo 

Coreo di lingua franceee, a cura di H. ArcainI 
Per sola orchestre 


10 Musica stop 
'Al Pari e dispari_ 


GIORNALE RADIO • Lunedi sport, a cura di 
G. Moretti e P. Valenti con la collaborazione di 
E. Amari. ). Gagliano e G. Evangelisti 
'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gianni Morandi, Iva Zsnicchi. Aurelio Flerro, Patty 
Pravo. Pino Donagglo. Carmen Villani, Dobby Solo, 
Wilma Goich, Michele —> Palmollve 
La coiminlti umana 

IO Colonna musicale 

Musiche di Roaainl. Match. Jarusao-Menzanero, Lefévre- 
Maurist-BrouMOlle. Debout-Dumaa. Popp. Chopin, To- 
blas-Da Rose. Spiar. Lecuona, Foater, J. Strauas. Styna. 
Heuaen. Dvorak 


Giornale radio 

'05 Radiocronaca diretta deirirtaugurazlone della 

AV FIERA CAMPIONARIA INTERNAZIONALE DI 
MILANO 

— Henkel Italiana 

'45 Duo pianistico Giuliano e Alberto Pomeranz 


I 


SEC 




cura di Fulvio Rossi con la 


collaborazione di Paola Avena 

— 8/scottl e crackors Pavesi 
oe UN DISCO PER L’ESTATE 

'30 UNA VOCE PER VOI: Soprano ILVA UGABUE 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Giornale raffio 
'05 Contrappunto 
'31 Si o no 

'36 Lettere aperte: Rispondono gli esperti del Circolo 
dei Genitori — Vecchia Romagna Buton 
'42 Punto e virgola 

*53 GlorrTO per giorno; Uomini, fatti e paesi _ 

GIORNALE RADIO 

— Coca-Cola 

'15 Lelio Luttazzl presenta; HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentini 
(Replica dal Secondo Programma] 

'•tó Musiche da filma 


Trasmissioni regionali 
‘37 Listino Borsa di Milano 
•45 Zibaldone italiano - Prima parte _ 

Giornale redio 
'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte; Un disco per l'estate 
— Cinevox Record 
'45 Arcobaleno musicale 


Sorella radio - Trasmissiorte per gli Infermi 
■X PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Ulian Tarry 


Giornale radio 
— Ge/ati Besana 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche rtotizia e voci dal mondo 
del giovani • Presentarto Renzo Arbore e Arma 
Maria Fusco - Regia di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


•56 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
(Vedi Locandirta nella pagina a Ranco) 

'25 Sul nostri mercati 
'30 Luna-park 


15 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

a cura di Marcello Modugito e Francesco Arci. 
Coordinatore, Sevlrto Bonito _ 

Concerto 

diretto da Danilo Belardlnelil 
con la partecipazione del soprani Alba Bertoli e 
Giovanna DI Rocco, del tenore Plermlranda Fer¬ 
rare. del baritono Carmine Matranga e del basso 
Lorertzo Castani 

Orch. Sinf. di Milano della RAI (V. Locandina) 
Nell'Intervallo; 

DITO PUNTATO, di Ubero BlalaretU e Luigi Sdori 


'30 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo, a cura di 
Mino Dolettl 


6— SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzoletti 
Nell'intervallo (ore 6,25): BoMettlrto per I naviganti - 
Giornale radio _ 


7,10 UN DISCO PER L’ESTATE 

7.30 Glomale radio - Almanacco • L'hobby del giorno 
7.43 BHlardlno a tempo di musica 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 
— Cfp Zoo 

8.40 UN DISCO PER L'ESTATE 
9.09 COME E PERCHE 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 

9.15 ROMANTICA — Pasta Barilla 

9.30 Glomale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Interludio — Società del Pfasmon 


10 — I meravigliosi « anni venti » 

(Vita di Francis Scott Fltzgerald) 

Originale radiofonico e regia di Marcello Sarta- 
relll • Musiche originali di Franco Potenza - 
5“ puntata (Vedi Locandirta) — Invernlzzl 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Berìeill 

10.30 Giornale radio - Controluce 

10,40 Per noi edulti, canzoni scelte e presentate 
da Carte Loffredo con Gisella Sofie — Mira Lenza 


11.10 APPUNTAMENTO CON CHOPIN (Vedi Locandina) 

11,30 Giornale radio 

— Trippa alla parmigiana Manzotin 

11,35 II complesso della settimarm: The Casuale 

11.50 Cantane Patty Pravo e Antoine 


12.05 II palato immaginarlo - Enciclopedia pratica della 
cucina regionale Italiana - Programma di Nanni 
de Stefani — Gradina 

12,15 Giornale radio 

12.20 Trasmissioni regionali 

13— Tutto da rifare 

Settimanale spKirtivo di Castaldo e Faela • Com¬ 
plesso diretto da Armando Del Cupola - Regia di 
Dino De Palme — Philips Rasoi 

13.30 Glomale redio - Medie delle valute 

13.35 TARZAN E LA COMPAGNA di Peolini e Silvestri 
con Lauretta Masiero e Aldo Gkiffrè - Regia di 
Roberto Pslleviciol — Simmenthal _ 


14 — , Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Ta volozza musicale — Dischi Ricordi 

15— Selezione discografica — RI-FI Record 

15,15 II personaggio del pomeriggio; Merio Toblno 
15.18 Canzoni napoletane 

15.30 Giornale radio 

15.35 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


UN DISCO PER L'ESTATE, presentato da Franca 
Aldrovaitdi 

16,30 Giornale radio 

16,35 PICCOLA ENCICLOPEDIA MUSICAU 

a cura di Piero Rattalino _ 


Tra le 17 e le 18 

Ippica - De Modena; Premio Ghirlandine di trotto 
Radiocronista Alberto GUibile 
17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17.10 POMERIDIANA 

17,30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA: Le tradizioni cavalleresche popo¬ 
lari In Italia, di Antonino Buttine 
MI. L'scculturazlone nells Penisoli 


Nell'Intervallo: (ora 16,20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18.30): Glomale radio 
18,55 Sul nostri mercati 

19— DISCHI OGGI - Un programma di Luigi GMIIo 
— Ditte Ruggero Benelli 
19,23 Sì o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 


20.01 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori • Testi di Par- 
retta e Corima - Regia di Riccardo MarrtonI 

21 — Italia che lavora 

21.10 A tiro di jet 

di Cerio Betti Berutto e Marcello DI Vittorio • 
Alleetimento di Vilda Ciurlo 
(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 
21,55 Bollettino per t naviganti 


22— GIORNALE RADIO 

— Irìdesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

22,10 IL GAMBERO - Quiz alla rovescia presentato da 
Enzo Tortora (Replica) 

22,40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE INGLESI 

Un programma di >^ncenzo Romano_ 


14 aprile 


lunedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (delle 8.30 alte 10) 

8X Benvenuto In Italia 

9Z5 L'ultimo romanzo di Philip Roth. Conversazione di Fran¬ 
cesco BinnI 

9.30 V. Maldere: Sinfonie n. 13 In la magg. 

9,45 Lattare di Catarina II di Russia, a cura di Maria Grazia 
_ Pugllsl • LeTTure di Caria Bizzarri a Renato Comlnattl 


CONCERTO DI APERTURA 
L. van Beethoven Sonata in sol i 
Francescatti, vi.; R Casedaeua, 
Kralslerlerta op 16 (pf G Ande) 


magg. op. 30 n. 3 (Z 
pf.) • R. Schumsnn: 


10.45 La Slnfortle di Sarge! Prekoflev 

Sinfonia n. 1 In re magg. op 25 < CIssaIcs • (Orch. 
del Cortservatorlo di Parigi, dir. E- Anaermet); Sinfonia 
n. 2 op. 40 (Orch. Sinf. di Torino della RAI, dir. A La 
Rosa Parodi] 


11,30 Dal Gotico al Barocco 

G. Blnohola: Ouattre Chanaona • L Milani Tra Pavana 
par liuto • V Hausmann Tra Danza 


I programmi di domani 




par liuto • V Hausmann Tra Danza 

11,50 Musiche ttallarre d'oggi 

N. Madin: Tra Brani par aopr. ~ 


12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

12.20 J. Brahma: Variazioni a Fuga au un tema di Haandal. 
op. 2<1 (pf M lonas) • A. Wabani: Variazioni par or¬ 
chestra op. 30 (Orch • A. Scariattl • di Napoli dalla 
RAI. dir B Madama) 


13— INTERMEZZO 

J. Iraland Concertino Pastorale par orch. d'archi (Orch. 
Filarmonica di Londra, dir A Bowlt) • J. Suk; Quattro 
Pazzi M. 17 par vi. a pf (J. Fournlar. vi : A. Collard, 
pf.) • C. Saint-Saena: Il Carnevala dagli animali, fanta¬ 
sia zoologica par due pff.. archi, fi . d a xilofono (pf 
G Anda a B. Slkl - Orch. Phllharmonis di Londre, 
dir. I. Markavitch) 


14 — NUOVI INTERPRETI: violinista fTZHAK PERLMAN 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

14.30 II Novecento elorico: Zoltan Kodaly 

Hary Janos. aulta dai Liadanplal; Quartatto n. 2 op 10 
par archi; Danza di Galante 

15.30 BETLY 

Dramma giocoso in un atto 
Testo e musica di Gaetano Deniiettl 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


16,20 Pagine pianistiche 

F Chopin: Fantasia In fa min. op. 49 (pf A Cortot) • 
C. Franck Preludio. Corsia a Fuga (pf I. Damua) 


17— La opinioni dagli altri, raaaagns dalla stampa aatara 

17,10 Giovanni Passeri: Ricordando 

17,20 Corso di lingua frsncaaa. a cura di H. Arcami 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17,45 L. Barkalay: SarenaU (Orch. da Camera di Stoccarda, 
dir K MOnchlnger) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

R. Romeo Nuovi orlantsmentl dalla atorlografla Inglaaa 
• T. Gregory; Marx e Hegel in un saggio di Lucio Col¬ 
letti - P. Graziosi: La grandiosa scoperta dal dipinti 
palaoilticl di El Ramò - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina 


20.15 Vivere come porci 

di lohn Arden • Traduzione di Paola Ojetti 
M furulonarlo dalTUfficlo alloggi-. Fernando Ca)atl; Ro- 
ala: Germana MorttavardI; Sally: Anna Rosa Garattl; 
Rachele: Gsbrialia Giacobbe; Il Bartw: Ism Garrenl; 
Col: Mario Mariani; La signora lackaon: Edda Sollgo; 
Doraan iackson; Sarartalla Spazlanl; Il a^nor Jackaon; 
Gastorta Bertolucci; Boccalorta: Glauco Onorato; Vec¬ 
chia Cornacchia: Cesarina Gharaldl: Tromboncino; Bian¬ 
ca Qalvan; La dottorssaa: Loredana Savalll; Il aarganta 
di polizia Sergio Raggi; ad inoltra: Linda Scalerà. Te¬ 
resa Ronchi. Gin Maino. Lina Bernardi, Gino Cantanin, 
Mario Glartnl, Giulio Dora. Angelo Milano 
Musiche originali di Franco Potenze 
_Regia di decorno Colli_ 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 TRIBUNA INTERNAZIONALE DEI COkAPOSITORI 
1968 INDETTA DALL’UNESCO 

Opera praaantata dalla Radio Unghareaa. Bulgara a 
Australiana 

_(Vedi Locandina nella pagina a fianco)_ 


RIvieta delle riviste - Bollettino della transitabilità 
delle Btrade statali • Chiusura 


24— GIORNALE RADIO 




















LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Uva Ligabue 
Wolfgang Amadeus Mozart: Don 
Giovanni'. « Mi tradì quell'alma in¬ 
grata > (Orchestra Sinfonica dì To¬ 
rino della RAI diretta da Luigi 
Toffolo) • Giuseppe Verdi: Il Tro¬ 
vatore: • D'amor suH'ali rosee > 
(Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia) * Alfredo Catalani: Loreley: 
• Celeste ebrezza > (Orchestra del 
Teatro Comunale di Bologna diret¬ 
ta da Arturo Basile) • Giacomo 
Puccini: La Bohème: * Donde lieta 
usci •, Suor Angelica: « Senza mam¬ 
ma • (Orchestra Sinfonica di Tiv 
rino della RAI diretta da Ferruc¬ 
cio Scaglia). 

18,55/L’Approdo 

Antonio Manfredi: Piccola antologia 
delle • Lettere • del Metastasio • 
Aldo Borlenghi, rassegna di narra¬ 
tiva: Un inedito di Corrado Alvaro: 
m Domani » • Se^o Baldi, rassegna 
di letteratura inglese: Inglesi in 
Toscana. 


21/Concerto operistico 
diretto da Danilo Belardinelli 

Dall'opera Dejanice di Alfredo Ca¬ 
talani: Preludio atto primo • Ado¬ 
lescente ancor (soprano Giovanna 
Di Rocco) • Solo! solo (terzetto: 
soprano Alba Bertoli ; baritono 
Carmine Matranga: tenore Piermi- 
randa Ferraro) • Melctar! Melctar 
(basso Lorenzo Gaetani) • O rea vi¬ 
ta corsara (Piermiranda Ferraro) 
• Deh! nella mia s'affìsse la tua pu¬ 
pilla (duetto: Giovanna Di Rocco; 
Alba Bertoli) • Il re corsaro in 
questo tempio (duetto: Piermiran¬ 
da Ferraro - Cannine Matranga) • 
Ballabile delle Etere ■ Colà nel¬ 
l'oasi (Alba Bertoli) ■ La sua voce 
(terzetto: Giovanna Di Rocco - Alba 
Bertoli - Piermiranda Ferraro) • 
Dalle opere di Verdi: Giovanna 
d'Arco: Ouverture • Attila: Dagli 
immortali vertici (Carmine Ma¬ 
tranga) ■ Macbeth: Come dal ciel 
precipita (Lorenzo Gaetani) • Fal¬ 
staff: Sul ni d'un soffìo etesio (Gio¬ 
vanna Di Rocco) • Nabucco: Tu 
sul labbro dei veggenti (Lorenzo 
Gaetani ). 


SECONDO 

10/1 meravigliosi « anni venti > 

Compa^ia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Giorgio Albertazzi e 
Bianca 'Toccafondi. Personaggi e 
inte^reti della quinta puntata: 
Sheila: Bianca Toccafondi: Scott: 
Giorgio Albertazzi: Mayer: Andrea 
Matteuzzi: Gordon: Giampiero Be- 
cherelli: Susy: Maria Teresa Ron¬ 
chi. Musiche originali di Franco 
Potenza. 


11,10/Appuntamento 
con Chopin 

Berceuse in re bemolle maggiore 
op. 57 (pianista Carlo Zecchi) • 
Improvviso in do diesis minore 
op. post. 66; Notturno in mi be¬ 
molle maggiore op. 9 n. 2 (pianista 
Philipoe Entremont) • Valzer in la 
bemolle maggiore op. 42 • Grande 
Valzer» (pianista Carlo Zecchi). 


TERZO 

14/Nuovi interpreti: 
violinista itzhak Perìman 

Niccolò Paganini: Concerto n. I in 
re maggiore op. 6 per violino e or¬ 
chestra: Allegro maestoso - Adagio 
espressivo - Rondò (Allegro spiri¬ 
toso) (Orchestra • A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI diretta da Herì- 
bert Esser). 

15,30/- Betly » 
di Gaetano Donizetti 
Personaggi e interpreti: Daniele: 
Giuseppe Gentile: Max: Nestore Ca¬ 
talani, Betly: Angelica Tuccari (Or¬ 
chestra e Coro delia Società del 
Quartetto di Roma diretti da Giu¬ 
seppe Morelli). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Giovanni Cambini: Quartetto in sol 
minore: Allegro affettuoso - Ada¬ 
gio - Allegro (Gruppo Musiche Ra¬ 
re: Vittorio Emanuele e Martha 
Marchall. Federico Stepha- 

ni, viola: Nerio Brunelli, violon¬ 
cello) • Alfredo Casella: Serenata 

K :r cinque strumenti: Marcia 
otturno - Gavotta - Cavatina - 
Finale (Melos Ensemble diretto da 
Daniele Paris) • Gofiredo Patrassi: 


Invenzioni per pianoforte: Presto 
volante - Moderato - Presto legge¬ 
ro - Moderatamente mosso, scor¬ 
revole - Andantino non molto mos¬ 
so e sereno - Tranquillo - Scorre¬ 
vole - Allegretto e grazioso (pùzni- 
sta Lya De Barberìis). 

22,30/Tribuna Internazionale 
dei Compositori 1968 

Zoltan Jeney: Omaggio, su testo di 
borine Szabo, per voce e orchestra 
(sopr. Erika aziklay - Orch. Sinf. 
Bud^est della Radio Ungherese 
dir, Gyòrgy Lehel) • Ivan Marinov: 
Penlagramme. su testo di Vesselin 
Hantchev, per basso e orchestra 
(bs. Pavel Guerdgikuv . Orch. 
Filarm. di Belgrado dir. Givoin 
Sdravkovitch) • Peter Sculthorpe: 
Sun Music tv (Australian Youtb 
Orchestra diretta da John Hopkins). 


* PER I CIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Jackson: Shake thai thing (Art 
Hodes) • Clifford: Sandu (^intet- 
to Wes Montgomery) • Ellington: 
«B» Sharp Boston (Duke El- 
lingion) * Getz-Silver: For siom- 
pers onlv (Quintetto Stan Getz- 
Horace Silver). 

SEC./14/Juke-box 

Arfemo-Shapiro-Middle-Brok: T ro^ 
^ sole (Fahrizio Masla) • V. e G. 
rerri-Pintucci: Se tu ragazzo mio 
(Gabriella Ferri) • Surace: La mia 
luce (Manuela) • Alessandroni: 
Cinzia (I Beats) • Pieretti-Gianco: 
Canta ragazzo canta (Gian Pieretti) 

• Panesis-Franzoni: Quando viene 
l'amore (Sara) • P. Lucia-I. James: 
Crimson and dover (Tommv James 
and The Shondells) • Orlandi: 
Il diario proibito (Robby Poitevin). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Indian giver (1910 Fruitgum Co.) • 
Non ci fate caso (Adnano Celen- 
tano) • Crosstown iraffic (Jimi 
Hendrix) ■ Tutta mia la città 
(Equipe &4) * Sweater ihan sugar 
(Ohio Express) * Io tt amo, ti amo. 
li amo (Roberto Carlos) • / caii 
hear music (Beach Boys) • Acqua 
azzurra, acqua chiara (Lucio Bat¬ 
tisti) • Un sasso nel cuore (Davis 
Me Williams) • Don'tcha hear me 
callin' to ya (Sth Dimension) * 
T'aspetterò (Jimmy Fontana) • 
Time «*05 (Canned Heat) • Afa- 
madoumeme (Nino Ferrer) • Viso 
d'angelo (Camaleonti) * The letter 
(The Arborsì • Oh Nina.' (Lino 
Toffolo) * We can work il oul 
(Beatles) * E ti avrò (Sandie Shaw) 
• Mystic eyes (Them) • Barbara 
Ann (Beach Boys) • Dcmm by thè 
riverside (Mahalia Jackson). 

Il programma di oggi comprende 
inoltre quattro novità discografiche 
intemazionali dell'ultima ora. 


stereofonìa 


SUuiofii ■fwrlmantall • modulMìOA* di tr*- 
quanta di Roma (100.3 MHx) ■ Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.0 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ora 11-12 Musica ainfonica • ora 15,30-16.30 
Muatcs Sinfonica - ora 21-22 Musica log- 
gara. 


notturno Italiano 

Dalla ora 0,06 allo B.SO: Programmi mwol- 
call a notltlari trasmaaal da Roma 2 au 
kHt 845 pari a m 355, da Milano I su 
kHt 880 pari a m 333,7. dalla atasionl di 
Caltanisaatta O.C. au kHt 8080 pari a 
m 49.50 a su kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canal# di Filedlffuolono. 

0.06 Musica par tutti - 1,06 La nostre can¬ 
zoni - 1,36 Parata d'orchastre - 2.06 IrKar- 
mazzi a romarua da opero - 2.36 Musica 
notte • 3.06 DaM'oparatta alla commadla 
musicala - 3.36 Invito alla muHcs - 4.06 
Motivi dal nostro lampo - 4.36 Pagina sin- 
foniche - 6.06 La vetrina dal disco - S.36 
Musiche par un buongiorno. 

Nohzisrl in Italiano a inglese elle ore 
1 . 2 • 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alte ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - S.30 


radio vaticana 

14,JO Radlogiomsle in iteileao. Ih.Ib Ra- 
dioglomate in spagnolo, franeeaa, tedesco, 
taglasa, polacco, portoghasa. 19.15 The 
Fteld nesr and far 19.33 Orizzonti Crtatla- 
ei: Notiziario a Attualità - Dialoghi in It- 
brsrls, s cura di Fiorino Tagliaferri - Istan¬ 
tanee sul cinema, di Antonio Mazza - Pen¬ 
siero della sera. 20.1$ Pràlras. qui sommes- 
nous? 20.45 Kirche in dar Weli 21 Santo 
Rosario. 2i.tS TrsamlaaionI In altre lingue. 
21.30 Poeebna vprasnnie in Razgovon 21.45 
La Igleaia mira el mur>do 22,30 Replica di 
OriczontI Cricttenl (su O.M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7.15 Notiztano-Musica 
varia 8,40 Musiche dal mattino. Luciano 
Chailly; Piccola serenata per archi; Albert 
Roussel: Sinfonietta per archi op 52. 9 
Radio mattina. 12 Mualct vana. 12,30 
Notiziario-Attualità 13 Intarmazzo 13,06 
• Il tulipano nero •. romanzo a puntata di 
Alaaaandro Dumas 13,20 Orchestra Ra¬ 
diosa 13,50 Complessi moderni 14.10 
Radio 2-4 18,06 ■ Ondine •, selezione dal- 
l'opers di Albert Lortzing (Orchestra Sin- 
fonics e Coro dell Opera di Berlino diretti 
da Wilhelm Schùchter) 17 Radio giovanti* 
18,05 Csnzoni di oggi e domani 18.30 
Assoli 18,48 Cronache della Svizzera Ita¬ 
liana 18 Samba 19.15 Notizieno-Aituaiità 
18.45 Melodie e canzoni 20 La legge ur¬ 


banistica 20,45 Concerto vocale-strumen- 
tsis Musiche di iohenn Sebaatian Bach. 
Dir. Willy Gohl. Coro e Orchestra della 
RSI. 1) Suite In re magg per archi, tra 
oboi, fg a tre tr e; 2) Concerto In sol 
magg n. 2 per clav solo (trascriz. dal 
Concerto per vi. e orch d'erchi op VII/2 
di Antonio Vivaldi) (Luciano Sgrizzl. clav.). 
3) • Waa mir behagt (Ciò che mi pisca). 
Cantala n 206 Teato di Salomon FrBr>ck 
^illy iearmann. Eather Himmler. sopr i. 
Kurth Huber, ten . Gotthelf Kurt, bs . Louis 
Gay dea Cornbaa. solo di vi.. Egidio Ro- 
veda ve s bs continuo: Luciano Sgnzzi. 
clav) 21,50 Ballabili 22.0$ Settimanale 
Sport Considerazioni, commenti a inter¬ 
viste 22,35 Piccolo bar con Giovanni Pelli 
al pianoforte 23 Netlziario-Cronache-Attua- 
lltà 23,20-23,30 Notturno 
Il Programma 

12-14 Radio Sulsaa Romanda • Midi mu- 
siqua •. 18 Dalla RDRS. • Musica pome¬ 
ridiana • 17 Radio della Svizzera Italiana 
• Musica di fine pomeriggio > Robert 
Schumann: t) Concerto per ve e orch 
op 129 (Lucien de Croota. ve ); 2) Con¬ 
certo per pf a orch op 54 (Adolf Ore- 
acher. pf • Orch dalla RSI. dir Otmar 
Nusaio) 18 Radio gioventù 18,30 Codice 
a vita. 18,45 Dischi vari 19 Per t lavora¬ 
tori Italiani in Svizzere 19,30 Traam da 
Basilea 20 Diario culturale 20,15 Suona la 
Civioo Filarmonica di Bellinzorta 20.30 11 
papà dalle operette. Biografie sonore di 
Cor 2» Merio Costa. 21 Possibili stru- 
tnanti di lavoro t) Lattare, diari a cartagg'. 
2) Il dito nell'occhio; 3) Tesi su argomenti 
del mese 22-22,30 Un po' di Jszz Quintetio 
Fmser Mac Pheraon 


A colloquio con i giovani d’oggi 



Betti Benitto e Di Vittorio 


PER IL MONDO 
A TIRO DI JET 


21,10 secondo 


Marcello Di Vittorio e Carlo Betti Berùtto 
sono i realizzatori della serie di A tiro di jet, 
un programma il cui titolo dice già molto. 
In una civiltà, quale l’attuale, volata alla 
celerilà, il trasporto aereo costituisce uno 
degli aspetti più interessanti: da New York 
a Roma bastano sette ore di volo con un qua¬ 
drigetto di linea: il mondo dietro casa, p<^ 
Irebbe essere lo slogan. E a questo principio 
si sono ispirati gli autori del programma che, 
non tragga in inganno il titolo, non è assolu¬ 
tamente avvolto dalle volute del cherosene o 
dai problemi di aerodinamica e di tenuta di 
volo. Anzi tuit'altro. 

Marcello Di Vittorio e Carlo Betti fiertiffo 
hanno girato le capitali europee per aprire 
un dialogo coi giovani, eliminare tanti di 
quei luoghi comuni che sono la costante ne¬ 
gativa di alcune situazioni abituali e che in¬ 
generano confusione: italiani spaghetti e chi¬ 
tarra. teutonici birra e kartoffen. Viaggiando 
si scoprono le differenze e ci sono cose che 
li colpiscono. Cosa fanno i giovani? Cosa 
hanno ih comune i giovani? 

A! di là delle barriere contestatarie e poli¬ 
tiche c'è un interesse comune: la passione 
per la musica, soprattutto quella di origine 
angloamericana. I gusti e le mode sono 
identici un po' in ogni angolo del mondo: 
si balla il ritmo del momento, i locali pre¬ 
sentano straordinarie affinità. 

Il programma di visite guidate, messo su 
da Marcello Di Vittorio e Carlo Betti Be- 
rutto, s'è aperto con una escursione a Cope¬ 
naghen. fra le brume del Nord, tra una gio¬ 
ventù che è fra le più evolute del mondo, 
anche se i danesi vengono considerati, in 
un certo senso, i meridionali delle terre del 
Nord. Oggi tocca invece a Francoforte, e 
siamo in Germania, guidati da un giovane 
che ha studialo in Toscana, parla un buon 
italiano, ci accompagna nei locali alla moda, 
ci int'tfa a bere appelveine, tipica bevanda 
del circondario francofortese. Città estrema- 
mente viva, centro industriale, dove la \nta 
notturna è sufficientemente animala in par¬ 
ticolare da parte dei giovani. 

Si ha modo, nel corso delle visite, di ascol¬ 
tare canzoni, e una sorpresa ci attende, qui 
a Francoforte: la versione germanica di Az¬ 
zurro, il successo della scorsa estate di Adria¬ 
no Celentano. Alice ed Ellen Kessier cante¬ 
ranno Aufwiedersen. mentre i Doors si sca¬ 
teneranno con un brano beat. 

Sono in programma altre tappe a Madrid. 
Londra, Zurigo, poi l'America con New York. 
San Francisco e San Louis e di nuovo l'Eu¬ 
ropa con Parigi, Lisbona e Vienna. 

E' prevista la conclusione del lungo viaggio 
in una città italiana. Perugia: sede delTVni- 
versità internazionale. Sarà tm ideale ren¬ 
dez-vous fra i giovani incontrati nel corso 
di queste visite, al termine di un giro del 
mondo effetUtato proprio a • tiro di jet ». 


NOTTURNO ITALIANO 

Informiamo gli atcoltatoii che, per esigenze 
connesse con la manutenzione del trasmetti¬ 
tore, nelle notti fra lunedi 14 e giovedì 17 
aprile II « Notturne Italiano • non verrà tra¬ 
smesso da Roma 2. 

'Tale programma sarà Irradialo nelle notti 
su Indicate dal trasmettitore di Roma 1 sulla 
frequenza di 1331 kHz pari a metri 225,4. 
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BUONO SCONTO 


ritorno a casa 


P«r Milano e zone collegatc, 
in occasione della XLVII Fie* 
ra Campionaria Intemazio¬ 
nale 

10-11,50 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


GONG 

(Invernizzl Milione - Salvelox) 

18.45 LA FEDE, OGGI 
seguirà 

CONVERSAZIONI DI PA¬ 
DRE MARIANO 


trasmissioni 

scolastiche 


PER CERA LIQUIDA O SPRAY 


La RAt-RadiotelevIsione Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, pre¬ 
senta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Educazione musicale 

Riccardo Allerto 
Dalla nature alla musica (Replica) 
11 — Osservazioni scientifiche 
Prof 88B Anne Deltantonlo Negri 
L equilibrio idrogaologico e i suoi 
lur^mend (I) 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Italiano 

Prof Mano Apollonio 
Taetro Italiano contemporaneo (I) 
12— Educazione civica 

Prof Giuseppe Federico Mencini 
Il sindacato 


19.15 SAPERE 

Onenlemenii culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Gisnrtalll 
Gli anni più lunghi 
a cura di Renato SigurtA 
con le collaborazione di Ales¬ 
sandro M Maderna, Franco Rositi 
e Antonio Tosi 

Realizzazione di Mario Morini 
]'• puntata 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelll 

Una frngua per tuffi 
Corso di tedesco 
a cura del Goethe Inatitut 
Realizzazione di Lelle Sini¬ 
scalco Scarampi 
36° trasmissione 


PER I LETTORI 

DEL RADIOCORRIERE 

2 BUONI SCONTO 


ribalta accesa 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Fibra detergente Lucidella - 
Mopien Sagno schiuma 
Doktibad - Oro Pilla ■ Nuovo 
Aiax Biologico - Cera Emul- 
sio) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Magnesia S. Pellegrino 
Gradina - Zoppas - Manifat¬ 
ture Cotoniere Meridionali - 
Aperitivo Biancosarfi • Tonno 
Star) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Ediziorte delia aera 

CAROSELLO 

f IJ De Rica - (2) Veramon 
Confetto - (3) Amaro Cora 
• (4) Pneumatici Cinturalo 
Pirelli - (5) Braun Sizfant 
/ cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1} Pagol Film - 
2) Arno Film - 3) Camera 
Uno • 4) Gamma Film - 5) 
Camera Uno 

21 — Teatro inglese contempo¬ 
raneo 

ROSS 

(LAWRENCE D'ARABIA) 

di Terence Rattigan 
Traduzione di Carirw Calvi 
Adattamento televisivo di Giu¬ 
seppe Fina 

Personaggi ed interpreti; 

Sergente Thompeon Mario Va/gol 
Tenente Sioker Walter Maestosi 
Aviere Paraon Michalm Borei/l 
Lawrence Ugo Pagliai 

Aviere Dickinson Mieo Cundan 
Aviere Evane Bemio Artaai 
Generale Turco Cerio Alighiero 
Auda Abu Tayl Giulio Marchetti 
Generale Allemby Andrea Checchi 
Storrs Mario Chiocchio 

Colonnello Barrlngton 

Vittorio Sanipoli 
Hamed Stein Breapheid 

Capitano Turco Giacomo Piparno 
Capitano Wood Leonardo Saverini 
Mahmoud Davide Mane Avecone 
Tenente Hlggina Pietro Biondi 
Principe Feiaal Franco Leo 
Sergente Turco Gerardo Panipucci 
Kallb Franco Angnsano 

Raahid Paolo Mullarl 

Aiutante di campo 

Vittorio Mezzogiorno 
Aduf Erminio Nariaro 

Primo aoldalo turco Lino Muroio 
Secondo soldato turco 

AgaVrto Tomaselll 
Scene di Antonio Capuano 
Costumi di Antonio Hellecher 
Regia di Giuaeppe Fina 
Nell'intervallo: 

DOREMI' 

(Colori Boero - Olio semi 
Lara 4 Stelle - Ferrarelle) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

fSifan - Biscotti Cofussi Pe¬ 
rugia - Vino Foloneri . Con¬ 
fetti Sella ella menta - Pantén 
Hair Spray - Afka Seitzer) 

21,15 L'AUTUNNO DEI CAPEL¬ 
LONI 

Un programma di Peter 
Fleiachmann 

Testo di Francesco Perego 
DOREMI' 

(Brandy Stock 84 - Santarosa) 

22 SPECIALE PER VOI 

a cura di Renzo Arbore e 
Leone Mancini 
Scene di Duccio Paganini 
Presenta Renzo Arbore 
Regia di Carla Ragionieri 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenii culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 
Gli edoletcenll 

a cura di Assunto Quadrio Arl- 
slarchi 

con la collaborazione di Angela 
Stevani Colantoni e Luciana Del¬ 
la Seta 

Realizzazione di Gianni Vemuc- 
CIO 

8" puntata (Replica) 
t3— OGGI CARTONI ANIMATI 
Le favolose avventure di Huek- 
leberry Finn 

Il bastone magico 

Regia di HoMingaworth Morse 

Prod N B.C 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Budini Lombardi - Birra Pe¬ 
roni) 


13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


15— (REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 


per I piu piccini 


— CENTOSTORIE 
Susanna e Martino 
di Anna Luiaa Meneghini e Re¬ 
nala Paccané 
Personaggi ed interpreti 
La narratrice Miss Mordeglla Man 
Martino Sandro Tuminelli 

Susanna Susanna Maronetto 
Bonbon Giovanni Moretti 

Carlotta Anne Bonasso 

Pandipepe Frar>co Vaccero 

L'orologio Lino Roti 

Scene di Davide Negro 
Costumi di Rita Passeri 
Regia di Masaimo Scaglione 




•utolucidant* 


Luciano Saicc è ospite di 
«Speciale per voi» (ore 
22, Secondo Programma) 


OGGI CERA GREY POTENZIATO ’G 008 " DAL POTERE 
AUTOLUCIDANTE RESPINGE LA POLVERE, NON SI 
SCIVOLA E PROaiMA LA GASAI 

UNA BUONA CERA?..OTTIMA DIREI ! 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Gof/ & Zucchi - Cloccofrutto 
Althea - Total - Prodotti Mei- 
Un) 


Tratmittloni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


BUONO SCONTO 


20— Tageaschau 
20,10-21 Internationale Featwo- 
che das Berg- und For- 
Bchungafilms > Città di 
Trento - 

Eine Auewahl von Bergfil- 
men 

• Im Donnar dar Lawinen » 
(Kirri) 

Filmt^rlcht von Wolfgang 
Gorter 

■ Sonne, Schnee und Sl- 
cherhelt > 

Filmberlcht von Fred Be- 
neach 


17,45 a) PANORAMA DELLE NA¬ 
ZIONI: L'AUSTRALIA 
Come nel West 
Teeti di Gregorio Donato 
Commento muaicale a cura di 
Meno Pagano 
Regia di Alvisa Sapori 
b) LE STRADE DEL FOLK 

Canti di nostalgia e aperanza 
Presentano Tony Cucchiara e 
Nelly Fioramontl 

con le partecipazione di Mariella 
Pelmich 

Consulenza musicale di Mano 
Pagano • Scene di Paolo Petti 
Costumi di Giovanna La Placa 
Regia di Fernanda Turvani 


PER DEODORANTE 







Wi 


15 aprile 


ore 21 nazionale 

ROSS (Lawrence d'Arabia) 



Due degli inlerpretl: Giulio Marchetti e Ugo Pagliai 

Ross è il falso nome sono cui Lawrence d'Arabia si illuse 
di poter celare la sua identità auando, deluso dal proprio 
destino e deciso a sottrarsi alla propria leggenda, st ar¬ 
ruolò come semplice aviere in «w reparto di addestra¬ 
mento reclute dell'Aeronautica militare inglese. Del mitico 
eroe del deserto, che durante la prima guerra mondiale 
era riuscito a fare delle tribù arabe, ansiose di scuotere 
il giogo dell'impero turco, un popolo, il dramma di Te- 
rence Rattigan ci restituisce l'immagine più dolente e 
umana. Sorpreso nel momento in cui si ripiega su se 
stesso e prende coscienza del proprio naufragio, il per¬ 
sonaggio svela tutta la sua sconcertante ambiguità. A 
tratteggiare un affascinante e tormentato ritratto, in cui 
il lampeggiare di un'intelligenza sottile e di una volontà 
Troica SI fonde indissolubilmente con le ombre di un 
orgoglio spietato e di una sensibilità esasperata, prov¬ 
vede il mestiere di Rattigan. sorretto da un’acuta inda¬ 
gine psicologica. Analizzato nelle sue componenti com¬ 
plesse e contraddittorie, il mito di Lawrence lascia intra¬ 
vedere in trasparenza il volto di una creatura d'ecce¬ 
zione che. al termine di un'avventura tutta intesa a var¬ 
care orgogliosamente i limiti dell'umano, si rende conto 
drammaticamente che la sua aureola di gloria si è tramu¬ 
tata in una corona di spine. (Vedere a pag. 34 un articolo 
suila lì^ra di Lawrence d’Arabia e sul dramma di ‘Te- 
rence ^ttigan). 

ore 21,15 secondo 

L’AUTUNNO DEI CAPELLONI 

Un documentario realizzato dalla TV di Monaco sulla vita 
di un gruppo di capelloni nomadi. Le sequenze mostrano 
i problemi che devono quotidianamente affrontare quei 
giovani che, quasi sempre per ragioni di protesta ideo¬ 
logica, hanno deciso di abbandonare le regole della • so¬ 
cietà dei consumi • e di vivere in comunità soggette a 
periodic/ie migrazioni, l vari giovani iniersùslati nel corso 
del programma raccontano le loro esperienze, spesso 
esposte alla qualunquistica e.secrazione di quegli strati 
della società che si rifiutano di attribuire motivazioni 
profonde ed autentiche a certi atteggiamenti del mondo 
gfovani7e odierno. (Vedere un articolo a pag. 60). 

ore 22 secondo _ 

SPECIALE PER VOI 



Joan Baez comparirà nel programma di Renzo Arbore 

L'ospite che si sottoporrà alle domande dei giovani pre¬ 
senti in studio sarà il regista Luciano Salce. Sfileranno 
poi. presentati sempre da Renzo Arbore. Lucio Battisti, 
il ballerino Franco Estil con I Kittens, nonché filino 
Ferrer e il suo compresso, lì programma di questa pun-_ 
tata sarà completato da un filmato dedicalo a Joan Baez, 
la notissima cantante folk. 


CALENDARIO 


IL SANTO; Ss. BaslIlsM e AnasUsU 
discepole degli Apostoli e martiri 
a Roma. 


Il sole a Milano sorge alle 538 e 
tramonta alle 19.09; a Roma sorge 
alle 531 c tramon'ji alle 18.52; a 
Palermo sorge alle 532 e tramonta 
alle 18.43. 

RICORRENZE; Net IS9S. in questo 
giorno, nasce a San Luca di Cala¬ 
bria lo scrittore Corrado Alvaro. 
Opere: Geme in Aspromonte, L’uo¬ 
mo è forte. L'età breve. 
PENSIERO DEL GIORNO: La feli¬ 
cità rKHi dipende dagli avvenimenti 
esterni, ma dalla maniera con cui 
li consideriamo: un tx>ino abituato 
a sopportare il dolore, non può non 
essere felice. (Tolsloi). 


per VOI ragazzi 


Panorama delle Nazioni: l'Au¬ 
stralia. Immense distese, ab¬ 
bondanti pascoli: il sogno di 
ogni allevatore, la meta di ogni 
pioniere. Questo spiavano di 
trovare in Australia i primi co¬ 
loni ; avevano portato dalla 
madrepatria qualche capo di 
bestiame domestico: mucche, 
pecore, animali sconosciuti nel 
continente da poco scoperto. 
E. una volta tanto, la realtà 
superò l’aspettativa; gli anima¬ 
li trovarono un ambiente molto 
favorevole al loro sviluppo. Ed 
ecco le terre vicino alle coste 
popolarsi sempre di più, il be¬ 
stiame crescere di numero. 
Ben presto, lo spazio non fu 
più sufficiente per tutti. Biso¬ 
gnava riprendere il cammino, 
spingersi più lontano. Tra gli 
allevatori più intrepidi e de¬ 
cisi spiccano le figure dei fra¬ 
telli Mac Donald, ai quali è 
dedicata la puntata odierna, 
che ha per titolo Come nel 
West. Il viaggio dei Mac Do¬ 
nald ha inizio nel 1883 ; la loro 
è una grossa mandria di circa 
tremila capi, vanno verso 
Nord, risoluti ad attraversare 
anche tutto il continente per 
trovare i pascoli migliori. 

Per la rubrica Le strade del 
folk andrà quindi in onda la 
puntata dedicata in modo par¬ 
ticolare ai canti di nostalgia e 
di speranza. Tony Cucchiara 
eseguirà L'uUimo treno, Nelly 
Fioramonti ci farà ascoltare 
un brano dal titolo Five hun- 
dred miles. Ospite della tra¬ 
smissione è Janet Smith che. 
accompagnandosi con una pic¬ 
cola arpa e. successivamente, 
con uno strumento chiamato 
«Dulcimer», interpreterà due 
canti caratteristici intitolati 
Flap eared mule e Gospel ship. 
Infine, Nando Gazzolo leggerà 
una poesia dal titolo Aveva 
una lunga catena addosso. 


ITV SVIZZERAI 


18.15 PER I PICCOLI; . Mtnimondo.. 
Trattenimento a cura d> Leda Bronz. 
Praaenia Fosca Tenderlni - • Il 
club di Topolino •. 12^ puntata 

19.10 TELEGIORNALE. Io edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 NEL PAESE DEI KALERIS Te¬ 
lefilm della tene • Francia e 1 
peradiai perduti • (a colon) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 INCONTRI Fatti e personaggi 
del nostro tempo 

20.16 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. princlpsle 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Fleasegna di 
avvenimenti della Svizzera italiana 

21 LA LEGGE URBANISTICA Dibat¬ 
tito sullo scnjtlnlo cantonale del 
20 aprile 1969 

22 LISA E LE CAROTE. Telefilm del- - 
la serie • La fattoria Prati Verdi • 
(a colori) 

22.25 TELEGIORNALE. 3° edizione 


I De Hicec | 


presenta stasera 

SILVESTRO 

nel Carosello 

"Largo al gusto 
di De Rica!" 



L'ECO DELLA 
STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e Ignazio 
Frugiuele 

oltre 

mezzo secolo 

di collaborazione 
con la stampa Italiana 
MILANO 
Via Compagnoni. 28 
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NAZIONALE 

SECONDO 



6 

'X Segnala orarlo 

Corso di lingua Inglasa, a cura di A. Powell 

Par sola orchestra 

6 — PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentata da Claudio Talllno 

NeM'irrtervallo (ore 6,2S): Bollettino per 1 naviganti - 
Giornale radio 


aprile 

7 

Giornale radio 
'10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO 

7,10 UN DISCO PER L'ESTATE 

7,X Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Biliardino a tempo di musica 


martedì 

8 

GIORNALE RADIO - Sui giornali di starriane - 
Sette arti 

8,13 Buon viaggio 




'X LE CANZONI DEL MATTINO 

con Dino. Milva. Nun 2 lo Gallo. Rita Pavone. Pappino 
di Capri, Marisa Sannia. Marno Ramigl. Caterina Va¬ 
lente. Sergio Endrigo — Mira Lanza 

8 .X GIORNALE RADIO 
— Lysoform BrIoschI 

8.40 UN DISCO PER L'ESTATE 


TERZO 

9 

1 iwatri figli, a cura di G. Basso — ManeRl 8 Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Rossini, Yrsdiar. Williams. C. A. Rosai. 

J. Turina, Allan-Hlli, Haftl, Rsmirez-Lurta, King. Pace- 
Panzeri-Livraghl. Bacharach. Chopin. Grzeachlk. Porter, 
Willlema-Hickmann. Boccharmi. Slgman 

9.06 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Gaibanf 
9,15 ROMANTICA — Shampoo Paknollve 

9,X Giornale radio • Il mondo di Lei 

9,40 Inlerhidle 

8. X 
9,25 

9, X 

TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8,X a/fe 10) 

Benvenuto In Italia 

Come si vestiva una • signora • agli Inizi dal '900 Con¬ 
versazione di Emma NaatI 

La Radio per le Scuole (Scuola Media) 

Rmdioquit (da Roviqo). a cura di Giuaaoos Aldo Rossi 

10 

Glorrtale radio 

'06 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
Una fiaba per noni>o Leò. di Giovanni Fioria 
(2° puntata) - Regia di Ugo Amedeo 

'X LE ORE DELLA MUSICA 

Shimmy Gal. Piccola piccola, Lontano dagli occhi. La 
mal de Paria. Lombardo-Coela: Napoletana daM’operette 
• Scugnizzo •, The iaet weltz. O diaco engulcou. The 
aailboat eong. Bach: Tempo di bourrée — Ecco 

IO— 1 meravigliosi « anni venti » 

(Vita di Francis Scott Fitzgerald) 

Originale radiofonico e regia di Marcello Sarta- 
relll Musiche originali di Franco Potenza • 

6° puntata (Vedi Locartdlna) — Invernizzl 

10.17 CALDO E FREDDO — Desh 

10.X Giornale radio - Controluce 

10.40 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Bencompagni e Fede¬ 
rica Taddei - Realizzazione di Nini Perno — All 

Nell'Intervallo (ore It.X); Giomele radio 

10 — 

CONCERTO Di APERTURA 

G Fauré Masquee et Bargamesquea. eulta op. 112 (Orch 
dalla Sules# Romanda dir E. Anaarmet) ■ C. Oabuasy 
Tra Notturni (Orch. Slnf di Flladalfta a Cora fanwnlnila 
« Tample Univaralty -. dir E Ormandy - M» dal Coro 
R. Paga) • 1 StrawIrtakI Patruaka. Scena buriascha In 
quattro quadri (Orch. Slnf Columbia dir l'Autora) 

11 

La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 
— Ditta Ruggero Bertelli 
'08 UN DISCO PER L'ESTATE 

'X UNA VOCE PER VOI: Basso NAZARENO DE 
ANGELIS (Vedi Locandina) 

11,15 

ll.'^ 

Muslcha par strumenti a flato 

J. C. Bach Quintatto n. 4 in mi barn mago P*r dua 
cl . dua or e fg • R. Gartiard: Quintatto par fi., ob . 
cL, fg. a cr. 

Liriche da camera ItallarM 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco] 

12 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'27 Sì o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'32 Lettere aperte: Risponde Giulietta Maalna 

'42 Punto e virgola 

*53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 

12,15 Giornale radio 

12,X TrasmieslonI regionali 

12,10 

12.X 

12.X 

Lattara a diari di Oakar Schlammar. Convaraazlona di 
Mario Davana 

Musiche Italisne d'oggi 

G MasaHl- Divertimento par satta strum • L. Bario 
Dlfférancas par cinoua strum • A Psccagnlnl: Muaica 
da camera par nova strum. 

INTERMEZZO 

13 

GIORNALE RADIO 
— Mira Lanza 

15 1 numeri uno: 

ORIETTA BERTI 

Testi di Beiardini e Moroni 

13— Un disco per l’estate 

presentato da Gabriella Farinon 
— Ditta Ruggero Benelh 

13,X Giornale radio • Media delle valute 

I3,X IL SENZATITOLO, settimanale di varietà - Regia 
di Massimo Ventrlglia — Caffè Lavazza 

13,X 

W A Mozart Divertimento In re magg K 206 • 
L. van Beethoven- Concerto n. 2 In si barn magg 
op. 19 par pf. e orch 

Itlnerart operistici: da CImsrosa a Rosalnl 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

14 

Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano - pane 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.X GIORNALE RADIO 
— Dischi Ceientano C/an 

14.45 Appuntamento con le nostre canzoni 

14,X 

Il diaco in vetrina 

G P da Peleatrina- • In faetis Apostoiorum -, Massa 

15 

Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l'estate 

— Dorium 

'45 Un quarto d'ora di novità 

15— Pista di lancio — Saar 

15.15 II personaggio del pomeriggio: Mario Tebino 

15,18 Giovani cantanti lirici: Mezzosoprano Nicoletta 
Ciliento (Vedi Locandina) 

15,X Giornale rsdio 

15.X SERVIZIO SPECIALE A CURA DEL GIORNALE 
RADIO 

15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

15.X 

responaoriaia a cirtqua voci: Conditor alma aidarum. 
Inno a quattro voci; iaau. Rax admlrabllla. Inno e tra 
VOCI; Esultate Dao adiutori nostro. Mottetto a cinque 
voci; Tua. Iaau. dllactio. Inno a tra voci; Magnificat. 
VI toni (Dischi Harmeaia Mutidl a Argo) 

CONCERTO SINFONICO 

diretto de Kirlll Kondrascìn 

con la partecipazione del pianista EmII Gliele 
(Vedi nota llluatrativa nella pagina a fianco) 

16 

« Ma che storia è questa? > Cabaret a premi per 
i ragazzi, a cura di Franco Passatore - Musiche 
di Happy Ruggiero - Realizzazione di Gianni Ca- 

16— Il bsiTibultO, un programma di GlordarH> 
Falzoni con Maria Monti - Regia di Franco Nebbia 
16,X Giornale radio 



'X IL SALTUARIO * Diario di una ragazza di città 
di Marcella Elsberger • Lettura di Isa Bellini 

16.X LO SPAZIO MUSICALE 

a cura di Alberto Arbasino 



17 

Giornale radio 

— Dolciflclo Lombardo Perfetti 

06 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
del giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco • Regìa di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'58 IL DIALOGO • La Chiesa nei mondo moderno, 
a cura di Mario Puccinelll 

17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17,10 POMERIDIANA 

17,X Giornale radio 

17,X CLASSE UNICA: Aspetti e problemi d'antropo¬ 
logia criminale, di Gianfranco Garavaglia 

VII. 1 danni della detenzione 

17 — 
17,10 

17.X 

17.45 

La opinioni degli altri, raasagna dalla stampa estera 
Antonio Pleranloni; il comico nel teatro: Il comico in 
Shakespeare 

Corso di lingua inglese, a cura di A. Powall 
(Replica dal Programma Naziortata) 

1. J. Fui: Sulta MI in sol min. (clav M MaurielloJ 

18 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: (ore 18.X) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 16,X); Giornale radio 

18,X Sui nostri mercati 

18 — 
18,15 
18.X 

18.45 

NOTIZIE DEL TERZO 

Quadrante economico 

Musica leggera 

A che punto è la fisica in Italia 

19 

'06 Sui nostri mercati 

13 La Pasqua di Ivan 

di Leone Tolstol • Adattamento radiofonico di 
Anna Luisa Meneghini • 3° episodio - Regia di 
Umberto Benedetto (Vedi Locandina) 

'X Luna-park 

19 — PING-PONG - Un programma di Slmortetta Gomez 
— Formaggino Ramek 

19,23 SI o no 

19.X RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 

19,15 

a cura di Francesco D'Arcala 

IV. Lo spazio e i raggi cosmici 

CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20 

GIORNALE RADIO 
'15 L'ANELLO DEL NIBELUNGO 

Un Prologo e tre Giornate 

Poemi e musica di RICHARD WAGNER 

Prima giornata: 

LA WALKIRIA 

Primo e secondo atto 

Direttore Wolfgang Sawalliech 

Orch. Sinf. di Roma della RAI (Vedi Locandina) 
Nell intervalk): XX SECOLO 

• Relatività, cosmologica, astrofisica > di Livio 
Grstton. Colloquio di Ginestra Arnaldi con l'Autore 

X.OI Mike Bonglomo presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi di Mike Benglorrw e Paolo 
Limiti - Orchestra diretta da Ssuro SUI • Ragia di 
Pino Gilloli — UOreal 

X.X 

DODICI TRII DI CARLO ANTONIO CAMPIONI 
par due violini a basso continuo 

Rielaborazione di Riccardo Caetagnone 

21 

21 — La voce dei lavoratori 

21.10 Ascanio 

Romanzo di Alessandro Dumas - Adattamento 
radiofonico di Margherite Cattaneo - 3^ episodio - 
Regia di Umberto Benedotto (Vedi Locandina) 

21 ,X Bollettino per i navigarvti 

21 — 

Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nlcoioel e Francoaco Forti 

22 

'45 Orchestra diretta da Ettore Ballotta 

2Ì— GIORNALE HA&K) 

22,10 RAPSODIA, musiche scelte e presentate da Loa 
Calabresi (Vedi Locandina) 

22,40 NASCITA DI UNA MUSICA, a cura di Roberto 
NIcolosi 

22 — 
22.X 
22,40 

IL eidlUlAl.1 UIL nnzo - Sm, am 

Libri ricevuti 

Rivista delle rivieto - Bollettino della transitabilità 
delle strade statali • Chiusura 

23 

OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO • 
Lettere sul pentagramma, a cura di Gina Basao - 
1 programmi di domani - Buonanotte 

23— Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale della RIodiffuslone: Musica leggera 




24 


24— GIORNALE RADIO 








LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
basso Nazareno De Angelis 

Gioacchino Rossini: Il Barbiere di 
Siviglia: • La calunnia » • Giusep¬ 
pe Verdi: Don Carlo: « Dormirò sol 
nel manto mio retial • • Jacques 
Halévv" L’Ebrea: « Voi che del Dio 
vivente» • Gioacchino Rossini: Mo- 
sè: • Eterno, immenso, incompren- 
sibil Dio! » • Giacomo Meverbeer: 
Roberto il Diavolo: « Suore che ri¬ 
posate » (Orchestra diretta da Lo¬ 
renzo Molajoli). 

19,13/La Pasqua di Ivan 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
ia RAI con Gianrico Tedeschi. Per¬ 
sonaggi e interpreti del terzo epi¬ 
sodio: Ivan; Cùinrico Tedeschi; LJn 
compagno di celia: Dario Penne ; 
Varvara; Giuliana Corbellini; Ma¬ 
ria Semejovna: Nella Sonora; Gru- 
ska: Elena De Merick; Siepan: 
Massimo Foschi; 1] medico del car¬ 
cere: Giampiero Becherclli; Il car¬ 
ceriere: Gianni Pietrasanta ; Dn gio¬ 
vane paesano; Pieraldo Ferrante, 
e inoltre: Sebastiano Calabrò e Mi¬ 
rella Greeori. Regia di Umberto 
Benede* • 

20,15/La Walkiria 
Siegmund: Eberhard Kaiz; Hun- 
ding: Gerd Nienstedt) Wotan; Theo 
Adam; Sieglinde: Hildegard Mille- 
brecht ; Brunhilde: Naaezda Kni- 
piova; Fncka: Janis Martin. 
Edizione Ricordi. 


SECONDO 

10/i meravigliosi « anni venti » 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Giorgio Albertazzi, Ly¬ 
dia Alfonsi. Bianca Toccafondi. Per¬ 
sonaggi e interpreti delia sesta pun¬ 
tata: Scottie: Rosalinda Galli; 
Scott: Giorgio Albertazzi: Zelda; 
Lvdia Alfonsi; Cameriere: Varo Bo¬ 
leri ; Sheila: Bianca Toccafondi. 

15,18/Giovani cantanti lìrici: 
msopr. Nicoletta Ciliento 

Gioacchino Rossini; La Cenerento¬ 
la: ■ Nacqui all’affanno e al pian¬ 
to » ♦ Francesco Cilea: L'Arlestana: 
• Esser madre è un inferno » (Orch. 
Sinf, di Milano della RAI, dir. Gen¬ 
naro D'Angelo). 


21,10/» Ascanio » 
di Alessandro Dumas 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Ivo Gammi. Personag¬ 
gi e interpreti del terzo episodio: 
Aubry: Antonio Guidi; Ascanio; Da¬ 
niele Tedeschi; Benvenuto (bellini: 
Ivo Garrani; Caterina: Giuliana 
Corbellini ; La duchessa d'Estam- 
pes: Renata Negri; Colomba: Gra¬ 
zia Radicchi; Madama Ferine: 
Wanda Pasquini; Il governatore 
D'Estourville: Mico Cuiidan ; 11 vi¬ 
sconte di Marmagne: Tino Bian¬ 
chi; Un ufficiale: Franco .Morgan 
ed inoltre: Ettore Banchint. Giatn 
pierò Becherelli, Rtno Benmi, Gio¬ 
vanna Cangiti, Corrado De Cristo 
faro. Tino Erler, Orso Guerrini, 
Renato Moretti. Gianni Pietrasanla. 


22,1 O/Rapsodia 

Dischi di France Gali scelti e pre¬ 
sentati da Lea Calabresi: Pallavici- 
ni-Gainsbourg: lo sì, tu no (Pou- 
pée de ciré, poupée de son) • Da- 
niele-Pacc-Panzeri-Conti-Argenio: La 
pioggia * Califano-Colonnello: Ma¬ 
trimonio d'amore. 


TERZO 

11,^/Liriche da camera 
italiane 

Luigi Cherubini: Ave Maria, per so¬ 
prano e pianoforte (Margherita 
Carosio, sopr.; Giorgio Favaretto, 
pf.) • Umberto Giordano: E' l'april 
che toma a me, per soprano e 
pianoforte (Maréheriia Carosio. 
sopr.; Cesarina Buonerba, pf.) • 
Antonio Veretti: L'Allegria, sette 
liriche di Giuseppe Ungaretti per 
soprano e pianoforte: Fase - Sere¬ 
no • Sonnolenza • Rose in fiamme 
- In memoria • Solitudine • Pre¬ 
ghiera (Liliana Poli, sopr.; Antonio 
Veretti, pf.). 

13,55/ltinerari operistici 

Domenico Cimarosa: Il matrimonio 
segreto: • Le faccio un inchino » 
(Alda Noni. Ornella Rovcro, sopr.i: 
Giulietta Simionato. msopr. - Orch. 
Stabile del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino dir. Ermanno Wolf-Ferrari) • 
Valentino Fioravanti: Le cantatrici 
villane: ama di Don Bucefalo (bs. 
S«to Bruscantini - Orch. • A. Scar¬ 
latti > di Napoli della RAI dir. Mario 
Rossi) • Stefano Pavesi: Sedecia: 
m L'estrema tua sorte ■ (Angelica 
Tuccari, sopr.; Amilcare Blaffard, 


ten. . Orch. «A. Scarlatti» di Na¬ 
poli della RAI dir. Armando Gatto) 
■ Pietro Generali ; Adelina: Sinfonia 
(Orch. « A. Scarlatti > di Napoli del¬ 
la RAI dir. Ma.ssimo Pradella) • 
Gioacchino Rossini: Ciro in Babilo¬ 
nia: « Deh! per me non v'afflig- 
geie » {sopr. Francine Girones - 
Orch. « A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI dir. Massimo Pradella). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Bedrich Smetana; Il segreto: Ou¬ 
verture (Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Robert 
Feist) ■ Leos Janacek: Suite op. 3: 
Con moto - Adagio - Allegretto • 
Con moto (Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI diretta da Gabor 
Oivos) • Johannes Brahms: Sinfo¬ 
nia n. I in do minore op. 6S: Un 
poco sostenuto. Allegro • Andante 
sostenuto • Un poco allegretto c 
grazioso - Adagio, più Andante, Al¬ 
legro non troppo ma con brio (Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Herbert von Karajan). 


^ PER I GIOVANI 

SEC./IO,17/Caldo e freddo 

Gre>’-Wood-Gibbs: Runnin' unid 

(Bennv Cìoodman) • Darling-Sva- 
noe: Walk righi in {organo Jimmy 
Smith) • Reynolds-Neiburg-Dou- 
gherty: l'm confessin' (Louis Arm¬ 
strong) • Chase; 23 red (Woody 
Herman). 


SEC./14/Juke-box 

Checco-Fuller-Bamum: Uomo aiu¬ 
tami tu (Rinaldo Ebasta) • Terzi- 
C. A. Rossi: Non c'è che lui (Sonia) 
• Virano-Pallavicini-Conte: Le bel¬ 
le donne (Robertino) ■ Sutberland: 
Smokey blue's away (A New Gene¬ 
ration) • Fumò-De Curtis: Ti vo¬ 
glio tanto bene (Christian) • Pa- 
chelbel - Papathanassiou - Bergman: 
Lacrime e pioggia (Dalida) • rayne- 
Vecchioni-Glasen Sola sola (Gli 
Uh!) • Cavallero: Un hmovo giorno 
(Tullio Gallo). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Soulshake (Pegg>’ Scott & Jo Jo 
Benson) ■ Senza te (Eric Cliarden) 

• Do you wanna dance (Mama's & 
Papa's) * Piccola arancia (Dik Dik) 

• Don't forget about me (Dusty 
Springfield) • Per te, per me (Ro- 
kes) • l lefi my heari in San Fran¬ 
cisco (Bobby Womack) • Irresisti¬ 
bilmente ,(Sylvie Vartan) • Long 
long road (Gilded Cage) * Para¬ 
diso (Paity Pravo) • Bom again 
(&m & Dave) • Non è Francesca 
(Lucio Battisti) • Long green (Fi- 
rcballs) • Tu vorresti, io vorrei 
(Kim Arena) • / must bave been 
put of my mind (Brenda Lee) • 
La sbornia (1 Gufi) • Shotgun 
(Vaoilla Fudge) * Lettere d'amore 
(Renegades) ■ Camminando e can¬ 
tando (^rgio Endrigo) • Time is 
tight (Buoker T & tne MG'S). 


stereofonia 


SUiiont sp*rim«nlaii • inodu(Mlen« di fre- 
quwua di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103.0 MHs) - Torino 
(101.6 MHz). 

ore 11*12 Muaica leggera - ore 1S.30-I6.30 
Muaica leggera - ora 21-22 Muaica da 
camera. 


notturno italiano 


Dalle era 0,06 alla 5.S0; Piogr a ntinl imial- 
cali a notiziari traamaaal da Roma 7 au 
kHz 645 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHi 806 oarì a tn 333.7, dalla atazieni di 
CallanleaàtU O.C. au kHz 0060 pari a 
m 40,60 a au kHi 9515 pari a m 31,53 a 
^1 II canale di Filodiffuaiona. 

0.06 Mueica per lutti - 1.06 Succeeei d'ol- 
tre ocearto • 1.36 Sinfonia a balletti da 
opere - 2.06 Giostre di motivi • 2,36 Co¬ 
lonna aonora - 3.06 Canzoni Italiano - 3.36 
Ribalta lirica - 4.06 Archi In vacanze • 4,36 
Melodie senza et* • 5,06 Girandole muel- 
cale ■ 5.36 Musiche per un buongiorno 
Notiziari in italiano a ingleaa alle ore 
t . 2 • 3 • 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ora 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 • 4,30 • 5,». 


radio vaticana 


14,30 Radiogioraale in llaliano. 15,15 Ra- 
dioglomala in spagnolo, francese, tadaaco. 
Inglese, polacco, portoghese. (6.15 Novica 
in porocila 19,15 Topic of (ha Waek. 19.33 
O^zzonti CriatlanI: Notiziario a Attualità 
- L'Archaologia racconta, a cura di Mar¬ 
cello Guaiioli e Alberto MonadorI - Xilo¬ 
grafia • Pansiaro dalla aara. 20.15 Tour du 
mortde dee miaeione. 20.45 Nachrlchten aua 
der Mieelon. 21 Sento Rosario. 21.15 Tra¬ 
smissioni in eitre lingue. 21,45 La Palabra 
del Pepa. 22.30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (au O.M.) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ncraativa. 7,10 Cronache di lari. 
7,15 Notiziario-Mualca varia 8,45 Oua rtota 
6 Radio mattine. 12 Musica varia. 12,30 
Notiziario-Attualità. 13 Intermezzo. 13,06 
• tl tulipano nero •. romanzo a puntata 
di A. Dumas 13.20 Ritratto muticale. Gl- 
nastera: 1] Variazioni concertanti per orch. 
de camera; 2) Sonata. 14,10 Radio 7-4. 
16.05 Recital di Jullette Greco. 17 Radio 
gioventù. 18,06 II quadrifoglio: 45 girl con 


Solldea 16.30 Echi e canti. 16,45 Cronache 
della Svizzera Italiana. 19 Saeaofoni. 19.15 
Notiziarlo-Attualllè. 19,46 Melodie e carv- 
zoni 20 Tribuna delle voci 20.46 • Chez 
Che». Botte fantastica dallo < Chat nolr • 
al giorni nostri, di Jerko Tognola. 21.1$ 
Il Trit a tutto, di R. Cortese. 21,45 Serertate 
nostrane 22,05 Rapporti 1969 22,30 Recital 
della Società Cameristica Italiana di Fi¬ 
renze: Enzo Porta. Umberto Olivati, vl.l; 
Emilio Poggioni, v.la; Italo Gomaz. ve. 
Antan Wabam: Trio d'archi op. 20; Giu¬ 
seppa G. Englart: • Lee avolrwa follas • per 
quartetto d’archi; Franco Donatonl: Quar¬ 
tetto IV; Syhrano BuasottI; Phraaa à troia. 
23 Noiizlano-Cronacha-Attualltà. 23,2(L23,30 
Note di notte. 

11 Programma 

12 Radio Sulasa Romanda- • Midi mu- 
sique». 14 Dalla RORS; «Musica pomeri¬ 
diana». 17 Radio dalla Svizzera italiana; 

• Musica di fine pomeriggio «. Mualche di 
Max Ragar, Làoa lanacak, Emmanuel Cha- 
brler. le Radio gioventù 18,30 Le terza 
giovinezza. 16,46 Olachi vari. 19 Per i lavo¬ 
ratori Italiani in Svizzera. 19,30 Traam da 
Ginevra. 20 Diario culturale. 20,15 • Va- 
nua«, opera In tre atti di Othmar Schoeck 
Testo di Armln Rueger da una novella di 
Pmper Màrimée • Orchestra Sinfonica di 
Berna, dir Kurt RothenbOhler - Coro da 
camera di Radio Berna, dir. Walter Furrer 

• Gruppo Allievi del Ginnasio di Berna, dir. 
Fritz Sinzig 2t,20 Canzoni di aucceaao 
22-22,30 Notturno in muaics. 


Musiche di compositori russi 



UN CONCERTO 
DI KONDRASCIN 


15,30 terzo _ 

Vanno in onda oggi, sotto la direzione di 
Kirill Kondrascin, tre favori della scuola 
musicale russa. In apertura un nome poco 
noto in Italia ma favorevolmente conosciu¬ 
to nei paesi dell'Est: Nikolai Petrovic Rakov 
con la Suite di danze scritta nel 1934, ne! 
periodo delle sue prime esperienze didattiche 
presso il Conservatorio di Mosca. 

Allievo di Glier e di Vassilienko, Rakov, che 
è nato nel 1908 a Kaluga, ha composto que¬ 
sta interessante Suite su motivi popolari del¬ 
l'Asia centrale e precisamente usbechi, lagicht 
e rarfdri, creando in tal modo tuia di quelle 
opere sinfoniche, che — secondo Vincenzo 
Gibelli (autore di due volumi sulla Storia 
della musica sovietica) — ■ hanno per carat¬ 
tere distintivo la chiarezza di stile, la viva¬ 
cità di e.spressione. l'ottimismo del pensiero, 
la semplicità del linguaggio •. Rakov è infatti 
considerato fra i più autorevoli maestri i 
quali hanno contribuito alla diffusione dei 
temi popolari russi e orientali. 

Qua^i a ricordare più efficacemente la voce 
umana, Rakov predilige nelle sue battute 
Tu-w degli strumenti a fiato, di cui ha ri¬ 
velato una profonda conoscenza anche in 
altri lawri legati sempre alla sua terra. 
Tra questi è opportuno citare la Marìiskaia 
Suite, ispirata ai molivi dei Marti e com¬ 
posta nel 1931 e /'Ouverture russa (1947). 
Per la sua dottrina nel campo strumentale, 
gli è stata affidata la cattedra di strumenta¬ 
zione presso il Conservatorio di Mosca. 

Al centro della trasmissione figura il Con¬ 
certo D. 2 in sol magg., op. 44. per pianoforte 
e orchestra di Ciaikowski, che. terminato nel 
1880 fu presentato la prima volta a Mosca 
il 30 maggio 1882. Meno conosciuto di quello 
in si bemolle minore, op. 23, di cinque anni 
prima, contiene tuttavia pagine molto ime- 
ressanfi, drammatiche, colme di un'eleganza 
tematica e di accenti pittoreschi davvero 
esempfari, con anticiptuioni sbalorditive del¬ 
l’arte espressiva di Sciostakovic. 

Nelle battute def/'Andante rifoma poi no¬ 
stalgicamente quello stesso carattere affet¬ 
tivo che si poteva riscontrare nella prece¬ 
dente Romeo e Giulietta. Fantasia-Ouverture 
(1870), con frasi facili e orecchiabili. Questi 
caratteri non si devono però considerare ba¬ 
nali. L'ha giustamente rilevato anche Stra¬ 
winsky scrivendo: • Per mio conto è banalità 
il porre le cose ad un posto che a loro non 
spetta. Ma l'arte di Ciaikowski non pretende 
di essere catalogata in questa o in quella ca¬ 
tegoria e perciò non può soffrire di questo 
difetto... Per lui era una necessità assoluta 
essere patetico. Non vi si è mai obbligati 
a tal punto, s'intende, ma tuttavia egli non 
pretende che ciò sia un ideale artistico, e 
quindi questo non altera il reale carattere 
della sua arte ». 

Al Concerto di Ciaikowski, interpretato dal 
noto pianisra russo £mi7 CtVefs, segue la 
Sinfonia n. 3 in la minore, op. 44 di Scrgfiei 
Rachmaninov. composta nel 1936. Non è la 
migliore opera sinfonica del celebre compo¬ 
sitore e pianista russo ma si fa tuttavia am¬ 
mirare per la potenza inventiva e per uno 
spiccato gusto armonico. 

Kirill Kondrascin dirige i fre lavori rispet¬ 
tivamente alla guida deWOrchesira < A. Scar¬ 
latti » di Napoli della Radioteleinsione Ita¬ 
liana, della Filarmonica di Leningrado e del¬ 
l'Orchestra del Teatro "La Fenice» di Ve¬ 
nezie. 
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mercoledì 


'Jf 


trasmissioni 

scolastiche 

Ls RAI'Radlotelevlslone Italiana, 
in collBborazlor>« con il MInlaiaro 
dalla Pubblica latruzlona. pre> 
senta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Matematica 
Prof aaa Dora Natll 
Traaiaz/ona a vettori (Replica) 

11 — Educazione artistica 
Prof ssa Simonetta Coronolu 
La rappreserrteziorte b/dimanaio- 
naie deiio spazio 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Storia 

Prof Luciano Cafagna 

Origine e sviluppo della grande 

Industria 

12—Educazione civice 
Prof. Gaetano Stemmati 
Il blJartcìo dello Stato (Repiica) 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orceniamenll culturali e di co¬ 
stume 

coordinali da Silvano Glanr>elli 

Une lingua per tutti 

Corso di franeeao 

a cura di Blancamarla Tedaachini 

Lalli 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzl 

21" trasmaaiorte (Replica) 

13—TANTO ERA TANTO AN¬ 
TICO 

Antiquariato o costumo 
e cura di Claudio Belit 
Presenta Paola Piccini 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

BREAK 

Suerte - 8ar/f/a) 


TELEGIORNALE 

trasmissioni 

scolastiche 

14.M RISPOSTE Di TVS 

15— (REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 

per ì più piccini 

17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Elisabetta Bonino e 
Saverio Morlonee 
Regia di Marcella Curii Gialdino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Lazzaronf • Imec Biancheria 
Panno//n/ Lines • Adica 
Pongo) 

la TV dei ragazzi 

17,45 IL LEONE DI SAN MARCO 

Un secolo di storia veneziana 
Originale televieivo di Tito Ben 
fatto e Gianni Pollone 
Terzo episodio 
Verso Campoformlo (1797) 
Personaggi ed Interpreti: 

On ordina di apparizione) 

Tonino Zembon Mario Bardallm 

Vittorio Pianta Giorgio Gusao 

Gianni Gualtiero Rizzi 

Frate Mancini Gianni Mantaa! 

Anna WUma O'Euseb/o 

Napoleone Bonaparte 

Cario Qlufiré 
Berthler Cario Enrici 

Doge Ludovico Manin Adollo Gerì 
Il segretario Gino Cavalieri 

Un ufficiale francese 

iginio Bonazzi 
Ida Susanna Maronetto 


Una vecchia veliera 

Fanny Marchiò 
Un soldato Wairsr Casaani 

Voce di Fabrizio Casadlo 
Scene di Andrea De Bernardi 
Costumi di Rita Passeri 
Arrsdemento di Donatelle Stelle 
Regia di Aide Gnmeldi 


ritorno a casa 

GONG 

(Sapone Respond • Pomodori 
preparali Althea) 

16.45 LE MERAVIGLIE DELLA 
NATURA 

L'insetto tigre 

Documentarlo di Gerald 
Thompson e Erik Skinner 
Testo di Giancarlo Zizola 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturaii e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Mode e stili del nostro se¬ 
colo 

a cura di Emilio Garroni 
con la collaborazione di Lu¬ 
cie Campione 

Realizzazione di Sergio Tau 
puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dadi Knorr Caffettiera 
Moka Express - BioI per lava¬ 
trici - Coca-Cola - Telefunken 
■ Hair spray VO 5) 

SEGNALE ORARIO 
NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Cucine Salvarani - Dentifri¬ 
cio Durban's - Carrarmato 
Perugina - Gss//n/ olio di 
semi alimentari Camicie 
Casserà ■ Società Piaggio 
& C.) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

fi) Amarena Fabbri - (2) 
Macchine per cucire Nocchi 
- (3) Blo Presto - (4) Doria 
S.p.A. - (5) Segretariato In¬ 
ternazionale Lana 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati de: 1) Vimder Film - 
2) Gamma Film - 3) Recta 
Film - 4) Gamma Film - 5) 
Gamma Film 


LA PACE 
PERDUTA 


a cura di Hombert Bianchi 
Realizzazione di Amleto Fat¬ 
tori 

Seconda serie 

Terzo episodio 

DOREMI’ 

(Candy Levetricl - Prodotti 
lohnson S Johnson - Amaro 
Petrus Boonekamp) 

72— mercoledì* sport 
T elecronache dall’Italia e 
daireetaro 

“telegiornale 

Edizione della notte 


Per Mileno e zone coliega¬ 
ie, in occasione della XLVll 
Fiera Campionaria Intema¬ 
zionale 

10-11,40 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di inolese 
a cura ai Biancamaria Tede- 
schini Lalli 

Realizzazione di Giulio Briani 
37° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cera Grey - Enrterev mate¬ 
rasso a molle - Salumifìcio 
Negroni - Birra Wùhrer Qua¬ 
lità - Motta ■ Detersivo Dash) 

21,15 I FILM DEL MARE 

UOMINI 
SUL FONDO 

Presentazione di Femaldo 

Di Giammatteo 

Film - Regia di Francesco 

De Robertis 

Prod.: Scalerà Film 


(Aperitivo Aperol - Ciocco¬ 
lato Duplo Ferrerò) 

22,45 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 
a cura di Antonio Barollni, 
Giorgio Ponti, Franco Sl- 
monginl 

con la collaborazione di 
no Pampaioni. Roberto M 
Clmnaghi, Walter Pedullà 
Presenta Maria Napoleone 
Regie di Siro Marcelllnl 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la sorte di Bolzano 


SENDER BOZEN 


IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 
20,10*21 Auf dar Flucht 

• Hollywood sehen und 
sterben > 

Abenteuerfilm mit David 
Janssen u.a. 

Regie: Andrew Me Cul- 
lough 

Verleih: ABC 








qMITO 


vadomattor^f 


POMODORI SCELTISSIMI. OLIO 
DI SEMI E VERDURE FRESCHE: 
ECCO ROMITO. LA SALSINA 
ALLA CASALINGA! E GIÀ 
PRONTA PER L USO E 
*■ RAPPRESENTA UN 
\ CONDIMENTO 
i COMPLETO. LEGGERO. 
\ DIGERIBILISSIMO, 
ì PER SPAGHETTI. 
ÌTAGLIATELLE. 
l RISOTTI, MINESTRE. 

I ANTIPASTI PUÒ 
ESSERE ASSAPORATA 
A PIACERE CON 
AGGIUNTA DI ERBE. 
W^aS^OLIO. BURRO OD 

L m ■■■ ¥AOOmATTO 


ore 13 nazionale 

TANTO ERA TANTO ANTICO 


IL SANTO: S. Callisto manire. 
Altri santi: S. Carisio martire, S. 
Dragone confessore. S. Fruttuoso 
vescovo. S Gtoacchino deU'Ordine 
dei Servi della Beata Vergine. 

11 sole a Milano sorge alle 5J6 e 
tramonta alle 19,10; a Roma sorge 
alle 5..t0 e tramonta alle 18,53; a 
Palermo sorge alle 5.31 e tramonta 
alle 18.44. 

RICORRENZE: Nel 1844, in questo 
giorno, nasce a Parigi lo scrittore 
Anatole France, pseudonimo di 
Anatole Thibauli O^re; La vita let¬ 
teraria (articoli critici). Storio con- 
temporanea (quattro romanzi). L'iso¬ 
la dei pinguini. Gli dei Aotiito sete. 
La rivolta degli angeli. 

PENSIERO DEL GIORNO: I furti, 
su questa terra, ridono di rado, 
ma neppur con le lagrime ci mo< 
strano che abbiamo latto loro del 
male. (Raabe). 


per VOI ragazzi 

Per iì ciclo II leone di San 
-Harco va in onda oggi l'episo¬ 
dio Verso Campoformio. Sia¬ 
mo nel 1797; le armate di Na¬ 
poleone dilagano ormai incon¬ 
trastate in tutta la pianura pa¬ 
dana. Unica ad opporsi valida¬ 
mente alla conquista francese 
é l'Austria. Nel gioco delle due 
grandi utenze si viene a tro¬ 
vare la Repubblica di Venezia, 
stremata dalle indecisioni e 
dalla ricerca di una irraggiun¬ 
gibile neutralità, e resa inquie¬ 
ta dai fermenti che animano i 
più giovani e i più generosi. 
Nell'anno 1797, il trattato di 
Campoformio, voluto esplicita¬ 
mente da Napoleone, che ha 
oltrepassato i ptoteri conferi¬ 
tigli dal governo francese, vie¬ 
ne realizzato soprattutto a spe¬ 
se di Venezia, che viene óa 
Napoleone ceduta aU'Austrìa 
con ristrìa, la Dalmazia, le 
Bocche di Cattaro e le isole 
veneziane dell'Adriatico, in 
cambio dell’annessione france¬ 
se delle Isole ionie, dei posse¬ 
dimenti veneti dell'Albania a 
Sud di Driu, e del riconosci¬ 
mento dell’assetto dato da Na¬ 
poleone alle regioni conqui¬ 
state in Italia. Con il trattato 
di Campoformio ha fine la Re¬ 
pubblica di Venezia, ma co¬ 
mincia la tormentata vicenda 
che porterà i veneziani a nuo¬ 
ve fasi della loro storia. L'epi¬ 
sodio di oggi è imperniato su 
tre figure; un giovane frate pa¬ 
dovano, che s'immola in nome 
della fratellanza e della liber¬ 
tà; Napoleone, che guarda a 
Venezia come ad una facile 
conquista da barattare con 
l’Austria ; e il Doge Ludovico 
Manin, vecchio e fiero genti¬ 
luomo, ultimo rappresentante 
della gloriosa Serenissima. 


ie IL SALTAMARTINO Programma 
per I ragaui ■ cura di Mimma Pa- 
gnamenta • Novlli discografiche e 
librane • - • Guardie e ladri • Gio¬ 
co a premi direno da Ezio Guidi • 
• Fotogrammi > I grandi momanti 
dal Cinema illustrati da Fabio Fu¬ 
magalli • I maestri del cinema 
<rarv:ese - 

19.10 TELEGIORNALE. 1» edizione 

10.15 TV-SPOT 

19.20 CACCIA IN ANGOLA Oocw- 
mentano deMs seria • Caccia e 
pesca • (a colori) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA Prospettive nel- 
l'agricoltura Ssrvizio di S Toppi 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 LA LEGGE URBANISTICA. Di¬ 
battito Bullo scrutinio cantonale dal 
20 aprile 1999 

21.40 In Eurovisione de Lisbona: IN¬ 
CONTRO INTERNAZIONALE DI 
CALCIO PORTOGALLO-SVIZZERA 
valevole par la qualifica al campio¬ 
nati del mondo Cronaca diretta 

23.30 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Paola Piccini presenta la rubrìca di antiquariato 


Il servizio centrale della piiniaia di oggi è dedicato ad un 
ricercatore di antiquariato di campagna che opera in Val 
d'Aosta: Roberto Rollino e Alberto Ntcolello hanno seguito 
pa.iso passo, durante una delle sue spedizioni, il commer¬ 
ciante di oggeirt d'arte per descrivere con la macchina da 
presa la paziente tecnica e l'ostinazione di cui deve ar¬ 
marsi nel mettersi alla ricerca dj un pezzo raro. 


ore 21 nazionale 

LA PACE PERDUTA - terzo episodio 

CU anni '20. negli Stali Uniti, sono anni di allegria e di 
prosperità. Al suono del jazz, Wall Street, la sede della 
Borsa più importante del mondo, macina mi7ioni su mi¬ 
lioni di affari, con facili arricchimenti. •Ognuno si faccia 
I »«i7ioni che può ». dice il presidente Coolidge, un puri¬ 
tano di vecchio stampo che confonde la capacità di guada¬ 
gnare con la vocazione al lavoro. Sono gli anni del proibi¬ 
zionismo, ma sotto la protezione dei gangster si molti¬ 
plicano gli spacci clandestini di alcoolici: la sola A/e«’ 
Korik ne conta 42.000. Al Capone diventa l'uomo più fa¬ 
moso del Paese. Dietro la facciata dei facili guadagni, la 
realtà é ben dn'crsa. Se le città si sviluppano vorticosa¬ 
mente e un certo benessere raggiunge anche i ceti operai, 
questo progresso ai’viene a danno delle campagne, dove 
due quinti della popolazione rurale è .sommersa dai de¬ 
biti. Alle difficolta economiche si uniscono le calamità 
naturali: nel 1927 il livello del Mississippi si alza di 17 metri 
e allaga una regione immensa. Gli scrittori (Hemings^'ay, 
Faulkner, Dos Passasi avvertono che qualcosa non fun¬ 
ziona e la letteratura diventa lo specchia della delusione. 
quasi preannuncio il disastro imminente. Che avviene il 
24 ottobre 1929. quando crolla la Borsa di Wall Street. 


ore 21,15 secondo 

UOMINI SUL FONDO 

Incomincia questa sera una serie cinematografica dedi¬ 
cata alle imprese della Marina militare italiana durante 
l'uliima guerra. E' previ.^fa la presentazione di quattro 
film; il primo, Uomini sul fondo, reca la data del 1941. 
Scompar.so nel '59, Francesco De Kobertis realizzò Uomini 
sul fondo nel periodo in cui ero a capo del Centro Cine- 
malogiafico della Marina. La vicenda narrata nel film si 
svolge a bordo di un sottomarino italiano che, durante 
una manovra, urta confro una nave da carico e affonda. 
Aiutati dagli uomini di' alcune navi in superficie, comaii- 
danie ed equipaggio lavorano duramente per recuperare 
rimbarcazione, operazione che si prospetta difficile per 
l'enlita dei danni subiti dal sottomarino e per la posi¬ 
zione in cui esso .si è collocato sul fondo marino. Sem¬ 
bra che ogni sforzo sio destinato a fallire, e che la vita di 
molte p-jrsone sta in pericolo. Sarà un marinaio, offrendosi 
ad un volontario sucnficiu, a portare a compimento l'ope¬ 
ra di salvataggio. (Vedere un articolo a pagina 26). 


ore 22,45 secondo 

L’APPRODO 

Le nuove disposizioni in materia di tasse sull'esportazione 
di opere d'arte alVinienìo del Mercato Comune hanno 
suscitato di.scussioni e polemiche per il riscfiio di un impo¬ 
verimento del nostro patrimonio ariisfico. Alta complessa 
questione dedica stasera un Uingo servizio la rubrica di 
Barolini, Ponti e Simongini. Il programma dedicato alle 
lettere prende lo spunto da un recente saggio di Biniti e 
Sapegno sulla letteratura regionale. 


li 











NAZIONALE 


'X Segnale orano 

Corso di lingua tedesca, a cure di A. Pelila 
Per sola orchestra 


6— SN^GLIATI E CANTA, musiche dei mattino pre¬ 
sentate da A. MazxoletU — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell’intervallo (ore 6,2S): Bdlettlno per I naviganti - 
Giornale radio 


Glomele radio 
*10 Musica stop 
*37 Pari e dlspah 
•48 IERI AL PARLAMENTO 


7.10 UN DISCO PER L’ESTATE 

7,X Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 

7,43 Blllardino a tempo di musica_ 


GIORNALE RADIO • Sui giornali di atamane • 
Sette arti 

— Doppio Brodo Star 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Johnny Doreiil, iMbella lannetti, Claudio Villa, 

Marta Doris, Al Bano, Ornella Vanoni. Gianni Patte* 

nati, Anna Identici, Adamo 


8.13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 
8.X GIORNALE RADIO 
— PalfTtollve 

8.40 UN DISCO PER L’ESTATE 


16 


aprile 


mercoledì 


I nostri flgll, a cura di G. Basso — Manett/ 8 ftoberts" 

06 Colonna musicale 

Musiche di Qlinka, Lecuona, Warran, Hsfti, Hayn>ea, 
Feller-Mlchaala, Drigo. Mertdelsaohn-Bartholdy, Mancini, 
WelH, Uazt. Jongen, Saraaate. Morosa. Aatley. De Hol- 
landa, Coppiano 


9.05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scientifici • 
9,15 ROMANTICA — Posta Barilla 
9,X Giornale radio - Il mondo di Lei 
9.40 Interludio — Società dei Plasmon 


10 


Giornale radio 

*05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
Urta fiaba per nonno Leò. di Giovanni Floris 
(3° puntata) • Regia di Ugo Amedeo 
— Henkel Italiana 
35 LE ORE DELLA MUSICA 

Come un ragazzo. Una donna sola, Una mia canzorve, 
Puppet or) a atring. Worda. Canta ragazzo canta. Irre- 

_alatibllmente. Mr Roblnaon, i aay a little prayer 

4 4 La nostra salute, a cura di Fulvio Rosei con la 

' ' collaborazione di Paola Avetta 

— Biscotti e crackers Pavesi 
’Oe UN DISCO PER L’ESTATE 
■30 UNA VOCE PER VOI: Soprano MAFALDA FA- 
VERO (Vedi Locandina rtella pagina a fianco)_ 


10 — 1 meravigliosi • anni venti » 

g ita di Francia Scott Fltzgerald) 
riginale radiofonico e regia di Marcallo Salta¬ 
relli • Musiche originali di Franco Potenza - 
7° puntata (Vedi Locandina) — InverrHzzl 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benellf 
10.30 Giornale radio - Controluce 

10.40 CHIAMIATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Mo cc aga t ta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddei - Realizz. di Nini Perno — Pepsodent 
NaII'intervallo (ore 11.X): Giornale radio 


TRASMISSIONI SPECIALI (delle 8J0 alle 10) 

8.30 Banvanuto in Italia 

9.25 Roma dopo Tirìcendio gallico. Corrvarsazlona di 
Clara Valemiano 

9.30 F. J. Haydn: Sinfortle n. 102 in al barn. magg. 

10^ CONCERTO DI APEFITURA 

K. Szymarwwahl: Sonata In re min. op. 9 (0. Oistrakh, 
vi.; V. Yampolaky. pf.) • E. Bloch: Sonata (pf. Q. 
Agosti) 

10,45 Quartetti a Quintetti di Luigi Boceharini 

Quartane In ai barn. magg. op. 2 n. 2 par archi; Quin¬ 
tetto In fa magg. op. 13 n. 3 par archi 


11.15 

11.40 


B. Donato: • Chi la gagliarda •. vlllanalla a quattro voci 
• L. Mtaranzio: Sai Madrigali 
Archivio dal disco 

G. Mahtar: Kindartotanlladar, su tasto di F. f^lckan 
(M. Anderaan, contr. - San Francisco Symphony Orch. 
dir. P. Montaux) __ 


12 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
*31 Si o no 

Vecchia Romagna Buton 

*36 Lattare aperta: Risponde l*aw. Antonio Guarino 
*42 Punto e virgola 

*53 Giorno per giorno; Uomini, fatti e paesi_ 


12.15 Glomaia radio 
12.20 Trasmissioni ragiortail 


12,05 L'Informatora atrwmuslcologlco, a cura di G. Natalatti 
12.20 IRuslcha paraliaie 

J. S. Bach: Fantasia cromatica a Fuga In ra min. par 
clav. • W. A Mozart: Adagio a Fuga In do min. K. 546 
par archi ■ F. Mandaltaohn-Bartholdy; Preludio a Fuga 
In do min. op. 37 n. t par org. 
_12^50_0^_Clmarosa|_ll_mair1monlo_par_rBj£lrOj_Blnfonl^_^_ 


13 GIORNALE RADIO 

— Invemiz 2 l 

-15 Un disco per l’estate 

presentato da Gabriella Farinon 


13^ AL VOSTRO SERVIZIO 

Un programma di Maurizio Costanzo presentato 
da Giuliana Calarnlra — Henkel Italiana 
13,X Giornale radio - Media delle valute 
— Biscotti e crachars Pavesi 

t3.3s Le occasioni di Romolo Valli 

_Un programma scritto e realizzato da Gaio Fratini 


13 INTERMEZZO 

i. Albaniz: Coricarlo fantaatico In la min. op. 78 par 
pf. a orch. • 1. Turine: Tra Danzai fantaaticas op 2% 
13,40 I maestri dell'lnterpretazlona: violoncellista M»li- 
siav Rostropovic 

L. van Baathovan: Sonata in ri magg. op. tOP n. 2 par 
ve. a pf. • D. Scloatskovic: Concerto in mi barn, magg 
_op. 107 par ve. a orch. _ 


14 

ÌT 


TraamJsaioni regionali 
*37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano 


Prima parte 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.X GIORNALE RADIO 

14,45 II portadischi — Bentler Record 


Maledrsfiuna In alntasl: MADAMA BUTTERFLY 
Tragedia giapponaaa in tra atti di L mica a G. Giacoaa 
(da J. Long a D. Balasco) 

Mualca dt Giaeemo Puccini 

Orch. Sinf. e Coro di Torino dalla RAi, dir. Artura Ba- 
alla ■ del Coro Ruggero Maghini (Vedi Locandine) 


Giornale radio 15 — 

•10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l’estate 15.18 

*35 II giornale di bordo, a cura di Lucio Cataldi 
'45 Parata di successi — C.G.D. 15,56 


Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 
li personaggio del pomeriggio: Mario Tobino 
SAGGI DI ALLIEVI DEI CONSERVATORI ITALIANI 
PER L’ANNO SCOLASTICO 1967- 68 (V. Locandine) 
Nell’intervallo (ore 15,X); Giornale radio 
Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


Ritratto di autore: 

Cari Maria von Weber 

Dar FralsehOtz. ouverture; Sonata n. 3 In ra min. op 46 
par pf.; Aufforòarung zum Tsnz op. 66; KonzartstOck In 
m min. op 79 par pf. a orch. 


4C Programma per t piccoli; -Tutto Gas-, setti¬ 

manale a cura di A L Meneghini - Presenta 
G. Pascucci • Musiche di Forti e Baroncini - 
Regie di Marco Lami — Biscotti Tue Parala 
‘X FOLKLORE IN SALOTTO, con Franco Potenza e 
Rosangela Locatelli, canta Franco Potenza 


16— L'INTERRUTTORE 

Dischi e Interviste fantasma con Renzo Niseim 
16.X Giornale radio 

16.35 La Discoteca del Radiocorriere 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco)_ 


16,X Musiche Kallarte d’oggi 

O Fiume: Sinfonia par archi a tp. (Orch Sinf di To¬ 
rino dalla BAI dir. F. Scaglia) 


17 Glomale radio 
— Gelati Besana 


18 


05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia a voci dal mondo 

dei giovani - Presentano Renzo Arbore a Anna 

Maria Fusco 

Ragia di Raffaela Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


19 : 06 Sui nostri mercati 

13 La Pasqua di Ivan 

di Leone Tolstoi - Adattamento radiofonico di 
Anna Luisa Meneghini - 4^ episodio • Regia di 
Umberto Benedetto (Vedi Locandina) 

_*X Luna-park_ 


2Q GIORNALE RADIO 

'15 II grosso Ernestone 

Tre atti di Giovanni Guaita 
Compagnia dal Teatro Stabile di Torino con la 
collaborazioria del > Teatro delle Dieci ■ 
ErrwatOTM; Franco Alpestre; Errwsttno; Giovanni Morott); 
21 M Capomanlpolo: Franco Vaoearo; La Capitani: Ti¬ 

ziana Tosco: il Tartema. Il Maggiore, Il Cotonnallo; Ma¬ 
rio Bruaa: Paola’ Anna Bonaaao; Un partigiano: Franco 
Vaoearo: Cosiafoa: Elana Magofa: Marte: Vittoria Lot¬ 
terò; li giudica Pivatta- Alberto Ricca 
Regia di Masaimo Scaglione (Vedi nota)_ 


22 


23 

24 


DaH’Audltorium di Napoli 
Stagione Pubblica dalla RAI 

Concerto sinfonico 

diretto da losif Conta 

Orchestra ■ A. Scarlatti » di Napoli della RAI 
(Vedi Locandina rtalls pagina a fianco) 

Al termina (ora 23,15 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO • GIORNAU RADIO 
I programmi di domani • Buonanotte 


17— Boilettlno per i naviganti - Buon viaggio 

17.10 POMERIDIANA 
17,X Glomale radio 

17.X CLASSE UNICA: La tradizioni cavalleresche popo¬ 
lari In Kalia, di Antonino Buttitta 
IV. Tradizione popolerà a tradizione colta a partirà dal 
Rinaecimento 

16— APERITIVO IN MUSICA 

Nall’irttarvallo: (ore 18,20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore I8,X); Glomale radio 

18.55 Sul nostri mercati 

19— CANZONI A DUE TEMPI 

Motivi di sempre proposti da Ulti Lembo ed Eii- 
sabatta Fanti — Ditta Ruggero Benelll 
19.23 SI o no 

19,X RADiOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 

20.01 Notturno di primavera 

Appuntamento sotto la stelle di D’Ottavi e Uo- 
nalle con Loratta GoggI, Enrico Montasano, Ava 
Ninchi e Giueapppa Poraill - Ragia di R. Bartaa 

X,45 UN DISCO PER L’ESTATE _ 

21 — Italia che lavora 

21.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanele di spettacoli lirici In Italia 
e all'estero, a cura di Franco Soprano 

21.56 Bollettino per 1 naviganti _ 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 LE OCCASIONI DI ROMOLO VALLI 

Un programma scritto e realizzato da Gaio 
Fratini (Rsplics) — Biscotti e crackers Pavesi 
22,40 NOVITÀ’ DISCOGRAFiCHE AMERICANE _ 

23— Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Dal V Canale della Filodfffualona: Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


17— La opinioni dagli altri, rastagna dalia atampa aatara 
17,10 I vatri di Murano. Convaraaziona di Waltar Mauro 
17,X Corao di lingua tadaaca. a cura di A. Palila 
(Rapllca dal Programma Nazionala) 

17.45 C. Oabuaay: Pour la piano, aulta (pf. J. Damua) 
16— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
1B,X Musica laggera 

16.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

S. Moscati; La Carta atorlco-monumantala dell'Agro Ro¬ 
mano • F. Graziosi; Importanti prograaai nalla lotta 
contro la rabbia • G. Salvini: La lormazioni nuclaarl 
giganti - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 

20.30 Psicologia e psicanalisi 
da Freud ad oggi 

a cura di Franco Fomarl 

_IX. « L’Io e la società -_ 


21 — CELEBRAZIONI ROSSINIANE 

• Figure di cantanti rossiniani a cura di Angelo 
Sguerzi 

III e ultima trasmissione 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22, X Incontri con la narrativa 

a cura di Adamarla Tarziani 

■ Una eoaa cha eomlneta par Ella •, racconto di Dino 
Suzzati preaantato dall'Autora 

23— Musicha di L Komhrea 

Opera presentata dall’ORTF (Vedi Locandina) 

23. X Rivista dalla rivista - Chluaura_ 


•4 



















LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Mafalda Favero 

Giuseppe Verdi: Otello: « Ave Ma¬ 
ria • (Orchestra diretta da Antonio 
Sabino) * Pietro Mascagni: L'ami¬ 
co Fntz: • Son pochi fiori » (Or¬ 
chestra del Teatro alla Scala di 
Milano diretta da Giuseppe Anto- 
nicelli); Lodoletta: ■ Flammen. per¬ 
donami • (Orchestra diretta da An¬ 
tonio Sabino) ■ Giacomo Puccini: 
Manun Lescaul: • In quelle trine 
morbide»: La Bohème: «SI, mi 
chiamano Mimi»; Tiirandot: «Si¬ 
gnore ascolta » (Orchestra del Tea¬ 
tro alla Scala di Milano diretta da 
Giuseppe Antonicclli) • Arrigo Boi 
to: Xiefislofele: • L'altra notte in 
fondo al mare ». 

19,13/«La Pasqua di Ivan» 
di Leone Tolstoi 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Gianrico Tedeschi. Per¬ 
sonaggi e interpreti del quarto epi¬ 
sodio: Ivan: Gianrico Tedeschi. Ma¬ 
ria Semeiovna: Nella Sonora: Mi- 
tja: Riiiiuero De Daninos: Liza: An¬ 
na Menichelti: Il giudice: Lucio 
Rama. Un carceriere: Paolo San- 
rangelo: Un sergente di polizia: 
Carlo Ratti: Un oste; Vivaldo Mat- 
leoni: Un contadino: Adolfo Fe- 
noglto: La vecchia madre di Ma¬ 
ria; Lina Acconci: Un bambino: 
Carla Torrero: La voce del diavo¬ 
lo: Corrado De Cristofaro. Regia 
di Umberto Benedetto. 

22/Concerto sinfonico 
diretto da Josif Conta 

Benjamin Britten; Simpte sympho- 
nv op. 4, per archi: Boisterous 
bourréc - Playful pizzicato - Sen- 
timental saraband - Frolicsome fi¬ 
nale • George Enescu: Sinfonia da 
camera per dodici strumenti op 
JJ; Poco moderato, un poco mae¬ 
stoso - Allegretto molto moderato 
• Adagio - Allegro molto moderato. 
Molto moderato un poco maesto¬ 
so ♦ Bela Bartok: Divertimento per 
archi: Allegro non troppo - Molto 
adagio - Allego assai * Ludwig van 
Beethoven: Dodici contraddanze. 

SECONDO 

10/1 meravigliosi • anni venti > 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Giorgio Albertazzi. Lv- 


dia Alfonsi e Bianca Toccafondi. 
Personaggi e interpreti della setti¬ 
ma puntata; Scott: Giorgio Alber- 
tazzi; Sheila: Bianca Toccafondi: 
Zelda: Lydia Alfonsi. Musiche ori¬ 
ginali di Franco Potenza. 

15,18/Saggi dì allievi 
dei Conservatori italiani 

Giorgio Blasco, flauto. Ernesto 
Beacovich, clarinetto: Gilberto 
Grassi, fagotto: Luciano Veronese, 
corno c Neva Merlak Corrado, pia¬ 
noforte (allievi del Conservatorio 
Giuseppe Tartini di Trieste). 
Gioacchino Rossini: Tema con va¬ 
riazioni per quattro strumenti a 
fiato; Andante - Tema (Allegretto) 

- Finale (Giorgio Blasco, flauto: 
Ernesto Beacovich, clarinetto; Gil¬ 
berto Grassi, fagotto; Luciano Ve¬ 
ronese. corno) • Gioacchino Ros¬ 
sini: Memento homo • L'innocence 
italienne La candeur jranfaise 
(mani.s/o Neva Merlak (Corrado). 
Registrazione effettuata il 17 giugno 
1968 dairAuditorium di Trieste. 

16,35/La Discoteca 
del Radiocorriere 

Fréderic Chopin: Polacca-Fantasia 
n. 7 in la bemolle maggiore op. 61 
(pianista Svjatoslav Richler) • Be- 
dneh Smetana: Polka de salon op. 7 
M. I: Polka in la minore; Furiant 
(puinista Mircha Pokoma). 

TERZO 

14,30/Melodramma in sìntesi: 

- Madama Butterfly > 

Atto l: «Viene la sera», scena 
finale • Alto II: « Ora a noi » (Shar- 
pless-ButCerfly), « Scuoti quella 
fronda di ciliegio », « L'obi che 
vestii da sposa ». e finale ■ Atto UT. 
Intermezzo e ninna nanna < Dormi 
amor mio, dormi sul mio cor». 
« E sia! a lui devo obbedir » e finale 
deH'opera (Butterfly: Renata Scot¬ 
to; Suzuki: Franca A1u((ìmcci; Pin¬ 
kerton; Renaio Croni; Sharpless: 
Alberto Rinaldi; Kate: Luciana 
Palombi). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart; Sinfo¬ 
nia concertante in mi bemolle mag¬ 
giore K. 364 per violino, viola e or¬ 
chestra: Allegro maestoso - Andan¬ 
te - Presto (David Oistrakh, vio¬ 
lino; Rudolf Barschai. viola - Or¬ 
chestra da camera di Mosca diret¬ 
ta da Rudolf Barschai) • Giovanni 
Battista Pergolesi; Concerto in si 
bemolle maggiore per violino, ar¬ 


chi e clavicembalo; Allegro • Largo 
• Allegro (solista Arrigo Pelliccia • 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Ernst Krenek) • 
Igor Strawinsky: Jeu de cortes, bal¬ 
letto (Orch. Philharmonia di Lon¬ 
dra dir. Herbert von Karajan). 

23/< Premio Italia 1968 » 

Janos Komives: La vera istoria del¬ 
la Cantoria di Luca della Robbia 
su testo di Bronlstaw Horowicz, 
oratorio i>er soli, coro e strumenti 
(Martine Durand, sopr.; Renato Ca¬ 
pecchi, bar. - Complesso Strumen¬ 
tale e Coro diretti da Roger Albin; 
Coro di Voci Bianche Pierick Oudy). 
Opera presentata dall’O.R.T.F. 


* PER i GIOVANI 

SEC./10.t7/Caldo e freddo - 

Casey-Bemie-Pinkard: Sweet Geor¬ 
gia brown (Quintetto Bud Free- 
man) • Golson: Little Karen 
(Quincy Jones) • Mole-Mannone: 
There'fl come a lime (Frankie 
Trumbauer) • EUington: In a mel- 
low Ione (Dizzy Gillespie). 

SEC./14/Juke-box 

Flogal-Braconi; Se tu ritornassi tra 
noi (Paolo Bracci) • Bigazzi-Del 
Turco: Cosa hai messo nel caffè 
(Antoine) • Fìorelli-Ruccione: Scrc- 
na/fl celeste (Nico e i (Gabbiani) • 
Screngay-Barimar: Capriccio in fox 
(Barimar) ■ Chiosso-Gaber: Torpe- 
do blu (Giorgio Gaber) * Russi 
(elaboraz. music.) Tamborrelli-Del- 
rOrso: Nel cuore mio (Louisellc) 

• Lombardi-Vilsa-Salvi; Ho girato 
tutta la terra (The Astor) • Ama- 
desi: Charleston boy (New Calla- 
ghan Band). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Build me tip buttercup (Founda- 
tions) • Gli occhi verdi dell'amore 
(Profeti) • My world is empty 
without you (Josè Feliciano) • 
£' l’amore (Franco Battiato) • 
All logether now (Beatles) • Lia 
(I Punti Cardinali) • Dear docior 
(Rolling Stones) * Ailantis (Duno- 
van) ■ Garibaldi blues (Bruno 
Lauzi) • The u-ay ir used lo be 
(Engelbert Humperdinck) • Eve- 
ryday people (Sly thè Family 
Stone) • Vorrei comprare una 
strada (New Trolls) ■ Blessed is 
thè rain (Brooklyn Bridge) • £ fi¬ 
gurali se (Omelìa Vanoni) • 
oimwe gimme good lovin' (Crazy 
Elephant i * Sei la mia donna 
(Sopworth Carnei) • Maybe to- 
morrow (The Iveys) • Io ragazze 
(Lucio Battisti) • Les yeux de 
Laurence (Nino Ferrer) • Caterina 
(Romuald) • Is it something you've 
got (Tyrone Davis) • Un vagabon¬ 
do come te (Roll's 33) • You’ve 
mode me so very happy (Blood, 
Sweat & Tears) • .Avere un amico 
(Gipo Farassino) • Aprico! brandy 
(Rhinoceros) • Brotherhood of man 
(Oscar Peterson & Clark Terry). 


stereofonìa 


Sluioiii •perlfitMUII a moduluiona di fra- 
quanta di Roma (100.3 MHt) - Milano 
(toz.z MHt) . N^ll (103.B MHt) • Torino 
(101,8 MHt). 

ora lt-12 Mualca da camara . ora 15,30- 

16.30 Mualca da carierà ■ ora 21-22 Musi¬ 
ca leggera. 


notturno italiano 


Dalla ora 0.00 alla S,8B: Programmi rmial- 
cali a notitlarl traamoeal da Roma 2 tu 
kHi 045 pari a m 35$. da Milano t tu 
hHt 099 pari a m 333,7, dalla atazioni di 
Caltanlaaana O.C. au kHt 6080 pari a 
m 40.50 a au kHt 9515 pari a m 31,53 a 
dal li canale di Fllodiffuaiona. 

0,06 Musica par tutti - 1,06 Europa canta - 
1.36 Musica par aognara - 2.06 Ouvarturas 
a romanza da opara - 2.36 Uno strumanto 
ad un'orchastra - 3.06 Antologia di auc- 
caasi Italiani • 3.36 Fogli d'album - 4,06 
I dischi dal collatloniala • 4,36 Giro del 
mondo in microaolco - 5,06 Cantoni di 
modr, - 5,36 Mualcha par un buongiorno 
Notiziari In Italiano a Inglasa alla ora 
I ■ 2 - 3 • 4 - 5. In francaaa a tadasco 
alla ora 0.30 - 1.30 • 2,30 • 3.30 - 4.30 - 5.30 


radio vaticana 

14.30 Radiogiomala in italiana. 15,15 Ra- 
dioglomala in apagnolo, francata, tadaaco, 
inglaaa, polacco, portoghaea. 19.15 Vital 
Christian Ooctnna. 19,33 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario o AttuailtA - I giovani intar- 
rogaaa, a cura di P Ferdinando Batatzi - 
Panaiaro dalia sora. 20,15 Paul VI A l'au- 
dianca génerala. 20.45 Kommontar aus 
Rom 21 Santo Rosario. 21.15 TraamlaalonI 
in altra lingua. 21,45 Eniravtstas y com- 
monierios. 22.30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricraativa. 7,i0 Cronache di lari 

7,tS Notiziario-Musica varia 8,45 Lezioni 

di francaaa 0 corso) 9 Radio mattina 

12 Mualca varia 12,30 Notiziarlo-AttuatItA 

13 Intarmazzo 13,06 • Il tulipano nero ». 
romanzo a puntate di A Dumaa. f3,À La 
sinfonia di Franz Schubart. Sinfonia r) 1 
In re magg (Orch Sinf di Dresda, dir. 
Wolfgang Sawalllach). 14,10 Radio 2-4. 
10,05 Hip-pip. con Jerko Tognola. 17 Radio 
gioventù. 18,05 Siediti a ascolta 18,46 
Cronache della Svizzera Italiana 19 Tan¬ 


ghi 19,15 Notizisrio-Attualitd 19,45 Me¬ 
lodia e canzoni 20 La leqqe urbanistica, 
dibattito sullo acrutinio cani del 20 aprila. 
21 Orchestra Radiosa 21,30 Da Lisbona 
Radiocronaca dall'incontro intamazionale 
di caldo- Portogallo-Sviztara. Radiocroni¬ 
sta Sergio Oatmelli 23.15-23.30 Notiziario- 
Cronache. 

i( Programma 

12 Radio Suisae Romanda • Midi mu- 
siqua •. 14 Dalla RDRS • Musica poma- 
ridiana •. 17 Radio dalla Svizzera Italiana. 

• Musica di fina pomeriggio » Saibar; 
Fantasia par fi., coro a quartetto d'archi, 
Roaaalhal; • Chanaons du monelaur Biau • 
par bs e pf . Poèmaa da Nino, ^hOnbarg: 

• Verkiaerte Nacht • op 4 par orch d'ar¬ 
chi 18 Radio gioventù 18,30 Problemi dal 
lavoro 19 Per i lavoratori italiani In Sviz¬ 
zera 19,30 Trasm da Berna 20 Diario 
culturale. 20.15 Musica sinfonica richiesta 
21 II teatrino. La avventura di SlMiiock 
Holmaa: • I tre Ganidsb •, di Conan 
Dovla e Michael Hardwick Traduzione di 
Franca CancognI 21.25 II canzonlara 22- 

22.30 Musica dal nostro secolo presentata 
da Ermanno Brlner-Almo Giornata di 
Donauaschingen 1968 Rudolf Komorowa: 
« Doslara Anmut • piar complaaao da ca¬ 
mera; Marak KopalafiL • Stlllsban • par 
assiema da camara: Igor Strawinski: • Rag¬ 
time • par 11 strumenti. Complesso «Mu¬ 
sica Viva Prsgenslt «, dir Zbynak Vostrak. 


Commedia di Giovanni Guaita 



Tra gli interpreti: Elena Magoja 


IL GROSSO 
ERNESTONE 


20,15 nazionale 

H pro/agorti5/a, detto Ernesione perché gros¬ 
so, goffo e solo apparentemente stupido, l'au¬ 
tore ce lo mostra all'inizio assieme all’inse- 
parahiie amico £me5fino — piccolo, scat¬ 
tante, volpigno — che da avanguardista mo¬ 
stra le armi a Mussolini e ad Hitler: egli, 
con Emestino, vorrebbe in qualche modo 
reagire aWislerismo collettivo che si scatena 
al passaggio dei due • capi », ma non ce la 
fa. Di una cosa però Emestone è certo: che. 
scoppiata la guerra, non ha nessunissima 
intenzione di andare a fare il soldato. Tutto 
però è naturalmente vano. Da li a poco Er- 
nestone si trova in prima linea sul fronte 
greco e subisce, come gli altri, i rovesci di 
quella infelice campagna. Quando finalmente 
può starsene un pocnina in pace in Grecia, 
viene accusato, da un isterico tenente, di 
fraternizzare con la popolazione nemica: in 
realtà la colpa di Emestone è quella di avere 
c/iie5ro ad una donna un qualcosa che non 
faccia andare in pezzi la divisa già logora 
che indossa. Perché in effetti Emestone, con 
la giubba a brandelli e le scarpe con la suola 
staccala, non può dirsi un esempio di virtù 
militari. Il tenente minaccia Emestone di 
spedirlo a far parte di un plotone di ese¬ 
cuzione, ma il 25 luglio, lo salva e, nello 
sbandamento generale, anche Emestone può 
ritrovare la vw di casa. 

L'occupazione tedesca to sorprende in dolci 
ozii: ma Emestone fa presto ad avere le 
idee chiare e a raggiungere una brigala par¬ 
tigiano. Qui inconfra iiuovamen/c £rri«7ino 
e fra i due si rinsalda la vecchia amicizia. 
Vengono i tempi del dopoguerra. Emestone 
resiste alle moine della figlia di un indu¬ 
striale che vorrebbe vedere assegnala ad una 
indurirla familiare una certa importante par¬ 
tita di lana. Ma dell'occasione è pronto ad 
approfittare £rne5/mo che manda /'amico a 
dirigere una povera mensa popolare. Da que¬ 
sto momento in poi le strade dei due amici 
si dividono: Emestone. onestissimo, ligio al 
dovere, si sposerà, avrà dei figli, farà una 
modesta carriera: Emestino entrerà nel giro 
gros.so degli affari e della politica, dopo 
avere sposalo la figlia deirindusiriale. Vn 
giorno Emestino rischierà di essere travolto 
in uno scandalo: il memoriale che può sal¬ 
varlo egli lo ha affidato, segretamente, ad 
Eruesione. Questi viene chiamato dal giudi¬ 
ce; ma il cotnportainenio di Emestone, uno 
volta tanto, sarà del tutto imprevedibile. 



: a pagina 54 

: TUTTE LE INFORMAZIONI 
* SULLA NUOVA INIZIATIVA 
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freschezza 


Bteogna anMra una c«f1a blanch»rts par la casa. Non 
solo lavata a puntino, ma con qual profumo di flora 
puNta cha dà un lavaggio a fondo, con tanta acqua. 
Coma una volta lo dava II bucato, cha profumava ogni 
fibra (farla a (fl aola. Coma oggi lo dà una lavatrfca 

STICE: un prodotto fat- _ 

to da Intanctt to rL.. par 
IntandltorL Blaogna a- 
maro carta cosa, par H 

apprazzara una lavatrt* H 

ca STICE. 


elettrodomestici 


MIl®» 

_VinìiewE aursTA 

'\JECA AU-e OTìEf 

(UFI un amo; 

CJ\NTfAMOt ì ^ 



giovedì 


NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


L« RAI-Radlotelevi8lon« Italiana, 
tn collaborazione con II Mlniataro 
dalla Pubblica latnjzlona. pra- 
aanla 

SCUOLA IMEDIA 

10.30 luileno 

Prof Giulio Horalll 

Dèi Sai Paaaa di Stoppani (I) 

11 — Osaervezioni scientifiche 
Prof saa Nlla Saviolo 
La cellula (Rapllca) 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Fisica 

Prof. Piar Giorgio Bordoni 
1 principi dèlia olnamlca (Rapllca) 

12-- Industrie agrarie 

Prof. Silvio Bentivogll 
La stabilizzazione del vino 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali a di co¬ 
stuma 

coordinati da Silvano Giannalli 
I popoli piietitlvi 
a cura di Folco Quillei 
con la conaulanza di Guglielmo 
Guariglla 

Rasllzzaziona di Ezio Pacora 
fo puntate (Rapllca) 

13— IN AUTO 

e cura di Gabriele Palmieri 
Conaulanza di Enzo De Bemart 
e Carlo Mariani 
Praaanta Marlanalla Laazio 

— La guida in autoatrada 
Servizio filmato di Clemania Crl- 
■polti 

— Il coltallo Bai cruacoMo 
Servizio filmalo di Milo Panaro 

— Il aagnalatora di direziona 
Servizio filmato di Enrico Fran- 
ceachalll 

Realizzazione di Gabriela Palmieri 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

^Ou Pont De Nemours Italiana 
- Formaggio Tigre) 

13^14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 
scolastic he_ 

15— (REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 


per i più piccini 


17—IL TEATRINO DEL GIO¬ 
VEDÌ' 

I fogni di Emaalo 
Emaato. Pepi a Bobe 
Tasto di Guido Stagnerò 
Pupazzi di Ennio Di Ma)o 
Scena di Paul Csasllni 
Ragia di Guido Stagnerò 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Ferrerò Industria Dolciaria • 
Filati Marzotto - Formaggino 
Crema Bel Paese • Chlcco- 
Artaanm) 


la TV dei ragazzi 

17,46 TELESET 

C lneglemate dei raganl 

a cura di Aldo Novaltl 
con la collaboraziona di Clovaiv 
ni Baldarl a Mario Meffuecl 
Raallzzaziorta di Sergio Olonial 


ritorno a casa 


GONG 

(Formaggino Prealpino • Ge- 
lak NesHà) 


18.45 QUATTROSTAGIONI 
Settimanale del produttore 
agricolo e del consumatore 
a cura di Giovanni Viaco e 
Adriano Reina 
— Il tabacco 

Servizio filmato di Mario 
Costa 

Dibattito tra 1 rappresentanti 
del Monopollo di Stato del- 
l'Asaociazione Produttori e 
deirUnione Tabacchi Cultori 
Italiani 

Reafizzazior>e di Paolo Tad- 
deinì 

19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nalli 

La materia vivente 

a cura di Giancarlo Masmi 
con la consulenza di Silvio 
Garattini 

Realizzazione di Franco Co¬ 
rona 

puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Ca/zafurlAcio Romagnoli 
Gran Ragù Star • Polaroid - 
Òefersivo Ariei Carpenè 
Malvoitt - Felce Azzurra Pa- 
gllori) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(Nuovo Alax Biologico - Prinz 
Bràu ■ Motta - Pronto Spray 
- Caffettiera elettrica Girmi - 
Olio d'oliva Carapelli) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Crodino aperitivo anal- 
coolico - (2) Autovox - (3) 
Salumificio Citterio - (4) 
Giovanni Bassetti S.A. - (S) 
Falce Azzurra Paglieri 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Pagot Film - 
2) H.P. • 3) Amo Film - 4) 
Produzioni Cinetelevislve 

5) Massimo Saraceni 

21 — 

IL KILLER 

Prima puntata 

Soggetto e sceneggiatura di 
Dino Bartolo Partesano e 
Marco Zavattlnl 
Personaggi ed Interpreti: 

Ugo Vizztni Alberto Lioneffo 
Monica Vizzinl 

Valentina Cortese 
Barelli Paolo Villaggio 

II Killer Marc Lawrertee 

Musiche di Gianni Ferrio 
Delegato alla produzione 
Bruno Gambarotta 

Regia di Dino Bartolo Per- 
tesano 

(Una coproduzione Clnavio - RAi- 
Radictalavtaiona Italiana) 

DOREMI' 

(Neocera Fioraie - Confezioni 
Cori ■ Kambusa Bonomelll) 

22 — TRIBUNA POLITICA 
a cura di Jader Jacobelli 
Conferenza Stampa del MSI 
23— 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



SECONDO 


Per MHano e zone coltega- 
te, in occasione delie XLVII 
Fiera Campionaria Intema- 
ztonaie 

10-11,35 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Glen- 
nelli 

Una lingue per tutti 
Corso di tedssco 
a cura del Goethe Institut 
Realizzazione di Leila Sini¬ 
scalco Scarampi 
37® trasmissiorw 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Magnesia Sisurats Aromatic 
- Vttrexa - Federico Motta 
Editore Maglierie Ragrto 
Calze - Detersivo All - Car- 
rarmato Perugina) 

21,15 Corrado presenta 

A CHE GIOCO 
GIOCHIAMO? 

Spettacolo musicale a premi 
di Castaldo, Torti, Corima 
con la partecipazione di Va¬ 
lerla Fabrizi 

Scene di Enrico Tovaglieri 
Costumi di Enrico Rufini 
Coreografie di Paul Steffen 
Orchestra diretta da Mar¬ 
cello De Merlino 
Regia di Lino Procacci 

DOREMI' 

(Parmolinl Lines - Cucine 
Gennai) 

22.30 ORIZZONTI DELLA 

SCIENZA E DELLA TECNICA 
Programma settimanale di 
Giulio Macchi 

con la collaborazione di Rai¬ 
mondo Musu, Luciano Aran¬ 
cio, Vittorio LusvardI, Gian¬ 
luigi Poli, Giancarlo Ra- 
vaslo 


Trasmissioni In lingua tedaaca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


8ENDUNG 

IN OEUT8CHER SPRACHE 

20— Tagaaachaa 
20,10 Caaoy Jonoa, dar Loko- 
mottvfOnror 
■ Dot UnglOckszug - 
Femaehkurzfilm 
Regie: George Blair 
Verleih: SCREEN GEMS 
20.35-21 Wahra Aberdeuer 
• Kain GlOck mit Die- 
manten • 

Flimbericht 
Verleih; TPS 






M 


17 aprile 


ore 13 nazionale 

IN AUTO 

li servizio centrale del numero odierno riguarda la guida 
in autostrada ed ha per protagonista Piero Taruffi. L’ex 
campione, oggi in veste di automobilista qualunque, ci 
spiegherà quello che non dobbiamo fare, per sicurezza 
nostra ed altrui, quando percorriamo un'autostrada. • Il 
coltello nel cruscotto • è il titolo di un altro servizio che 
avrà per argomento la pericolosa tendenza di non pochi 
automobilisti di premunirsi da eventuali aggressioni stra¬ 
dali dotandosi di coltelli e altri strumenti di • difesa •. 

ore 18,4 5 nazionale 

QUATTROSTAGIONI 

Ai problemi del tabacco sarà interamente dedicata l'odier¬ 
na trasmissione. Atiomo a questa coltivazione, che copre 
un’area assai vasta specie nelle regioni meridionali, si 
muovono ingenti interessi economici, attualmente in via 
di ripresa dopo la lieve flessione registrata negli ultimi 
anni. I .servizi della rubrica chiariranno ai telespettatori 
I due principali aspetti della presente situazione ai questo 
prodotto: i rapporti tra le aziende agricole e l'unico acqui¬ 
rente, il Monopolio statale, nonché i nuovi orientamenti 
economici che potranno derivare dai regolamenti comuni¬ 
tari di prossima emanazione, basati, in linea di principio, su 
una commercializzazione meno esclusiva di quella attuale. 


ore 21 nazionale 

IL KILLER (prima puntata) 



Alberto Lionello, Paolo Villaggio e Valentina Cortese 

Dopo cinque anni di matrimonio, Ugo e Monica Vizzini 
sono ancora una coppia molto affiatata. Soci anche in 
affari (possiedono la ditta di gelati Geloviz}. fanno grandi 
progetti per l'^i^venire: lui ai ampliare la fabbrica, lei 
l'appartamento. Ma le loro speranze sono presto deluse. 
La ditta Barelli, concorrente sul mercato, applica fortis¬ 
simi ribassi ai gelati mettendo in crisi Vizzini. Che fare? 
Ogni tentativo di stare al passo col rivale fallisce. Già 
prossimo al fallimento e all'esaurimento ner\>oso, Ugo Viz¬ 
zini riceve la notizia del prossimo arrivo dall'America di 
uno zio che non vede da vent’anni. Recatosi all'aeroporto 
a riceverlo, non riesce a na.scondergli le sue preoccu¬ 
pazioni e il buon uomo, con fare misterioso, gli promette 
di aiutarlo. (Vedere un articolo a pagina 38). 

ore 21,15 secondo_ 

A CHE GIOCO GIOCHIAMO? 

Al quiz presentato da Corrado con Valeria Fabrizi, prende 
parte qfiesta sera Giorgio Gaber. interprete di una sua 
canzone dal titolo II Riccardo ette si riallaccia al filone 
più tipico del bravo carrro»i/c milanese. In gara, come di 
comueto, due coppie di concorrenti a disposizione dei 
quali sono in palio due milioni di lire. 

ore 22,30 secondo 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA 

La settimana scorsa la rubrica curata da Giulio Macchi 
ha affrontato il tema della vecchiaia, soprattutto dal 
punto di vista medico; questa .sera nel secondo servizio 
d ■ licato all'argamento si parlerà dei problemi psicologici 
deirinvecchiamento. Un altro serx’izio affronterà un tema 
che. di anno in anno, acquista sempre maggiore importan¬ 
za: le riserve di acqua potabile, che nei Paesi ad allo 
sviluppo sociale e di notevole dimensione demografica 
diventano sempre più scarse. 


CALENDARIO 


Altri santi: S. Elia prete e Pietro 
diacono, martiri. S. Innocenzo ve¬ 
scovo e confessore a Tortona, S. 
Stefano abate. 

Il sole a Milano sorge alle 5,34 e 
tramonta alle 19.11; a Roma sorge 
alle 5,28 e tramonta alle 1834; a 
Palermo sorge alle 5.29 e tramonta 
alle 18,45. 

RICORRENZE: Nel 1813. in questo 
giorno, nasce a Napoli Luigi Settem¬ 
brini. scrittore e patriotaT Opere: 
Le ricordanze delta mia vita. Le¬ 
zioni di tetteratura Uatiana. 
PENSIERO DEL GIORNO: E’ de 
gno dell'uomo accettare natural¬ 
mente CIÒ che i nel corso delia na¬ 
tura. (Humboldt). 


per voi ragazzi 


Si parla molto, in questi ulti¬ 
mi tempi, di un nuovo metodo 
didattico che risponda meglio 
alle esigenze della scuola me¬ 
dia. 11 numero odierno di Te- 
leset comprende, tra l'altro, 
un servizio realizzato presso 
la scuola media statale di Ca¬ 
nale d’Agordo (Belluno) dove 
si sta sperimentando il me¬ 
todo m globale ». Le materie 
non vengono insegnate singo¬ 
larmente, bensì seguendo un 
metodo di ricerca in cui con¬ 
fluiscono tutti gli interessi cul¬ 
turali dei ragazzi. Per esem¬ 
pio, dato un argomento, gli 
alunni lavorano a gruppi, cer¬ 
cando di raccogliere quanto 
più materiale possibile; scien¬ 
tifico. storico, letterario, poe¬ 
tico. eccetera. Gli insegnanti 
non assegneranno voti sin¬ 
goli. ma daranno dei giudizi 
sulle varie collaborazioni e 
sulla varietà, ampiezza ed esat¬ 
tezza delle ricerche effettuate. 
Ciò è importante per la pre¬ 
parazione degli alunni al nuo¬ 
vo tipo di esame che la scuo¬ 
la media intende adottare. 

Il servizio sportivo sarà dedi¬ 
cato questa volta a Renato 
Dionisi, campione italiano di 
salto con l'asta. Dionisi ha re¬ 
centemente stabilito il nuovo 
record italiano con metri 5,20. 
Il pezzo di colore è costituito 
dalla visita effettuata dal re¬ 
gista Menna al parco di Eden- 
tandia, che si è arricchito di 
una nuova attrazione: i delfini 
del Golfo del Messico. Il Tea¬ 
trino del giovedì presenterà, 
per i più piccini, una nuova 
avventura del topo Ernesto. 


I TV SVIZZERA I 


17 KINDERSTUNOE Ripresa dlffs- 
rlta del programma In lingua tede¬ 
sca dedicalo alla gioventù e rea¬ 
lizzato dalla TV della Svizzara ta- 
desca 

18.15 PER I PICCOLI; • Hlnlmondo •. 
Trattenimento a cura di Leda Bronz. 
Presenta Famanda Ralnoldl • Car¬ 
ta e cartapesta • Maschera e bu¬ 
rattini proposti da Daniela Clait. 
5° puntata 

19.10 TELEGIORNALE. I<> edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 IN PIEDI FINO A YUMA. Te¬ 
lefilm della sane • iohrmy Ringo • 
imerpretsto da Don Duram, Mark 
Goddsrd, Eliska Cook a Pater 
Whieney Ragia di William Darlo 
Foralla 

19.45 TV-SPOT 

19.50 ZIG-ZAG Pereonaggi. fatti e 
curiosità dal nostro lampo 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. prlnclpsla 

20,35 TV-SPOT 

20,40 UN DISCO PER L'EUROPA 
Concorso intarnazlonale della can¬ 
zone per la daaignaztone di • Un 
giovane per l'Europa • Prima se¬ 
rata Presentano Msacie Cantoni ad 
Enzo Tortora Ragia di Marco 
Blaaer. Ripresa diretta dal Teatro 
Kursaal di Lugano (a colori) 

22 SPECCHIO DEI TEMPI; IL CON- 
FLITTO ARABO-ISRAELIANO Col¬ 
loquio con II pubblico 

2J.10 TELEGIORNALE. 9» edizione 


|È lavorato 

come Margentol 


N va«*llam« dàTtovola in inox IS/IOisoHnoto 


ERIXIIIXII® 


^ m L*in«nidabil« di qualità lovorato coidb 
l'oB^anta. Umm punì • finltura parfRlta. 























NAZIONALE 


I 


SEC 


*30 Segnale orarlo 

Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalni 
Per sola orchestra 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
‘37 Pari e dispari 
*48 IERI AL PARLAMENTO 



PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pre* 
dentate da Claudio Talllno — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'intervallo (ore 6.25): Bollettino per I naviganti - 
Giornale radio 


7,10 UN DISCO PER L’ESTATE 

7.30 Giornale radio • Almanacco • L'hobby dei giorno 
7,43 Biliardir>o a tempo di musica 


I nostri figli, a cura di G. Basso — ManeW A Roberts 

06 Colonna musicale 


Musiche di Wolf-Ferran. Ortolani. Pisano. Me Cartney- 
Lennon. Dofìida. Sigmsn-Kaempfert, Sebastiani. Popp, 
Lefèvre-Maurlat-Broussolle, Chopin. Beethoven, Manci¬ 
ni. Page. Jobim. Llszt, Grosz, Rodgers. DIxort-Woods 


GIORNALE RADIO 
— Soc. Grey 

IS LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 


Regia di Riccardo MantonI 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 


Zibaldone italiano 


Giornale radio 
'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte; Un disco per l'estate 
— Fonit Cetra 
*45 I noatrl succeaei 


— Biscotti Tue Perein 

Programma per I ragazzi: Visto dai grandi, vieto 
dai ragazzi, quirtdicinale realizzato e presentato da 
Artna Maria Rontagnoll; • Uomini a macchine > 
'30 SIAMO FATTI COSP, un ptrogramma di Germana 
MonteverdI • Reala di A^ro Zanlni 


Giornale rsdio 
Gelati Basane 

05 PER VOI GIOVANI 


Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
del giovani • Presentano Renzo Arbore e Anna 
Merla Fusco 


Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


'06 Sul noatrl mercati 

'13 La Pasqua di Ivan 

di Leorte Totstoi • Adattamento radiofonico di 
Anna Luisa Meneghini • 5^ ed ultimo episodio - 
Regia di Umberto Bertadetto (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park 


GIORNALE RADIO 


'15 Un disco per l’estate 

preserttato da SIMo Gigli 


CONCERTO DEL VIOLONCELLISTA PIERRE 
FOURNtER E DEL PtANISTA LAMAR CROWSON 
(Vedi Locandina rteila pagina a fianco) 

*40 Orchestra diretta da Mario Bertolazzl 


TRIBUNA POLITICA 




e cura di Jader lecobelll 
Conferenza stampa del MSI 


I programmi di domani - Buonanotte 


9.CS COME E PERCHE' 

Coniapondanza su problemi scientifici ~ GalbanI 

9,15 ROMANTICA — Shampoo Pa/mo//ve 

9,30 Giornale radio • Il mondo di Lei 

9.40 Interludio (Vedi Locandina) 


Giornale radio 

*05 La Radio per la Scuole (Scuola Media) 

Cronache del futuro; I cibi di domani, documen¬ 
tarlo di Giovanni Romano 
'35 LE ORE DELLA MUSICA 

Strangers In thè night. Qusnd'ero piccola. Commedia. 
I was Kaiser Blll’a Batmen. Baci baci baci, Quando sei 
triete prendi une tromba e suona, Tonight, Irraslstibll- 
ntente, Spsnish Rea — Ecco 
La nostra salute, a cura di Fulvio Rosai con la 
collaborazione di Paola Avetta 
— Ditta Rumerò Benelll 
'08 UN DISCO PER L’ESTATE 

'30 UNA VOCE PER VOI; Tenore GIANNI RAIMONDI 
(Vedi nota illustrativa neile pagina a fianco) 


Glomate radio 
'06 Contrappunto 
'31 Sì o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lattare aperte: Rispondono I programmatori 

*42 Punto e virgola 

'53 Giorno par giorno; Uomini, fatti e paesi 


Nell'Intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12,15 Giornale radio 


12,20 Treamisaleni regionaH 


PAROLIFICIO G. & G. 

Ricordi musicali di Gerinel a Glovannini provo¬ 
cati e realizzati da Leone Mancini — FalquI 
Giornale radio - Media delle valute 

Simmentìial 

Mllva presenta: PARTITA DOPPIA 


Juke-box (Vedi Locandina) 

GIORNALE RADIO 

Su e giù per il pentagramma — Telerecord 


La rassegna dal disco — Phonogram 
Il personaggio del pomeriggio: Mario Tobino 
APPUNTAMENTO CON PUCCINI (V. Locandina) 
Glomaia radio 

Ruote e motori, a cura di Piero Ceeucci 

Tre minuti p>er te, a cura di P. Virginio Rotondi 


Meridiano di Roma 

Settimanale di attualità 
Giornale radio 
MUSICA + TEATRO 

a cura di Gino Negri: IX. - Il Barbiere di Siviglia > 


Bollettino per I navigarrti - Buon viaggio 
I UN DISCO PER L'ECTATE 
' Giornale radio 

CLASSE UNICA: Aspetti e problemi d'antropolo¬ 
gie criminale, di Gianfranco Garavsglia 
Vili. L'Individosllzzaziofta dalla pena 

APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo: (ore 18,20) Non tutto ma di tutte • 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18.30): Giornale radio 
^1 nostri mercati 


19— UN CANTANTE TRA LA FOLLA, programma musi¬ 
cale di Marie-Claire Sinko — Ditta Ruggero Benelll 
19.23 Si o no 

19,30 RAOIOSERA - Sette aiti 
19,50 Punto e virgola 


20— FUORIGIOCO • Cronache, personaggi e curiosità 
del campionato di calcio, a cura di E. A/nerl a 
G. Evangaliati 

20.11 Pippo Baudo prasanta: CaCCÌa alla VOCe 
Gara musicale ad oatacoll di D’Onofrto e Nelli 
con Paola Panni e Pietro De Vico • Compì, diretto 
da R. Ventelllnl - Regia di Berto Manti — Motta 
21 — Ralla che lavora 

21.10 Ascanio 

Romanzo di Alessandro Dumas • Adattamento 
radiofonico di Margherita Cattaneo - 4" episodio - 
Regia di Umberto Benedetto (Vedi Locandina) 
21,55 Bollettino per I naviganti 


22— GIORNALE RADIO 

22,10 PAROUFICIO G. A G. 

Ricordi musicali di Garinai e Glovannini provocati 
e realizzati da Leone Mancini (Rsplioa) __ FalquI 

22,40 APPUNTAMENTO CON NUNZIO ROTONDO 


uronacne oei mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale dalla Fllodiffueiona: Musica I 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8,30 elle 10) 

6.30 Benvenuto in Italia 

9,25 La nostra Immagirte (XI). Conversazione di Cario 
Mefello 

9.30 A. Dvorak: Quartetto In re min. op. 34 per archi 
(Quartetto lenacek) 


10 — I meravigliosi « anni venti > 

(Vita di Francia Scott Fitzgaraid) 

Originale radiofonico e regia di Marcello Ssrta- 
relll • Musiche originali di Franco Potenza - 
8*‘ puntata (Vedi Locandina) — Invernizzl 
10,17 CALDO E FREDDO — Dash 

10,30 Giornale radio - Controluce 

10.40 CHIAMATE ROMA 3131 


10— CONCERTO DI APERTURA 

R Schumsnn: SinFonls n 2 In do mtgg. 


R Schumsnn: SinFonls n 2 In do mtgg. m 61 (Orch. 
dalla Sulsaa Romanda dir. E. Anaarmat) • S. Prokoflav: 
Concarto n. 5 In tol mago- op. 55 par pf a orch. (aol. 
S. Francoia - Orch. Phlìharmonls di Londra dir. W. 
Rowickl] • O Mflhaud: La chAtaau da fau. cantata par 
coro a orch. (Orch a Coro dalla Radiodlffualona Fran¬ 
cala dir. l'Autora - M° dai Coro Y. Gouvané) 


Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moceagatta, Gianni Boneompagni e Fede¬ 
rica Taddei - Realizzazione di Nini f^mo — All 


11,15 I Poemi sinfonici di Rlcherd Strausa 

Una Vita d’Eroa. op. 40 (1. Silvarstaln. vi.; J. Stigliano, 
cr. • Orch. Sinf. di Boaton dir. E. Lalnadorf) 


12 — Tastiere 

A. Gabriali: Intonazione dal VII tono, par org • H. 
Purcall- Sulta n. 10 in aol mago., par clav 

12,10 Univarsiia Intamezionala G. Marconi (da Naw York) 
Gaorga Boahm: L'aconomatrlca. oggi 

12,20 Civiltà strumentale Italiane 

G. Toralll; Concarto • a dua cori • In ra magg. per due 
tr.. dua ob a archi • G. Legrenzi: Sonata n. 6 par 
quattro v.la da gamba • G. Pugnani: Sonata In fa magg. 
par M dolca a b.c. * C. Tartini: Concarto in al barn, 
magg. par vi., archi a clav. i 

13— INTERMEZZO 

A. Caaalla; Oivartimento par Fulvia, op. M. par piccola 
orch. • 8. Prokohev: Diaci Pazzi op. 12 par pf. • F. 
_Poulanc: Laa Bichaa, autta dal belletto_ 


14— Voci di Ieri e dJ oggi; Baritoni Giuseppe De Luca 
e Leonhard Warren (Vedi Locandina) 

143> Ritratto di autore: 

Cari Orff 

Carmina Burarta, Caraoni profarta par aoll. coro a orch. 
15.30 II diaeo In vetrina 

G P Talamann: Ouverture In do magg., par tra ob.. 
archi a cont. • J. M Haydn Concarto in ra magg. par 


archi a cont. • J. M Haydn Cortearto in ra magg. 
or. a orch. • F. I Haydn: Sai Allemanda 
(Diaehi Nonaaueh a Argo) 


16.15 Musiche d’eggi 

M. Kagal: • Sonanl • par chlt., arpe. cfa. a atrum a 
palla (Complaaao • KOinar Enaamble fOr Naua Mualk • 
dir. M. Kagal); Hatarophonla par orch (Orch. dal Tea¬ 
tro Maaalmo di Palermo dir. M. Kagal) 


17 — La opinioni dagli aiirl. reaaegna dalla etampa aatara 

17,10 Tra libri ai mesa. Conversazione di Paola Òjatti 

17,20 Corso di lingua traneaaa. a cura di H. Arcami 
(Replica dal Programma Nazlonala) 

17,45 L. Paroal: Tema variato par orch. 


16 — NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Muelca leggera 

1S.4S Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 
Arte, traffico e burocrazia: I rasteuri alla Famsaina 
(servizio di P Santi) • Un volantino miatarioao: • Ri- 
Bvagllo dal Vesuvio • (servizio di L Landolfi) 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 
19,55 In Ralla e all'estero, selezione di periodici italiani 


20,10 Stagione Urica della RAI 

Emani 


Dramma lirico in quattro atti di F. M. Piava (da 
Victor Hugo) 

Muelca di GIUSEPPE VERDI 

Direttore Gianandrea GavazzenI 

Orcheatra Sinfonica e Coro di Milano della RAI 

Maestro del Coro Giulio Bertela 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
2230 I • cani rosai ■ di Gauguln. Converaaziona di Vio¬ 
lette Piaanaill Stabile 

22,40 Rivisla della riviste - Chiusura 
















NAZIONALE 

19,13/La Pasqua dì Ivan 

Cumpaenia di prosa di Firenze del¬ 
la RaT con Gianrico Tedeschi. 
Personaggi c interpreti del quinto 
e ultimo episodio: Ivan; Gianrico 
Tedeschi: Mitia: Rtn^ero De Da- 
ninos: Liza: Anna Metiichelli-, Il 
giudice: Lucio Rama: La moglie del 
giudice; Renala Negri: Natalia: Eli¬ 
sa Mawardi; Il pope: Carlo Lom¬ 
bardi ed inoltre: Alberto Arc7ieifi, 
Aldo Bossi. Giampiero Becherelli. 
Rino Benmi, Sebastiano Calabrò. 
Corrado De Cristofaro. Giorgio 
Gi<5.so, Carlo lombardi. Franco 
Luzzi, Rina Masceiti, Laura Man- 
nuccht, Gianni Pieirasanla. Grazia 
Radicchi, Giovanna Vannini. 

21/Concerto Pierre Fournler 
e Lamar Crowson 

Antonio Locatelli: Sorjom in re 
maggiore: Allegro • Andante canta¬ 
bile - Minuetto con variazioni • Dmi- 
irij Sciostakovic: Sonata in re mi¬ 
nore op. 40: Moderato - Moderato 
con moto - Largo • Allegretto • 
Niccolò Paganini: Variazioni su una 
corda (Registrazione elfettuata il 
15 marzo 1969 dal Teatro della Per¬ 
gola in Firenze durante il con¬ 
certo eseguito per la Società « Ami¬ 
ci della Musica»). 


SECONDO 

9,40/lnterludio 

Christoph Willibald Giuck; Danza 
degli eroi, da • Orfeo ed Euridice » 
(I Virtuosi di Roma diretti da Re¬ 
nato Fasano) • Domenico Cimaro- 
sa : Concerto in sol maggiore per 
due Hauti e orchestra; Alloro - 
Largo - Rondò (so/tstr Jean-Pierrc 
Rampai e Robert Hcriché • Orche¬ 
stra da Camera dei Concerti La- 
moureux di Parigi diretta da Pierre 
(Colombo). 


10/1 meravigliosi • anni venti - 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con (Giorgio Albertazzi e 
Lvdia Alfonsi. Personaggi e inter¬ 
preti deU'otiava puntata: Dollv: Lil¬ 


ly Tirinnanzi; Scott: Giorgio Al- 
beriazzi: Schwartz: Carlo Ratti; 
Cjordon: Giampiero Becherelli: Pe¬ 
ter: Corrado De Cristofaro: Ed¬ 
mund: Claudio De Davide; Charley: 
Giuseppe Caldani; Rosalind; Gra¬ 
zia Radicchi; Fred; Gigi Reder; In¬ 
fermiera; Raffaella Minghetti; Zcl- 
da: Lydia Alfonsi e inoltre: Nella 
Barbieri. Cesarina Ctcconi. Maria 
Grazia Fei, Armida Nardi, Alessan¬ 
dro Borchi, Vivaldo Matteoni, Fran¬ 
co Morgan. Gino Nelinti ■ Musiche 
originali di Franco Potenza. 


15,18/Appuntamento 
con Puccini 

Tosca: « Orsù, Tosca, parlate >. 
«Nel pozzo del giardino», «Vitto¬ 
ria. vittoria! ■ (Renata Tebaldi. 
soprano: George London, baritono) 
• « Vissi d'arte » {soprano Renata 
Tebaldi - Orchestra oeirAccademia 
di Santa Cecilia diretta da Fran¬ 
cesco Molinari Pradeiii). 


21,10/A8canio 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Ivo Garrani - Perso¬ 
naggi e interpreti del quarto epi¬ 
sodio; Aubry: Antonio Guidi; Asca- 
nio; Daniele Tedeschi; Benvenuto 
C^ellini: Ivo Garrani: La Duchessa 
D’Estampes; Renata Negri; Colom¬ 
ba: Grazia Radicchi; Madame Fe¬ 
rine; Wanda Pasquini; 11 Viscon¬ 
te di Marmagne: Tino Bianchi: 
L'Ambasciatore: Carlo Lombardi; 
Madame Remy: Rachele Gherst; 
Montbrion: Tino Erler; Il primo 
Ministro: Franco Morgan; Un altro 
Ministro: Gianni Pieirasanla - Re¬ 
gia di Umberto Benedetto. 


TERZO 

14/Voci di ieri e di oggi: 
baritoni De Luca - Warren 

Giuseppe Verdi; Emani; « O sommo 
Carlo» (Giuseppe De Luca - Orch. 
e Coro del Metropolitan di New 
York. dir. Giulio Setti): La Tra¬ 
viata: « Di Provenza il mare, il 
suol » (Leonhard Warren - Orch. del 
Teatro dell'Opera di Roma, dir. 
Pierre Monteux): Rigoletto: «Cor¬ 
tigiani, vii razza dannata » (Giusep¬ 
pe De Luca - Orch. e Coro del Me¬ 
tropolitan di New York, dir. Giulio 
Setti) • Umberto Giordano; Andrea 
Chénier: « Nemico della patria » 


(Leonhard Warren - Strumentisti 
deirOrch. Sinf. della NBC, dir. Jo- 
nel Perlea). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Hugo Wolf: Quartetto in re minore. 
per archi: Grave - Langsam - Reso- 
lut - Sehr lebhaft (Vittorio Ema¬ 
nuele e Dandolo Sentati, violini; 
Emilio Berengo Gardin, viola: Bru¬ 
no Morselli, violoncello). 

20,10/« Emani » di Verdi 

Personaggi e interpreti: Emani: 
Bruno Prevedi: Don Carlo: Peter 
Glossop: Elvira: Montserrat Cabal- 
lé: Giovanna: Mirella Fiorentini; 
Don Ruv Gomez de Silva: Boris 
Chrisioff; Don Riccardo: Franco 
Ricctardf; Jago: Giuseppe Morresi. 


^ PER I GIOVANI 

SEC./IO,17/Caldo e freddo 

Palmer-Williams: /'ve found a new 
baby (Gene Krupa) • Ronell; 
Wiliow weep for me (pf. An 
Tatum ) • Razaf - Brooks • Waller: 

Black and blue (Louis Armstrong 
con Orchestra Carroll Dickerson) • 
Davis; Miles ahead (Quartetto Miles 
Davis). 

SEC./14/iuke~box 
Riccardi-Albertelli: Zingara (Bobby 
Solo) • Gigli-Marchetti; Perché 
perché (Aline) ■ Nisa-Mullan-Shay- 
ne: Rose per te (Leonardo) • Dal 
Finado-Jagcr: Monja (du.> chit. et. 
Santo e Johnny) • Adamo: Tu so¬ 
migli all'amore (Adamo) ♦ Amurri- 
Canfora: Vorrei che fosse amore 
(Mina) • Beretta-Del Prete-Santer- 
cole: La pelle (Adriano Celentano) 

• Domboga: Paltos (The Pive P.). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Fot once in my tìfe (Stevie Won- 
der) * Una mia canzone (Chico 
Buarque De Hollanda) • Crimson 
and dover (Tommv James & thè 
Shondells) * Lei m'ama (Ribelli) 

• Ride my see saw (MocKly Blues) 

• Arrivederci (Omelia Vanoni) • 
A minute of your lime (Tom Jo¬ 
nes) • Lo mucho que le quieto 
(Renè ii Renè) * Lei mi diceva 
(New Trolls) • She's atout a mo¬ 
ver (Otis Clay) • Hardhearted Han¬ 
nah (Rav Charles) • Vino e cam¬ 
pagna (kenegades) • Cominciava 
così (Equipe M) • When he tou- 
ches me ^eaches & Herb) » Àgo- 
sio (Don oacky) • Quando (Rober¬ 
to Carlos) ■ All 1 want lo do 
(Beach Bovs) • In fondo al viale 
((jens) • Rock me (Steppenwolf) 
■ La pelle (Adriano Celentano) ■ 
Get it (Sam & Dave) • Lo straniero 
(David Me Williams) • Mendocino 
(Sir Douglas Quintet) • Scende la 
notte, sfl/e la luna (Patty Pravo) 

• Snatching it back (Clarence Car¬ 
ter) • I say a little prayer (chit. 
Wes Montgomery). 


stereofonìa 


Stulpni •parimcntall m nMdulazìoiw di Ira- 
quanta di Roma (100.3 MHi) Milano 
(102,2 MHt) • Napoli (103,9 MHx) - Torino 
(101,8 MHz). 

ora 11-12 Muaica leggera • ora IS.StV 

16.30 Muaica leggara - ora 2t-22 Musica 
ainfonlca. 


notturno Italiano 

Dalla era 0,06 alta S,98: P rogrammi muai- 
call a notiziari traamaaal da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 359. da Milane 1 ew 
kHz 800 pari a m 333.7. dall a ata zieni di 
Caltaniaaatta O.C. au kHz 8080 pari a 
m 49,SO a au kHz 861$ pari a m 31,53 a 
dal II cenala di Fllodlffualeaa. 

0.06 Musica par tutti - 1.06 L'angolo dal 
jazz ■ 1.36 Canzoniara italiano • 2,06 Or¬ 
cheatra ella ribalta - 2.36 Sinfonia a ro¬ 
manza da opara - 3,06 Abbiamo acalto par 
voi - 3,36 Panorama mualcale - 4.06 Musica 
alnFonlca - 4.36 Melodia aul pantagramma 
- S.06 Complaaal di muaica leggera • 5.36 
MuaIcKa par un buongiorno. 

Notiziari: in italiano a Inglaaa alle ora 
1 • 2 • 3 - 4 - 5. In Francaaa a tadaaco 
alla ore 0.30 - 1.30 - 2.30 • 3.30 - 4.30 - 5,30 


radio vaticana 

14.30 Radiogtoraala In Italiano. 1S.1S Radio- 
giomala In apagnolo, francaaa. ladaaoe. 


Inglaaa, polacco, portoghaaa. 17 Concarto 
dal giovedì • Sacrad Sarvica • (Asrodath 
Hnkodash) par aoli. coro a orchestra di 
Bloch. Tasto Imiaaa di O. Stavena (fo 
parie a linala) Coro a Orchestra dalla Fi¬ 
larmonica di Londra diretti dall'Autora. 
16,15 Poroclla a Katoliakaga avats. 19.15 
Timaiy worda from thè Popaa. 19.33 Oriz- 
zonli Cristiani: Notiziario a Attualità 
Piccola inehiasta, opinioni a commenti su 
problemi di attualità; li contrasto ruaao-ci- 
aaaa, a cura di C. Leonardi 20.15 La mou- 
vanta llturg** 20,45 Thaologlache Fragan. 
21 Santa Rosario. 21.15 Traamlaalenl In al¬ 
tra lingua. 21.45 Entraviataa y commenta- 
noe 21.30 Replica di Orizzonti Cristiani 
(au O.M.}. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

T Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7.15 Notiziano-Mutica varia 8,30 Musiche 
del meltino. Ernst Ludwig Ursy; Duo par 
dus vl.l a orch ; Salvatore Allegra: « Il 
paetore errante • per ve. e archi 6,46 Le¬ 
zioni di francese (III cors^. 8 Radio 
mattirw 12 Muaica varia. 12,30 Notiziario- 
Attuslit* 13 Intermezzo 13,06 • Il tuliparto 
riero «. romanzo a puntate di Alesearxlro 
Dumas. 13.20 Gioacchino Reaalal: 1) Sin¬ 
fonia In la mago (Orchestra Sinfonica 
di Badino, dir. Bogo Leakovic); 2) Sa¬ 
renata In mi barn, P4r piccolo 

complesso (Orchaatra Sinfonica della 
WRO. dir. Christoph von Dohnenyi); 


% La • Canerentois >, alnfonia (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI. dir. Igor 
Msrkevitch): 4] « Guglielmo Tati •. ouver¬ 
ture fRsdlorchaatra dir. Otmer Nussio) 
14,10 Radio 2-4. 16,05 Quattro chiacchiera 
in musica, a cura di Vara Fioranca 17 
Radio gioventù. 18,06 Sottovoce. 18,30 
Canti regionali Italiani. 18 Chitarra. 18,15 
Notiziario-Attualità 19,46 Melodia a cart- 
zoni 20 Opinioni attorno a un tama. 20,30 
Concarto sinfonico della Radiorcheatra di¬ 
retta da Leopoldo Casella. Gino Gorinl. 
pianoforte Albinent-Glazetle: Adagio in 
sol min. per archi a organo (Louis Gay 
dea Combet, violino solo): lldabraedo 
Plzxetti; Tra preludi sinfonici per l'Edlpo 
Re di Sofocle; Muzio Clemeati: Concerto 
in do magg. per pf. e orch.; Freez Joseph 
Heyda; Sinfonia n. 44 In mi min. • li 
lutto • Neirintervallo: Cronache musicali. 
22.06 La • Costa dei barberi . 22,30 Gal¬ 
larla dal Jazz. ZS Notlziario-Cronache-At- 
lualità 23,20.23,30 Congedo. 

11 Pragremma 

12 Radio Sulsaa Romands: • Midi mu- 
siqua •. 14 Dalla RORS: « Musica pomeri¬ 
diana». 17 Radio dalla Svizzera Italiana: 
• Musica di fina pomeriggio •. lohami Se- 
bastlan Bach: Contrappunti n. 1. 4. 6. 7. 
14. 15 e 20 dairArte dalla Fuga; Satgel 
PrekoAaff: Il Sortala per pianoforte op. 14. 

18 Radio gioventù. IBjO Orchestra Radiosa. 

19 Par i lavoratori Italiani in Svizzera. 

16.30 Traam. da Losanna. 20 Diario cultu¬ 
rale. 20.20 Teatro al microfono. 20,25-22,30 
Il clariatano marevlglloao, due lampi di Tul¬ 
lio Plnalll. Regia di Luigi Squarzina (Rag 
offerta dalla RAI). 



LA VOCE DI 
GIANNI RAIMONDI 

11,30 nazionale 

La rubrica Una voce per voi di questa set¬ 
timana è dedicata a un cantante fra i più 
noti e i più stimati di oggi: al tenore Gianni 
Raimondi. 

Nato a Bologna. Raimoncft ha esordito, ap- i 

pena ventiquattrenne, a Budrio, in Rigoletto. ! 

Il passaggio dalla provincia alle ^andi città 
fu rapido: nell'anno successivo, infatti, Rai¬ 
mondi otteneva una franca affermazione a 
Bologna, col Don Pasquale. 

Comunque, il balzo definitivo del giovane 
tenore avvenne nel 1956: in quell'anno Rai¬ 
mondi cantò alla Scala di Milano: fu Alfredo 
di una Traviata che aveva Maria Callas come 
protagonista femminile. Da quell'anno la car¬ 
riera del tenore si è mantenuta a livelli al¬ 
tissimi e Raimondi è stato invitato in tutti 
i maggiori teatri del mondo. 

La sua voce appartiene al genere classica- 
mente Urico: possiede un timbro morbido e 
una naturalezza d'emissione che la rendono 
particolarmente adatta alle opere del roman¬ 
ticismo e a quelle del periodo veristico. 

Un'altra caratteristica di Raimondi — forse 
meno « tecnica » delle altre, ma egualmente 
preziosa — è costituita dalla sua indole uma¬ 
na: un’indole del tutto lontana da ogni ma¬ 
nifestazione di divismo e tutta rivolta all'ap¬ 
profondimento di quel repertorio che il can¬ 
tante non considera come un dato inamo¬ 
vibile, ma che cerca di ampliare e al quale 
adatta, con impegno pari alla bravura, le 
sue preziose doti naturali. 

Un semplice sguardo alle mustele che co¬ 
stituiscono il contenuto del concerto di que¬ 
sta sera basterà a dare un’id^ delle caraS- 
teristiche vocali di Gtanni Raimondi. 

Il primo pezzo è di Bellini (•A te o cara», 
da I Puritani), a cui si affianca l’altro grande 
musicista del teatro italiano pre-verdiano: 
Gaetano Donizetti. Di Donizetti, Raimondi 
canterà • Cercherò lontana terra»: cioè uno 
dei momenti-chiave del personaggio forse 
più emblematico del Don Pannale; quel- 
l’Emesto che, pur possedendo i più perfetti 
requisiti stilistici del « tenorino » da opera 
buffa, si pone in una dimensione di netto 
superamento dei medesimi, grazie all'ironia 
riflessa che caratterizza la sua fisionomia.^ 

Dopo Donizeffi, una puntata sul primo Verdi 
con la difficile aria « Quando le sere al pla¬ 
cido », tratta dalla Luisa Miller. Quindi Pon- 
chielli f« Cielo e mar » dalla Gioconda) e, 
infine, uno degli autori a contatto coi quali 
l'arte di Raimondi ha ottenuto unanimi con¬ 
sensi: Puccini. 

Sono due aspetti diversi del musicista luc¬ 
chese: il primo (•Che gelida manina», dalla 
Bohème) et dà un lirismo effervescente, gio¬ 
vanile, immediato; il secondo (• Nessun dor¬ 
ma! • dalla Turandot) una vocalità più con¬ 
tenuta, più essenziale, più vicina a quel¬ 
l’area intrinsecamente drammatica in cui 
l'arte incomincia a confinare direttamente 
con la vita. Di ambedue questi aspetti della 
vocalità pucciniana, Gianni Raimondi si di¬ 
mostra interprete eccellente: le sue lezioni 
sono improntate a quella robustezza vocale 
che sta alla base di tutto il nostro teatro 
musicale e che, in Puccini, fui raggiunto una 
cifra particolarmente l'mporfanfe. AI di so¬ 
pra, però, di questa robustezza, c'è una vo¬ 
lontà di approfondimento, una confidenza 
appassionala, un impegno interpretativo che 
fanno, di Aatmondi. uno degli interpreti più 
accreditati di oggi del teatro pucciniano. 
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UEOO DELLA STAK^A 

UFFICIO di RITACLI da «lORHALI • RIVISTE 


49 e o M aòa n xioom eoa A if—pa EatfiM 
MILANO • Via Compagnoni, Et > MILANO 


STITICHEZZA 


GRANO 

DI 

VALS 


REGOLARIZZA 
DOLCEMENTE 
LE FUNZIONI 
DIGESTIVE 
E INTESTINALI 


ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi Impacctii od 
I raaoi poricotOBi I U nuove Hquiòo 
NOXACOnN dona sollievo com* 
piato : dlsaecca duroni c calli sino 
alla radice. Con Lira 300 vi liba» 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle farmacia. 


PELI SUPERFLUI 

M «Im • dal cavea vlaae evate 
radlcalaseto a dafliuttvMMto «3 

piN woS cn tl Metodi KlMtlfkL ùe 
rs ermonlclM dlaMvcell • mm • 
Mkrovorlei dolio tacco. 

G. E. M. 

(Oabinatto di Eatatica Medica) 
(Or. ANNOVATI) 

MILANO! 

Vis Dalla Aaala. d • TaL e7>.»M 
TOniNOi 

fam Soa Carta, 1*7 . TaL S5S.7M 
GINOVAi 

Via Oraaalfa, S/B - TaW. SBI.TS* 
PADOVA! 

Via n i ior a iBiii, ia • tol njMè 
NAFOLh 

Vto PJO «0 Taeela. «a-Tol. «ad.—■ 
BARI! 

Cofoe Caoev, 14S - ToL BM—I 
ROtdAi 

Vis HoMoa. 1d» . TsM. «■■.iBB 

•OLOCNAi 

Via MsoaaaL 1 - Tolsi. 337.713 
BABBARIi 

PtssH CssSalla. ia • TsW. B«.1Bd 
Succursali; ABTI - CABALA 
ALUBANDRIA - BAVONA 




trasmissioni 
scolastiche _ 

Le RAI-nadiotalavIslona Itsllans, 
In colleborazIoiM con II Minictaro 
dslls Putobllca latruziona. pr»> 
canta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Rallglone 

P Antonio Bordonali 
GII operai dalla vigna 

11 Matematica 

Prof aaa Liliana Raguaa Gllli 
La gaomatria dai raggi luminosi 
proiezione parallala (Raplica) 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 FHoaoRa 

Prof Federico Sciocca 
Rosmini a La Nuove Summa dal¬ 
la FiloaoHm Cristiana 

12 — Letteratura latirta 

Prof.aaa Marghatlta GuarduccI 
Ras Gestea DM Augusti (Replica) 

meridiana 

12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Sllvarto Giannalll 
Urta finouo par tutti 
Coree di fi WLoaa 
e cura di Biancamarla Tadaachini 
Lalll - Reallzzazior»# di Salva- 
tora Baldazzl • Trasmissiona di 
riapifogo n. 4 (Replica) 

13^ IN CASA 

a cura di Bruno Modugno 
Preaenlano Silvane Giscobini a 
Bruno Modugno 

— Madri e fMI 

Servizio Filmato di Franco Pitré 

— VHamlao a pregludlile 
di Eugenio Del Tome 
ABC dalla ballexza (I) 

Servizio filmato di Gigtiola Ro- 
amlno a Teresa Buongiorno 
Raalizzaziona di Gigliola Ro- 
amino 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Baci Perugina - Piaggio) 
13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 
scolastiche_ _ 

1S — (REPUCA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 

per i più piccini 

17 — LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, documantart 
a cartoni animati 
Tasti e praaantazlona di Anto- 
rtallo CampodiftorI 
Realizzazione di Amiate Fattori 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del porrtaiigglo 

GIROTONDO 

(Prodotti Mellln - Gorì A Zuc- 
chi - CfO€x:o(rutto Althaa - 
Total) 

la TV dei ragazzi 

17,46 a) L'AMICO UBRO 

e cura di Stefano Jacomuzzi a 
Gianni Pollorta 

Consulenza dal Centro Naalonala 
Didattico di Firenze 
Presenta Milana Vukottc con An¬ 
tonio Franclonl 
Regia di Eliae Quattrocolo 
b) GLI AMICI DI POLY 
L’ambra grigia 

Telefilm - Ragia di Hartry Toulout 
Int.: Alain Fabiani, DÌomlniqua 
Da Kauchal, Eliaabath Dalfar- 

B uail, Paacat Tarracol. Stéphsna 
i Napoli 

Prod.: O.R.T.F.-FILMS AYAX 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Pavasinl • Rawhratora Baby 
Bianco) 


16.4 5 CO NCERTO DEL SE- 
STETTO ITALIANO - LUCA 
MARENZIO > 

con Liliana Rossi: soprano; 
Gianna Logos: soprarto; Ezk> 
Di Cesare: falsetto; Guido 
Beldi: tertore; Glaconx) Car¬ 
mi: baritono; Piero Geval- 
li: basso 

Claudio Monteverdi: < invetti¬ 
va d'Armida • (Madrigale In 
tre parti): a) Vattene pur cru¬ 
de/. b) Ld fra II sangue e la 
irtortl, c) Poi ch'alia In sé tor¬ 
nò; Claudio Monteverdi; ■ Ec¬ 
co mormorar tonde • (Medrt- 
flel®) 

Regia di Lelio Golletti 
19— CONCEFrrO DE «I SO¬ 
LISTI VENETI > 
diretti da Claudio Scimone 
Antonio Vivaldi; Concerto In 
la min. per oboe e erebi 
P. 42; e) Allegro non molto, 
b) Larghetto, c) Allegro (so¬ 
fista Pierre Plerlot); Sinfonia 
in sol magg.: a) Allegro, b) 
Andante-Allegro 
Ripresa televisiva di Massi¬ 
mo Scaglione 

(Ripresa affattuala dalla Villa Bar¬ 
baro In Maaer - Traviso) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume coordinati da Silva¬ 
no Giannalll 

BUencio di una femlgUa 

a cura di Vincenzo Apicells 
con la consulenza di Paolo 
Succi - Realizzazione di Giu¬ 
lio Morelli • P* puntata 

ribalta accesa _ 

19.46 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Olà Biologico - Cefza San- 
tagostirto - Brandy Stock 84 
• Rex - Chiorodont • Polveri 
Idrii) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(De Rica - Rasoi Philips -. 
Confezioni Merlotto • Sllan - 
Simmons materaesi e molle 

- Toaeroni) 

IL TEMPO IN ITAUA 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Formeggino Crema Bel 
Paese - (2) Nuovo Radiale 
ZX Michelln - (3) Amaro Me¬ 
dicinale Giuliani - (4) Budi¬ 
ni Lombardi - (S) Endotén 
Halene Curtis 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: t) Csrtoons Film - 
2) Paul Csaallnl • 3) Film 
MaM - 4) Pierlutgl De Mn 

- Sf Reota Film 
21 — ^ 

TV7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Brando Giordani 
DOREMI' 

(Rosso Antico - Detersivo All 

- Olio Topazio) 

22 ~ INCONTRI D'AMORE 
Poesie di Jacques Prévert e 
canzoni del repertorio fran¬ 
cese con Grazia Radicchi e 

- I Bettini • 

Ragia di Caria Ragionieri 
22,45 QUINDia MINUTI CON 
FAUSTO LEALI 
Presenta Maria Giovanna 
Elmi 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 



Par Milaaa a sana cellagBta, la 
oeeaaioaa dalla XLVII Fiera Cam- 
ptoaaria latamaaloaala 

10-11,30 PROGRAMMA CiNE- 
MATOGRAHCO 


18,30-19,30 SAPERE 

Ortantwrwntl culturali a di co- 
Btuma 

coordinati da Silvano Giannalll 
Urw lingua par lutti 
Carso ai laglaaa 
a cura di Biarwamarla Tadaachinl 
Lalll 

Raallzzaziona di Giulio Briani 
Raplioa dalia 3P> a 37" Irasmia- 
alone 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE | 

INTERMEZZO ^ 

(Peti Ondabex - Negozi ali¬ 
mentari Despar • Doria S.pJL. 

- Cedonett • Blol per leva¬ 
trici - PalaU Star) 

21,15 

NERO WOLFE 

di Rea Stoul 

con 

Tiaa Buarralll (Naro Wolfa) 

Paolo Ferrari (Archla Ooodurin) 

IL PESCE PIU' GROSSO ' 

Aòattsmanto talavisivo If) due | 

puntata di Edoardo Anton 
Saoeada puotala 

con (in ordina di apparizione); ! 

Fritz Brannar Pupo Da Luca 

Saul Panzer Rooarto Pistana \ 

Fred Ouildn Gianfranco Varatlo 
Signorina Dacos Sifvia Monalli 
Primo camloniata I 

Antonio La Rsins 
Secondo camlonlata 

Paolo Lombardi 

Orna Carter Maria Pighaiti j 

Kirby Simona Mattioli 

Jsrvia Bruno Smilh | 

Primo G-Man Giorgio Bonora ' 

Sacortoo G-Man Caaara Qelli 
Agonia Bill Ama/do Bagnaaco 
lapettora Cramar Ranzo Pafmar 
Wragg Fernando Cafati 

Signora Brunar Paola Borboni 

Commento mualcala alaKronlco 
di Romolo Grano 

La imiaicha dal titoli aono di " 
Nunzio Rotondo 

Scena di Sergio Palmieri . 

CoatumI di Maria Tarasa Pallari | 
Stalla 

Ragia di Giuliana Barilitguar 
(I romanzi di Rax Stout aono 
pubblicati In Italia da' Arfwldo 
Mondadori) 

(Raglatrazlona) 

DOREMI' :j 

(Coca-Cola - Lactric Sbava ,1 

Winiama) |j 

22,36 CRONACHE DEL aNE- 
MA E DEL TEATRO 

a cura di Stefano Canaio a di 
Ohlgo Da Chiara 

con la collaborazlorra di Ema- ^ 

■to 0. Laura 

Praaanta Margherita Guzzinati 1 

Ragia di Paolo Gazzara 
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18 aprile 


ore 13 nazionale 

IN CASA 

Franco Pitrè e Gabriella Ceccatelli hanno realizzalo un 
servizio dal titolo • Madri e figli • nel tiuale saranno 
messe a confronto due generazioni con i loro problemi, 
le loro speranze e le mutate condizioni dei rapporti fami¬ 
liari. nell'ambito delVodiema evoluzione della società. 
^Vitamine e pregiudizio • è il secondo « pezzo > realiz¬ 
zato con la consulenza del dietologo doit. Eugenio Del 
Toma: esso fornirà una serie di consigli sul più naturale 
e razionale sfruttamento delle vitamine. Ancora una le¬ 
zione sull'^ ABC della bellezza •. a cura di Rosmino e 
Bi4ongiorno, con la consulenza del professor Luciano Mu- 
scardin: si parlerà delle cure più idonee di cui abbisogna 
la pelle esposta ai pericoli rappresentati dagli agenti 
atmosferici. 


ore 21,15 secondo 

NERO WOLFE: Il pesce più grosso 



Tino Buazzelll (Wolfe) e Pupo De Luca (Fritz Brenner) 

Riassunto della prima puntata 

La signora Bruner, accompamata dalla segretaria, ha 
chiesto a Nero Wotfe, dietro lauto compenso, di proteg¬ 
gerla dall'FBI che esercita sulla donna un insistente 
controllo da quando ha scoperto che ella ha distribuito 
migliaia di copie di un libro diffamatorio per la polizia. 
Le due donne accusano inoltre VFBl di essere respon¬ 
sabile dell'assassinio del giornalista Althaus. Nero wolfe 
si mette subito al lavoro e scopre nella casa del morto 
una fotografia che riporta sul retro, come dedica amo¬ 
rosa. un sonetto di Shakespeare. 

La puntata di questa sera 

Analizzando la scrittura di Sara Dacos, segretaria della 
signora Bruner. Nero Wolfe vi riscontra una perfetta 
somiglianza con i caratteri tracciati sulla fotografia tro¬ 
vata in casa del giornalista Althaus. A conferma delle 
induzioni del suo capo. Archie Goodwin scopre in casa 
della donna una rivoltella. Nero H'o//e. dopo aver sor¬ 
preso due agenti delTFBI in casa sua a forzare la cassa¬ 
forte per prelevare alcuni documenti sul caso Althaus, è 
ormai in grado di dettare le sue condizioni alla potente 
organizzazione. 

ore 22,35 secondo 


CRONACHE DEL CINEMA 
E DEL TEATRO 

La consegna dei premi Oscar è un avvenimento che mono- 
polizza ogni anno l'attenzione del mondo dello spetta¬ 
colo: il numero di questa sera della rubrica curata da 
Stefano Canzio e Chifio De Chiara è perciò interamente 
dedicato alla cerimonia della proclamazione dei vincitori 
e della consegna dei premi che si è svolta a Hollywood 
domenica scorsa. Inviato della televisione: Lello Bersani. 


ore 22,45 nazionale 

15 MINUTI CON FAUSTO LEALI 

L'ospite di questa sera è Fausto Leali. Ventiquattro anni, 
sposato con Milena Cantù, padre dai giorni del Festival 
di Sanremo 1969, deve la notorietà al motivo A chi (ver¬ 
sione italiana di un successo di Timi Yuro, Hurt). Dopo 
aver rilanciato la canzone Angeli negri, i suoi « cava//i di 
battaglia • sono adesso Un’ora fa e Tu non meritavi una 
canzone; con quest’ultimo motivo sarà in gara a Un disco 
per l'estate. Leali eseguirà nel programma presentato da 
Maria Giovanna Elmi alcuni dei suoi migliori ■ pezzi 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Amedeo confessore. 
Altri santi; S. Apollonio senatore, 
S. Eleutèrio vescovo e Anzia sua 
madre, S. Perfetto prete e martire. 
S. Caldino cardinale e vescovo. 

Il sole a Milano sorge alle 5J3 e 
tramonta alle 19.13; a Roma sorge 
alle 5,26 e tramonta alle 18.55; a 
Palermo sorge alle 5J8 e tramonta 
alle 18,46. 

RICORRENZE: Nel 1936, in questo 
giorno, muore a Roma il compo¬ 
sitore Ottorino Respighi. Opere: 
La campana fvmmersa. Maràl Egi¬ 
ziaca. La fiamma. Le fontane di 
Roma, / pini di Roma, Feste ro¬ 
mane. 

PENSIERO DEL GIORNO: Giova 
sempre apprendere, anche dai ne¬ 
mici; di rado giova avventurarsi a 
istruire, anche gli amici. (Coltoo). 


per voi ragazzi 

Va in onda La terza puntata 
del telefìlm Gli amici di Poly. 
Il piccolo Filippo è chiuso m 
una stanza ai Villa Bianca. 
11 cavallino Poly ed i ragazzi 
del villaf^o sono diventati 
suoi amici e protettori. Intor¬ 
no alla casa si aggirano due 
loschi individui che vorrebbe¬ 
ro rapire il bambino; la nu¬ 
trice Pasqualina, spaventata, 
invia un telegramma a don 
Diego de Torres, zio di Filip¬ 
po. Si viene cosi a sapere che 
il piccolo Filippo ha sulòito un 
trauma durante il viaggio che 
lo conduceva in Portogallo: la 
nave sulla quale si era imbar¬ 
cato con il babbo, ha fatto 
naufragio. Il babbo di Filippo 
è scomparso, e tutti ritengono 
che sia morto. La nutrice Pa¬ 
squalina spera che don Diego 
possa aiutare il nipotino. Pur- 
tropp>o, le cose si presentano 
in modo del tutto diverso; don 
Diego non i una persona mol¬ 
to simpatica, e tratta il nipote 
con una durezza eccessiva, che 
desta molti sos(>etti nei ragaz¬ 
zi del villaggio. Essi avver¬ 
tono per istinto chi li ama 
davvero e chi finge, chi è sin¬ 
cero e chi mente. Ai ragazzi 
don Diego de Torres non pia¬ 
ce affatto, e non piace nem¬ 
meno a Polv. E poi, non si 
capisce perché ^li continui a 
sostenere che Filippo è molto 
malato, che non deve vedere 
nessuno, che non deve mai al¬ 
lontanarsi dalla Villa Bianca. 
Inoltre, c’è la misteriosa fac¬ 
cenda dell'a ambra grigia >: pa¬ 
re che il piccolo Filippo sappia 
dov'è nascosto un carico di 
questa preziosa materia. 


TV SVIZZERA 


16.45 LE CINQ A SIX OES JEUNES. 
Ripr«M diffàrita del proqremma in 
lingue frencese dedicato alla gio¬ 
ventù e realizzato dalla TV romandi 

IB.tS PER I PICCOLI- • Minlmondo •. 
Trattenimanto • cura di Leda Bronz. 
Presenta. Fosca Tenderinl • • Co¬ 
noscere la natura •. I dittarl Rea¬ 
lizzazione di Alberto Ancllotto e 
Fernando Armati 

19,10 TELEGIORNALE. 1<> ediziona 

19.15 TV-SPOT 

19.20 SGATTAIOLANDO. Agli Incroci 
della cronaca con Meacia Canloni 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL PUNTO Rassegna di poli¬ 
tica Internazionale 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 UN DISCO PER L'EUROPA 
Concoreo Intemazionale delle can¬ 
zone per la deiignazione di • Un 
giovsr>e per l'Europa •. Seconda ae¬ 
rata Presentano Mescle Centoni ed 
Enzo Tortora Regia di Marco Bla- 
aer Rlpreu diretta dal Taatro 
Kursaal di Lugano (a colori) 

22 IL DERBY DI EPSOM Telafilm 
della sene • L'Ispettore Gideon • 
interpretato da John Gregson. Ale¬ 
xander Davion. OMhne Anderaon 
a Michel Rioper negia di James 
Hill 

22.50 PROSSIMAMENTE 

23.15 TELEGIORNALE 3° edizlona 





SAPORE 

SELVAGGIO 


Diplomata Maestra Scienze Occulte 

Per coneultazioni riceve; 

a Caeewe: via A. Cacchi S/4 A tei. 55.296 dai 16 
al X di ogni mese 

a S. Reato: via Mameli X/4 tal. 74.507 del 1» al 
15 di ogni mese 

Per coneultazioni a mezzo corrispondenza scrivore 
all'uno o eiraltro indirizzo, unendo L. 3000 e ape- 
cificMido noma, cognome, giorno, mese, anno di 
nascita. Per coneultazioni urgenti telefonare. 

Lunga pratica orientale e indiana. 
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QUESTA SERA IN 


ARCOBALENO 


QUESTA SERA IN: 






















1 


NAZIONALE 


6 

'30 Segnale orarlo 

Corso di lingua inglese, a cura di A. Powall 

Per sola orchestra 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, muaiche del mattino pra- 
sentate da A. Mazzolatti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nairintervallo (ore 6.25): Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio 

7 

Giornale radio 
‘10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 
'48 IERI AL PARLAMENTO 

7.10 

7,30 

7.43 

UN DISCO PER L’ESTATE 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Billardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO > Sui giornali di atamarta • 
Sette erti 
‘30 LE CANZONi DEL MATTINO 

con Luti* Tony, Miranda Martino. Mario Abbate, Dallda, 
Antolrte, Anna Marchetti, Nicola Arigllano, Shirlay 
Baaaey, Don Backy — Mira Lenza 


8,13 Buon viaggio 
8,16 Pah e diapah 
8,30 GIORNAU RADIO 
— Lysoform 6r/oschi 
8,40 UN DISCO PER L'ESTATE 


I nostri figli, e cura di G. Basso — Manettf A Roberta 

06 Colonna musicale 

Muaiche di BIzat, Evana-Llvlngtton, Scott-Mariow, Bran- 
nar-Martning, Haydn, Mandaraaohn, J. Strauaa, Cop- 
piarta, F. Lai. Me Cartnm-Lennon. Bontà. Mozart. Rod- 
gars. Wlttatatt-Langdon. Diamatnmer, Brookar-Reid, La- 
grjrtd. Loawe 


9.06 COME E PERCHE' 

Corrisponderua su probieml scientifici • 
9.15 ROMANTICA — Pasta Barllla 
9,30 GUomale radio - il mondo di Lei 
9,40 Interludio — Soc/età dal Pfasmon 


10 


11 


domate radio 

'05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
Una fiaba per rtonno Lcrò, di Giovanni Floha 
(4° ed ultima puntata) - Ragia di Ugo Amodeo 
'35 LE ORE DELLA MUSICA 

Delitab. Som som sorridi, O apito no ssrrtbs. La sto¬ 
ria di Serafino, i sogni dal mora. Dopo la lezione, in- 
slenta e le non ci sto più. Il primo pensiero d'amore, 
Waldtaufel: EspaAa op. 236 — Henkel Italiana 
La nostra Mlute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 
— Biscotti e crackers Pavesi 
‘06 UN DISCO PER L'ESTATE 
30 UNA VOCE PER VOI: Mezzosoprano HAARILYN 
HORNE (Vedi Locandina) 


IO- I meravigliosi « anni venti > 

(Vita di Francis Scott Fitzgerald) 

Originale radiofonico e regia di Mareello Salta¬ 
relli - Muaiche originali di Franco Potenza - 9° pur>- 
tata (Vedi Locandina) — Invernizzi 
10,17 CALDO E FREDDO - Ditta Ruggero Benalli 
10,30 Giornale radio - Controluce 

io.«) CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche dei mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncempagni e Fede¬ 
rica Taddel - Realizz. di Nini Perno — Gradina 
Neirintervailo (ore 11,30): domale redle 


12 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'31 SI o no 

— Vecchie Romagna Buton 

*36 Lettere aperte; Risponde il prof. Nicola D'Amico 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per gtemo: Uomini, fatti e paesi 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13 GIORNALE RADIO 

— Stab. Ch/m. Farm. M. Anionetto 
'15 APPUNTAMENTO CON DON BACKY 
a cura di Rotali Oletta 


13— Lello Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentlnl — Coca-Cola 
13,30 Giornale radio - Media delle valute 
13,35 IL SENZATITOLO - Settimanale di varietà 

Regìa di Messimo Ventriglla — Caffè Lavezza 


14 TrasmieelonI regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

'« Zibaldone italiano - pnnia pane 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 GIORNALE RADIO 

14,45 Per gli amici del disco — R.CA. Italiana 


15 


Giornale radio 
'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l'estate 
30 CHIOSCO 

1 libri in edicola, a cura di Pier FrMKeeco ListrI 
— Compagnie Discografica Italiana 
'45 Uttimtsalma a 45 giri 


16 


Progr. per i ragazzi: «Onde verde*, via libera a 
libri e dischi per ragazzi a cura di Basso. FInzi, Zl- 
liotto e Forti - Regia di M. Lami — Gelati Eldorado 
-30 PRIMAVERA NAPOLETANA un programma di 
Giovanni Samo con Nino Taranto e Angela Luce 


17 


Giornale radio 

Oo/c//Jc/o Lombardo Perfetti 


18 


05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fuace 

Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandine nella pagina a fianco) 


19 '06 Sui nostri marcati 

13 HIT PARADE DE LA CHANSON 

(Programma scambio con la Radio Francese) 

'30 Luna-park 

On GIORNALE RADIO 

>15 GU ENTI LIRICI NEL MONDO MUSICALE ITA- 
UANO 

Inchiesta tra cronaca e storia di Lamberto Trei- 
zlnl, realizzata da Dante Ranerl (IX) 

'45 LA VOSTRA AMICA 1 m A BRIGNOt4€ 

Un programma di Mario Sallnelll 


'15 Dalla Sala Grande del Conservatorio * G. Verdi • 
di Milano 

St a gione PubMIes delle RAI 
CONCERTO SINFONICO 

dirptto da Sergiu Cellbidache 

con la partecipazione del violinista Riccardo 
Brengola 

Orch. Sinf. di Milano della RAI (Vedi Locandina) 
NeU'intervallo: 

Il giro del mondo - Parliamo di spettacolo 
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OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO * 

I programmi di domani • Buonanotte 


15— Novità per il giradischi — TIffany 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Merlo Tobino 

15,18 PIANISTA ANDOR FOLDES (Vedi Locandina) 
Nell'intervallo (ore 15,30): Giornale radio 

15.56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16— UN DISCO PER L'ESTATE, presentato da Franca 
AldrovandI 

16.30 Giornale radio 

1635 IX CHIAVI DELLA MUSICA 

a cura di Qanfliippo de’ Roeei 

17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17,10 POMERIDIANA 

17.30 Giornale radio 

1735 CLASSE UNICA: Le tradizioni cavaliereeche popo¬ 
lari in Italia, di AnConIrto Buttitta 
V. Dal giullari al cantastorie 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Neli'intervallo; (ore 10,20) Non tutto tea di tutto • 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18.X); Giornale rodio 

18.56 Sui rtoetri rrweati 

19 — DISCHI DA VIAGGIO • Corrispondenze muelcali 
di D e nieie Piombi con Tony Renla 

19,23 SI o no 

19.30 RADI06ERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 


20.01 Alberto Lupo presenta; 

IO E LA MUSICA 
20,^ Poe e eporto. 

Settimanale di informazioni turistiche, a cura di 
E. Flore ed E. Msatrostefano 


21 — La voca dei lavoratori 

21.10 Lo Spettacolo Off 

Teatro, cinema a musica 1969 * Realizzato da 
stanzo, D'Alaaaandro, Gavioli e PKrd 
21,40 Ken Griffin all’organo elettronico 
2136 Bollentno per i naviganti 


22— GIORNALE RADIO 

22.10 IL MELODRAItilMA IN DISCOTECA 
a cura di Glusappa Pugllaaa 

23— Crona^ del Maooglonto 

23.10 Dal V Canale della Fllodifhiaione; Musica leggera 



aprile 


venerdì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 830 a//e IO) 

830 Benvenuto In Ralla 

935 Bereneofì a la orltros d’erte. Comeraerlon# di A/do 
Triooe 

930 La Radio par le Scuole (Scuola Media) 

Cronache del lufuro; / cibi di domeni, dooumenterlo di 
Glovenni Romano 

(Rap/lea del Progremme Neilonele del 17-4-I9&S) 

10— CONCERTO DI APERTURA 

A. Vivaldi: Sonata a tra in mi magg. op. 1 n. 4 par duo 
vi i a b.c. * C. P. E Bach: Sonala In la magg. par 
pf. • P. HIndamIth: Sonata par ci. a pf. 

10.45 Musica e Immagini 

H. Borlloz: L'abaanca. da • Nulla d'été • op. 7 • M. da 
Falla: Nochaa an los )ardinaa da EspaAa. Impraasloni 
slnfonlcha par pf. a orch 

Tl~t5 Con ce rto deirorganlata Vlrgll Fox 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

11.45 Musiche italiane d'oggi 

F. Samoliquido: Crapuacolo sul mars, schizzo sinfonico 
par orch ■ S Allagra: Nai parco di una città nordica 
_ (dalla notta al mat tirw) par orch. 

12,10 Meridiano di Groomvich - Immagini di vita Ingloas: 

Gli ottant’annl di Slr Adrian Boutt 
1230 L'epoca dal pianoforte 

F. Llazt: Polacca n 2 In mi magg. • M. Raval; Valsas 
noblaa at aantimontaiaa • S. Prokofiav: Sonala n. 7 in 
al barn magg. op. 83 


13— INTERMEZZO 

L. Boccharinl: Con o arto In al barn. magg. par ve. a 
orch. (sol. A Navarra - Camarata Aecadamlca dal Mo- 
zartaum di Salisburgo dir. B. Paumgartnar) • O. Raapl- 
ghi La bottaga fantastica, ballatto su mualcha di Roo- 
alni (Orch. Fmllharmonla di Londra dir. A. Galllara] 


14— Fuori raportorie 

W. A. Mozert. Olvertimanto In mi barn. magg. K. 563 
par vi., v.la a ve. (Trio Gnanlaux) 

14,40 Concerto del tenore Petra Muntaanu con la colla- 
boraz. del pianista Antonio BeRrami (V. Locandina) 

15,10 Georg Friedrich Haendai 

L’Allegro ed il Penseroso 

Oratorio per soli, coro e orchestra su taeto di 
J. Milton 

E. Moriaon, ). Dalman, E. Harwood. sopr.l; H. Watts. 
contr.; P. Paars, tan.; H. Alan, ba.; T. Dori. org. a 
dav 

Orch. Phllomueica di Lortdra e Coro • St. Anthorty 
Singera >, dir. David Wlllcooka 


17— La opinioni dagli altri, raaaagna dalla stampa astara 
17,10 Linguaggio dalla Primavara. Convaraaziona di Gino 

Da Sanctia 

1730 Corso' di lingua Ingiaao. a cura di A. P ovrall 
(Rapllca dal Programma Nazionala) 

17.45 N. Reta: Sonata por v.la a pf. (W. Prlmroaa, v.lt; D. 
Stimar, pf.) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
18,30 ààuaica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

(Vedi nota liluetratlva nella pagina a flartco) 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina rtella pagina a fianco) 


20.30 Scienza e filosofìa oggi In Italia 

a cura di VIncerao Ceppallettl 

II. La storiografìa del pensiero scientifico 


21 — Rossiniana 

Itinerari biografici di Franco Lorenzo Amiga 
Seconda trasmissione 

con la partecipazione degli attori Giulio Oppi, Gi¬ 
no Ma>mrB. Natala ParettI, Attillo Clclotto, Ivana 
Erbetta. Anna Bonasso, Giovanni Moretti, Franco 
Vacca ro 

Regia di Marco VleconU (Vedi Locandina) 

!3 —'IL eiOttNAlf DEL TERZO - Satto arti 

22,30 In Italia a aH'eetare. salezions di partodicl stranieri 

22,40 Idee e fatti dalla musica 

2230 P osala sai awario: • Posti dal Granducato: Glusappa 
Giusti », a cura di Silvio Ramat - Seconda traamlaaiona 

23.06 RIvIaU dalU rivista • Chlusurs 
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24— GIORNALE RADIO 











NAZIONALE 

11^/Una voce per voi; 
mezzosoprano Marilyn Home 

Christoph Willibald Gluck; Orfeo 
ed Euridice: « Che farò senza Eu¬ 
ridice? Ludwig van Beethoven: 
Fidelio: • Komm Hoffnung » (Or¬ 
chestra della Suisse Romande dì- 
rctu da Henry Lewis) ■ Gioacchì- 
DO Rossini: L'Italiana in i4/gert: 
«Cruda sorte*; La Cenerentola: 
m Nacqui airaffanno, al pianto » 
(Orchestra del Teatro Covent Gar¬ 
den di Londra diretta da Henry 
Lewis). 


TERZO 

11,15/Concerto 
deirorganista VìrgiI Fox 
Johann Sebastian Bach: Cortde - 
m In dulci jubilo » : « Komm' susser 
Tod >. n. 42 da « Scbemelli Gesang- 
buch > • Johannes Brahms: Dai Pre¬ 
ludi Corali op. J22: n. 9 ■ Herzlich 
tut mich verlangen » ; n. IO « O trau- 
rigkeit o Herzeled *. Preludio Co¬ 
rale e Fuga. 

14,40/Concerto 

del tenore Petre Munteanu 

Arnold Schocnberg: Gedichte atis 
« Das' Buch der Hon^enden Gdr- 
ten •, op. 15, su testi di Stefan 
George. (Al pianoforte Antonio 
Beltrami). 


21,15/Concerto sinfonico 
diretto da Sergiu Celibidache 

Béla Bartók: Danze popolari rume¬ 
ne per piccola orchestra • Benja¬ 
min Britten: Concerto op. 15 per 
violino e orchestra: Moderato con 
HKito - Vivace - Passacaglia (An¬ 
dante lento) {solista Riccardo Bren- 
gola) * Johannes Brahms: Varia¬ 
zioni su un tema di Haydn op. 56 a 
• Maurice Ravel: La i^se. poema 
coreografico. 


SECONDO 

10/1 meravigliosi « anni venti • 

Compagnia di prosa dì Firenze della 
RAI con Giorgio Albertazzi e Bian¬ 
ca Toccafondi. Personaggi e inter¬ 
preti della nona puntata: Scott: 
Giorgio Albertazzi: Sheila: Bianca 
Toccafondi: Susy: Teresa Ronchi; 
Dick: Gigi Reder; Maitre: Vtvaido 
Matteoni; Maricm: Renata Aiegri; 
Nun: Franco Morgan ; Impiegato 
postale: Gigi Nelinti. 


15,18/Planltta Andor Foldes 

Ji^iann Sebastian Bach: Fantasia 
cromatica e Fuga • Frédéric Cho- 
pin: Notturno in do minore op. 48 
rt. / * Igor Strawinsky: Sorta/a: 
Movimento - Adagietto - Movimento. 


19,15/Concerto di ogni «era 

Paul Hindemith: Ploner Musiktag, 
Tafelmusik per flauto, tromba e 
archi (Claudio Masi, flauto: Diero 
Benedusi, tromba - Orchestra ■ A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI di¬ 
retta da Ferruccio Scaglia) • Guido 
Turchi: Piccolo Concerto notturno: 
Arioso I (Largamente) - Interlu¬ 
dio I (Allegro misterioso) - Ario¬ 
so II (Lento) - Interludio II (Tem¬ 
po di marcia) • Arioso III (Largo) 
(Orchestra « A. Scarlatti > di Napoli 
della RAI diretta da Sergio Celibi- 
dache) * Dimitri Sciostakovic: Con¬ 
certo op. 99 per violino e orche¬ 
stra: Noctume (Moderalo) • Scher¬ 
zo (Allegro) - Passacaglia (Andante) 
- Burlesca (Allegro con brìo) {soli¬ 
sta Ida Haendel - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI diretta 
da Gabriele Ferro). 


21/Ro*«iniana 

Il Barbiere di Siviglia: Temporale 
(Orch. Royal Philh. dir. Vittorio 
Cui) ; Finale atto II (Sesto Bru- 
scantini, Victoria De Los Angeles. 
Luigi Alva, Carlo Cava, Jan W^- 
lace . Òrch. Royal Philh. dir. Vit¬ 
torio Cui) • Otello: Sinfonia; Finale 
atto II (Virginia Zeani, Gius^pe 
Baratti); Canto del goodoliero 
(Tommaso Frascati) ; Canzone del 
salice (Virginia Zeani - Orch. Sinf. 
e Coro di Roma della RAI dir. Fer¬ 
nando Previtali) * La Cenerentola: 
Sinfonia; Aria di Angelica {mezzo- 
soprano Giulietta Simionato - Or¬ 


chestra e Coro del Maggio Musicale 
Fiorentino diretti da Oliviero De 
Fabritiis) • La gazza ladra: Sin- 
fcxiia (Orch. Sinr. della NBC dir. 
Arturo 'Toscanini) • Armida: Duet¬ 
to atto II (Floriana Cavalli, so¬ 
prano: Gianni Poggi, tenore - Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Fulvio Vemizzi) • Mosè: Scena 
delle tenebre (passo Nicola Rossi 
Lemeni - Orch. del Teatro S. Carlo 
di Napoli dir. Tullio Serafin) ; « Dal 
tuo stellato soglio > (Caterina Man¬ 
cini, Nicola Rossi Lemeni, Lucia 
Danieli, Mario Filippeschi) • La 
donna del lago: IntroduzioDe (Orch. 
deirOpera di Napoli dir. E. Brizio) ; 

« Tanti afletti > (Montserrat Ca- 
ballé). 

* PER I CIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Yellen-Pollack: Cheatin' on me 
(Jimmy Lunceford) ■ Ktegidson- 
Wrubel: Gone wifh thè wind (Clif¬ 
ford Brown) • Redman: No otte 
else but you (Louis Armstrong) ■ 
Castion: That's where it is (Kai 
Winding). 

SEC./1 «/Juke-box 

Bardotti - Endrigo • Geraldo - Vandre: 
Camminando e cantando (Serpo 
Endrigo) • Pallavicìni-Reitano: Più 
importante dell'amore (Anna Iden¬ 
tici) • Brooker-Reid: In thè wees 
smeli hours of sixpence (Procol 
Harum) • De Gemini: Buongiorno 
{arm. a bocca Franco De (Gemini) 

■ Stìller-Caravati-Andriola: Le for¬ 
miche (Paki) ■ Del Comune-Nothin- 
gall: L'uomo del fiume (Andrea) • 
Testa-Remigì: Una famiglia (Memo 
Remigi) • Oliviero: All (Chet 
Baker). 

NAZ./17,OS/Per voi giovani 

Give ir up or tumit a loose (Ja¬ 
mes Brown) ■ Niente di niente 
(Mina) * I stased to folce (Bee 
Gees) * Nostalgia (Sylvie Vartan) 

• The Weight (Aretha Franklin) • 
Casatshok (Orch. Dimitri Doura- 
kine) • Time of thè season (Zom- 
bies) • Fox on thè run (Manfred 
Mann) * Quando l'amore diventa 
poesia (Aphrodite's child) * Say 
goodbye (John Rowlcs) •You sHo- 
wed me (Turtles) ■ Potessi stare 
insieme a te (MaJcolm Roberts) ■ 
Teardrop city (Monkees) • Signo¬ 
re, io sono irish (New Trolls) • 
Hey Bulldog (Beatles) ♦ Se stasera 
sono Qui (l^igi Tenco) • God only 
knows ( P. P. Arnold ) • Proprio 
stasera (Barritas) • Undying ìo\'e 
(Tyrone Davis) ♦ Venite con noi 
(Antoine) * Les corrtichons _ ( Nino 
Feirer) • Oltre le stelle (Eliana e 
Ciro) • Try a little tendemess 
(Three dog night) • Sulle labbra, 
nel core (Claude Francois) • 
Nightmare (Arthur Brown) • House 
of thè rising sun (Herbie Mann). 


stereofonia 


qwwua éi Rom (tSB.S MHt) - Mll«eo 
(tau MHs) - Nipsii (103 MHi) • Teriao 
(lei.t MH». 

or* It-t2 Music* BinfafWca - or* ISJO-tAJO 
Mutic* alnfonlca - or* 21-22 Musica 1*9- 


notturno italiano 


Dall* or* $,01 all* SJO: P io ra —wl nwsI- 
cali a aetlzlarl Ira n iial ém Rana 2 aa 
hHx OC pari a m SBB, da Mllaso I au 
fcHx IM pari a n SS.T. MI* stKlaal 01 
CaHaslaaatta O.C. au hHi OlOO pari a 
n «,90 a a* kHz «Sto pari a a 21,81 • 
lai il «asM* il FlladNliMlos*. 

0.00 Musica par bittl - 1.00 Canzoni p*r 
orchaatra - 1.30 La vaWna dal mslodrsmma 
- 2,00 Par archi a ottoni - 2.30 Canzoni 
par voi - 3.00 Mualoa aaraa confini - 3,30 
Il nostro |ulca box - 4.00 Amios mualea - 
4.30 Rsasogna d'Intsrproti - 5,00 Satt* nota 
In fantasia • 5,30 Musichs par un buon¬ 
giorno. 

Notiziari: in Italiano a inglaaa all* ora 
t - 2 - 3 - 4 • 5. In franca ** a t*d**oo 
alla or* 0.30 - 1.30 • 2.30 - 3,30 - 4.30 - 6,30. 


radio vaticana 



radio svizzera 


7 Music* ricf*sttva. 7,t8 Cronaeh* di lari. 
7.15 Notiziarloririusic* varia. 0,45 II mattu¬ 
tino. • Radio mattina. 12 Musica varia. 
12,30 NotIzIarioAttualItl. 13,10 • Il tuli¬ 
pano raro •. romanzo a puntata di Alaa- 
asndro Dumas. 13,30 Orchaatra Radiosa. 
13,00 Concartino. 14,10 Pw la Scuola: 
Alla conquista dallo spazio (Mbino Pi- 
nana). KOS Radio 2-4. 10.01 Ora aarsna. 
17 Radio giovantù. 10.00 Musica da ca¬ 
mera di Praada P aa l aaC! t) Mouvamanta 
parpétusis (Alma van Barantzan. pf.); 2) 
Sonata par obo* a planofort* (Evalyn 
Rothwail. obo*; Valdo Avallng. pf); 3) 
Capriccio lUlisno (Tito Apra*, pf ). 10,30 


Canzoni rt*l mondo. 10,4 Cronache dalla 
Svizzera Italiana. 10 Fantasia orchaa t r a la. 
10,15 Notiziario-AttualttA. 11,48 MslodI* a 
canzoni 30 Panorama d'attualltl. 21 Intar- 
mezzo Jazz. 21,30 Club 67: confidanza cor- 
tMl a t*mpo di slow, di Giovanni Bertinl. 
22,00 Terza pagina. 22,35 • Sehwarawrald- 
aéON > (U I agalla d*il* Forala Mara). 
Soiaziona qparattistics di Léon Joasei. 23 
Notiziario - Cronache - Attualità. 23J O - 23 . 3 D 
Buonanotte. 

11 Piagraasaa 

12 Radio Suiass Romsnda: • Midi mu- 
Biqua >. 14 Dalla RDRS: • Muaica pomari- 
diana*. 17 Radio dalla Svizzera Italiana: 
. Musica di fina pomeriggio •. Muaich* di 
GHaka, M a s ch i. Gauaod, LaoaeavaJlo. 
GraVy. Pucdal, Otordano. 10 Radio gio¬ 
ventù. 10,30 BolUttino economico • finan¬ 
zialo. 10,45 Diechi vari. Il P*r i lavora- 
tori italiani In Svlzzar*. 10,30 Trasm. da 
Zurigo. 30 Diarie cultural*. 20,15 Solieli 
dalla Svizzera Italiana dir. Bruno Amaducci. 
TaretH: SonaU a quattro, secondo II ma- 
noacritto dall’archivio di S. Patronlo; AU 
blaaai: Conoarto par oboe In ai barn. magg. 
op. VII n Vivaldi: Conoarto par liuto 
trascritto In r* magg. par la chllarr» di 
e. Pujol. 2D,45 La voca di iuilatta Greco. 
21 Notizia dal ntorKlo rtuovo. 21,30 Com- 
poaitorl contamporsrai ladaschl. HlodamMi; 
Suite da danza francasi par picchila or- 
chaatra: Haaia; Cinque canti napolatant par 
voce madia a or oh a a tr* da camera rTaatl 
anonimi dal XVI aacolo) (G. Kwth. bar.); 
Killa^r Canti amorosi par colo di sa- 
prano. tanora a coro a capp*lla (B. R^ 
chitzka. aopr.: F. Petar. tan. - Coro a Orch. 
dalla RSI dir. E. Loahrar) 22-22,30 Ballabili. 



Architettura, narrativa, poesia 


LA RASSEGNA 
-PICCOLO PIANETA. 

18,45 terao _ 

Recupero o rivelazione il • ritorno • nel di¬ 
battito critico sull'architettura moderna del¬ 
l'opera del catalano Antonio Gaudi? O sol¬ 
tanto interessante e curiosa manifestazione 
di un • residuo ottocentesco », che non ha 
nulla a che vedere con gli sviluppi recenti 
delta pop-art e con la < prospettiva informa¬ 
le »? Manfredo Taf uri apre l'odierna trasmis¬ 
sione del Piccolo Pianeta rispondendo, con 
ricca messe di dati e di argomentazioni, a 
tale questione, che si è aperta a proposito 
dell’edizicme italiana di un interessante vo¬ 
lume su Gaitdi curato dall'architetto Oriol 
Bohigas. con la collaborazione del fotografo 
Leopoldo Pome5. 

La tesi che it gusto di Gaudi per la utiliz¬ 
zazione di materiali « eterogenei • ( rottami, 
forme vegetali e animali, cascate laviche, 
stalattiti e simili) possa far pensare a un 
collegamento con gli sviluppi posteriori della 
pop-art è decisamente respinta dal Tafuri, 
che ritiene se mai illuminante la pubblica¬ 
zione di Gaudi per una più precisa cono¬ 
scenza degli svuuppi dell'architettura fra 
Offocerifo e primo Novecento. 

Un discorso « nuovo • di Mario Luzi su Bai- 
zac co5tifia5C« l'altro polo d'interesse della 
rassegna settimanale di cultura: il pret^io 
— tutt'altro che formale, dato che l'edizione 
di Balzac pubblicata di recente reca al fron¬ 
tespizio la firma di un « curatore » illustre 
come Giovanni Macchia — è offerto da un 
tentativo di riproporre la conoscenza dei ca¬ 
polavori bolzachiani a un nuovo e più vasto 
pubblico di lettori. 

La domanda che si pone è perciò quella 
sulla resa attuale di Balzac, in altre parole, 
sull'attualità della Comédie Humaine. Il re¬ 
ferto di Luzi è positivo: e ciò i tanto più 
importante, data la personalità del referente, 
che — sta come poeta che come crifico — 
è strettamente interessato alle problematiche 
più vive e nuove del nostro tempo. 

Jorge Guiltén, uno dei maggiori, forse tl mag¬ 
gior poeta castigliano vivente, allontanatosi 
dalia Spagna alVtnizio della guerra civile, ha 
frova/o qui da noi, in Italia, una seconda 
patria che alterna quasi regolarmente con le 
residenze negli Stati Uniti. E questo non sol¬ 
tanto per i frequenti viaggi che ripercorrono 
te orme dei grandi spagnoli del Sì^o de Oro, 
ma anche per il calore e t'intelligenza «m 
cui è stata accolta in Italia la sua poesia. Ne 
fanno fede le numerose traduzioni italiane, 
talora dovute a penne celebri, come quella 
di Eugenio Montale. Non desta perciò sor¬ 
presa it fatto che un intelligente editore ita¬ 
liano abbia proposto l’omaggio più autentico 
al grande poeta: la pubblicazione in lingua 
originale di tutta /'opera di Guìllén, sotto il 
titolo Aire nuestro. Da questo omaggio sin¬ 
golare prende le mosse Angela Bianchini per 
tentare un profilo critico della poesia di 
Guiltén. 

Nella pnuluzione degli scn'lfori ifaitam. uno 
dei libri oggi a//'af/entiortc dei lettori è quel¬ 
lo di Giovanni Arpino. Il buio e il miele. Un 
duplice discorso di ricerca questo libro ci 
pone: da un lato la sua. co/Iocazione nel- 
l’opera complessiva di Arpino e nelle fasi del 
suo sviluppo di scrittore; dall'altro una pro¬ 
posta di delineare il rapporto dei personaggi 
arpinUmi con la problematica del nostro tem¬ 
po. Un discorso critico ed esistenzùde al 
tempo stesso, che Piccolo Pianeta ha affidato 
a Gtancarlo Vigorelli. 
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QUESTA SERA 

in 


carosello 

OU^U 



presenta 

OLIO DI OLIVA 


BERTOLLI 


la marca più venduta 
In Italia 

e più esportata 
nel mondo 
e vi ricorda il 

CASniilNO 


Il vino di alta qualità 
tutti i giorni in tavola 

104 




NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radlotalevlalone Italiana. 
In collaborazione con II Minlataro 
della Pubblica iatruzlone, pre- 
aanla 

SCUOLA MEDIA 
FrsnceM 

Prof saa Giulia Bronzo 
10.30>IO,SO C/ne chambre au Ouartler 
LMIn 

11.10-11,30 La Noi/veau Magasin 

11.50- 12.10 A votre ssnté 
Inglese 

Prof aaa Merla Luiaa Seia 

10.50- 11,10 Making Mode/ Aerop/anea 
11,30-11.50 Whmre Engllah la apokan 
12.10 On thè river 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Profili di protagonlatl 
coordinati da Silvano Glannalll 
FiloaoflB: 

Tallhanl da Cherdin 
a cura di Emilio Garroni e Sil¬ 
vano Rizza 

Consulenza di Egidio Caporalto 
Realizzazione di Lucia Sevarino 
(Replica] 

13— OGGI LE COMICHE 

— Charlot portiere 

— Cherlot e l’ammalalo 

—> Cherlot e il cronometro 
Prod.: Keyalone 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Caffè Sinho Bonito - Rax) 
13.30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastic he 

15— (REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 


per i più piccini 


17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Elisabetta Bonino e 
Saverlo Morionea 
Regia di Marcella Curti Glaldino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Adica Pongo - iBxzaronl - 
Imao Biancheria • Pannollnl 
Lines) 


la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ' CHI LO SA? 
Spettacolo di Indovinelli 
a cura di Cirto Tortorelle 
Preaenta Febo Conti 
Regia di Eugenio Giacobino 


ritorno a casa 


GONG 

(Super Wafers Maggiora • 
Dentifricio Colgate) 

16,45 OKAPI. FOSSILE VI¬ 
VENTE 

Un documentario realizzato 

da Attillo Gatti 

Testi di Graziella CivIlettI 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Willy De Luca 


19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Mona. Filippo 
Franceschi 


ribalta accesa 

19.50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cotonificio Cantoni • Lama 
Bolzano - Kremlì Locateli/ - 
Pentolame Aeternum - Deter¬ 
sivo All - Marino Gotto d'oro) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Franco Colombo 
ARCOBALENO 

(Confezioni SanRemo - Cera 
Solex - Riti Saiwa - Manetti 
d Roòerfs • Up/m - Ifa- 
llana S.pJ^) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Ca^ettiera Molta Express 

- (2) Aperitivo Gancia Ame¬ 
ricano - (3) Olio d'oliva 
Bertoni - (4) Taft Testanera 

- (5) Simmenthal 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: i) Paul Film - 2) 
Brera FUm - 3) Studio K - 
4) Cartoone Film - 5) Film 
Made 

21 — Alighiero Noschesa 

In 

DOPPIA COPPIA 

Spettacolo musicale di Amur- 
ri e Verde 

con Bice Valori. Sylvie Var- 
tan e Lello Luttazzi 
Scene di Giorgio Aragno 
Costumi di Folco 
Coreografie di Gino Landi 
Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Regia di Eros Macchi 
DOREMI' 

(Amaro 18 Isoiabella - Ferrara 
Irìdustria Dolciaria - Pasta 
del Capitano) 

22,15 UN VOLTO, UNA STORIA 
a cura di Gian Paolo Creaci 
con le collaborazione di An¬ 
tonio Lubrano e Gian Piero 
Raveggi 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la sena di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 
20,10 Blasmuslk In SQdtlrol 
« Die Algunder ■ 

Text; Dr. Alfred Boenach 
Buch und Regie: Bruno 
Jori 

20,36 Aktuelles 

20,46-21 Gedanken zum Sonn- 
tag 

Ea sprlcht: Franziakarter- 
pater Rudolf Halndl aUs 
Kaltem 


SECONDO 


Per Milano e zone collegate, 
in occasione della XLVII Fie¬ 
ra Campionaria Intemazio¬ 
nale 

10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


18,30-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
netll 

Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 
a cura del Goethe Institut 
Realizzazione di Leila Slni- 
acalco Scsrampi 
Replica della 36° e 37° tra¬ 
smissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Formaggio Dofocrem - Ca- 
stor £/ettrodomest/c/ Lu- 
biam Confezioni maschili - 
Antigrigio Rinova - Gianduiot¬ 
ti Talmone - Total) 

21,15 

RITRATTO 
DI UN REGISTA 

INGMAR BERGMAN 

a cura di Gian Luigi Rondi 
DOREMI* 

(Super-Iride - Cinzano Ver¬ 
mouth) 

22,30 I PROMESSI SPOSI 
di Alessandro Manzoni 
Sceneggiatura di Riccardo 
Bacchelli e Sandro Solchi 
Terza puntata 
Personaggi ed Interpreti: 

(In ordine di apparizione) 
Renzo Nino Casteinuovo 
Lucia Paola Pitagora 

Agnese Lilla Brignone 

Il Padre Guardiano 

Michele Riccardini 
La Signora di Monza 

Lea Massari 
Gertrudina Anna Wilhelm 

Gertrude Daniela Gaggi 

Il Principe padre 

Fosco Giachetti 

La governante 

Gine Sammarco 
La cameriera di Gertrude 

Annabella Andreoli 
Il paggio Enrico Baroni 

La Principessa 

Germana Paollerl 

Il Principino 

Augusto Soprani 
Lo zio di Gertrude 

Carlo Montini 
La Madre Badessa Neda NaIdI 
Il Vicario delle monache 

Nando Tamberlani 
Egidio Aldo Sul/go/ 

e con; Franco Carli, Lllll 
Loro, Elena Pantarro. Maria 
Clotilde Talamo, Bruno Vilar 
Il narratore 

Giancarlo Sbregla 
Musiche di Fiorenzo Carpi 
Scene di Bnjno Salerno 
Costumi di Emma Calderlni 
Collaboratore alla ragie 
Francesco Dama 
Consulenza storica di Clau¬ 
dio Cesare Secchi. Diretto¬ 
re del Centro Nazionale di 
Studi Manzoniani 
Consulenza e collaborazio¬ 
ne airorganizzazlone di Re¬ 
migio Paone 
Regie di Sandro Solchi 

(R«piics) 









Seguiteci stasera 
in Do.Re.Mi.i° 

programma nazionale 


19 aprile 


gr e 2t nazionale 

DOPPIA COPPIA 

Ospite canora detta penultima puntata dello show è que¬ 
sta sera Mina. Come di consueto Alighiero Noschese ha 
in serbo una serie di imitazioni: tra i personaggi presi 
di mira figurano fon. Pajetta, De Gautte e il telecronista 
Tito Stagno. La e telefonata col sosia • è questa settimana 
con Nino Manfredi. La Vartan si esibirà col balletto in 
Frankenstein e. in duetto con LuttazzÀ, Sono triste e 
dimerato. Indaffaratissima, come sempre, Bice Valori 
nette vesti di • centralinista ». 

or» 21,15 secondo 

RITRATTO DI UN REGISTA: 

Ingoiar Bergman 

Ingmar Bergman è il protagonista di questo • ritrat¬ 
to » curato da Gian Luigi Rondi e centrato su un lungo 
incontro-intervista. A Bergman la TV ha dedicato lo scorso 
anno un nutrito ciclo retrospettivo, nel quale comparvero 
alcune delle sue opere maggiori; dette tendenze e della 
qualità del suo lavoro si è parlato in libri, saggi e articoli; 
in questa sede sarà perciò sufficiente ricordare i momenti 
essenziali della sua carriera. Nato nel 1918 a Vppsala, 
figlio di un pastore protestante. Bergman ha iniziato fin 
dagli anni gtov<zni7i una intensissima attività teatrale, cine¬ 
matografica, radiofonica e televisiva. Scrisse il suo primo 
soggetto nel '44 per un singolare film di Alf Sjóberg, 
Spasimo. Se è vero che i suoi prevalenti interessi si orien¬ 
tano verso f renri fondamentali della presenza dell’uomo 
net mondo — la vita, la morte, la fede — sortendo gene¬ 
ralmente risultati di rigorosa drammaticità, va anche ri¬ 
cordato che il suo approccio alla realtà si è stresso 
espresso nei termini della satira o della farsa: il suo 
successo intemazionale, per inciso, è legato alla presen¬ 
tazione al Festival di Cannes del ‘56 di una commedia 
brillante. Sorrìsi di una notte d’estate. Dai film dei prìmi 
anni, fra i quali si ricordano in particolare Prigione (I948L 
Sete (1949). Sommarìek (1950). a quelli della maturità, 
il suo discorso di artista ha mantenuto un'tusoluta fe¬ 
deltà al cinema inteso come impegno morale e intellet¬ 
tuale senza cedimenti. Lo provano i suoi film più nobili, 
ben noti anche in Italia: da II settimo sigillo (1956) a 
Il posto delle fragole (1958). dal Volto (1959) a Come in 
uno specchio (1961), dal Silenzio (1963) al recentissimo 
La vergogna (1968). Proprio nei mesi scorsi. Bergman s'è 
impegnato in un progetto dei più stimolanti, al quale 
dovrebbe presto cominciare a lavorare: Duetto d'amore, 
un film da dirigere « a quattro mani • con Federico Fet¬ 
iini, autore al quale è applicabile, sia pure in un senso 
ampiamente divergente, quella stessa qualifica di « stre¬ 
gone » che la critica ha coniato oer lui. 

or» 22,15 nazionale 

UN VOLTO, UNA STORIA 

Il numero odierno della rubrica si apre con un volto che 
divenne noto ai telespettatori tre anni fa, in occasione 
delTalluvione che sconvolse Firenze. Si tratta di Piero 
Bargellini, oggi seruttore e a quel tempo sindaco detta 
città. Nel etmoquio di questa sera Bargellini. però, par¬ 
lerà soprattutto della sue vocazione di scrittore, rievo¬ 
cando gli anni della sua giovinezza. Il secondo perso¬ 
naggio della serata è notissimo: David Ben Curion, imo 
dei fondatori detto Staio di Israele. Il • vecchio terri¬ 
bile » vive isolato nel suo kibbutz,^ sperduto nel deserto 
del Negev, prigioniero dei suoi ricordi e dell'amarezza 
di essere stato estromesso dalla vita politica attiva. B', 
questa, una delle rare interviste concesse dall’ex premier 
israeliano. Il terzo personaggio, m^e, è Giulio Salierno, 
che, colpevole d'omicidio, è staio recentemente graziato. 
(Vedere un articolo a pag. 30). 


or» 22,30 secondo 


I PROMESSI SPOSI 

La puntate precedenti 

li matrimonio tra Renzo e Lucia non c'è stato. Don Ab¬ 
bondio, diffidato dai due bravi di don Rodrigo, si è ripu¬ 
tato di celebrarlo, cercando dapprùna veghe «ustipee- 
lioni e poi confessando i veri mottvi di quel no. Renzo ha 
chiesto aiuto a un avvocato, l'Azzecca-garbugli, ma senza 
successo. Lucia si è rivolta al suo confessore, fra’ Cri¬ 
stoforo. e costui ha afirontalo don Rodrigo: è giunto a 
spaventarlo, ma non a dissuaderlo dal criminoso progetto. 
Cucia, accompagnala da Renzo e Agnese, è costretta ad 
abbandonare il paese e saluta i suoi monti. 

La puntata di questa sera 

Giunti a Monza, Renzo e Lucia si separano. L'uno prose¬ 
guirà per Milano, l'altra si rifugerà. su suggerimento di 
fra' Cristoforo, in un convento detta città. Gertrude, la 
Monaca di Monza, prende Lucia sotto la sua proiezione. 
Gertrude è la figlia di un notabile spagnolo che, secondo 
i costumi dell'epoca, è stata costretta dal padre a pren¬ 
dere il velo. Si rievoca la drammatica storia di Gertrude. 


CALENDARIO 


AlUi santi: S. Ermògene e Rufo 
martiri, S. Giorgio vescovo. S. Leo¬ 
ne IX papa. 

Il sole a Milano sorge alle 5Jl e 
tramonta alle 19.14: a Roma sorge 
alle 5,25 e tramoota alle 18.56; a 
Palermo sorge alle 5.27 e tramoota 
alle 18,46. 

RlCOUtBNZE: Net 1492, in questo 
giorno, nasce netro Aretino, scrit¬ 
tore satirico. Ope^ Lettere. Ragi'o- 
namenti, Vipòcrito, La Talanta. 
Il filosofo, La cortigiana. Orazia. 
tì marescalco. 

PENSIERO DEL GIORNO: La ve¬ 
ra misura deU’nuaglianza è nello 
spinto: quelli che pensano nobil¬ 
mente sono nobili. (BicherstafF). 


ro) e della Scuola I 
tale « A. Cameroni 
v^lio (Bergamo). AIU 
skme parteciperà lo 
C^lo Mauri. Inoltre, 
foio canterà Pa-ta-pu 
De Stefani interpreterà un nno- 
tivo popolare russo. Occhi ne¬ 
ri, ed il complesso I Sorrows 
eseguirà Per una donna, no. 
In Giocagiò verranno illustrati 
due nuovi giochi, quello della 
zebra e l'altro dei pattinatori. 
Per rendere più chiare le loro 
spiegazioni i presentatori si av¬ 
varranno, rispettivamente, di 
una zebra di stoffa e di un 
documentario girato su una pi¬ 
sta di pattinaggio. Sarà, inol¬ 
tre. raccontata la fiaba Una 
sera senza luna. Un piccolo 
elefante-giocattolo, di panno 
azzurro, si arrampicò una sera 
sul tetto di una lavanderia e 
si mise a danzare; ad un cer¬ 
to punto il tetto si ruppe e 
l'elefante cadde in un grande 
mastello pieno d'acqua. Da 
questo momento, all’elefanti¬ 
no ne capitarono di tutti i 
colori e alla fine il ragazzo 
decise di tenerlo sempre con 
sé. in una tasca del suo ca¬ 
mice di lavoro. 


svizzera! 


14 UN'ORA PER VOI 

16 LAVORI IN CORSO. Notiziario 
inMmulonalv. Pariodico di vita ar- 
uattea a culbirala a cura di Giytzko 
Maacloni • Blxio Candolfi. Ragia 
di twiarco Blaaar. (Rapllca dal 14 
aprile 19BB) 

17,55 LA MONTAGNA DI FERRO. Te¬ 
lefilm dalla aarla « Awantura hi 
ailcoctaro • 

18.20 I SEGRETI DI DISNEYLANO 
Documa n tarlo di Walt Dianay 

19.10 TELEGIORNALE. 1» adizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 LE FILIPPINE. Documentarlo 
dalla aarla • Diario di viaggio • 
(a colori) 

19,46 TV-SPOT 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI 

20 DISEGNI ANIMATI (a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.36 TV-SPOT 

20.40 MARTY. VITA DI UN TIMIDO. 
Lungometraggio intarpratato da Er- 
naat Borgnlna, Batay Blair ad Eathar 
MInclotti. Ragia di Dalbart Mann 

22 In Eurovltione da Lugano: UN 
DISCO PER L'EUROPA. Concorae 
intamazionala dalla canzorw par la 
daalgnaziona di ■ Un giovane par 
l'Europa >. Partecipano: Mina. Ma- 
riaa Sannia. Al Bano. Frangolaa 
Hardy. Claude Frangola. Oatida a 
Jacquaa Monty. Gena Pitney. Da¬ 
vid McWlIllama. iohn Rowlaa. 
Citta, Mika Kannady, Maaalal, Ma- 
rlBoi. Aphrodita'a Child. Praaanta- 
no Mescla Cantoni ad Enzo Tor¬ 
tora. Ragia di Marco Blaaar Ri¬ 
presa diratta dalla aerata finale dal 
Teatro Kursaal di Lugano (a colori) 

23.15 SABATO SPORT 

23.80 TELEGIORNALE. 9> adizione 


giochiamo allegri e vivaci 
quando c’é 

brioss 

(e mamma è sempre d’accordo) 


brioss FERRERÒ 


brioss 


è soffice, leggera, 
ripiena di marmellata d'albicocca: 
ò una merenda ricca e completa, 
sempre pronta e sempre fresca. 


■M 













NAZIONALE SECONDO 


6 '30 Segnale orarlo 

Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelila 

Per sola orchestra _ 

^ Giornale radio 

* '10 Musica stop (Vedi Locandina) 

'37 Pari e dispari 

'48 IERI AL PARLAMENTO _ 

8 GIORNALE RADIO • Sul giornali di stamane • 

Sette arti 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

(Vedi Locandina) — Doppio Srodo Star 

9 I rtoetri fioli, a cura di G. Basso — ManettI & Roberts 
'06 ANTOLOGIA OPERISTICA 

(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 

— Sottilette Kralt 

30 Ciak 

Rotocalco del cinema, a cura di Franco Calderoni 
con Lello Bersani e Sandro Ciotti 

10 „ Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 
Senza frontiere, settimanale di attualKà e varietà 
a cura di Giuseppe Aido Rossi 

'35 LE ORE DELLA MUSICA — Ceco _ 

•4 4 UN DISCO PER L’ESTATE 

* * — Ditta Ruggero Bertelli 

'15 DOVE ANDARE • Itinerari inediti o quasi per i 
turisti della domenica: Castiglion della Pescala 
a cura di Claudio Lavazza — Pirelli Cinturato 

30 Le piace ii classico? 

Quiz di musica seria presentato da Enza Sampò 
domale radio 
05 Contrappunto 

31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

38 Lettere aperte: Risponde II dr. Antonio Morers 
42 Punto e virgola 

53 Giorno per giorno; Uomini, fatti e paesi _ 

GlORNAU RADIO 


12 


13 


6— PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Claudio Talllno 

Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti • 
_ Giornale radio _ 

7,10 UN DISCO PER L’ESTATE 

7.30 domale radio - Almanacco • L'hobby del giorno 
7,43 Biliardino a tempo di muaica (Vedi Locandina) 
B,13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 UN DISCO PER L’ESTATE — Palmollve 
9,05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
9.15 ROMANTICA — Shampoo Palmollve 

9.30 domale radio - Il mondo di Lei 

9.W CHiAMATE ROMA 3131 

Prima parte • Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocesgatta, Gianni Bon- 
compagni e Federica Taddel - Realizzazione di 
_Nini Perno — All _ 


10.30 Giornale radio - Controluce 

,o,« BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vsime presentato da 
Gira Bramierl, con la partecipazione di Paola 
Quattrini, Checco Rissone e Claudio Villa - Regia 
di Pira Gllioli — Industria Dolciaria Ferrerò 

11.30 domale radio 

11,35 CHIAMATE ROMA 3131 

Seconda parte — Pepsodent 


12.15 Giornale radio 
12,20 TrasmisalonI regionali 

13- HALLO VIRNA 


14 

Ì5 


16 


15 PONTE RADIO 

Cronache In collegamento diretto dall'Italia e daL 
l'estero, a cura di Sergio Giubilo 


Trasmissioni regionali 

•<o Zibaldone italiano - Prima pane 

domale radio 
'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda |>arte: Un dlaco per l'estate 
— DET Edizione Discografica Tirrena 
'45 Schermo musicale 

Progr. per I ragazzi: Tra le note corso di educazio¬ 
ne musicale, a cura di R. AMorto— Gelati Eldorado 
30 INCONTRI CON LA SCIENZA 

La fotosintesi. Colloquio con Giorgio Tacce 
40 UN CERTO RITMO... 

Un programma di Marcello Rosa_ 


Un programma con Vlma Usi, realizzato da Ro¬ 
sangela Locatelll e danni Boncompagni 
— Servizio di bellezza Romrtey 

13.30 domale radio 

13.35 ORNELLA PER VOI - Dischi e parole di Omelia 
Vanoni in un programma di Qancarlo Guarda- 
baaai — Olio di oliva Carapelll 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Angolo musicale — EMI Italiana _ 

15— Relax a 45 giri — Arlston Records 

15,15 II p erso naggio del pomeriggio: Mario Tobino 
15,18 DIRETTORE WILLELM VAN OHERLOO 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 15,30): domale radio 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16— IL CANZONIERE DI ALBERTO LIONELLO 

Un programma di Gaio Fratini - Realizzazione di 
Gennaro Magliulo 

16.30 Giornale radio 

16.35 SERIO MA NON TROPPO, interviste musicali 

_d'eccezione, a cura di Marina Como_ 


17 


domale radio - Estrazioni dei Lotto 

'10 INCONTRO COL PERSONAGGIO 
a cura di Rodolfo Cellettl 
Vili. • Faust * 


18 


19 


Amurri e hirgena presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johrmy Dorelll e la partecipazione 
di Adrlarto Celentsno, Ira FOrstenberg, Aldo e 
Carlo Gluffrè, Renato Rascel, Paolo Stoppa e 
Iva ZanicchI - Regia di Federico Sanguigni 
(Replica del il ProQramms) — Manetti 8 Roberts 


'20 Le Borse In Italia e all'estero 
'25 Sul nostri mercati 
*30 Luna-park 


20 GIORNALE RADIO 

‘15 II girasketches 


17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 
17,10 MONDO DUEMILA 

Quindicinale di tecfK>logla e scienza applicata 

17.30 Giornale rsdio • Estrazioni del Lotto 
— Gelati Algida 

17.40 BANDIERA GIALLA 

Dischi per i giovanissimi presentati da danni 
Boncompagni - Regia di Massimo Ventrlglla 

18.30 Giornale redio 

18,35 APERITIVO IN MUSICA 
18.55 Sui nostri mercati 


19— MITA E CHteO - CHICO E MITA 

Un programma di Sergio Bardotti con Mita Me¬ 
dici e Chico Buarque De Holisnda - Realizzato 
da Cesare Gigli — Ferraretto 
19,23 SI o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 

20.01 I 40 giorni del Mussa Dagh 

Romanzo di Franz Werfel - Traduzione e adatta¬ 
mento radiofonico di Franco Venturini - 1" puntata 
- Regia di Raffaele Meloni (Vedi nota) 

20.35 NATE OGGI • Recentissime della musica leggera 


21 


Conversazioni musicali 


con Mario Labroca 


21 — Itaiia che lavora 

21.10 Jazz concerto (vedi Locmdma) 

21,55 Bollettino per I naviganti 


22 


Musica per sognare 
con l'orchestra diretta da Irle Werrter 
'20 VIAGGIO MUSICALE IN ITALIA: EMILIA E 
MARCHE (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


22— GIORNALE RADIO 
22,10 HALLO VIRNA, un programma con Virna Lisi, 
realizzato da Rosangela Locateli! e danni Bon- 
compagni (Replica) — Servizio di bellezza Romrtey 
22,40 Chiara fontana • Un programma di musica fol- 
klorlca Italiana, e cura di Giorgio Nataletti_ 


CIORNAU AAblO - Ulhf* Kil penùgmmna, ~ 23 — Cronache del Ma zz ogiori^ 
cura di 0. Basso - I progr, di domani - Buonanotte 23,10 Dal V Canale della nlodlffuslorte: Musica leoflora 


23 


24 


24— GIORNALE RADIO 


1 

19 

aprile 

sabato 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9 alle IO) 

9— Benvenuto In Italia 

9,25 Romanzo aurobiografico e romanzo testuale. 

Conversazlorte di Liliana Magrini 
9,30 C. Franck; Sonata In la megg. per vi. e pi. 
(L. Kogan, vi; N. Walter, pf.) 


10— CONCERTO DI APERTURA 

F Mendelsaohn-Bartholdy: Sirtfonla n. 3 In la min. op 56 
• Scozzasa • • F. Buaoni: Konzartatflek op. 31 a) par 
pf e orch. • J. Sibahua: Sinfonia n. 7 in do magg 
op. 106 


11.15 Musiche di scene 

F Schubart; Roaamunda di Cipro op. 26. aulte dalla 
mualcfw di scena per II dramma di W. von ChOzy * 
A Diepenbrock: Elektra, aulte dalla muaicha di acer>a 
per la tragedia di Sofocle 


12,10 Università Internazionale Guglielmo Marconi (de Londra) 
Robert Weale; I mlaterl dell occhio 
12,20 Piccolo mondo musicale 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12,55 INTERMEZZO 

J. Brahms: Neue Llebesllederwalzer op 66. per soli, 
coro e pf. a quattro mani * A. Dvorak VValdesruhe 
op. 68 per ve e orch : Rondò in eoi mm op 94 per 
ve e orch • B Smetana Sarka. poema sinfonico n. 2 
dal ciclo • La mia Patria • 

13,40 Concerto del chitarrlste Allrlo Dfai 

(Vedi Locandirte nella pagina a fianco) 


H.30 Sansone e Dalila 

Opera In tre atti di F. Lemaire 
Musica di Camille SairH-SeAne 
(Vedi Locandina rtella pagina a fianco) 


16.30 F. J. Hsydn: Trio In sol magg. op. 73 n. 2. per vi., 
ve. e pf. • Trio zingaro • (J. Foumler. vi.; A. Jani- 
gro, ve.; P. Badura Skoda, pf.) 


17— Le opinioni degli altri, rassegne dette stampe estere 
17,10 La religione pollleletica nelle Grecia cissaice. Conver¬ 
sazione di Glorie Msggiotto 
17,20 Corso di lingue tedescs. s cura di A. Pelila 
(Replica dei Programma Nazionale) 

17,45 W. Formar: Improvvisi per orch. (Orch. Sinl di Roma 
dalla RAI. dir. H Rosbaud) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di F. di Fenizio 
18,30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Luciano Codignola 
Realizzazione di Claudio Novelli 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

L. V. Beethoven: Venazioni in do magg. au un valzer 
di Diebelll. op. 120 (pf G. Ande) 


20— Tempo libero a lavoro. Conversazione di Luigi Voipicelll 
20,15 Orchestra diretta da Joe Hamell 

20.30 Divagazioni muaicall di Guido M. Gatti 
20,40 DaH'Auditorium di Torino 

Stagione Pubblica della RAI 

Concerto sinfonico 

diretto da Armando La Rosa Parodi 
con la partecipazione del violinista Uto Ughi 
Orch, Stnf. di Torino della RAI (Vedi Locandina) 
22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 Orsa minore 

Il silenzio 

Radiodramma di James Hsnley. Trsduz. di Franca 
_ CancognI. Regia di M. Scaglione (Vedi Locandina) 

23,10 Rivista delle riviste - Chiusura 


ie« 














Saèns. Personaggi c interpreti: Da¬ 
lila: Rita Gorr: Sansone: Jon Vi- 
ckers; Il Sommo Sacerdote di 
Dagone: Ernest Blanc, Abimelech: 
4nron Diakov; Un Messaggero Fili¬ 
steo: Remy Corazza; Un vecchio 
ebreo: Anton Diakov; Primo Fili¬ 
steo: Jacques Potier; Secondo Fili¬ 
steo: Jean-Pierre Hurteau - Orche¬ 
stra du Théàtre National de l'Opé- 
ra di Parip e Coro René Duclos 
diretti da Georges Prétre. 


NAZIONALE 

8,30/Le canzoni del mattino 

Beretta-Dcl Prete-Rustichelli-Celen- 
tano: La storia di Serafino (Adria¬ 
no Celentano) • Oueirolo-Bracardi: 
Stanotte sentirai una canzone (An¬ 
narita Spinaci) • Grotta - Bruni : 
Mandolino amore mio (Sergio Bru¬ 
ni) • Testa-Orfelius-Mandour-Renis: 
La canzone portafortuna U-ara 
Saint Paul) • Babila-Fiorini-Giulì- 
fan: Perdona (Landò Fiorini) • S<^ 
nago-Sharade: Ho scritto t'amo sul¬ 
la sabbia (Franco IV c Franco I) • 
Mogol-Thomson-Carson-Wayne: L ui- 
timo addio (Fausto Cigliano) • Ca¬ 
labrese-Martelli: lo innamorata (Mi¬ 
na) * Nisa-Castiglione-Guardabassi: 
Mi porterò la banda (Robertino) • 
Kem: Smoke gels in your eyes 
(Ray ConnilT). 


9,06/Antoiogia operìstica 

Gioacchino Rossini: La scala di seta: 
Sintonia (Orchestra Sinfonica di 
Chicago diretta da Fritz Reiner) • 
Gaetano Donizeiti: Lucia di Lam- 
mermoor: «Chi mi frena in tal mo¬ 
mento» e finale atto II (Joan Su- 
therland. soprano; Renato Cioni, 
tenore; Robert Merrill, baritono; 
Cesare Siepi, basso; Kenneth Mac- 
Donald, tenore; Ana Raquel Satre, 
mezzosoprano - Orchestra e Coro 
dcirAccadcmia di S. Cecilia diretta 
da John Pritchard). 

22,20/Viaggio musicale 
in Italia: Emilia e Marche 

Piero Giorgi; Piccola sinfonie co¬ 
rale. per coro a quattro voci di¬ 
spari: Dixit • Quasi oliva - Magni¬ 
ficat (Coro di Milano della Radio- 
televisione Italiana diretto da Giu¬ 
lio Beriola) • Riccardo Nielsen: 
Varianti pwr orchestra (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Armando 
La Rosa Parodi). 


SECONDO 

7,43/Biliardino 
a tempo di musica 

Jobim: Samba torto (Antonio Car¬ 
los Jubim) • Maggioni: T^nggy doli 
(Raf Cristiano) • Hunt: Oul of my 
head (duo chit. el. Santo e Johnny) 


• Stolien Love potion n. 9 (Herb 
Alpert) • C^lso: From your side 
(Marcello Minerbi) • Surace: Cara¬ 
van beat (The Fenders) • Morena: 
Birdy (Delle Haensch) • Zauli: 
Amore sul Bosforo (Piperakis 
Quartet) ■ Benedetto: Aum aum 
(Elvio Monti) • Ward: Sailor from 
Gibraltar (Al Cajola) • Nicolas: Le 
Dixieland (Raymond Lefèvre) * 
Mescoli: Di tanto in tanto (Archi- 
bald e Tim) • Kampfert: Love for 
love (Bert iCampfert). 

15,18/Direttore 
>VllleÌm van Otterìoo 

Robert Schumann: Manfred ou¬ 
verture op. 115 (Orchestra Sinfo¬ 
nica Olandese) • Georges Bizet: 
L’Arlesiana, suite n. 1: Preludio - 
Minuetto - Adagietto - Carillon 
(Orchestra Residenziale dell'Aia). 


TERZO 

12,20/Piccolo mondo musicale 

Johann Sebastian Bach: Invenzioni 
a due voci per clavicembalo: in do 
maggiore - in do minore - in re 
maggiore - in re minore - in mi 
bemolle maggiore - in mi minore - 
in fa maggiore - in fa minore - in 
sol maggiore - in sol minore - in 
la maggiore - in la minore • in si 
bemolle maggiore • in si minore 
(clavicembalista Helmut Walcha) • 
Muzio Clementi: Tre Valzer in for¬ 
ma di Rondò (pianista l^a De Bar- 
beriis) • Cesare Brero: tre Liriche 
infantili, per soprano e pianoforte: 
Alla luna - Il piccolo fornaio - 
Piero il malcontento (Irene Calla- 
way. soprano: Cesare Brero, pia- 
noforte). 


13,40/Concerto del chitarrista 
Alirio Diaz 

Fernando Sor Studio in mi bemol¬ 
le maggiore op. 9 n. I • Moreno 
Torroba: Sonaima • Mauro Giulia¬ 
ni: Concerto in la maggiore op. 30 
per chitarra e orchestra: Allegro 
maestoso • Rondino siciliano - Alla 

f placca * Regino Saìnz de La Maza: 
uatiro brani: C^ampanas de Alba • 
1 vito - Habanera - Boceto andaluz 
(Strumentisti deH'Orchestra Nazio¬ 
nale Spagnola diretti da Rafael De 
Burgos F^ruhbeck). 


14,30/Sansone e Dalila 

Opera in tre atti di Ferdinand Le- 
maire - Musica di Camille Saint- 


20,40/Concerto sinfonico 
Armando La Rosa Parodi 

Jan Sibelius: Concerto in re mi¬ 
nore op. 47 per violino e (Mrhestra: 
Allegro moderato - Adagio di mol¬ 
to - Allegro ma non tanto (solista 
Uto Ughi) • Johannes Brahms: 
Sinfonia n. 4 in mi minore op. 98: 
Allegro non troppo • Andante mo¬ 
derato - Allegro giocoso - Allegro 
energico e appassionato. 

22,30/- Il silenzio > 
di James Hanley 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI. Personaggi e interpreti: Si¬ 
gnor Lethen; Cìtanni Afaiitesi; Si¬ 
gnora Lelhen: Anna Caravaggi : 
Therry: Afario Brusa; Norah: Vit¬ 
toria Latterò. 

Regia di Massimo Scaglione. 


« PER I GIOVANI 

NAZ77,10/Musìca stop 

Vatro; Anna (James Last) • Otis- 
Jesus: Pink shutters (Marcello Mi- 
nerbi) • Benedetto: Canzone arrtal- 
fitana (Enrico Simonetti) • Jobim; 
The girl from Ipanema (Charlie 
Byrd) • Bindi: Per vivere (Paolo 
Gennai) • Osbome; El sonador 
(Oxford Square) • Tiagran: Dfango 
(Gianni Marino) * Fugain; Il tem¬ 
po che ho non basterà (Franck 
Pourcel) • Oakland: PII take ro¬ 
mance (Len Mercer), 


SEC./14/Juke'box 

Guardabassì-Bracardi: T'aspetterò 

(Jimmv Fontana) • Migliacci-Calle- 
gari; Il gioco dell'amore (Caterina 
Caselli) • Morrison-Manzarek-Krei- 
ger-Densmore: Touch me (The 
Doors) • Crewe-Gaudio: lo per lei 
{duo chit. el. Santo e Johnny) • 
Àniurri-Coppotclli-Martino: Che sa¬ 
rà di noi (Bruno Martino) • Palla- 
vicini-Weiss-English: Ciao rag^zino 
(Cristina Hansen) • Cherubini-Pa¬ 
gano: Il primo pensiero d'amore 
(l^olo e i Cra;^ Boys) • Theler: 
Deiirio di te (Giovanni Fenati). 


SEC./21,10/Jazz concetto 

Stagione di Concerti jazz. Dalla Sala 
Bossi di Bologna Jazz concerto 
con la partecipazione del Quintetto 
« Cannonball > Adderly - Seconda 
pane. (Registrazione effettuau il 
24 marzo I%9>. 


stereofonia 


StactoHi apSTinMiiUli • moduiuitHM di fr«- 
qwMia di Rpin* (lOO.S MHt) - Milano 
(102J MHx) • Napoli (I0S.I MHaJ - Torino 
(101.8 MHi). 

ora 11-12 Musica leggera ■ ore 15.3016.30 
Musica leggera - ore 21-22 Muaica ainlo- 
nica. 


notturno italiano 


Delle ore 0,06 alle 8J0: Progremml mual- 
call a noticlari treameasl da Ronw 2 au 
kHs 645 peri e m 386, de Mlleno I ew 
kH( 880 peri e m 333,7, dette steslonl di 
Cettenleeette O.C. eu kH< 6060 peri' e 
m 48.50 e eu kHi 0615 peri e m 3t.S3 e 
del II cenele di Fllodllfuelone. 

0.06 Muelce per lutti • t.06 Sinfonie d'er- 
cki - 1.36 OivegetionI mualceli • 2.06 Nel 
mondo deM'opere - 2,36 Ribelle Intarnaiio- 
naie ■ 3.06 Ritorno eiroperetta - 3.36 Mo- 
aalco muaicale - 4.06 Pegin# pianistiche - 
4.36 Palcoecenico girevole • 5.06 Canzoni 
senza tramonto • 5.36 Muaiche per un 
buongiorno 

Notiziari In italiano e Ingleee ette ore 
t • 2 - 3 - 4 ■ 6. In tranceee e tedesco 
alla ore 0.30 • 1.30 • 2.30 - 3.30 - 4.30 . S.30 


radio vaticana 

14.30 Redlogtomale Mi Italiano. 15.15 Redl»- 
gtoraale in spegnoto, franceea, tedeaco. 
inflètè, potecoo, portegheee. 18.15 Litur- 
gicna miael poroclla. 19.15 The Teachkng 
in Tomorrow’e Llturgy 19.Ù Ortzzanti Cri¬ 
stiani: Notiziario e Attualità - Da un aa- 
bet» airattro, rassegna sattimanale della 
stampa • La liturgia di domani, a cure 
di Mona. V Noè ^.15 Commant vtt 
i'Egllsa 20.45 Wort zum Sonniag 21 Santo 
Rosario. 21.15 Trasmissioni In «tra lingua. 
21,4.S Pedro y P^lo dos laatigoa ^.30 
Replica di Orizzonti Criatlanl (au O.M.). 


radio sviMera 

MONTECENERI 
I Programma 

T Musica noroatlva 7,10 Cronache di Ieri 
7.15 Notlzisrlo-Musics varia 8,30 Radio 
mattina 12 L'agenda dalla sMtimans 12.30 
Noilziario-Attualltà. 13,06 • Il tulipano ne¬ 
ro •. romanzo a puntale di A Dumas 13,30 
Interludio sinfonico Johann Strausa: • Qra- 
dualion Ball «. Balletto di Antal Dorali au 
musiche di i Strausa (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Vienna dir Willl Boskowsky) 14,10 
Radio 2-4. tO.OS Compositori iisliani G. B. 
Martini (Rev G. Piccioli): Concerto in do 
magg par archi a cemb. (solista Luciano 
Sgrizzi - Radiorchastre dir Otmar NussiO): 


M. Sugamalll: Tre capricci per archi, pf 
a tamùiro (Radiorchastre dir. Aladsr )a- 
nes). D. Zipoli (eldi Selvaggi): Xtl Cen- 
zorts daH'organo per oboe e archi (solista 
Arrigo Gelassi - Radiorchestrs dir. Louis 
Gay dee Combes); S. Allegra: • Cento 
delle montagna •. Intermezzo agireste per 
fi., archi e arpa (solista Anton Zuppiger - 
Radiorchaatra dir. Arturo Bastie). 16,40 
Per I lavoratori Italiani In Svizzera 17,15 
Radio gioventù. 18,06 Bandelle. 10.15 Voci 
del Qrigioni Italiano. 18,46 Cronache delle 
Svizzera Italiana. 19 Zingaresca 19,15 
Notizisrio-Attualltà. 19.46 Melodie a can¬ 
zoni. 20 XI Tombola Radiotelevisiva a fa- 
vors dal Soccorso Svizzero d'Inverno (ri¬ 
sultati dairestrazione del 12 aprile). 20,06 
La vita di Anna Bandini, di Pietro del Giu¬ 
dica 21 Balllaslma, di L Cagnoni. 21,30 
Canzoni dall'Italia. 22,06 Dagli amici del 
Nord Conversazione di Guido Calgarl. 
22,15 Raaeegna discografica. 23 Notiziario- 
Cronaohe-Attuslltè. 23,30 Night club. 23,30- 

I Musica da ballo 

II Programma 

14 Sq^uarci 17,40 I solisti al presentano: 
Pick Fontana, chitarra. 17,56 Gazzattlno dal 
cmama. a cura di Vinicio Beretta 19,8 
Per la donna, appuntamento aettimanala. 
19 Paniagramma dal sabato- cantanti a or¬ 
chestre di musica leggere. 8 Oiario culti>- 
'sle 8,15 Concerto deirOrehastra Filar- 
monlos di Anversa, dir. Hiroyuki Iwakl. 
21,8 Università radiofonica intemazionale. 
22-22,8 Orchestra Radloea. 



Dal celebre romanzo di Werfel 


Giulio Bosetti, Il protagonista 


L’EPOPEA 

DEL MUSSA DAGH 


20,01 secondo 


I quaranta giorni del Mussa Dagh, di cui la 
radio trasmette una riduzione sceneggiata a 
puntate, è l'opera narrativamente più matura 
di Franz Werfel. 

Nato nel 1890 a Praga, Werfel frequentò l'Uni¬ 
versità e fu parte importante dei movimenti 
culturali del suo tempo, come testimoniano 
la cortsuetudine con Kafka e Max Brod, il 
posto acquisito nella lirica espressionista e 
/'impegno civile della sua esistenza. Combat¬ 
tè fino al 1917 nell'esercito austriaco, poi ri¬ 
mase in patria fino all'Anschluss, nel 1938. 
All'arrivo dei nazisti preferì abbandonare la 
propria terra e riparò in Francia, ma dopo 
due anni la caduta di Parigi lo costrinse ad 
una nuova fuga, che lo portò in California, 
dove si unì tuia équipe di emigrati che già 
avevano trovato un rifugio non lontano dal lo¬ 
ro più famoso rappresentante, Thomas Mann. 

I quaranta giorni del Mussa Dagh anticipano, 
con dolorosa e profetica previsione, lo ster¬ 
minio del popolo ebraico operato dai nazisti 
nell’Europa centro-orientale, poiché costitui¬ 
sce l'epopea del genocidio turco della nazio¬ 
ne armena, che risale alla prima guerra 
mondiale. 

II romanzo prende lo spunto da una notizia 
piuttosto Utconica che fu pubblicata dai gior¬ 
nali francesi il 22 settembre 1915: « Perse¬ 
guitati dai Turchi, circa 5 mila Armeni, fra i 
quali qua.si 3 mila donne, fanciulli e vecchi, 
si erano rifugiati verso la fine di luglio nel 
massiccio del Mussa Dagh, a nord della baia 
di Antiochia, do\>e erano riusciti fino ai pri¬ 
mi di settembre a tenere testa agli aggres¬ 
sori: ma da allora gli approvvigionamenti e 
le munizioni cominciarono a venir meno ed 
e.ssi erano sul punto di soccombere, quando 
riuscirono a segnalare a un incrociatore fran¬ 
cese la loro grave sittuizione. Gli incrociatori 
della squadra francese, che facevano il bloc¬ 
co sulle coste della Siria, recarono subito 
soccorso e poterono assicurare lo sgombero 
dei 5 mila Armeni, che vennero trasportati a 
Porlo Said, dove ricevettero la migliore acco¬ 
glienza e furono installati in utt accampa¬ 
mento provvisorio ». 

Gli Armeni si erano tradizionalmente oppo¬ 
sti ai Turchi, i qitali avevano avversato nei 
secoli la loro fede cristiana e il loro amore 
per la pace. Lo scoppio della Grande Guerra 
ed il dilagare del conflitto nel Medio Oriente 
fornì ai Turchi il pretesto per attuare un di¬ 
segno lungamente organizzato, quello delta 
deportazione in massa della minoranza arme¬ 
na e quindi della sua distruzione totale. Il 
romanzo di Werfel racconta l'epopea degli 
abitanti di ire villaggi che si rifugiarono sul¬ 
la • Montagna di Mosè » (questo significa, 
infatti. Mussa Dagh) e la loro resistenza di 
quaranta giorni; è la rievocazione del loro 
capo, un armeno occidentalizzato, e di una 
serie di awenture individuali che si muovo¬ 
no tutte alt’inlerno di un vero poema corale. 
Personagfù e interpreti della prima puntata: 
Gabriele Bagradian; Giulio Bosetti; Giulietta 
Bagradian, stia moglie: Franca Nuti; Stefano 
Bagradian, loro figlio: Edoardo Nevola: 
Apnagasian, direttore della casa di commer¬ 
cio: Bob Marchese; Samuele Avakian, stu¬ 
dente: Giovanni Moretti; Dr. Giovanni Lep- 
sius. pastore protestante: Franco Scandur- 
ra; // Commissario di Polizia: Natale Peretti ; 
Uh agente di polizia: Enrico Caiabetli ; // 
capostazione di Aleppo: Paolo Faggi ; Un auti¬ 
sta: Renzo Lori. 
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PROGI^AMMi 
REGIONALI 


valle d’aosta 

LUNEDI': 12.20-12.40 II lunario di S. 
Orto • Sotto l'arco a oltrt; Noti¬ 
zia di vana attualità • GII aport 

- Un caatallo, una cima, un paaae 
alla volta - Tiara, marcati - • Autour 
de noua >: notizia dal Valleae. dalla 
Savoia a dai Piemonte. 14-14,20 No¬ 
tizie e Borea valori. 

IMARTEOI'; 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco a oltre - In cima all'Eu- 
ropa; notizie e curioaità dal mondo 
della montagna - Fiere, marcali - Gii 
aport - «Autour de noua*. 14-14.20 
Notizie e Borea valori. 

MERCOLfOI': 12,20-12.40 II lunario • 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la aettimana - Fiere, marcati - GII 
aport - • Autour de noua «. 14-14,20 
Notizia e Borsa valori. 

GIOVEDÌ': 12,20-12,40 li lunario - 
Sotto l’arco e oltre - Lavori, pratiche 
e consigli di stagione Fiere, mer¬ 
cati - Gli sport - • Autour de rtoua «. 
14-14,20 Notizie e Borsa valori. 
VENERO!': 12.20-12,40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre • • Noa coutu- 
mea *: quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati . GII aport - - Au¬ 
tour de noua*. 14-14.20 Notizia e 
Borea valori. 

SABATO: 12,20-12,40 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto dal giorno 

- Fiere, marcati - GII aport - • Au¬ 
tour da noua ». 14-14.20 KMlzla. 


trentino 
alto adige 


DOMENICA: 12.20 Mualca leggera. 

12.30-13 Gazzettino Trantlno-Alto Adi¬ 
ge • Calendarlatto - Tra monti e 
valli - Crortache • Corriera del Tren¬ 
tino • Corriera dell'Alto Adige - 
Sport - Il tempo. 14-14.30 • Dalle Do¬ 
lomiti el Garda ». 19,15 Gazzettino 
- Biartca e rrera dalla Reglorte - Lo 
aport - Il tempo. 19.30-t9.é • n giro 
ai saa • Pentagramma Trentino. 
LUNEDI': 12.20 Muelce leggere. 12,30- 
13 Gazzettirto Trentino-Alto Adige - 
Celendarletto - Lurredl aport - Cro¬ 
nache • Corriere del Trentino • Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Il tempo 
14-14.16 Gazzettino. 19.15 Trento sera 

• Bolzano sera. 19.30-19.45 • 'n giro 
al sas •. Settimo giorno epon. 
MARTEDÌ': 12,20 Mualca leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calenderiatto - Opere e giorni 
nelle Regione - Cronache - Corriere 
del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport - Il tempo. 14-14,16 
Gazzettino 19.15 Trento aere - Elol- 
zeno aera 19.30-19.45 • 'n giro al 
eaa • Almanacco: Quaderni di sclert- 
za e aioria trentirts. 

MERCOLEDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettirto Trantlno-Alto Adi¬ 
ge - Calendarlatto - Irtchleste - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentirw • Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il 
tempo. 14-14,16 Gazzettino. 19,15 Tren¬ 
to sera - Bolzarto aera. 19,30-19,45 

• 'n giro al aaa » Aateriachi muaicall. 
GIOVEDÌ’; 12.20 Mualca leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trantlno-Alto Adi¬ 
ge • Calendarlatto - Allo Adige al 
microfono - Cronache • Corriera del 
Trentino • Corriere dell'Alto Adige - 
Sport - Il tempo. 14-14.16 Gazzettino. 

19.15 Trento sere • Bolzano sera. 

19.30- 19.45 • n giro al eaa •. Micro¬ 
fono sul Trentino. 

VENERDÌ': 12,20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarlctto - Opera a giorni 
nella Ragione - Cronache - Corriere 
del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport • Il tempo. 14-14.16 
Gazzettino. 19.15 Trento aera - Bol¬ 
zano aera. 19.30-19,45 • ’n giro al 
sas ». Vegabortdagglo In Provincia. 
SABATO; 12.20 Musica leggera. 

12,30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge • Calendarlatto • Terza pagina - 
Cronache ■ Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Sport - Il 
tempo. 14-14.20 Gazzettino. 19.15 Tren¬ 
to aera - Bolzano aara 19,30-19,45 

• 'n giro ai aaa ». Rotocalco Tren¬ 
tino. 

TRASMISCIONS 

TLA RU8NEOA LADINA 

Due I dia da laur: Lunate. MerdI. 

Miarculdl. Juabla y Vendardi dala 

14.16-14.36; Bada dala 14.20-14.40: Tra- 

amlaclon par l ladina die Dolomitaa 

cun Intarviataa, nutiziaa y cronichea. 

Lunate y iuabla dala 17.15-17,46: 

• Dal Cràpaa dal Sella *. Traamla- 
elon an collaborazion col comitaa da 
la valladaa da Qherdaina, Badia a 
Fatta 


Piemonte 1 lezio 

DOMENICA: 14-14.30 • BòndI ceree », aupplamento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,20-12.30 Cronache piemontesi. 12,40-13 Gaz¬ 
zettino del Piemonle. 14-14,20 Notizie e ^rea valori 
(escluso sabato) 

DOMENICA: 14-14.30 • Campo da’ Fiori ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12.40-13 Gazzettino di Roma. 14-14.10 Borea 
velori (escluso sabato). 

lomberdia 

abruzzi 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino della domenica. 14- 
14,30 • Sette giorni In Lombardie », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.20 Cronache di Milano. 12.30-13 Gazzattino 
Padano 

DOMENICA: 12.30-13 • Pa’ la Majalla », aupplamento 
domenicale. 

FERIALI: 7.30-7.50 Vecchia e nuove musiche. 12.40-13 
Gazzettino Abruzzese. 

molise 

DOMENICA: 12,3^13 • Pe' la Majella *, aupplamento 
domenicale. 

FERIALI: 7,30-7,50 Vecchie e nuove musiche. 12,20-12,40 
Conierà del Molise. 

veneto 

DOMENICA: 1^-14,30 « El liston », supplemenlo do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.20-13 Rubriche varie. Borea valori (aeclueo 
sabato). Giornale del Venato. 

iiguria 

oampania 

DOMENICA: 14-14.30 « Che bello òse onesti > di 

A Gaetano Parodi 

FERIALI; 12.20-13 Chiamale marittimi. Gazzettino della 
Liguria. 

emilie eromagna 

DOMENICA; 14-14.30 « El Pavajon », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 14-14,37 Gezzetiino Emilia-Romagne. 

DOMENICA: 59 « Good moming from Neples -, tra- 
amissione in inglese per il peraonale delle Nato. 
14-14.30 • Spaccanapoii ». euppiemenlo domenicale. 
FERIALI: 6.45-6 «Good moming from Naples ». traamla- 
alone in inglese per II personale della Nato (sabato 
6-9). 12.20-12.40 Corriere della Campania. 14 Gazzet¬ 
tino di Napoli - Ultime notizie. 14.25-14,40 Borea valori 
(escluso sabato) Chiamata marittimi 

pugile 

toscana 

DOMENICA: 12.30-13 • 1' grillo canterinol ». aupplemen- 
lo domenicale. 14-14.29 « r grillo cardsrinol • (Replica). 
FERIALI: 12.40-13 Gazzettino Toscano. 14-14,10 Borsa 
valori (escluso sabato) 

marette 

DOMENICA: 12,3(^13 « Giro, giro Marche *, supple¬ 
menlo domenicale. 

FERIALI; 12.20-12.40 Corriere delle Marche. 

DOMENICA: 14-14.30 • La Caravella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 14-14,25 Corriere delle Puglie. 

basilicata 

DOMENICA: 12.30-13 • Il Lucaniera », supplemento do¬ 
menicale. 14-14.30 « Il Lucaniera • (Replica) 

FERIALI; 14 Mualca leggera. 14,25-14,40 Coniare dalle 
Basilicata. 

Calabria 

Umbria 

DOMENICA: I2,3(V13 • Qua e là per l'Umbria », aup- 
plemento domenicale. 14-14.30 • Qua e là per l'Um¬ 
bria • (Replica soltanto per la zona di Perugie) 

FERIALI; 12.20-12.40 Coniare dall'Umbria. 

DOMENICA; 12,30-13 • Calabreaeila ». supplemento 

domenicale. 

FERIALI: 7.45-6 (il lunedi) Calabria Sport. 12,20 Musica 
richiesta; (il venerdì) • Il microfono à nostro •; (Il sa¬ 
bato) • Qui Calabria. Incontri al microfono Mini 
Show ». 12,40-13 Corriere della Calabria 


friulì 

venezis giulia 

DOMENICA: 7,15-7.35 Gazzettino Fhu- 
ll-Ven. Giulia. 6.30 Vita Mncola. 
9.45 IrKontrI dello spinto. 10 S. Mee- 
ea da S. Giusto II Muaiche per ar¬ 
chi. 11.^11,40 Gruppo inandolinlttl- 
co triestino. 12 Programmi settimana. 

12.15 Settegiorni sport 12,30 Asteri¬ 
sco. 12,40-13 Gazzettino. 14-14.30 • El 
Campanon >. 14-14,30 • Il Fogolar • 
per le province di Udine e Gorizia 

19.30 Segnarltmo 19.40-20 Gazzettino 

Cronache sportive 

13 L'ora della Veaazia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali • 
Sport - Settagiomi - Settimana poli¬ 
tica Italiana. 13.30 Mualca richleela. 
14-14.30 « Cari atomal *. di Carpin- 
terl a Faraguna - Anno 8» • n 10 • 
Regia di Ugo Amedeo. 

LUNEDI'; 7.15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Ven. Giulie. 12.05 Giradieco. 12,23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina. 12,40-13 Gazzettino. 13,15 
• Suonate piano, per favore ». di A 
Casamassima. 13,45 Documenti del 
folclore. 14,05 P. Marcii: delle • Mu¬ 
siche di scena per Anfitrione di 
Plauto»: - Quartetto n. 2 • - Quar¬ 
tetto d’archi di Zagabrie. 14.25 • Cl- 
vidale: Il culto longobardo dei eer- 
pentl », di A. Rusconi. 14.40-15 Pas¬ 
serella di autori giuliani 1968-'69: 
Duo pianiatico Ruaao-Safrad. Canta¬ 
no V. Scotti e A. Teaearin. 15.10- 
15.18 Borea Milano. 19,30 Oggi alla 
Regione - Segnanlmo 19.45-20 Gaz¬ 
zettino. 

14.30 L'ora della Vanazia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali 

Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità. 15,10-15.30 
Musica riehiaata. 

MARTEDÌ’: 7.15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Ven Giulia. 12.06 Giradiaco. 12.23 
Programmi ^meriggio. 12,25 Terza 
pagina. 12,40-13 Oazzattlno. 13,15 Co¬ 
me un juke-box. 13.45 • La quarte 
costenta». Radiodramma di L. Nar- 
dalli - Compagnia di prosa di Tria- 
ata dalla RAI . Regie di U. Amedeo 
(4e). 14,15 Rassegna giovani concer¬ 
tisti (In collab. con II Sindacato Rag. 
Musicisti del Friull-Ven. Giulia): pia¬ 
nista G Dapiran - Bach: Partita 
n. 6 In mi min. 14.35-15 li Taglia¬ 
carta, a cura di L. Morandini a 
G. Bargaminl. 15.10-15.18 Borea Mi¬ 
lano. 10.30 Oggi alla Ragione - Se- 
gnarltmo. 19.45-20 Gazzettino 

14.30 L'era dalla Vanazla Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali 
- Sport. 14,45 Colonna sonora. 16 Ar¬ 
ti. lettera a apattacolo. 15,10-1S,30 
Mualca riehiaata. 


MERCOLEDÌ': 7.15-7.30 Gazzettino 
Friull-Ven. Giulia 12.05 Girsdisco. 
12,23 Programmi pomeriggio. 12,25 
Terza pagina. 12.40-13 Gazzettino 

13,15 « Cari atorrtei • di Csrpinterl 
e Faragune - Anno 8o - n 10 - Regia 
di U. Amodeo 13,40 Rossini • Il 
barbiere di Siviglia > - Atto III - 
Interpreti prirìcipall L. Alva. E. Fle- 
Bore. B M Casoni. R. Capecchi e 
P Montarsolo - Orch. e Coro del 
Teatro Verdi dir. F Caracciolo • 
Mo del Coro G. Riccitelll (Rag eff. 
del Teatro Comun « G. Verdi • di 
Trleete il 22-2-'e9). 14.» Un po' di 
poesia: Flòre di pràt, a cura di N. 
Pauluzzo. 14,45-15 Compleasc Lupi. 

16.10- 15.18 Borea Milano. 19.30 Oggi 
alla Regione - Segnarltmo. 19,46-33 
Gazzettino. 

14.30 L'ora della Venezie Giulia ■ Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 
- Sport. 14,45 Duo planietico Ruaeo- 
Safred. 15 Cronache dal progresso. 

16.10- 15.» Musica richiesta 

GIOVEDÌ'; 7,15-7.30 Gazzettino Friull- 
Ven. Giulia. 12.06 Girsdisco. 12,23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina. 12.40-13 Gazzettino 13,15 
Come un juke-box. 13.45 Concerto 
sinfonico dir. P Bellugi con la 
pertec del pianista M Pollini - C. 
Prosperi: Concerto d’irVanzis: R 
Schumann: Concerto in la min. per 
pf. e orch. - Orch. del Teatro Verdi 
(Reg. eff. dal Teatro Comun. « G. 
Verdi • di Trieste il 10-4-'69]. 14.30 
Uomini e cose • Parliamone insieme' 
• Il teatro di proes In Friulf > Par¬ 
tecipano: L. Candoni, R. Castiglione. 
C. Nlgrls, S. Serti e M. Scovacricchi 
14,45-15 Trio Boschetti. 15.10-15.18 
Borea Milano 19,30 Oggi alla Re¬ 
gione - Segnarltmo 19.4^20 Gezzet- 
tino. 

14.30 L’ora della Vanazla Giulia • Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali 

Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica 15 Quaderrto d'ita¬ 
liano. 15.10-15,30 Musica richiesta. 

VENERDÌ': 7.15-7.30 Gazzettirto Friull- 
Ven Giulia. 12.06 Giradisco. 12,23 
Programmi pomeriggio 12.2S Terza 
pagina. 12.40-13 Gazzettino 14 VII 
Concorso Intemaz. • C. A Seghiz- 
zl ». Corsia • Aquilaa » di Baslnano 
dir. A. Fsbrla (nag aff. atrUnIone 
Ginnastica Goriziana II 22-9-‘68). 
14,10 • Fra tavola e boca mal guera 
no loca • - Tradizioni gaatrorKtmiche 
friulana di E Sartoralll. 14.20 Motivi 
popolari Istriani: Orchaeira Safred. 
14,40-15 Autori dalla Regiottt: A. 
Mfrt - Liriche per voce e pf. • G. 
Peullzza, sopr.; E. Silvestri, pf. 15.10- 
16.18 Borsa Milano. 19.30 Oggi alla 
Regione • Segnarltmo. 19.45-20 Gaz- 
zeittlno. 



Il soprano Gloria Paullzia 
interpreta Uriche del com¬ 
positore triestino Alessan¬ 
dro Mirt (venerdì, ore 14,40) 


14.30 L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali 

- Sport. 14.45 II jazz in lulla. 15 
Vita politica lugoaiava - Rasa, stampa 
Italiana. 15,10-15,30 Musica riehiaata. 
SABATO: 7,16-7.30 Gazzettino Friull- 
Ven. Giulia. 12,06 Giradisco. 12,23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina. 12,40-13 Gazzettino. 14 • Fra 
gli amici delle musica >. Gorizia: 
proposta a Incontri di C. de Incon¬ 
trerà. 14.46-15 Scrittori della Re¬ 
gione: • Due momenti • di 0. Gar¬ 
roni Cadoreei. 19,30 Oggi alla Re¬ 
gione - Segnarltmo. 19.45-20 Gaz¬ 
zettino. 

14.30 L'ora dalla Vanazla Giulia - Al¬ 
manacco . Notizia • Cronache locali 

- Sport. 14,45 • ^lo la pergoiada ». 
rassegna di canti regionali. 15 II 
pensiero religioso. 15,10-15,30 Mual- 
ca riehiaata. 


Sardegna _ 

DOMENICA; 6.30-9 « Il aattimanale 
degli agricoltori ». a cura del Gaz¬ 
zettino aardo. 12 Fatelo da voi: 
muaiche rlchleate. 12.30 Voci del 
folklore sardo 12.50-13 Ciò che ei 
dice della Sardegne, di A Ceearac- 
clo. 14 Gazzettino. 14.15-14.30 • Chi 
del due? • Confronti fra compleeel 
isolani di musica leggera 19,30 Qual¬ 
che ritmo 19.40-20 Gazzettino sardo 
LUNEDI’: 12.06 Musiche folklorlatiche 
12,20 Fatelo da voi- musiche rlchle- 
ele. 12.45 • Sardegna in libreria >. di 
G Filippini. 12.5^13 Notiziario Sar¬ 
degna. 14 Gazzettino sardo e Gaz¬ 
zettino sport. 14.15-14.37 • Un anno 
sull’altipiano ». di E Luasu. Riduzio¬ 
ne di A Rodriguez. Regia di L. Glrsu. 

19,30 Qualche ritmo 19.^20 Gazzet¬ 
tino sardo 

MARTEDÌ'; 12.05 Compteeeo • I Vol¬ 
poni » di Cagliari. 12.20 «Èva 70». 
di A Maccionl. 12.50-13 Notiziario 
Sardegna 14 Gazzettino 14.15-t4.37 
« Forza Tutti ». di Aca 19.30 Qualche 
ritmo 19,45-20 Gazzettino eardo 
MERCOLEDÌ': 12.05 Cori folklorletl- 
ci. 12.20 « Cinquina musicale », di 
F. Padda. 12.50-13 Notiziario Sarde¬ 
gna 14 Gazzettino 14.15-14,37 • Un 
anrw ault'eltlpiano -, di E Luesu Ri¬ 
duzione di A Rodriguez Regia di 
L Cirau 19.30 Quelcrie ritmo 19.45- 
20 Gazzettino sardo 
GIOVEDÌ': 12,05 Passeggiando sulla 
taeciera 12.20 Compleeei isolani. 
12.45 La settimana economica, di 
I De Megietna. 12.50-13 Notiziario 
Sardegna 14 Gazzettino sardo. 14.15- 
14.37 Fatelo da voi musiche richie¬ 
ste 19.30 Qualche ntmo. 19.45-» 
Gazzettino sardo 

VENERDÌ’: 12.05 Complesso • Gli 
Shordene > di Villacidro. 12.20 Sar¬ 
degna anni 70 rime e canti per noi. 
di M Damiani e F Pilla. 12.^ Una 
pagina per voi. di M. Brigaglla 12.50- 
13 Notiziario Sardegna. 14 Gazzettino 
eardo. 14,15-14.37 « Via libera ». di 
L. Piena e M A Roveri 19.30 Qual¬ 
che ritmo. 19.45-20 Cazzettino sardo. 
SABATO; 12.06 Complesso • I Nuovi 
Lumi » di Cagliari 12.20 • Punto a e 
capo • appunti sul programmi tra- 
smesBi e au quelli de escollara 

12.50-13 Notiziario Sardegne 14 Gaz¬ 
zettino 14,15-14.37 • Un anno eull'el- 
tipiano», di E Lueeu Riduzione di 
A Rodriguez Regìe di L Gireu. 19,30 
Qualche ritmo 19.40-20 Gezzettino 
sardo e sabato sport 


Sicilia 


DOMENICA; 14 • Il Ficodindia ». pa¬ 
norama siciliano di varietà redatto 
da Farkas. Ciuati e Filosi, con le 
collaborazione di Simili, Barbera. 
Del Bufalo. Batlialo. Fllippelll Conv 
pleeeo diretto da Lombardo Realiz¬ 
zazione di Giusti 14.25-14.30 Musica 
leggere 19.30-20 Sicilie sport: naul- 
tati, commerci e cronache degli av¬ 
venimenti sportivi in Sicilie, a cura 
di O Scanala a L Tripiaciano. 23,25- 
23,55 Sicilia aport 
LUNEDI': 7,30 Gazzettino Sicilia: ed 
mattino Riauliati sportivi domenica 
7,45-7.48 Olaco buongiorno. 12.20-12,40 
Gazzettino: notizie meridiane 14 Gaz¬ 
zettino- ed pomeriggio Commenti 
■ulla domenica aportiva 14,25-14,40 
Musica lazz. 19.30 Gazzettino: ed. 
Bere. 19.50-20 Diechi di eucceaao. 
MARTEDÌ': 7.30 Gazzettino Sicilia: 
ad. mattino. 7,45-7,48 Disco buon¬ 

giorno. 12,20-12.40 Gazzettino- no¬ 
tizia meridiana. 14 Gazzettino Sici¬ 
lia ed. pomeriggio ■ A tutto gas ». 
di Tripieclano e Cempolmi 14,25- 
14.40 Complessi beat 19,30 Gazzet¬ 
tino ed aera Per gli agricoltori 

19.50-20 Canzoni per lutti. 
MERCOLEDÌ’; 7.30 Gazzettino Sicilia: 
ed mattino 7,45-7.48 Disco buon¬ 

giorno. 12.20-12.40 Gazzattino: notizie 
meridiana 14 Gazzettino: ed. pome¬ 
riggio. Il cronista lelefona - Arti e 
Bpettacoll 14.25-14.40 Canzoni 19,30 
Gazzettino: ed. sere II Gonfslorte, 
cronache del Comuni dell'leole. 

19.50-20 Oreheeire famose 
GIOVEDÌ’; 7,30 Gazzettino Sicilia: 
ad. mattino. 7.45-7.48 Disco buon¬ 

giorno. 12.20-12,40 Gazzettino: notizie 
meridiana. 14 Gazzettino ed. pome¬ 
riggio. M problema del giorno - Le 
erti, di M. Freni. 14.25-14.40 Motivi 
di eucceaao. 19.30 Gazzettino: ed. 
sera 19,50-20 Musiche per orchi. 
VENERDÌ': 7,30 Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino 7,45-7.48 Disco buon¬ 

giorno. 12,20-12.40 Gezzsttlno: noli- 
zie meridiana. 14 Gazzettino: ed po¬ 
meriggio • Il lunario • Miti e tredl- 
zlonl In Sicilia. 14,25-14.40 Canzoni 
airilsllana. 19.30 Gazzettino: ed. aera. 
Par gli agricoltori. 19.50-20 Musiche 
caratteri etiche. 

SABATO: 7.30 Gazzettino Sicilia: ad. 
mattino. 7,45-7.48 Disco buongiorno. 
12.20-12.40 Gazzettino- nfrtizia mari- 
diana. Lo sport minore. 14 Gazzetti¬ 
no Sicilia: ed pomeriggio. Panora¬ 
ma artistico della eeitimsne. Avveni¬ 
menti eportivi domenica 14.25-14,40 
Solletl di pianoforte. 19.30 Gazzet¬ 
tino: ed. aera. 19,50-20 Canzoni di 
eucceaao. 


IM 








SonnUig, 13^. um 20,01 Uhr wird die Sendung «Nlmm's 
lelcht, nimin Musik » ausgestrahlt. Gestalter: E. GrUsemann 



80NNTAQ. 13. Aprii: 8-9.45 Fvstll- 
chin Morg«nkonz«it. Dazwipchen; 
9.15-9.25 Cute R«Im. Eln« Sendung 
fOr dat Autoradio. 9.46 Nachrlchten. 

9,50 Halmatglocken. 10 HaillM Maaaa. 

10.40 Kleinea Konzart. Gaminlani; 
CÓncarto grooao op. 7 Nr. 3 C-dur 

• coinpoato In tra atlli difTarenti •; 
G Gabnall: Canzon in actto duode¬ 
cimi. 11 SarKlung fOr die Landwirta. 

11.15 Blaamueik. 11,25 Dia BrOcke. 
Élna Sendung zu Fragan dar Sozial- 
fOreorga von Sandro Amadorl. 11.35 

• Bavor'a zwOlfa achlagt • Haltaraa 
zum Sonntagvormitlag von Max Ber¬ 
nardi. 12 Ola Klrcha in dar Walt von 
haute. 12.10 Muaik zur Mittagapauaa. 
12.20-12.30 Nachrichtan 13 Warbafunk 

13.15 Nachrichtan 13.25-14 Kllngan- 

daa Alpanland. 14.30 Faativala und 
Schlagartrarian aua aliar Walt 15.15 
Spaziali fOr Sial Wurtachkonzart dea 
Sandan Bozan. I. Tali. 16.X Slngan 
und Klinoan. Etna mualkaliacha 
Sendung rar die |uf>gan HOrar. H. 
Baidaul- Ea tftnan dia Uader. 17 
Spaziali fOr Slal II. Tali. 17.46-19.15 
Wir aandan fOr dia Jugaf>d. Dazvrl- 
achan: Muaik FOr junga Cauta: Mualk- 
raport • Folklore intarrMtlortal. 18.45- 
18.48 Sporttalagramm. 19.30 Sport- 
nachrlchtan. 19,45 Nachrichtan. 20 
Programmhinwaiaa 20.01 • Nimm'a 

laicht. nimm Mualk •. Etna Sendung 
von Emat Gnsaamann. 21 Sonntaga- 
konzart 'Hlndamlth: Vlar Tampare- 
manta. tOr Klavlar und Stralchar: 
Prokofiari: Sinfonia Nr. i D-dur op. 
25 • Klaaaiacha Sinfonia». Au».- 

Bruno Canino. Klavlar • Haydrv-Or- 
chaatar von Bozan und Tnant. Dir.: 
Paulo Paiono (Bandaufnahma am 
B-2-I96B Im Boznar Konaarvatortum). 
21.57-22 Daa ^ogramm von morgan. 
Sandaachiuaa 

MONTAG, 14. Aprii: 8.30 ErOffnunga- 
anaaga 8.32 Kllngandar Morgangruaa 
0.45 Jtallanlach fOr AnfAngar. 7 Volka- 
tUmlicha KlAnga 7.15 Nachrichtan 
7.25 Dar Kommantar odar dar Praa- 
aaapiegal 7.30-8 Laicht und ba- 
achwingt 9.30-12 Mualk am Vormittag. 
Dazwlachan: 9,45-9.50 Nachnchtan 
10.15-10.45 Schuifunk (Volkaachuia) 
Gaachlchte fOr Euch Brixan (Ent- 
alahung und Gaachlchte daa Blatuma). 

11.30-11.46 FOr unaara GAate 12 
Handuvark und Gavrarba 12.10 Volka- 
mualk 12.20-12.30 Nachrichtan 13 
Warbafunk 13.15 Nachrichtan 13.25- 


14 Mualk zu Ihrar Untarhaltung 16,30- 

17.15 Muaikparsda. Dazwlac^n: 17- 
17.06 Nachrichtan. 17.46-19.16 Wir 
aandan fOr dia JugarKl. Jugandklub. 
(iugand diakutian). 19.30 Blaamualk. 

19.40 Mit Zithar und Harmonika. 19.45 
Nachrichtan. 20 Programmhlnwaiaa. 
20.01 Blaamualk. 20.30 Opampro- 
gramm mit Adriana MallponU. So- 
pran. und Plinio Clabaaai, Baaa. 
Orchaatar dar RAI-Radlotelavlalona 
Italiana. Turin. Dir.: Nino Bonavo- 
lontA Auaachnitta aua Opam von 
Thomaa. Puccini, VardI. Pizzatti, Cl- 
laa. Bariloz 21.15 Novellan und 
Erzdhlungan. P. Roaaggar • Daa 
SchlAfchen auf dam Sammaring • 
21,36 Laichta Mualk. 21.57^ Daa 
Programm von morgan. Sandaachiuaa. 

DIENSTAG, 15. Aprii: 6.30 ErOffnunga- 
anaaga 6J2 Kllngandar Morgarv- 
gruaa 6,45 Italienlach fOr Fortga- 
achrittana 7 Laichta Muaik. 7.15 Nach¬ 
richtan 7.25 Dar Kommantar odar 
dar Praaaaaplagal. 7,30-6 Laicht und 
baachwifMt 9.30't2 Mualk am Vor- 
mlttag. Oazwiachan; 9.450.50 Nach¬ 
richtan. 10.15-10.45 Schuifunk (Volka- 
achula). Gaachlchte fOr Euch: Bnxan 
(Entstahung und Gaachlchte daa Bia- 
lumaV 11.30-11.35 Aua Wiaaanachaft 
und Technik. 12 Dar Fremdanvarkahr 

12.10 Muaik zur Mittagapauaa 12.20- 

12.30 Nachrichtan. 13 Warbafurtk 13,15 
Nachrichtan. 13.25-14 Daa Alpanacho 
VolkatOmlichaa Wunachkonzari 16,30 
Dar Kindarfunk. E. Kaut; • Pumuckl 
urtd dia Oataralar». 17 Nachrichten. 
17.06 Marie von lloavay. Alt. alngt 
Arian von W. A. Mozart. Wiener- 
Sinfonikar. Dir.: B. Paumgartner 
17,45-19.15 Wir aandan fùr dia Iugand 
Otwr achtzahn varbotan. Daa Star- 
portrSt • Zu Gaat bai Mr Evargraan. 

19.30 VolkatOmllcha KlAnga. 19.40 
Sportfunk 10.« Nachrichtan. 20 
Programmhlnwaiaa 20,01 • Dar latzta 
Varauch • HOrapial von Ch. Maitre. 
Paraonan- Dagmar Altrichtar. Wolf¬ 
gang BOttnar. Diatar Epplar. Walter 
Turau Ragia Claira Schlmmal 21 
Die Walt dar Frau. Gaataltung: So¬ 
fia Magnago. 21.30 Frauda an dar 
Muaik 21.47 Wlrtach^tafunk. 21.57- 
22 Daa Programm von morgan. San- 
daachlusa 

MITTWOCH, 18. Aprii: 8.30 Erbffnunga- 
anaaga 6.32 Kllngandar Morgan- 

ruaa 8.45 Italienlach FOr AnfAngar. 

VolkatOmllcha KIAr\ga 7.15 Nach¬ 
richtan. 7,25 Dar Kommantar odar 
dar Praaaaaplagal. 7,30-6 Laicht und 
baachwingt. 9,30-12 Mualk am Vor- 
mittag. Dazwlachan; 9.45-O.SO Nach¬ 
richtan. 10.15-10.20 KOnatlarportrAt 

11.30-11,35 FOr Tlarfraunde. 12 San- 
dung fflr dia Landwirta 12,10 Mualk 
zur Mittagapauaa 12,20-12,30 Nach¬ 
richtan 13 Warbafunk 13.15 Nach¬ 


richtan. 13.25-14 Muaikatlachaa Notlz- 
buch. 16.X Schuifunk (MIttelachuIe). 
Erdkunda: Straifzug durch HitteL 
achwadan. 17 Nachrichten. 17.06 
Tanzmualk fOr Schlagarfreunda. 17,^ 

19.15 Wir aandan fOr die Jugand. 
Jurvga Laute - haute. Intareeaantaa 
und Wiaaanawartaa. Muaik und Uiv 
tarhaltung zusammartgaetallt von Dr. 
Brur>o Kosp. 19,30 Laichta Mualk. 

19,40 Sportfunk. 19.45 Nachrichtan. 
20 Programmhlnwaiaa. 20.01 Konzart- 
aband Plzzettl: Preludio aua • Cll- 
tannaatra •; Krannikov: Sinfonia Nr. 1 
op. 4: Tachalkowaky; Kortzart fOr 
violina und Orchaatar D-dur op. 35 
- Auaf : Uto Ughi, Violina - Orcha¬ 
atar dar RAI-fìadIotalavlaione Ita¬ 
liana. Malland. Dir.; Pietro Argento 
(In dar Pauaa: Aua Kultur- und Gal- 
ateawalt; H. W. Krufi; Karl IV. und 
eaina Burg Kariatain). 21.30 Auf lalch- 
tar Welle 21.57-22 Daa Programm 
von morgan Sandaachiuaa. 

DONNERSTAG, 17. Aprii: 8.30 ErOH- 
rtungaanaaga. 6,32 Kllr>gandar Mor- 
gengruaa. 6,45 Italienlach fùr Forl- 
gaachrlttarw. 7 Laichta Mualk. 7.15 
Nachrichtan. 7.2S Dar Kommantar 
odar dar Praaaaaplagal. 7.3(L8 Laicht 
und baachwingt. 9.30-12 Mualk am 
Vormittag. Dazwlachan: 9.45-9.S0 Nach¬ 
richtan. 10,15-10,45 Schuifunk (Mlttel- 
achula). Erdkunda; Straifzug durch 
Mlttelachwadan. 11.30-11.35 Wiaaan 
fOr alla. 12 Daa Giabalzalchan. 12.10 
Volkstumlicha KlAnga. 12.20-12.30 
Nachrichtan. 13 Warbafunk. 13,15 
Nachrichtan. 13,25-14 Oparmuaik. 
Ausachrutta aua dan Opam • Alda • 
und « La Traviata • von G. Verdi. 
« Figaroa Hochzalt • von W. A. Mo¬ 
zart. - Manon Lascaut • von G. Puc¬ 
cini urtd « Suaanna’a Gaheimnlt • 
von E. W. Farran. 16,30-17.15 Mualk- 
parada. Dazwlachan: 17-17,06 Nach¬ 
richtan 17.4519.15 Wir aandan fùr 
dia ii^nd. Mualk fOr Euch: - Juke¬ 
box, Schlagar auf Wunach • Hitpa- 
rada. 19.30 Volkamualk. 19.40 Sport- 
funk 19.46 Nachrichten 20 
grammhinwalaa 20.01 « Anklage auf 
Magia • Hùrapial nach dar Apologia 
daa Apulajus von Fr. Dalla Coita. 
Sprachar K. H. Bùhme. H. Raspa. 
F Liaaka. P. Dametz. G. Bauar, H 
Wlssak, W Staudachar. F. Nock. M 
Bernardi. Ragia Erich Innarebnar 

21,30 Mualkaliachar Cocktail 21.57-22 
Oas Programm von morgan San- 
deachlusa 

FREITAG. 19. Aprii: 6.30 ErOffnunga- 
anaaga. 6.32 Klingar^dar Morgangruaa 

7.15 Nacfwichlan. 7.25 Dar Komman¬ 
tar odar dar Praaaaspiegal 7,30-8 
Laicht und baachwingt 9.2D-12 Mualk 
am Vormittag OazwlacfMn- 9.^9.S0 
Nachrichtan 10.1510.45 Morganaan- 
dung fOr dia Frau. Gaataltung; Sofia 
Magnago. 12 FOr Eltem und Erziahar. 


12,10 VolkstOmheha KlAnga. 12.20- 
12.X Nachrichtan. 13 Warbafunk. 

13.15 Nachrichten. 13.25 Sportvor- 
achau. 13.30-14 OparattanklAnga. 16.30 
Fùr unaara Klalnan. M. Cnariotta: 
Dia dral Barge. 17 Nachrichtan 17,05 
VolkstOmllchea GAatabuch. 17,4519.15 
Wir aandan fOr die Jugand. iugand- 
funk: Unaar achwrsrzar Brudar. Ga- 
achlchta dar Negar In dan Varainigtan 
Staatan. Manuslù^ipt: Dr Alfrad nch- 
lar. Taachanbuch dar klaaalchan Mu¬ 
sik varfassl von P. Langsr. 19.30 
Blaemuslk. 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichtan. 20 Programmhinwaisa. 
20.01 AbarKtaTMmazin. 21,15 Ksmmar- 
mualk. Luigi Ferdinando Tagliavini, 
Orgai und Cembalo. Fraacobaldl: 
• Toccata avviti la Maaaa dagli Apo¬ 
stoli > und « Capiioclo sopra la Gl- 
romatta > (f. Oróal); Pasquinl • Pa- 
atorale > und « Paaaacaglla > (f. Or¬ 
gai); Fraacobaldl; « Toccata dal II 
libro > und Aria • La Frescobalda • 
con variazioni (fOr Cembalo): Paaqul- 
ni: Toccata con lo acharzo dal Cucù 
(fùr Cembalo). (Bandaufnahma am 
512-1968 Im Boznar Konaarvatorlum). 
21.57-22 Oaa Programm von morgan. 
Sandaachiuaa. 

SAMSTAG. 19. Aprii; 6.30 Erùffnunga- 


anaaga. 8,32 Kllngandar Morgen- 
ruaa. 7,15 Nachrichten. 7,25 Dar 
ommentv odv dar Praaaaaplagal 

7.30-6 Laicht und baachwingt. 9.30-12 
Muaik am Vormittag. Dazwlachan; 
9.46-9.50 Nacfvichtan. 11.3511.35 Eu¬ 
ropa im Blickfeld. 12 Rund um dan 
Schlem. 12,10 Mualk zur Mlttagapau- 
ae. 12.25I2.X Nachrichtan. 13 Ww- 
bafunk. 13.15 Nachrichten. 13.25 Ver- 
anataltungsvorachau. 13.3514 Volka- 
tOmlicha KlAnga. 16.30 ErzAhIungan 
fùr dia Jungan HOrar. • Haldl • nach 
dam Roman von j Spyri - 1. Folga. 
17 Nachrichtan. 17.05 Fùr Kammarmu- 
aikfraunda. Baethovan: Klavlartrio 
Nr 7 B-dur op. 97 < Erzharzogatrio • 
Auaf.. Baaux Aita Trio. 17.4519,16 
Wir aandan fùr die Jugand. Jugand* 
magazln: Ein Funkjoumal von jungan 
Lautan fùr Junga Lauta 19.30 Scnia- 
geraxprass. 19,40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichten 20 Programmhlnwaiaa 
20.01 Wer kannt aaina Halmat? Quiz 
und Witz am Samatagaband. À.SO 
Kulhirumachau. 21 Muaik zu Ihrar un¬ 
tarhaltung 21.25 Zwlachandurch at- 
waa Baalnntichaa. Etna kurza Plau- 
darai zum MIt- utkI Nachdankan von 
Pater Rudolf HaIndI 21,30 Jazz. 21,57- 
22 Oas l^ogramm von morgan. Sm- 
daachluaa. 



NEDEUA, 13. aprila: 6 Kotadv. 8.15 
Parodila. 6,30 Kmalljska oddsja. 9 
Sv. mais iz iupna carkva v Rojanu. 

9.50 Glasbs za kltaro. Pagami: So¬ 
nala V c duru; Albanlz: ^villa. 10 
Marcvjav godalnl orkaatar. 10,15 
PoaluAali botta 10.46 V praznlOnam 
tonu 11.16 Oddsja za naimlalto; Zora 
Tavòv • Otok skrlvnostl •. 1^1 dal 
Radijakl odar. vodi Lombarjava. 12 
Nabofna glasba. 12.16 Vera In nai 
6aa. 12.30 Za vsskogv nakaj. 13 
Kdc. kdaj, zakaj... 13,15 Poroólla. 

13,30 Glasba po faljah 14,16 Pe¬ 
rorila Nadaljakl veatnik. 14.45 
Clatba iz vaaga evala. 15,30 Alfrad 
«la Muaaet • Njana muha •. Igra v 
dvah dajanjlh. iWradal SsvII. mralo 
riani Slovanskaga gladallA6a v Trstu. 
raiirs Skrbinikova. 16,30 Ravlja or- 
kastrov. 1740 Basada In glasba. pri- 

K ivlja Ban. IB MinistumI koneart. 

abar: Koneart za fagot In ork. v f 
duru. op. 75: Casella: Divartlmanto 
par Fulvia, op. 64. za mali ork. 18.30 
Oblatnica maaeca: • Rihard JakcpiB. 
prvak alovanaklh sllkarjav, ob stola!- 
nici rejatva > 16.45 Opafatne malo- 

dlje. 19.15 Sadam dnl v svatu. 1940 
Klasiki lahka glasba. 20 dpori. 20.16 
PoroTlla. 20,30 Iz slovanske folklore: 
Badnvik « Pratlka ». 21 SamenJ 

ploMa 22 Nadelja v Aportu. 22.10 
Sodobna gisaba. divic: Trio. Izvaja 
Trio Loranz. 22.25 Zabavna glasba. 

23.1523.30 Poroeila. 

PONEDEUEK. 14. aprilv 7 Koladv. 
7.16 Poroólla. 740 Jutranja glasba. 

6,156,30 Poroólla. 11.90 Poroólla. 

11,40 Radio za Aola (za sradnje Aola). 
12 Pianisi Intra. 12.10 Kalanova • Po- 
menah a poaluAs^aml *. 12.20 Za 
vaskogv nakaj 13.15 Poroólla. 13,30 
Glasba po ieljah. 14.1514.45 Poroólla 
- DaJatva In moanja. 17 CasamaMl- 
mov orkaatar, 17.15 Poroólla. 17,20 
Za miada poaluAavoa; Cv glaabanih 
umatnin - (17.35) VaAa ótivo; (17.5Q 
Kako in zaKaj. 18.1S Umatnoat, kn)l- 
iavnost In prlraditva. 18,30 Radio za 
Aola (za srsdnja loia). I8,S0 Novi 


zbor • Monteslo • vedi Macchi. 19.10 
Guarino • Odvatnik za vsakogv • 
1940 Prlljubliana malodija 20 Spori- 
na tribuna. 20.15 Poroólla - Dartaa 
V daialni upravl. 20.35 Saatanak a 
Fartai. 21.06 Pripovadnikl rtaAa data¬ 
la Bergamini • Òlovak v pradaiu». 
21.25 Romantióna malodija. 22 Slo- 
vanakl sollatl. Klarlnatlat Igor KaHin, 

K klavirju Aci BartonoalJ. Lipv; 

ntazija: Btjtakov: Sulla. 22.20 Za- 
bavna glasba 23.15-23,90 Poroólla 

TOREK, 15 aprila: 7 Koladv. 7,15 
Poroólla 740 J«jtrBnjB glaaba. 8,15 

6.90 Poroólla. 11,90 Poroólla H.95 
Sopek alovanaklh paami 11.SO Tro- 
beniaó Ferguson. 12 Iz alovanaka 
folklore' Badnvik «Pratlka». 12.90 
Za vaakogv nakaj 13.15 Poroólla. 

13.30 Glaaba po taljah. 14.1514.« 
Poroólla - DaJatva In mnanja. 17 Kla- 
vlrakl duo Ruaso-Safrad. 17,IS Poro¬ 
ólla. 17,20 Za miada poaluAavca: 
PloAóa za vaa. prlpravlja Lovraóló - 
Novlca Iz evala lahka glaaba. 16,15 


Umatnost, knjliavnoat In prlradltva. 

18,30 KoncartlstI naia datele. Tano- 
riat Sabastlanutto. pri klavirju O'An- 
draa Romanalll Sainoapavi Maria 
Montica 16.50 Schnaldv In • Sprea 
City Stompars • Iz Bariina. 19.10 
Bambló; Mola sraóanja z umatnikl (9) 

• Ruggero wvan ». 19.20 Igra Gu- 
taahov orkaatar. 19.45 Mewl zbv 

• V. Vodopivac • vodi Nanut. 20 Sport. 

20,15 Poroólla - Danea v datalnl 
upravl. 20.35 Rimakl-Koraakov • Zlsti 
patalin ». opama pravljica v 3. dej. 
Simf. oricaatv in zbv RAI iz Rima 
vedi Freccia. V odmoru (21.2S) Pv- 
tot • Pogiad za kuliaa ». 22.56 Za- 
bavna glasba. 29.1523.90 Poroólla. 
SREDA, 16. aprilv 7 Koladv. 7.15 
Poroólla. 7,90 Jutranja glaaba. 8,15 

8.90 Poroólla 11,90 Poroólla. 11.40 
Radio za loia (za prvo stopnio 
osnovnih iol). 12 Kltarial Powail. 

12.10 LikI iz naia pratekiosti: Bad¬ 
nvik • Mitoalsv Brumat ». 12.20 Za 
vaakogv nakaj. 13,15 Poroólla. 13.30 
Glaaba po laljah. 14.1514.45 Poro¬ 


ólla • Dajstvs in mnanja. 17 Pac- 
chiorl(ev anasmbal. 17.15 Poroólla. 
1740 Za misda posluia^^: Anssmbii 
na Radlu Trat • (17.3^ Ne vaa. loda 
o vaem • rad. poljudna anciklopadlja; 
(17.56) Sóepac poazija. 18.15 Umet- 
nost, Imjiiavnoat In prirsditve. 18.30 
Radio za iole (za prvo stopnjo 
osnovnih Ìoi). 18,50 Slavnl pavcl v 
triaiklh gladalliólh. 19,10 Lupine 
• Higlena in zdravja ». 19.15 Prijatna 
malodija. 20 Sport. 20,15 Poroólla • 
Danae v daialni upravl. 20.35 Slmf. 
koneart. Vedi Caracciolo. Sodaluja 
pianiat Flrkuany. Zafrad; 6. almfonlja: 
Strawinsky: Capriccio za klavir In 
ork.; Baethovan: FantazIJa v c molu. 
op. 80. za klavir. zbor In ork. Izvajsta 
Bimf. orkaatar In zbor RAI Iz Milana. 
V odnxxu (20.55) Za vaio tmjitno 
pollco. 21.50 Guy Lombardo In lùa- 
govl • Roysl Caródians ». 22,10 Za- 
bavna glasba. 23.1523.30 Poroólla. 
ÒETRTOL 17. iorila: 7 Koladv. 7.15 
PorxióUa. 7.30 Jutranja glaaba. 8,15 

8,30 Poroólla. 11.90 Ponila. 11.35 
Sopek alovanaklh pasmi. 11.50 Sak- 
aotonist Coltrwia. 12 Baaada In 
gla^M, prlpravlja Ban. 12.30 Za vaa- 
kogar rtakaj. 13.15 Poroólla. 13,90 
Glasba po laljah. 14.1514,45 Poro- 
òlla - Oejatva in mttanja. 17 Bavl- 
laoqu«Jv orkaatar. 17,15 Poroólla. 17,20 
Za miada poaluAavca: RazkuAtrana 
paaml - (17,^ Moj proati óaa: (17.55) 
Kako In zakaj. 18.15 Umalnoat. knjl- 
tavnoat In priraditve. 18.90 Sodobnl 
siovanakl akladataljl. Dvljv Bollò: 
Slmfonlja. Orkastv Slovanaka Fllhv- 
monija vedi svtv. 18,45 Nakaj ritma 
z Raylam Anthonyjam. 19.10 Pisani 
balonwl. radijakl tadnlk za najirv- 
lajAa. Prlpravlja Simonltljevs. 19,40 
Motivi, kl vam ugajajo. 20 Sport. 

20.15 Poroólla • Danea v delalni 
upravl. 20.36 Paolo Glecomettl • Ciò- 
vak braz previe ». Drama v patih 
dajanjlh. Pravadal Ballóió. Raeljakl 
odar, raiira Kopitarijava. 22.46 Za- 
bavna glaaba. 23.1523,90 Poroólla. 
PETEK. 18. carila: 7 Koladv. 7.15 
Poroólla. 7.90 Jutranja glaaba. 8,15 

8.90 Poroólla. 11.30 Poroólla. 11.40 
Radio za Aola (za drugo atopnjo 
osnovnih Ael). 12 Na alaktr. orgia 
igra Smith. 12.10 Lottar » Blagoz- 
nanatvo za domaóo rabo». 12.20 Za 
vaakogv rtakaj. 19.15 Poroólla. 13.90 
Glaaba po laljah. 14.1514.45 Poroólla 
- Oajatva in mnanja. 17 TrlsAkl man- 
dollnaki anaambal vodi Micol. 17.15 


Poroólla. 17,20 Za mlade poaluAavca: 
Giaabsni mojatrl - (17,35) Na vaa. lo¬ 
da o vaam • rad. poijuilna ertciklopa- 
dija; (17.55) SlovanAóirta za Slovaf>ca. 

18.15 Umatrwat. knjliavnoat In prira- 
ditva. 18.30 Radio za iole (za drugo 
stopnjo osnovnih iol). 16,50 Komomi 
konoart. Violinisi Ojstrah. pri klavirju 
Jampolaki. Szymar>owskt: Sonata v 
d molu, op. 9. za vlolirto In klavir. 

19.15 Radijaka univarza. Sampietro; 
Clovaiki faktor v modamam podja- 
tju (2) - • Doprinosi dalovna palho- 
logljs ». 19,30 Anaambal < The Van- 
turaa ». 19,45 «Bari, bari rolmarin 
zaiani ». 20 Sport. 20,15 Poroólla - 
Danea v delalni upravl. 2045 Goapo- 
darstvo in deio. 20.50 Koneart opama 
glaaba. Vedi Basila. Sodalujata 
msopr. Casula in tan. Elanalll. Igra 
orkastv • A. Scarlatti • RAI Iz Nea- 
plja. 21.40 Vaaali utrinki. 22 Skisdba 
davnih dob. Durante: Dormono l'aura 
aativa; MontavardI: Dialogo di ninfa 
a pastora; Interrotta naranza. Izvaja 
Trio Ars Antiqua iz Trsta. 22,15 Za- 
bavrta glasba. 23,15-2340 Poroólla. 
SOBOTA. 11. apriiv 7 Koladv. 7.1S 
Poroólla. 7.30 Jutranja glssbs. 8.15 
8.X Poroólla. 11,30 Poroóils. 11.95 
Sopak alovanaklh pasmi. 1I.S0 Ka- 
rektaristiónl anaambll. 12.10 Tul » Iz 
stanh ósaov ». 12.20 Za vsskogar na¬ 
kaj. 19,15 Poroólla. 13.90 Glaaba po 
taljah. 14.15 Poroólla - DaJatva in 
mnanja. 14.45 Glasba Iz vaega svela. 
15.55 Avtoradio. 16.10 V 3/4 taktu. 

18.30 Carlo Cassola • Fausto In Ana ». 
Roman. Za radio priradll Lazzvl. 

B revadla Komaóava. Prva oddala. 

Ijake alovanaklh viijih sradnjlh iol 
V Trstu vodi Pelariln. 17,15 Poroólla. 
17.^ DIalog • Carkav v sodobnam 
avatu. 17.30 Za mlade posluisvea: 
Od fioltkega naatopa do koncarts - 
(17.45) Lapo plasma, vzori in zgladi 
miadaga rodu; (1Q Mo] proati óaa. 

18,15 Umatnoat, knlilsi^st In pri- 
radltve. 18,X OtroikI psvski zbor 
Ijubljsn^e Radiotsisvizija vodi Kuhv. 

18.50 Faborjev orkastv 19.10 Thauar- 
Bchuh • DnilIrtskI obzomlk •. 19,25 
Zabsvali vss bodo Wandajav orka- 
star. Mirta In skuplrts • Dalmaclja ». 
20 Sport. 20,15 Poroólla - Darws v 
delalni upravl. 20.35 Tedan v Italljl. 
X.SO Raanlónoat doirriiljlja: Roberto 
Cortasa • Andrea Chanlar •. Prave- 
dla D. Kraiavóeva. RadIIskI odv. 
ralira Kopitariava. 2146 Vabllo na 
plas. 22,36 Zabavna glasba 23,15 
23.X Poroólla. 



M. Theuerachuh in A. Turk Ignita v draml P. Glaccnnet- 
tlja a Clovek brez previe a, na sporedu 17. aprila ob 2035 
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Lagostina 
ha una passione : 

concentrare più sapore 


in meta tempo 


Con la pentola a pressione ogni 


controllare i tempi di cottura 
e tutto viene bene senza mai 
attaccare sul fondo (è il famoso 
fondo Thermoplan, 


cibo conserva intatte le sue 
qualità nutritive mentre cuoce 
nel suo aroma naturale, in un 
meraviglioso concentrato di 
sapore I 

Nulla va perso né del sapore né 
dell'odore: ecco perchè otterrete 
sempre piatti eccezionali con 
Lagostina e tutti in metà tempo: 
minestre, arrosti, stufati, perfino 
i dolci. Si può fare proprio tutto 
con questa pentola, basta 


ima 

sicurezza per voi !). 

Dentro ogni pentola a pressione 
troverete un bellissimo 
ricettario omaggio: 150 ricette 
appositamente studiate per la 

E entola a pressione. 

a pentola a pressione 
Lagostina è tutta in acciaio 
inossidabile 18 / 10 . 


pentola a pressloi 


TRASIWIISSIOIMI RADIO 
PER I LAVORATORI ITALIANI 
IN EUROPA 


BELGIO 

Radiodlffuslon-Télévislon Belge 

OM; 1124 kHz m 268.9 Bruiellas; 1484 
kHt - m 202.2 MF: 90.5 Mm Ui(ii 

91.5 MHr Namut; 92.3 MH2 Hainaui 

MARTEOt': 20-20.30 Notiziario - Ca¬ 
leidoscopio Italiano - Sport 


OLANDA 

Nederlandsche Radio Unte 
Stiiloni del V.A.R.A. 

OM; 1250 Mi m 2« Lopik 

DOMENICA; 14-14,15 .Domenica 
datritalia * (Notiziario Politico - Va¬ 
rietà e musica leggera - Notizia ra¬ 
gionali - Sketch e canzoni • Sport) 


FRANCIA 

O.R.T.F. 

OM: 863 kHt - m 347,6 Perifi; 1277 kHt 

- m 234,9 Strnburio; 1241 kHt • m 241.7; 
1349 kHi - RI 222,4 Varie re|ioni 

LUNEDI': 4,30-4,40 Notiziario Politico 

- « Italia-Parigi • (Notizia Italiana o 
. Su a giù per l'Italia ») - Radiocro¬ 
nache sportive 

MARTEDÌ'; 4.30-4.40 Notiziario Po¬ 
litico - • Italia-Parigi • (Notizie Ite- 
llane o « Su e giù per Pltalia ») - 
RedlocrortacHe sportive 

MERCOLEDÌ': 4,30-4.40 Notiziario 
Politico - * Italia-Parigi ■ (Notizie 
italiana o . Su e giù per l'Italia ») - 
Radiocronache sportive 

giovedì*; 4.30-4,40 Notiziario Poli¬ 
tico - a Italia-Parigi * (Notizie Ila 
liar>e o . Su a giù per l'Italia.) - 
Radiocronache sportive 

VENERDÌ’; 4,30-4.40 Notiziario Poli¬ 
tico - a Itelia-Parigi * (Notizie ita¬ 
liane o a Su • giù per l’Itetia .) - 
Radiocronache sportive 


LUSSEMBURGO 

Radio Luxembourg 

Mf: 92,5 MHi lussemburco 

DOMENICA: 9-0,30 a Domenica dal- 
ritaha* (La aattlmena In Italia - At¬ 
tualità dallo apettacolo - Una ragiona 
in vetrirM - Sport) 


GERMANIA 

Bayerischar Rundfunk 
UKW 

MF: 95,8 MHt; 97,3 MHr; 97.9 MHr 
Monaco 

DOMENICA; 10.45 Notiziario - 10.50 
• Domenica sera • (aatttmanala d'at- 
luaiità) - 18,10-10,30 Raaocontl apor- 
tivl a mualca leggera 
LUNEDI': 10,45 Notiziario - 14,50 
Resoconti sportivi - 19-19.30 II Gaz- 
zattlrm 


MARTEDÌ'; 10.45 Notiziario - 10.50 
Musica leggera • 19-19.30 Appunta¬ 
mento del martedì 

MERCOLEDÌ’: 10,45 Notiziario - 14,50 
Novità dalla provincia italiana - IO 
La vetrina dei giovani 
GIOVEDÌ'; 14,45 Notiziario - 14.50 
L’Italia rwi secoli . 19 Musica leg¬ 
gera - 19,20 Fatti e perché della vita 
e dalla storia 

VENERO!’; 1045 Notiziario - 14.50 
Il pansiaro della settimarw (Conver¬ 
sazione religiosa) - 19 II juke-box • 
19,15-19.30 Aria di casa 
SAOATO; 17 Musica a richiesta - 
17.15 a Impariamolo insiame > (Breve 
corso di lingua tedesca in collabo- 
raziorte con Ta RAI) - 17.30-14 Mu¬ 
sica a richissta - 10,45 Notiziario 
- 10,50 Lo sport domani - 19-19,30 
La ribalta (Varietà musicale del sa¬ 
bato. a cura di Mario Cerza) 

Westdeutscher Rundfunk 
UKW 

MF: 88.1 MHz: 100,4 MHt; 102.5 MHz 
Coloftil 

DOMENICA: 10.45 Le notizia del 
giornale radio - 11,55-19,30 Dome¬ 
nica sera (setlimar:al» d'attualità) - 
Lo sport (collegamento con Roma 
per i risultati delia domenica i^rtiva 
italiana) • Manifestaziorw di fine set¬ 
timana per gli italiani in Germania 
(servizio) 

LUNEDI': 10.45 Le rwtizie del gior¬ 
nale radio . 14.55-19.30 La risposte 
dell'esperto a cura del dott. Giacomo 
Maturi . I commenti del giorr>o do¬ 
po (sport in collegamento con Ro¬ 
ma) - Letture per il tempo lìbero • 
Sport italiano in Germania a cura 
di Varde a CasalinI • Il nostro cor-* 
rispondente ci informe de Franco- 
forte 

MARTEDÌ': 11,45 Le notizie del gior¬ 
nale radio - 11,55-19,30 s impe¬ 
riamolo insienrte * (corso di lirrgua 
tedesca) - Tre desideri al giorno; 
musica per i radioascoltatori - Il no¬ 
stro corrispondente ci informa da 
Berlino 

MERCOLEDÌ': 11.45 Le notizie del 
giornele radio 14.55-19,30 Per>e- 
lope (trasmissione per le donne) - 
Pagine scelte da opere Uriche • Ser¬ 
vizi ed interviste - Il nostro corrU 
sporxtente cl informe de Wolfsburg 
GIOVEDÌ': 10.45 Le notizie del gior. 
r>ale radio . 10,55-19,30 La rispo¬ 
ste dell'esperto a cura del dott. Gia¬ 
como Maturi - La parola al nsedico 
(a cura dal dott. Pastoralli) - Mu¬ 
sica per i nostri ammalati (quirsdi- 
cinale) . Il nostro corrispondente ci 
informa da Baden-Wurttembcrg 
VENERDÌ'! 10,45 Le notizie del gior¬ 
nale radio - 14.55-19,30 Aria di ca¬ 
sa - Notizie sportive - Tre desideri 
al giorno; musica per i radioascol¬ 
tatori • Il nostro corrispor«dante ci 
inforrrta da Amburgo e Brema 
SAOATO; 14,45 La notizie del gior¬ 
nale radio . 11,5^19,30 Pronto, 
pronto (radìoquiz a premi a cura di 
Casatini a Verde) - là conversaziorse 
religiosa - Lo sport domani a cura 
di Ezio luzi 


TRASMISSIONI TV _ 

PER I LAVORATORI ITALIANI 
IN EUROPA 


SVIZZERA 

Lugano 

Telavioione Svizzera Italiana 

DOMENICA; 11-11 Un'ora pw voi 
(replica) 

SABATO: 14-15 Un'ora per voi 

GERMANIA 

Magenza 

Z.D.F. 

DOMENICA: 13-14 Cordialmente dal¬ 
l'Italia (Trasmissione qulrtdicinale per 
I lavoratori italiani In Germania rea¬ 
lizzata dalla RAI In collaboraziorw 


con la Z.D.F.) . Presentano Haidi 
Fischer e Corrado 

Colonia 

Weatdoutachar Rundfunk 

LUNEDI'! 19,30-10 La nostra terra, 
la vostra terta ( Microratsegru ce- 
rsora a di attualità - Notizie sportiva) 

VENERDÌ': 19.50-20 U nostra terra, 
la vostra terra (Microrassegna ce- 
r>ora a di attualità - Notizia sportive) 

Monaco 

Bayorlochar Rundfunk 
SABATO: 14.10-14.20 Panorama Italia- 
r>o (Raaaegna aenimanale di vita ita¬ 
liana) 
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S«r*nttà • sicurezza 
sono II nostro prodotto 
più hnportanto. 

Per chi pensa all'awenire dei figli 
e vuole difendere il benessere 
che ha saputo raggiungere per loro. 

Per chi sente la responsabilità e 
guarda in faccia la vita 

Cioè; per chi non vuol restar solo 
nei momenti difficili. 

Ecco l'utilità e 

la forza di una buona Assicurazione SAI. 


Perché la SAI assicura tutto; 
dalla vita agli infortuni, 
dalle auto agli incendi e furti. 

Ogni possibile rischio, 
fino a quelli atomici. 

Alle esigenze e alla fiducia 
dei propri assicurati, la SAI 
risponde con un servizio veloce e preciso, 
con garanzie semplici e chiare. 

Ed ecco la SAI oggi; 


più d'un milione e mezzo 
di assicurati, gestione elettronica delle polizze 

870 Agenzie in tutta Italia 
oltre cento milioni pagati ogni giorno. 

Per questo la SAI è considerata 
oggi l’Assicurazione moderna 
per chi guarda in faccia la vita 
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Rftz 


Saiwa 


risolve 
occasione 

RHz Sahwa, dolce da una parte, salato dall'altra, i più di un cracker o di un 
biscotto, è quel 'qualcosa di buono' che et vuole con l'aperitivo, il formaggio, 
il tbé, un viaggio, il languorino.... RITZ SAIWA RISOLVE OGNI OCCASIONE ! 



Ccmtro la vivisezione 

• Desidero esprimerle tulio la mia 
riconoscenza per aver pubtrticalo 
sul H. 52/J96S del Radiocorrìere TV 
l'appello contro la vivisezione pro¬ 
mosso dal Prof. E. Dialrrui Vitali. 
Ubero docente in medicina aliUni- 
versità di Roma. I generosi lettori 
della sua rubrica hanno risposto 
positivamente e a lutl'oggi ho già 
ricevuto 114 lettere di adesione, che 
spero aumenteranno arteord e che 
daranno la possibilità all'autore del¬ 
l'appello di far sentire l'auiorevole 
voce degli aniivivisezionisii in Par¬ 
lamento. 

Ora vorrei abusare della sua pa¬ 
zienza e chiederle un consiglio me¬ 
dico al suo consulente per un mio 
cane. E' un levriere afgano di 5 anni 
che si mangia il pelo, ed ogni sfor¬ 
zo e cura sono risultali fino ad 
oggi. vani. 

no interpellato ben 5 veterinari, che 
gli hanno fallo esami del sangue, 
delle feci, della pelle, del pelo, ma 
senza risultato. Ho persino condotto 
il cane in Germania da uno specia¬ 
lista di malallie della pelle e vete¬ 
rinario che cura quasi esclusiva- 
mente cani da corsa. Ma anche que¬ 
sto luminare non ha capito nien¬ 
te... >. (Seguono due pagine fitte di 
descrizione accurata di sintomi e 
cure già praticale all'afgano e ad 
un altro cane, un labrador, anch'es- 
so malato e affetto da stomatite) 
(Emma Marchiito Piloiti - Napoli). 

Anzitutto devo dirle che non avevo 
dubbi sulla pronta adesione dei 
miei lettori all'appello contro la 
inumana vivisezione, e sono certo 
che riceverà ancora molli consensi. 
E' questo il momenlu in Italia per 
una vasta azione in difesa degli 
amici animali, sia sotto il punto di 
vista della vivtseziune, sia riguardo 
alla caccia e all'uccellagione, o al 
famigerato tiro a volo. Per questo 
ripubblico il suo indirizzo affinché 1 
lettori sensibili possano inviarle la 
loro solidarietà 

Riguardo al quesito medie» sui 
suoi cani ecco la risposta del mio 
consulente. 

Per II levriere afgano l'unica ipotesi 

K lausibile (dovendosi escludere tna- 
ittie organiche sperinche) à quella 
di una malallia psichica, meglio di 
un • vizio > mentale La cura è pra¬ 
ticamente impossibile. A suffraga¬ 
re l'ipotesi dell'alterazione psichica 
concorda anche il fallo eoe tale 
situazione compaia anche in un fra¬ 
tello della cucciolata. 

Come rimedio, certo non specifico, 
può provare una terapia a ba,se di 
ic-mplesso vitaminico B. molto for¬ 
te. ed eventualmente cospargere il 
pelo di prodotti amari (cerne tin¬ 
tura di aloe) a) fine di far rece¬ 
dere l'animale dalla sua brulla abi¬ 
tudine. Per il labrador. le cause 
di una siomaiite sono molteplici 
e per la maggior parte delle volte 
in connessione con lo stato gene¬ 
rale dell'intestino. Anche per que¬ 
sto cane si può consigliare la stes¬ 
sa terapia disintossicante a base di 
complesso vii B e medicazioni lo¬ 
cati con Jodosan. L'impussibilità di 
visitare i suoi animali impedisce al 
mio cunsulenie di essere più preciso 
e utile. 

D'alim parte non può certo sosti- 
liiirsi ai molli veterinari che abi- 
lualmenle l'hanno finora curalo. 
Ovviamente gioca un ruolo abba¬ 
stanza determinanle la razza del¬ 
l'animale e l’ambicnle climatico che 
non è ad esso certamente adatto. 


Gatto IndlsdpUziato 

■ Dopo la morte della mia prima 
gallina avevo giuralo di non pren¬ 
dere mai più bestiole: avevo sof¬ 
ferta troppo per la perdita. Se- 
nonché due anni fa trovai per la 
strada un gallino di circa / mese, 
affamato e maialo come constatò il 
veterinario che chiamai il giorno 
appresso. Dopa l'operazione cui l'ho 
.sottoposto, é diventato un bellis¬ 
sima micione. Senta, però, in che 
situazione sono venula a Irovarmif 
Nel giugno 196?, ho cambiato casa 
e nella nuova abitazione c'è un bel¬ 
lissimo terrazzo di m. 8x3 circa. 
Ebbene proprio il terrazzo è la 
causa di tutti i mali, che forse mi 
costringeranno a traslocare nuova¬ 
mente. fnfaili il gatto dal terrazzo 
salta su quelli dei vicini, bulla 
all'aria la terra di tutti 1 vasi di 
fiori, penetra negli alloggi dei miei 
viefni e va a sporcare qua e là. 
Ho avuto lamentele e scenate non 


piacevoli (e comprendo che queste 
persone hanno ragione di lamen¬ 
tarsi). Adesso fa ancora freddo ed 
ho rimedialo per il momento con un 
collarino ed una lunga corda. Ma 
quando tornerà la buona stagione 
come farò? E' gi'usfo letterlo le¬ 
galo? Ne soffrirà? D'altra parte 
cambiare casa i un'impresa al gior¬ 
no d'oggi. Che cosa mi consiglia? * 
(Piera Appai ■ Milano). 

Gentile signora, sarò molto sincero. 
II gallo non va per nessun motivo 
legato ( non è un cane e tanto¬ 
meno da guardia, e anche per il 
cane è sempre una cosa sconsi^ia- 
bile). Non può. dopo aver fiuto 
operare il gatto, lasciarlo libero in 
campagna, in quanto incapace di 
procurarsi il neces.sario per soprav¬ 
vivere. L'ipertensione aeJranunale 
può essere determinata da vari fat¬ 
tori. non escluso anche Topera- 
zione subita, secondo modalità non 
appropriale .su un soggetto non 
ancora pronto. Può provare con i 
tranquillanti (in dose pediatrica). 
Non rilenp, invece, che la soluzio¬ 
ne di camoiare casa possa risolvere 
la situazione in maniera positiva. 
Il mk> consulente, interpellato in 
proposito, esprìme questa opinione 
che lei deve considerare come det¬ 
tata dalla buona intenzione dì es¬ 
serle utile, anche se un po’... cruda 
e sincera nei suoi confronti. Dal 
contesto della sua lettera sembra 
di arguire che la causa prima del 
comportamento del suo gatto sia 
tei stessa. Ho infatti l'impressione 
che il suo sistema nervoso influenzi 
in maniera negativa quello della 
sua bestiola. 


CuccMo alano 


• Avendo un gran desiderio di pos¬ 
sedere un cucciolo di razza " ala¬ 
no" mi rivolga a lei. sicuro di 
avere una risposta che risolva il 
mio problema. Come faccio per sa¬ 
pere dove esistono allevamenti di 
questa razza e quale è il loro prez¬ 
zo? * (Lelio Zt>tii - Bari). 

Gli alani iscritti (ccn pedigrée) co¬ 
stano circa L- 150.000 (cuccioli sui 
40 giorni - 2 mesi di età). Per que¬ 
sti animali sono anche da tenere 
presente, dau la loro mole e il 
loro parso, il costo di msnienimen- 
to (all'incirca 700-1000 grammi di 
carne al giorrto!) piuttosto rìlevan- 
le e la necessità di ampio spazio 
Per gli indirizzi di allevamenti scri¬ 
va airENCI . viale Premuda 20 - 


Pastore belga 

■ Sono un appassitmaio ài cani e 
da im anrio ^sseggo un esempla¬ 
re maschio di pastore belga, mol¬ 
lo vivace e sanissimo. Purtroppo 
con i miei famigliali è scontroso 
e se io accarezzano brontola sor¬ 
damente. Con me invece i affettuo¬ 
sissimo ed è capace dì affrontare 
cani più grossi di lui per difender¬ 
mi. Mi dicono che il pastore belga 
ha un pessimo carattere, specie nel¬ 
la vecchiaia ed é anche capace di 
aggredire il proprio padrone, lo 
non credo a queste dicerie, ma 
vorrei il suo parere in merito, e 
sapere anche se i più o meno in- 
lellìgenle. Inoltre varrei sapere, se 
i indicalo rincrocio con una fem¬ 
mina di pastore alsaziano dato che 
non trovo una belga • (Silvano Mar- 
linis - Gorizia). 


Non abbia alcun timore, signor Mar- 
tinis. A della di tutti ì migliori 
cinofili, il pastore belga (anche sue 
quattro varietà: Groenandael, Ter- 
vucren, Malinois. Laekenas) ò fra 
i cani più intelligenti e afleiiuosi 
che esistano. E' mollo coraggio.so, 
ottimo da guardia per la casa e per 
difesa personale, amante dei bam¬ 
bini. Si vede che nel suo caso lo 
Bpiccrato carattere alTettivo nei con¬ 
fronti del padrone ha assunto una 
forma predominante e morbosa. E' 
ovvio che su tanti sedetti qualcu¬ 
no abbia disfunzioni caratteriali, 
che ne alterano il normale compor¬ 
tamento. Da quanto detto sulla 
razza, può essere certo che l'intel¬ 
ligenza è una delle caralterìstiche 
principali della razza belga (con le 
debite eccezioni, purtroppo come 
in tutte le razze). Lei mi pone una 
domanda piultoslu delicata, ossia 
se è opprartuno l'incrucio con un 
pastore alsaziano. Il risultato di 
questo accoppiamento è diffìcile da 
pronosticare. Se a lei interessa ave¬ 
re come risultalo un pastore sen¬ 
za particolari caratteristiche di raz¬ 
za. può anche farlo; in caso con¬ 
trario |die lo sconsigliamo ^va- 
menle. Per gli indirizzi di alleva¬ 
menti (come dello tante volle) non 
mi è consentito fare pubblicità e 
pertanto deve rivoieersi alI'ENCl. 
viale Premuda 20, Milano. Un cuc¬ 
ciolo di due mesi costa sulle 70-90 
mila lire se iwriuo con pedigr^. 

Angelo Bogllonc 
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Mooson la Casa di Francoforte 
che ha la più antica tradizione ' 
nella preparazione della Lavar>da. 

LA VENDO SPRAY 
bombola grande 
Cooc. per l'Italia: Johnson A Johnson 



CONCORSO 

GIOVANI 

CAN TANTI _ 

URICI_ 

L'Associazione Lirica e Concer¬ 
ùstica Italiana ha indetto, con 
l'approvazione del Ministero 
del Turismo e dello Spettaco¬ 
lo e di intesa con l'Ente Auto 
nomo del Teatro alla Scala, il 
« XX Concorso Giovani Can¬ 
tanti Lirici » per l'anno 1969. 
Presso la Sede della Associa¬ 
zione (via Mazzini 7, 20123 Mi¬ 
lano). i candidati al Concorso 
potranno richiedere le oppor¬ 
tune modalità di partecipazio¬ 
ne ed il rtria/»vo « Bando ». 

I limiti di età sono fissati per 
le donne a 28 anni e per gli 
Komirii a 30 anni purché non 
compiuti anteriormente al /* 
gennaio I9&). I candidali do¬ 
vranno dichiarare, in aggiunta 
alla documentazione prevista 
dal bando di concorso, di non 
aver preso parte a stagioni li¬ 
riche in ruoli principali e di 
non aver presentalo, nel cor¬ 
rente anno, domanda di am¬ 
missione ai Concorso indetto 
dalla /5/àuzione del Teatro 
Lirico Sperimentale di Spole¬ 
to « Adriano Belli ». La tassa 
di ammissione al Concorso è 
fissata in L. 5000, e la ricevuta 
del versamento a mezzo vaglia 
postale dovrà pervenire alTAs- 
sociazione con la tfomanda di 
partecipazione da inoltrarsi in 
carta semplice. 


CON CORSO_ 

NAZIONALE__ 

CANTI D ELLA 
MONTAGNA_ 

La IS' edizione del • Concorso 
Nazionale canti delta Monta¬ 
gna • organizzato dall'Azienda 
Autonoma Soggiorno e Turi¬ 
smo di Lecco è programmata 
per domenica 15 giugno. La 
partecipazione al concorso è 
riservala ai cori di montagna 
con organico minimo di sedici 
elementi. Il pezzo d’obbligo ap¬ 
positamente composto per le 
selezioni e la finale è Al tra¬ 
monto di Angelo Mazza, su te¬ 
sto di Luciano Silvestri. 
L’ormai tradizionale concorso, 
che ultimamente ha registrato 
sempre maggior afflusso di co¬ 
ri e ha assunto importanza na¬ 
zionale. rientra quest'anno nel 
programma di rilancio turisti¬ 
co del Lago di Lecco. Il rego¬ 
lamento e la scheda di iscri¬ 
zione al concorso possono es¬ 
sere richiesti all'Azienda Sog¬ 
giorno e Turismo - via Sau¬ 
ro. 6 - Lecco. 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 32 
I pronostici di 
WARNER BENTIVEGNA 


SERIE B 


da oggi, in esclusiva con la caffettiera 

moKn BKPRess eiRiem 


e pronto per voi 


In ogni confezione 
Moka Express Cassaforte c'è 
una cartolina speciale: con questa cartolina^ 
potrete ottenere Provolino (proprio quello 
della TV) al prezzo fantastico di 3000 lire. 


Chi è più bravo, voi o Pisu, a muovere Provoiìno? Anche voi muoverete 
Provollno, anche voi farete con Provolino quei buffi discorsi! Con questa 
meravigliosa possibilità Provolino diventerà... il monello numero uno 
della casa, facendo felici tutti i bambini (e non solo loro!) 
















^libaldlna I9U — Molla sen!>ibilità e altrettanta intpulsiviti che provocano 
frequenti sbalzi di umore mnuenzaii anche dallo stato d aniroo e dall am- 
biente in cui si trova al momento. Ama profondamente la chiarezza non 
^opporu I malintesi e i compromessi seguendo il suo istinto generoso. 
Si avvilisce facilmente davanti ai soprusi e la reazione in questi casi vieni 
dopo un certo tempo Interiormente è molto ordinata ma non semprt 
riesce comunicare agli altn il suo intendimento. Animo buono c inlelli> 


e .sensibiliti che lei 


- --- c .Hcnsioiiiia cne jet 

^sso non sfrutta integralmente per dare la preferenza a falli culturali 
Ottima osservatri« che pcr6 tende a trascurare alcuni particolari che non 
la interessano direilameiiic ma che sarebbero utili m un quadro più 
generale E discreta, gmiile. un po' pigra; qualche volta si sottovaluta 
Possiede un notevole senso pratico rivolto oiU agli stiri rlw > .«..i.-' 


Adriana p. • Pordcikone — La sua ingenuità e una piccola dose di tesUr- 
doghine le fanno commeitere degli errori di valutazione; inoltre la sua 
limide/za unita a un po di aggressività la porta, spesso, a peggiorale 
le situazioni 1 suoi avvilimenti sono dovuti, il più delle volte, a motivi 
lutili ed II suo atteggiamento, quando sarebbe necessario lottare, è tale 
da farle perdere la partita in partenza. E molto affeliuosa. ma con poche 

r rwne ed anche con queste ha manifeste insofferenze che possono irritare 
buona e mteiligenis. ma scarsamente conclusiva 




Matricola 14714 — Multo alTetluosa ed un po' esclusiva in quesU affet¬ 
tuosità. mostra una paura della solitudine palesemente legala alle sue 
vicende famigliari. Vuole credere nella gente anche se non è intimamente 
conwnta di poterlo fare. Lo spirito di sacrificio che la anima è piu 
cerebrale che reale ed i suoi slanci di generosità cetano una punta di 
egoisnm. Possiede una buona dose di simpatia innaU che le fa perdonare 
® immaturità. Molto istinto materno, moflo amore 

alta famiglia; molte illusioni e molta paura della cruda realtà Sia più 
diffidente, meno spontanea, e soprattutto non perda tempo rincorrendo 
•nutili chimere » 




IL BUONGIORNO COMINCIA DALLA CAMICIA 

CASSERÀ DINAMIC 

Per tanti "buongiorno", tante Casserà Dinamic. 

Se vi svegliate di buon umore, una camicia 
Casserà Dinamic classica è l'ideale. 

Se invece vi svegliate giù di corda, vi ci vuole 

qualcosa di allegro; 

una Casserà Dinamic fantasia... 

...e c'é tanta fantasia nei 
_nuovi tessuti 

vestati 

vesta if; OH Bhra di qutaài BAYER ptodeusi tane 










Questa è la ricetta. 



Ecco il risotto. 



(Già pronto da cuocere) 

I 


...alla paesana: 
ricco di ben 12 verdure ! 
E ricordate anche 
le altre \'arietà: 
con funghi 
alla milanese 
al pomodoro. 


oTTI LIEBIG 

Lo stesso risotto 
che fareste voi. 


?Liete 1 pariti Liebif: 
ete bellUsimi regali 
















Be^ue da pag. 114 


SU (joLL^SUe^ ^:rp)\, 

Livto P. - Roma — Il disordiixr non e soltanto nella grafia, ma anche 
airintemo, C'è ir lei una certa confusione, molla fantasia, un tostante 
desiderio di emergere a tutti i costi. Possiede ima bella inielligen/ia che 
tende pero all'involuaione ed alla complicazione 1 suoi modi sono aflci- 
luusi ed una certa prccocilÀ unita ad una esuberan/.a di temperamenix 
la fanno ritenere più matura di quanto non sia in realtà. Dimostra la 
sua immaturità con la tendinea ad annullare ciò che ha realizzato pei 
ricominciare lutto daccapio. Cerchi di controllare i suoi impulsi c sia 
semplice come richiede la sua età. Ha provato a scrivere con una penna 
normale? 






R. M. 24 — C’è in lei molla chiarezza, ordine e precisione ed una puli/La 
interiore che le fa commettere ugni tanto delle piccole ingenuità. Un po 
timida, orgogliosa e dignitosa, tende a trattenere la sua naturale espansi¬ 
vità e, quando ritiene di essere stata offesa, reagisce con una durezza 
che talvolta è spropur/ionafa. E’ esclusiva negli arfetli e gelosa dei suoi 
pensieri e delle sue cose che sa scegliere con cura e custodire con 
affetto. Non arra l'esibizii'm- e da valore alle cose essenziali. Negli affetti 
mostra qualche traccia di dtbolez/a. 

Leonardo 14 — Le auguro che rimanga in lei. almeno in parte, il senso 
umanitario che ora la anima Spesso le esperienze modihcano la base 
romantica su cui si appoggiano in questo momento i suoi sentimenti. 
Lei è esuberante e sensibile ma disordinato e con il ragionamento tende 
a mc^ificarc continuamente gli impulsi del primo momento Ciò dipende 
dal fatto che non ha chiaro davanti a se un programma preciso da 
sewire con costanza: si disperde in fantasie che le fanno perdere tempo 
e la distolsvno dai suoi veri scopi e non le permettono di costruire vali¬ 
damente. Se lei vuole aiutare l'umanità deve anziiutlo formarsi un carat¬ 
tere Ione, volitivo, quadrato e non accontentarsi di parole e di pensieri 
ma puntare sui fatti concreti, j soli che cantino Nella sua intelli 
gcn/a c'è una componente letteraria che la porta alTelucubrazione ed 
alla confusione 

CA, 

Plnuccla P. — Un po' breve il suo saggio di scrittura per il quale ha 
usalo soltanto 14 lettere dcM'alfabe'o il responso sarà, di conseguenza, 
parziale. Lei si mostra svmpine. sincera, romantica e un pi>‘ discontinua- 
gradisce che siano jdi aUri a indagare nella sua personalità ma non fa 
niente per aiutarli. Possiede spinto indipendente ed è un po' egoista e 
raramente qualcuno riesce a farle nnunciare a ciò che vuole fare. E' 
un po' diftidenlc, e anche curiosa, almeno superficialmente Ama l'ordine 
e la cuncreicvzu. 


i/jÀt Xy 


oltAclAA^ 


ff®**>* OOIM — Mollo inieiligenie. altiva, ipersensibile, deci.samentc -senli- 
menlale, sa atfronlare con forza le silua/.ioni di emergenza e si dedica 
con maggiore impegno agli uliri che a se stessa. Non troppo facile 
alle confidenze per riservaterza e per pudore, c generosa ma non man¬ 
ca di senso pratico e di solilo non affligge chi Te è vicino con i suoi 
guai. La sua maniera di dare è silenziosa e spesso chi riceve non se ne 
accorge. Si adopera per migliorare chi ama c pur avendo un carattere 
dolce e affeltuo-M} lo m&nifisla raramente 


T. M. Q. • lileale — Il disordine che c c nei suoi'pensieri non la aiuta 
a riflettere c rvcccssiva opinione clic ha di se stessa le fa seguire i suoi 
impulsi che non sono sempre positivi e le fa commettere degli sbagli di 
CUI subisce poi le conseguenze. Una maggiore riflessione le potrebbe essere 
mollo utile ed anche un maggiore controllo sulle parole che possono dan¬ 
neggiarla e dare di lei una opinione sbagliala. Con il suo carattere indi¬ 
pendente awbbe dovuto continuare negli studi per crearsi una posizione 
adeguata alle sue ambizioni. A volte è dolce e generosa, allegra e dina¬ 
mica. altre invece avvilita e triste. Questo denota una immaturità che 
lei non ammette ma che in realtà esiste. 

N. P. - Napoli — Le sue altitudini ariisliche sono notevoli, ma le manca 
il uralterc per aRrontare i disagi dei primi anni, gli ambienti difficili 
e chiusi, la matuntà necessaria per esprimere pienamente ciò che sente. 
Tutto ciò posa su basi solidamente borghesi che rappresentano esse stesse 
un notevole ostacolo da superare. Lei è un ragazzo mielligente, doUto di 
un VITO senso di indipendenza, facile alle depressioni, armonioso ma con 
qualche puma di sarcasmo. Le consiglierei di fondare su un terreno solido 
le sue basi ma senza tralasciare di dipingere. Se questa à per lei una 
wra passione, troverà in seguilo la forza per decidere senza i consigli 
di nessuno. * 

jpoiAG. Q- 

L. P. . Ancona — ^co i consigli che io le posso dare: I) Cerchi 
di oil^ere una maggiore chiarezza di idee con la concentrazione e ne 
"“T! a.'VPJ'* Non trattenga la sua esuberanza ma 

wrehi di libcrarMne alternando lo studio agli sport adatti a] suo fisico. 
3) Non elargisca la sua bontà a piene mani ma cerchi di basarsi su criteri 
di iraggwre glust^ia obbiettiva che non sia influenzata da commozioni 
mutili ed epideiTOiche. Lei non è una debole ma una timida e si abban¬ 
dona ai sogni. Comunichi i suoi pensieri alla gente che stima e impari 
ad ascoltare gli altri. Soltanto cosi potrà allargare il campo delle sue 
® trovare la strada giusta. Lei è multo afteliuusa e con la sua genti¬ 
le^ cerca di non (fendere nessuno. Talvolta si adagia per timore 
della vita. 

Maria Cardini 


7 RICETTE 

DI PAOLA VALLI 


■\ Care amicfie. 

In questa mia rubrica tro- 
\ varete ricette rapide, aem- 
Y plici ma di tutto gusto, per 

I UNA CUCINA 
ò TUTTA GIOVANE 


Doel per 4 persone: 1 scatole 
di fagioli bienchi di ^egna 
De Rice de 400 gr., 400 gr. di 
manzo lesso legiiato s cu¬ 
betti. due cucchiaiate di sal¬ 
sa Gourmet De Rice, olio di 
semi De Rics, sale e pe¬ 
pe q. b. 

Aprite la scatola di fagioli 
bianchi di Spagna, sgoccio¬ 
lateli bene e versateli in ima 
inaalatiere Unite i cubetti d> 
manzo e conditeli con sale, 
pepe » tanto olio quanto ba¬ 
sta per ammorbidire la car¬ 
ne Aggiungete le salsa Gour¬ 
met. mescolate bene a tenete 
al fresco per un paio d'ora 
prime di aervire 


SPEZZATINO DI VITELLO 
ALLA CASALINGA 
Dosi per 4 persone: 800 gr. di 
spezzatine di vitello (preferì- 
burnente la parte chiamata 
• taneroni •], 40 gr. burro, 
qualche cucchiaiata di olio 
di temi De Rica, uno apic- 
chio di aglio achlacclato. un 
bicchlare di vino bianco sac¬ 
co. I scatola di pomodori 
pelati Oe Rica da gr. 400, 
f scatola di patata novalle 
lassate De Rica da gr. 870. 
Alierò, timo. maggiorana, 
sale, pepe e brodo q. b. 

In un tegame, possibilmente 
di terrecotta. fate imbiondire 
l'aglio nel condimento. To¬ 
glietelo. aggiungete II timo, 
l'alloro, la maggiorana e gli 
apazzaiini a fateli ben roso¬ 
lare a fuoco vivo dalle due 

S arti Spruzzate con II vino 
•anco, che lasoarete evapo¬ 
rare, condite con sale a pe¬ 
pe. unite t pomodori con lut¬ 
to il loro eu(» e continuete 
le cotture e fuoco moderato 
per circe un'ora, versando 
ogni tanto qualche meetolo 
di brodo caldo Dieci mi¬ 
nuti prima del termine di 
cottura aggiungete le palale 
novelle ben agocciolate. ag¬ 
giustale di sale e servite 
preferibilmente con la po- 


VERDURE 

ALLA CAMPAGNOLA 
Dosi per 4 persone: 2 aca- 
tole di verdure scelte lassale 
Intere De Rica. gr. S80, uno 
spicchio di aglio, 60 gr. di 
burro, qualche cucchiaio di 
elio di semi De Rice, un 
ciuffo di besllico. 2 cipolle 
tritata. I ecetois di pome- 
deri pelati Oe Rica da gr. 
400, brodo q. b., sale e pepe. 
In una casseruola di tarra- 
cotta fate imbiondire l'aglio 
e le cipolle nel condimento 
eromatizzeto con li basilico 
Unite I palati, il sale, un 
pizzico di pepe e lasciate 
cuocere per circa 20 minuti, 
versando ogni lento qualche 
mesloio di brodo caldo Ag¬ 
giungete le verdure ben sgoc 
ciolaie. affettando le carote 
lasciale meeporire par una 
decine di minuti, aggiuetats 
di eele e portate in tevole 
nel recipiente di cottura 


Un problema di cucina? Ri¬ 
solvatelo scrivondo e; 

Paola Velli • 29100 Piacenze 






Prendimi ••• 

e poi lasciami se ci riesci 
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dolcemente 
Super Silver Gillette 








L’OR 



bio-Presto 
non è-àn deter^vi): 
^bio-lavantè 


cosi LAVORANO GLI ENZIMI DI BIO PRESTO 
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-Perché contiene enzimi. 

Ck>è^ fecm^ti biologici naturali. 

'Gli stessi che nelkTslomaco ^ 
permettono la digestioné^ei cibiT'*!» .. 


■ *• j ^ 
• V . 


■Z-v.T 



ARIETC 

Siate induismi con chi è timido, 
non sa espnmere con parole appro¬ 
priale quello che ha nel cuore. 
Arriveranno i documenti che atten¬ 
dete, e saprete usarli per miglio¬ 
rare il settore degli interessi eco¬ 
nomici. Giorni buoni: 13 e 19. 

TORO 

Felici ispirazioni che risolveranno 
molle controversie. Allargamento 
della visuale sociale, e nuove ini¬ 
ziative per afTermarsi nel settore 
finanziario. Troverete le soluzioni 
più idonee per incrementare il lavo¬ 
ro. Giorni iivorevoli: 14 e 15. 

GEMELLI 

[>ovrele trovare un linguaggio chia¬ 
ro per far capire ciò che volete. 
Reagite alla gelosia e all’invidia. 
Eccezionale trovata per sfuggire a 
esplicite minacce di vendetta. Buon 
rendimento sul lavoro. Giorni eccel¬ 
lenti: 15 e 16. 

Cancro 

Frenale la gelosia e la schiettezza, 
se volete tranquillità e pace. Affari 
in aumento: quanto prima potrete 
ricavare da essi tutto l'utile che 
volete. Vantaggi dai contatti con le 
persone di esperienza. Giumì po¬ 
sitivi: 16, 17 e 18. 


LEONE 

La svtliiiiana sara piacevole in rap¬ 
porto alle amicizie e ai superiori. 
Simpatica sorpresa verso giovedì, 
ma attenzione, perche la cosa po¬ 
trebbe passare inosservata, con vo¬ 
stro grande rammarico Giorni da 
sfruttare: 13. 15 e 19. 

VERGINE 

Saprete barcanrenarvi con astuzia, e 
1 rìschi saranno eliminati uno ad 
uno, senza tuttavia scoprire le vo¬ 
stre esatte intenzioni. La dipltmia- 
zia sari la strada più sicura e c:o- 
strutiiva da imboccare. Giorni ec¬ 
cellenti: 17 e 19. 


BILANCIA 

Darete molto e raccoglierete ab¬ 
bondantemente. La decisione che 
volete prendere è buona, ma ve re 
sono altre migliori e più adati ' 
alla vostra posizione. ConsultaieM 
con chi ha più esperienza. Giom 
fausti: 14, 15^ e 16. 


8CORPIONB 

Siale più coerenti e incisivi, se 
valete far strada nella società. Pi<j 
cautela nelle parole e negli scrìtti 
è necessaria una stretta vigilanz.i 
per non cadere in fallo e per non 
subire eventuali ricatti Giorni fa¬ 
vorevoli: 13 e 18. 

SAGITTARIO 

lutto SI risolverà in bene con un 
esame di coscienza. Moderate il 
tenore di vita: il vostro bilancio 
economico ne può risentire. Le 
promesse saranno mantenute. Otti 
ma fine di seiiimana. Giorni favo¬ 
revoli; 15 e 17. 


CAPRICORNO 

Sappiale contenere l'entusiasmo en- 
tro certi limiti, perché qualcuno 
vi osserva ed è pronto a interve¬ 
nire. Imparate a reprìmere (quan¬ 
to basta), gli slanci di generosità 
Non promettete ciò che non potei ' 
dare. Giorni eccezionali; 14, lo e 19 


ACQUARIO 

Zelo c ini/ialiva, giornate laboriose 
successi favonii dallo spirita di 
sacrificio e dal coraggio. Potreli 
sostenere sforzi più impegnativi 
Prudenza nei viaggi, specialmenie 
Mr chi si spiMta con l'automobile 
Ctomi positivi: 13 e 19. 

PESCI 

Aflidutcvi al buon senso. Ragiona¬ 
menti che chiariscono in pieno Ir 
intenzioni di una persona in mala 
lede. Il curaggiu delle vostre azioni 
vi parlerà sulla buona strada. Gior 
ni favorevoli: 17 e 18 

Tommaso Palamldessl 



Erba medica e cuscuta 

■ Come comhaltere la cuscuta, pa- 
ra.ssila dell'erba medica? » (Angelo 
lacovantuono - Spineie. Caihpu- 
basso). 

Per evitare che la medica sia attac¬ 
cala dalla cuscuta, la prima cosa 
da fare è di procurarsi semi sicu¬ 
ramente immuni dal parassita. 

Se rinfcstanle si sviluppa egual¬ 
mente. bisogna subito falciare la 
zona attaccala avendo cura di non 
lasciare sul terreno neppure un 
//.etto del parassita, 
falcialo va raccolto accuratn- 
menle in un telo e bruciato 
Il terreno si deve irrorare con un 
anticuscuiB di qualunque marca 
che troverà in commercio, ovvero 
con questa miscela: 
acqua 100 parti - arsenialu di sodio 
5 pam - terra rossa calcinala e 
ventilata 1,2 parti. 


Seiretta In giardino 

• Vorrei costruire una piccola serra 
per il mio giardino e penserei di 
coprire lo scheletro con plastica 
trasparente. La serra va esposto al- 
l'ombra o al sole? In quale epoca 
è nlile? ■ (Luigi D'Ambrosio 
Roma ). 

La serra serve per riparare le piante 
dal freddo e dai geli e quindi 6 
utilissima nel periodo fTcddo. 

La copertura dell'ossalura può 
essere fatta con laminati plasiici 
trasparenti in lastre, ma questo 
non basta per salvare tutte le pian¬ 
te da forti gelate se, come penso, 
lei non potrà scaldare la sua Ber¬ 
retta. E allora opportuno che la 
copertura sìa doppia e cioè, si fìssi 
una lastra esterna ed una interna. 


per lurmare una camera d'aria che 
risulterà profonda quanto lo spes¬ 
sore dei legni della intelaiatura c 
cioè da 4 a 6 centimetri. 


I lombrichi 

« Ho alcune piante in viuo. sul bai 
enne. Ho fatto parlare del terriccio 
ferlilitzato naturalmente e ricco di 
humus nel quale però guazzano al¬ 
cuni lombrichi > (Adriana Arcangeli 
Gazzanu • Palermo |. 

I lombrichi non danneggiano le 
piante perché si nutrono soltanto 
di residui ventali in disfacimento. 
Per nutrirsi inguianu grandi quan¬ 
tità di terYa nel sottosuolo e se ne 
scaricano poi in superfìcie. Fanno 
cosi un lavoro utilissimo al terre¬ 
no Questo va bene per il terreno 
agrario, ma averli nei vasi da hon' 
e un'altra faccenda- Se ne libererà 
innaffiando con decotto di legno 
quassio. 


Calicanto 

« Coltivo un calicanto a ees^glio. 
Vorrei sapere quando sarà il mo¬ 
mento itiuslo per potarlo, e se 
potrei dividere in due la pianta 
senza che ne soffro ■ (Caterina Bru¬ 
nello - Piuvene, Vicenza). 

11 calicanto d'inverno (meralia 
fragrans) é uriginariu dalla Cina 
e dal Giappone, in pieno invernu 
produce piccoli fiori profumati, 
giallini a centro bruno. Sopravve¬ 
nendo gelale furti e persislenii. la 
fioritura può essere sciupata. Si può 
moltiplicare per margutu e per di¬ 
visione del ceppo. 

Giorgio Vertiinnl 




















pensando 
a loro... 
scegliete 
Confetture Cirio 


e date al vostri bambini tutta la salute della migliore frutta 
fresca, maturata al sole. In 16 squisite varietà. 


CIRIO porta il sapore del sole sulla vostra tavola 

Magnifici regali con la rticfwfle arici Pof acgliarli. richi«le(. • Orio - 801.6 Napoli il nuovo gtomale -Cirio Regala", lam. Min conc.i 


Sd7/69/A 








preparategli 
up futuro 
di salute 

con Formaggino Mìo 








Si, con Formaggino Mio date ai vostri bambini una crema di formaggio 
ricca di calorie, proteine, vitamine naturali, calcio _ - " 

c fosforo: sostanze nutritive di cui 
hanno bisogno per ^ 

crescere vìvaci, 


MAMME! 


in poltrona 





































vitalità 


UHU-lloHoftO S-p-A. • 14» stroda • 20020 CESATE 


badedasi L'energia delle sue 
cinque vitomine penetra nei 
tessuti, la circolozione 
riceve uno stimolo benefico. 
L'estratto di castagne d'india, 
estremamente attivo, 
tonifica ed ammorbidisce 
l'epidermide. Cosi badedas 
libera l'energia, risveglia 
la vitalità, 
bodedot, bagno vitaminico. 
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questione 


Dove l'ospitalità è ^onerosa si è sempre pronti 
ad accogliere con gioia, si è sempre pronti ad 
offrire con piacere 
**il piacere di offrire in coppa**. 





















